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U BATTACUA DiCLI SCIOPERI Oggi l'incontro con Cgil, Cisl e Uil 
„ _ _ _ _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mentre proseguono i disagi negli aeroporti 

Goria a Psi e sindacati: 
«Come dico io, o vado via» 
Oggi i sindacati incontrano il presidente del Consi­
glio per la spinosa vicenda Alitalla Ma già ieri 
Giovanni Corta ha anticipato la risposta che darà a 
Marini, Pizzinato e Benvenuto «Non c'è alternativa 
alla strada imboccata dal governo», che la scorsa 
settimana ha bloccato la trattativa Invocando com­
patibilità finanziarie In caso contrario - minaccia 
- egli è anche disposto a «scendere di sella» 

NADIA TARANTINI 

MI ROMA Chi sperava nella 
moderazione dunque e stato 
(Illuso Compreso quel depu 
lato collega di partilo di Co 
ria che Ieri a proposito dell In 
contro con I sindacati ha so 
spirato •Speriamo che voglia 
Mollarti riferito si Intende, 
si presidente del Consiglio 
Invece Goria ha utilizzalo la 
platea del convegno conlln 
duslrlole siili ambiente per at­
tribuire al «fatti» la propria 
ostruzione £ che cosa dico 
ro gli .ostinati, fatti seconda 
Il presidente del Consiglio? 
Che «Il momento delle lllusio 
ni è passato» che «la riduzio­
ne del disavanzo pubblico ini 
plica «acrilici per tutti» E MI 
ne che «nessuna categoria 
nessun operatore può esser 
no estimalo. Ma In pratica si 
parla dei lavoratori e di quelli 

Impegnali nelle vertenze dei 
trasporti 

Non bisogna - dice Infatti 
Oorla - «cedere alle spinte dei 
particolarismi e anche La 
ricera di effimeri guadagni 
per un gruppo o per un setto 
re si ripercuoterebbe negati 
vomente sull Intera econo 
mia» Riferita al mondo Im 
prendltorlale 6 la successiva la propria direzione di mar 
annotazione «Non è con la eia) -lo non sono talmente 

governo Anneghiamo in un 
torneo di parole» «strani riti 
verbali si instaurano nella dia 
lettlca politica sociale o sem 
plicemente civile del paese» 
E qui ce I ha non solo coi sin 
dacatl ma In particolare col 
ministro Formica Con traspa 
reme allusione dice «In pre 
visione di un Incontro si ritte 
ne Indispensabile investire co 
lui che sarà I interlocutore 
con preventive intimidatorie 
bordate» riferito qui special 
mente ali «Involontario razzi 
smo» di Ottaviano Del Turco 
che ieri lo aveva definito in 
un Intervista «professore sup 
piente» 

E il colpo di teatro finale 
parafrasando I economista 
Schumpeter (che parlava di 
primi ministri troppo aggrap 
pati alla sella per controllare 

svalutazione con I Inflazione 
che si sciolgono I nodi italiani 
Neppure - aggiunge però su 
bito - con scioperi in settori 
nevralgici o con Incompallbl 
Il rivendicazioni» 

Violenta è la polemica o n i 
sindacati e con gli alleai di 

aggrappato alla sella da nnun 
dare alla coerenza» Abba 
stanza però da guardarsi In 
torno e anche Ieri dalla Ca 
mera sono venuti al preslden 
te segnali di isolamento du 
rame I audizione di Rino Por 
mica in commissione lavoro 

STEFANO BOCCONETTI • PAOLA SACCHI A M S , I l 

Il governo battuto 
tre volte in Senato 
sulla Finanziaria 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

La giornata di ieri - fitta di voti 
segreti - ha avuto due grandi 
questioni al suo centro il fisco 
e i trasporti (i tagli alle ferrovie 
in particolare) Su questi temi i 
senatori comunisti hanno da 
lo battaglia E In serata per la 
maggioranza e per II governo 
e è slata una nuova sorpresa 
era in discussione lo Stretto di 
Messina e per la terza volta il 
pentapartito è slato battuto ai 
voti Con gli articoli approvati 
ieri il governo e la maggioran 
za hannofallo passare inasprì 
menti di tasse imposte e con 
tributi per oltre ottomila mi 
Hard! di lire II Pel ha incontra 
lo i sindacati 

• • ROMA Prima giornata di 
votazioni ieri nell aula del Se 
nato degli articoli ed emenda 
menti alla egge finanziaria 
Tre bruite sorprese per la 
maggioranza e il governo nel 
le prime due votazioni - se 
guentl ali accantonamento 
dei due articoli iniziali della 
Finanziarla - sono stati appro 
vati gli ordini del giorno del 
Pei sulla finanza locale e la ri 
forma fiscale Quest ultimo 
voto ha avuto effetti sulla Bor 
sa di Milano (la proposta è di 
tassare le plusvalenze aziona 
rie) che pel qualche minuto 
ha sbandalo perdendo punti 

ALLE PAGINE « • « 

È il ventinovesimo sequestro 
in Toscana dall'inizio d'anno 

Rapita 
quindicenne 
a Grosseto 
Rapita vicino Grosseto una giovane di 15 anni, Ester 
Anne Ricca, mentre a bordo dell auto, con it fratel­
lo e I autista, si stava recando a scuola La tecnica 
del rapimento farebbe pensare all'opera di un grup­
po di sequestratori sardi che in Toscana hanno già 
effettuato, con quello di ieri, ventinove rapimenti 
Indagini e controlli a tappeto con 1 ausilio di unità 
emonie e di elicotteri sono in atto in tutta la zona 

AUGUSTO MATTIOLI 

• I Erano passate da poco 
le 7 di ieri mattina quando due 
persone pare in diviw da fi 
nanzien hanno bloccato la 
macchina in piena campagna 
L autista Oliviero Barberini 
non sospettando nulla ha ac 
costato I auto al ciglio della 
strada I due finti finanzieri 
aiutati da altri due complici in 
cappucciati hanno preso la 
ragazza e con violenza I han 
nò caricata sulla toro auto im 
mobilizzando e imbavaglian 
do subito dopo il giovane e 
I autista La madre di Ester 
Marie Therese Osìo ha lancia 
to un accoralo appello ai rapi 
tori «Sono pronta - ha detto -

a sostituirmi in qualsiasi mo 
mento a mia figlia Ma vi scoti 
giuro non fatele del male 

Quello di ieri è il ventmovt 
simo rapimento dell anonima 
.sequestri m Toscana Nemmt 
no un mese fa e era stato que I 
lo della signora Cristina Bessi 
Per lei la famiglia ha chiesto il 
silenzio stampa il giorno dopo 
il rapimento Da allora non si 
sa se i sequestratori si sono 
fatti vivi con qualche richiesta 
Grande la preoccupazione 
nella tenuta di Pietratonda do 
ve vive la ragazza Insieme il 
nonno Non appena è stato in 
formato del rapimento della 
nipote Leandro Osio di 78 
anni e stato collo da malore 

A PAGINA 5 

Milano in piazza 
contro il nuovo 
dominio Fiat 
A Milano si svolgerà domani una manifestazione 
contro I metodi autoritari che la Fiat cerca di intro­
durre nelle sue fabbriche milanesi e che ancora ieri 
hanno portato al divieto di accesso alle sedi sinda­
cali di Arese del giornalisti Un presìdio in piazza 
San Bablla è stato organizzato dai sindacati metal­
meccanici della Cgll e della UH La Fim-Cisl, pole­
mica, parteciperà solo come spettatrice 

•TIFANO RIQHI «IVA 

Mi MILANO Mobilitazione 
contro la Fiat Anche ieri è 
siala vinato al giornalisti I ac 
cesso al locali sindacali del 
I Alla Romeo di Arese dove I 
rappresentanti di Flom e Ullm 
avrebbero dovuto illustrare il 
programma delle manifesta 
«Ioni i Incontro si è svolto lo 
stesso e II diviolo della nuova 
direziono torinese della gran 
do fabbrica dell auto è dive 
nulo un nuovo alto d accusa 
noi confronti di melodi autori 

tari che la coscienza demo 
erotica della citta rifiuta e con 
danna Cosi domani si svolge 
rà un presidio di massa in 
piazza San Bablla preceduto 
da un dibattilo alla Casa della 
Cultura A questa Iniziativa 
non ha voluto dar la propria 
adesione la Firn Cisl anche se 
non mancano contatti e lenta 
tivi di unificare lutto il Ironie 
sindacalo in questa battaglia 
E partita intanto una raccolta 
di firme in tutta la cittì 

A MOINA 17 

Da una analisi delle carte di Friburgo emerge una nuova ipotesi 

Forse porta alla strage di Leopoli 
il documento su Kurt Waldheim 
L'autenticità del documento pubblicato ieri dal no­
stro giornale è stata confermata ufficialmente da 
una breve, irritata nota dell'ufficio di presidenza di 
Waldheim che ha rinviato ogni precisazione al te­
sto di un libro bianco sulle attività militari del presi­
dente presentato in questi giorni a Vienna E certo 
27 OOOmila italiani furono rastrellati sui fronti della 
Grecia 

TONI JOP WLADIMffiO SETTIMELLI 

••ROMA La «spedizione» di 
soldati italiani rastrellati in 
Grecia protocollata da Wal 
dhelm potrebbe anche aver 
raggiunto Leopoli dove due­
mila soldati già stremati dalla 
guerra e dal freddo furono 
irucidati nei boschi Intorno al 
la citta La commissione Italia 
na d inchiesta proprio in que 
sti giorni dovrebbe conclude 
re i propri lavori stabilendo 
che quei soldati non erano si 
curamenle negli organici del 
lArmir tarmata italiana In 
Russia perche lutti alla data 
dell 8 settembre erano già 

rientrati Questa «verità no 
nostante tutto è ancora da 
provare Se non lurono uomi 
ni dell Armn ad essere uccisi 
a teopoh potrebbe trattarsi 
proprio dei soldati e degli uff) 
ciali rastrellali sul fronte greco 
e dei quali *i parla appunto 
nel documento Waldheim 
pubblicato ieri dall Unità* 
Sara probabilmente necessa 
ria proprio per questo una 
nuova inchiesta anche al 
«Bundesarchiv» di Fnburgo 
La pubblicatone per la prima 
volta m Italio del testo integra 
le del documento Waldheim e 

della sua foto con relativa 
classificazione e collocazione 
negli archivi militari tedeschi 
ha suscitalo grande emozio 
ne 11 nostro giornale e stato 
tempestato da centinaia di te 
lefonaie di ex internati paren 
ti di caduti giornalisti storie i 
esperti militari Tutti cercava 
no altre notizie sulla sorte di 
quei 23mila soldati mandati a 
morire chissà dove e sulla ipo 
tesi (che per ora rimane sol 
tanto tale) che il convogjra 
transitato per Atene dopo la 
fucilazione di 5mila soldati a 
Cefalonia (colpevoli solo di 
essersi opposti con le armi ai 
nazisti) sia o non sia finito a 
Leopoli Toccherà owiamen 
te alla commissione mmisle 
riate d inchiesta stabilire la ve 
rità 

Intanto ieri I ambasciala 
austriaca di Roma e la presi 
denza della Repubblica da 
Vienna hanno polemizzato 
con / Unita sostenendo che il 
documento Waldheim era no 
to da tempo e che quindi non 

sf può parlare di una nuova 
«scoperta» Insomma le auto 
nta austriache confermano uf 
ticialmente I autenticità del 
documento Che si sia trattato 
di una «scoperta» quanto me 
no per il nostro paese lo sta 
testimoniando la grande at 
tenzione con cui la pubblica 
zione in Italia è stata accolta e 
seguita Di quel fonogramma 
già si sapeva in Europa? Certa 
mente fino ad ora era stata 
messa la sordina su tutte le 
notizie che riguardavano la 
sorte di centinaia di migliaia 
di pngionien di guerra italiani 
mai usciti dai campi di lavoro 
e di sterminio Presentiamo 
oggi il primo stralcio del «libro 
bianco» confezionato in que 
SU mesi da un gruppo di amici 
del presidente Waldheim e 
con il quale si intende artico 
lare una strategia di difesa 

dell ex tenente della Wcr 
macht soprattutto in vista dU 
la conclusione dei lavori della 
commissione d inchiesta che 
sta appurando le sue eventuali 
responsabilità in crimini di 
guerra Per quanto riguarda i 
circa 28 000 soldati italiani 
passati per Atene verso la fino 
del 43 il collegio di difesa di 
Waldheim sostiene che il pre­
sidente si e limitato a parlarne 
come di un «trasferimento» t 
non come di una «deportazio 
ne» Non era tenuto a sapere 
dicono in sostanza era solo 
un «traduttore» senza poteri 
decisionali Ma se sapeva clic 
circa 5 000 prigionieri sareb 
bero rimasti ad Atene per la 
vori forzati come poteva 
ignorare che gli altri 22 000 
sarebbero saliti su quei treni 
non certo per tornare com e 
ra stato loro promesso in pa 
trla? 
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Boeing 
scomparso, 
Seul accusa 
la Corea del Nord 

Ora il governo di Seul chiama pesantemente in cau 
Corea del Nord per la scomparsa- del Boeing 707 
coreani del Nord accusano a loro volta il presidente desi 
Sud Chun Doo Hwan di «complotto per far vincere te 
elezioni del 16 dicembre al suo candidato» E menti* 
proseguono le indagini sulla coppia fermata a Bahraln 
(nella foto it «vero» giapponese) con passaporti falsi l i 
polizia nipponica dice che «è una storia terribilmente 
aggrovigliata» A ^ ^ g 

Ponte sospeso o tunnel su­
bacqueo? Per I attraversa* 
mento dello Stretto d) Me* 
sma I Anas ha deciso per la 
prima ipotesi Dopo II pare­
re delle Ferrovie di Stato e 
del Consiglio superiore del 
Lavori pubblici si dovrebbe 

ora passare alla fase della progettazione di massima e, 
quindi esecutiva Ma proprio ieri in Senato sono stati 
tagliati i fondi alla società che dovrebbe realizzare 1 opera 
Il Pei con una dichiarazione di Lucio Libertini sì è i 
contro 

An«is: sì al ponte 
sullo Stretto 
Il Senato 
«taglia» I fondi 

Rtocntadt» a Roma *v"> S'' zirlar! dalla nostra Kiespioae a noma co||in»ai è,TespioM»Ron» 
la protesta la protesta contro I nomadi 
rnntrn I nnmxll ctre da P°nte Marconi era-
comro i nomadi no stali ,deport(ll|, „, „„,. 

pò dell Internacelo U bar­
ricale Innalzate nel pome-

" ™ " « " > ™ rigalo a via della Magliai» 
Vecchia sono rimaste Imo a rione Inoltrata Dietro, centi­
naia di persone a gridare slogan Per un ora è rimai» 
bloccata anche la linea ferroviaria Roma Genova-Torino. 
Ieri la giunta capitolina ha deciso di trasferire trecento del 
setlecento zingari dell Internacelo Intanto I nomadi sono 
rimasti nel fango tra I rifluii tossici "depositali. In quella 
z o n a * MOINA I t 

AK 
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Polemiche 
Usa-Urss alla 
vigilia del vertice 
Atmosfera nervosa a Washington alla vigìlia del verti­
ce dell'8 dicembre fra Reagan e Gorbaciov Le 
schermaglie polemiche si accendono sull'eterno 
problema dei controlli, sull'Afghanistan, sulla affida­
bilità di Gorbaciov Sì tratta probabilmente soltanto 
di manovre per tener buoni i -falchi» di Washington, 
ma certo nel clima amencano di questi giorni non 
sono gli entusiasmi per il vertice a prevalere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

SIEGMUND GINZBERG 
••NEW YORK Proprioien.il 
giorno dopo I apparizione di 
Gorbaciov sugli schermi della 
tv americana la Casa Bianca 
ha reso noto un rapporto ri 
servato che accusa i sovietici 
di aver violato il trattato Abrn 
Da Ginevra il capo della dele 
gazlone dei negoziatori ame 
ncani Kampelman da parte 
sua accusa i sovietici di non 
aver ancora detto tutta la ver' 
la sui loro Ss 20 Altre fonti 
definiscono •insufficienle» la 

proposta del ritiro entra un 
anno dei soldati sovietici dal-
I Afghanistan In una trasmis­
sione televisiva del sei candì-
dati repubblicani alla presi 
denza solo uno, George Bush, 
si è detto favorevole all'aitato 
sugli euromissili In questa at­
mosfera anche i principali 
commentatori mantengono 
un atteggiamento più dubbio­
so che cauto. James Restai) 
trova addinitura «sorprenden­
te» il clima di ottimismo diffu­
so in Europa 
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L'Italia Under 21 travolge il Portogallo (6-0) 

Juve sconfitta a tavolino 
Scossone in classìfica 

ut i l Jir2 i " l * .»' r i i «al-
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Servizio di leva? La Fgci propone 
• • ROMA L annuncio sta 
nulla relazione Idee e prò 
grammi per la prossima sta 
gione di lotte» che Fulvio 
Angelini ha presentato ieri al 
Consiglio federativo na2lo 
nak della Fgci in corso ali I 
stitulo Togliatti alle Frattoc 
chic I giovani comunisti lan 
i lano la parola d ordine del 
1 abolizione dell attuale ser 
uzio di leva e della sua ri 
e onvcrsione in un servizio ci 
vile generalizzalo 

Partiamo - dice Angelini 
- da un duplice ragionamen 
lo Anzitutto le novità nella 
•.minzioni, internazionale 
che impongono ad ognuno 
di (art qualcosa O vogliamo 
slarc a suilire chi propugna 
il riarmo dell Europa' L altra 
urgenra e di ordine interno 
sia in un nuovo equilibrio tra 
dirilti e doveri che valga a 
modlhcare il rapporto tra i 
ntladini e lo Stalo Alla base 
di |ullo Ma una nuova idea di 
Difesa Non possiamo resta 
ri ancora alle strategie tipo 
soglia di Gorizia • 

Disastri ambientali consu 

Abolizione del servizio di leva e ri­
conversione in un servizio civile per 
tutti E' la proposta lanciata dalla 
Fgci I giovani comunisti sostengono 
una nuova idea di Difesa a partire dal 
la vulnerabilità civile e sociale del 
paese disastri ambienta1!, inquina 
mento grande delinquenza, emargi­

nazione E le armi7 II sistema militare 
dovrà essere ridotto e «inoffensivo» 
La Fgci sollecita un taglio di almeno 
mille miliardi al bilancio della Difesa 
Per il gen Cappuzzo la prospettiva è 
interessante, ancorché utopistica ma 
già ora si può fare di più in direzione 
dei bisogni civili 

mismo criminalità emargi 
nazione quesli - dicono alla 
Fgci - sono i nemici da com 
battere nel nostro tempo Su 
questi fronti quindi vanno 
impegnate le energie dei gìo 
vani mentre le attuali forze 
armate andranno trasforma 
te e ridotte sotto il controllo 
del Parlamento 

Ma abolendo la coscri 
zione obbligatoria non si va 
ad un esercito di professioni 
sii con tulli i rischi del ca 
so'» «1 professionisti - nbat 
te Angelini - ci sono già se 
ne contano sessantanni di 
slocali nell Aeronautica e 
nella Marina con le armi più 

FABIO INWINKL 

sofisticate coperte dal segre 
lo militare» 

La Fgci chiede anche il la 
gito di almeno mille miliardi 
al bilancio della Difesa per 
desili irli a salano minimo 
garai 111 per i giovani disoc 
cupali Le spese militari sono 
le sole a non aver patito i 
colpi di scure della Finanzia 
ria anzi sono aumentate an 
cora Proprio I altro giorno si 
è tenuto a Roma un incontro 
Ira 1 Associazione per la pa 
ce e quaranta parlamentari 
di vari gruppi per discutere 
Iniziative in questo campo 
Sullo stesso terreno sono im 

pegnate le senatrici e le de 
putale elette nelle liste del 
Pei (una conferenza slampa 
è fissala per domani al Sena 
to) 

Un progetto ardito ulopi 
stlco ma cerio è una prò 
speltiva as.al interessante 
degna di lode A parlare co 
si e il gen limberto Cappuz 
zo già capo di Stato maggio 
re dell Eser< Ito e oggi sena 
lore de al quale abbiamo 
chiesto una valutazione sui 
1 iniziativa della Fgci «Fin 
che non si sarà definitiva 
mente allontanalo il pencolo 
di guerra - osserva Cappuz 

zo - a sarà ancora bisogno 
di una difesa armata Ma io 
vedo sin d ora l opportunità 
di prevedere accanto ai mi 
litare una vasta area di servi 
zio sul fronte civile e sociale 
cut associare anche le don 
ne Del resto le stesse Forze 
armale hanno quale terzo 
compito dopo la difesa 
esterna e la salvaguardia del 
le libere Istituzioni la tutela 
della comunità nazionale 
dalle grandi calamita nalura 
li In questa direzione molto 
si può fare con un evoluzio 
ne graduale dell addestra 
mento e delle specializzazio 
ni» 

«Generale un ultima cosa 
Lei e favorevole ali esercito 
di mestiere'» «No perragio 
ni sociali e morali La Costi 
luzione prevede il servizio 
per lutti E questo dev essere 
rappresentativo dell intera 
realtà italiana Altrimenti I e 
sereno sarebbe solo il punto 
d afflusso di individui che 
punlano ad un vantaggio 
economico 

Cambogia 

Compromesso 
col prìncipe 
Sihanuk? 
• i PARIGI Ci sono tutte le 
premesse perchè i colloqui 
iniziali ieri presso Parigi Ir» ti 
premier cambogiano Hun Sen 
e il capo della resìstenwprin-
cipe Sihanuk storino»» ima 
soluzione di comprarne»!» al 
conflitto che lacera da «ove 
anni il paese asiatico U dele­
gazioni sono nmas» riunii» 
per sei ore e si rivedranno an­
cora oggi e domani In pro­
grammo ci sono futuri collo­
qui a Pyongyang in Corea del 
Nord Sia dall'una che dall al 
tra parte i commenti ieri tradi 
vano una grande soddalaita-
ne In Cambogia * Insediato 
un regime pro-vtetnamìt» so­
stenuto militarmente da Ha­
noi Sihanuk guida I opposi­
zione armata che comprende 
i khmer rossi 
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COMMENTI 

fUnità 
Cromale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Interrogatelo 

s 
MNtdPòA 

I è aperta una nuova pagina del «caso Wal-
dhelm.. Intanto per noi, per l'Italia, per rico­
struire un episodio ancora oscuro della nostra 
storia. Certamente anche per II presidente au­
striaco, per la sua credibilità, per il giudizio 
che alla line si è costretti a dare su di lui e per 
le domande che si ripropongono sul suo ruo­
lo. E, diciamolo, sul suo onore, 

La prima questione è semplice: cosa dimo­
stra quel verbale che «l'Uniti» ha pubblicato 
Ieri (insieme con II mensile «HislorlaO e che 
reca la data del 22 settembre 19437 A cosa 
pud portare? Ce lo slamo chiesti qualche me­
se fa, quando siamo venuti a conoscenza del­
la sua esistenza e durante II lungo lavoro com­
piuto per verificarne l'autenticità. C'era In pri­
mo luogo quella dira - 23.749 sottufficiali e 
soldati Italiani - che corrispondeva a uomini 
poi dispersi nel campi di concemramento na­
zisti, Tanti piccoli segmenti di quella tragedia 
collettiva che fu l'8 settembre e che, per chi 
cadde prigioniero del tedeschi, si consumò 
nei mesi e negli anni successivi. Bene: che 
line ha fatto quel pezzo di esercito italiano? 
Quanti sono stali fucilali? Quanti I superstiti? 
Sono prime domande. Hanno bisogno di ri­
sposta, non per curiositi storica, ma per un 
ovvio dovere. Le prime reazioni ufllclose del 
ministero italiano della Difesa non hanno lar­
dato, ma sono Insufficienti. SI parla di accer­
tamenti, di verifiche. Porse sarebbe meglio 
pensare ad una vera e propria inchiesta, So­
prattutto se il sospetto i oggi quello che ci era 
gli venuto: che un filo leghi quel verbale di 
conversazione, (ra l'allora tenente Waldhelm 
e II suo interlocutore, al dramma di Leopoll, 
un <buco nero» su cui si fatica tanto a scoprire 
la variti. Oggi e possibile darsi una mossa: se 
non altro c e un testimone vivo, che può dare 
il suo contributo. Basta Interrogarlo. 

Il documento da noi pubblicato ieri è Infatti 
riprodotto anche sul «libro bianco» uscito a 
Vienna con lo scopo di sgravare II presidente 
austriaco dal sospetti e dalle accuse. Questo 
«libro bianco» dedica anche alcune pagine al 
ruolo di Waldhelm nella deportazione del sol­
dati Italiani fatti prigionieri In Grecia dal nazi< 
sii, dopo l'8 settembre. Sull'episodio in que­
stione si dice che «il contenuto di questo col­
loquio telefonico riguardava non la deporta­
zione degli Italiani In Germania», ma era «una 
relazione sul trasferimento di soldati italiani». 
Un distinguo davvero ardito. Non è il caso di 
saperne di più? Che differenza c'era tra «de­
portazione» e «trasferimento»? Forse era una 
differenza anche nel trattamento e nella desti­
nazione? 

"i, ' 
I presidente austriaco - come sostiene II «li­
bro bianco» - poteva anche non avere «alcu­
na Influenza sull'andamento del fatti», consi­
derando Il suo grado di tenente; ma da quello 
che sta scritto sicuramente era bene ai cor­
rente dell'aandamento del fatti». Sarebbe una 
buona tonte. Perché non sentirlo direttamen­
te? Non aiuterebbe a sapere cosa fu di questi 
23.749 uomini? 

Waldhelm ieri ha gii detto di non saperlo, 
SI può dubitarne? Troppe volte In passato af­
fermazioni slmili sono state smentite. E un 
caso che sia l'unico capo di Stato europeo a 
non poter viaggiare all'estero, se non in quei 
paesi dove il realismo politico domina sui 
principi? E un caso che la principale potenza 
del mondo, gli Stati Uniti, l'abbia dichiarato 
«persona non graia»? No di certo. Non è un 
mistero che le cancellerie sono spesso a co­
noscenza di fatti e documenti che l'opinione 
pubblica Ignora. Del resto sono gii stati 
espressi molti dubbi sul comportamento di 
Waldhelm, quando era segretario dell'Onu, 
perché verosimilmente esposto a ricatti sul 
suo passalo di ufficiale nazista. Dubbi che re­
stano e si moltipllcano con il passar del mesi, 
con documenti che spuntano e arricchiscono 
una storia tragica, con smentite che non con­
vincono e lesi difensive deboli. Il «libro bian­
co», pubblicato in settembre a Vienna e solo 
ora In distribuzione all'estero, in realti non 
chiarisce nulla, C'è bisogno di saperne di più. 

Se la commissione d'inchiesta su Leopoli 
potesse Interrogare Waldhelm probabilmente 
otterrebbe due risultati: per noi raccogliere 
elementi In più su quell'eccidio, per il presi­
dente austriaco cominciare a rompere davve­
ro la spirale del sospetto che l'ha portato pra­
ticamente al bando. 

.Nel sistema degli appalti pubblici 
non c'è da affrontare solo la questione morale 
ma l'inefficienza che minaccia gli investimenti statali 

Un tratto della nuovi di ett i t imi Roma-Firenze con a fianca II vecchio percorso ferroviario 

Mezzo secolo per fere 
50 chilometri di ferrovia 
•M La possibilità di dolore II 
paese di una moderna rete di 
Infrastrutture In grado di ri­
spondete a una diffusa do­
manda di civiltà e di arresto 
del degrado ambientale e ur­
banistico e, nello stesso tem­
po, di aumentare l'efficienza 
complessiva del sistema eco­
nomico si scontra con nume­
rosi ostacoli. Uno di questi, 
come abbiamo gii visto in un 
precedente articolo, è la «que­
stione morale», cioè l'alto las­
so di corruzione nel sistema 
degli appalli pubblici recente­
mente documentato da uno 
studio del professor Franco 
Cazzola. La lentezza con cui 
vengono realizzate le opere 
pubbliche già previste dalle 
leggi e finanziate è l'altra fac­
cia della medaglia, cioè l'altra 
faccia di un sistema che sem­
bra fatto apposta per favorire 
In ogni modo corruzione e 
Inelflclenza. Facciamo qual­
che esemplo Illuminante che 
riguarda II settore del traspor­
ti: per costruire 152 chilometri 
della ferrovia Caltaglrone-Ce-
la ci sono voluti 48 anni; per I 
pochi chilometri della circon­
vallazione ferroviaria di Trie­
ste decine d'anni; i lavori della 
direttissima Roma-Firenze 
(250 chilometri) vanno avanti 
da oltre 20 anni. Ancora: Il 
collegamento ferroviario Ro­
ma-aeroporto di Fiumicino è 
stato deciso nel 1977, ma I la­
vori sono solo all'inizio (quan­
to dureranno?). Potremmo 
continuare a piacere. 

Tuttavia bisogna stare at­
tenti a non generalizzare, non 
sempre si va cosi a rilento. 
Non nel caso delle autostrade 
per esempio. Quando si tratta 
di favorire la motorizzazione 
privata ecco spuntare una cer­
ta elficienza e rapidità. Ma es­
sa non è solo conseguenza di 
una scelta strategica a soste­
gno dell'automobile. Nel caso 
delle autostrade le Imprese 
avevano interesse a portare a 
termine 1 lavori perché il siste­
ma dì concessione compren­
deva anche la gestione e dun­
que con i pedaggi avrebbero 

I rischi che corre il piano di moderniz­
zazione delle infrastrutture e dei centri 
urbani non vengono so lo dalla corru­
zione negli appalti pubblici, Inefficien­
za e lentezza nella spesa possono dare 
un colpo mortale a questo obiettivo. 
Per questo occorre razionalizzare l'ec­
cesso di vincoli, andando verso una 

reale programmazione e una corretta 
gestione del territorio e dell'ambiente. 
Ma c'è un altro rischio, in mancanza di 
una forte capacità di controllo e di 
programmazione pubblica: che tutta 
l'operazione si risolva in un potente 
sostegno pubblico al capitale finanzia­
rio. E i segnali ci sono già. 

potuto ripagarsi i lavori ese­
guiti. E una storia che si sta 
ripetendo. Sembrava infatti 
che con il Piano generale del 
trasporti, varato dal Parla­
mento nel 1986 (impegni di, 
spesa per 90mlla miliardi) si 
fosse arrivati a una svolta nella 
politica del trasporti in Italia. 

E il rapporto 
costo-benefici? 

Ma si è capito subito che si 
trattava solo di una «finta». 
Qualche mese dopo il gover­
no decideva un programma 
altrettanto massiccio di nuove 
autostrade. Per il decennio 
'87-'96 è prevista Infatti una 
spesa di 36mlla miliardi, con 
In più un contributo dello Sta­
to alle imprese concessiona­
rie del 68 per cento, pari a 
22mlla miliardi. Gii in un con­
vegno dell'ottobre '86 II Pel 
denunciava questo capovolgi­
mento di impostazione nella 
politica del governo: «Si sta 
tentando un massiccio rilan­
cio autostradale, In forme inu­
sitate e scandalose (lo Stato 
dovrebbe finanziare automati­
camente al 68% le nuove au­
tostrade a pedaggio), si disse 
in quell'occasione. 

Parlando di lentezze della 
spesa pubblica è, dunque, an­
zitutto interessante «scoprire» 
che in qualche caso le cose 
vanno «meglio». Ma andiamo 
avanti. Non senza però aver 
prima ricordato un altro eie-

MARCELLO VILLARI 

mento che caratterizza l'attua­
le modo di procedere. Come 
si metteva in evidenza In quel 
convegno «la "filosofia all'ita­
liana" consiste nel decidere 
opere senza mal individuare 
un calcolo costi/benefici, o fi­
nalizzarle a risultati: per I tra­
sporti, per esempio, i tempi di 
percorrenza ferroviaria, di or­
ganizzazione per flussi di traf­
fico, di miglioramento nelle 
condizioni di vita. Ogni opera 
è vista fine a se stessa e divie­
ne soprattutto occasione di la­
voro e di profitto: poi si ve­
drà». 

E veniamo al tema «scot­
tante» dei vincoli, il principale 
imputato nella partita degli 
appalti pubblici. È diciamo su­
bito che lo è a ragione. E noto 
che l'eccesso di norme, vin­
coli, leggi di programmazione 
fasulle in realtà nasconde nel 
nostro paese una deregola­
mentazione di fatto che non 
ha eguali in altri paesi svilup­
pati. D'altra parte questo ec­
cesso di vincoli è per molti 
versi una causa non seconda­
ria della corruzione e, nello 
stesso tempo, dei ritardi nella 
spesa delle amministrazioni 
pubbliche: la regola è che il 
progetto non va avanti se non 
si è riscossa la tangente. Non 
è un caso che numerosi pro­
getti di legge (del Pei per 
esempio) che prevedono 
snellimenti delle procedure o 
forme di «sportello unico», 
cioè di unificazione dei nume­
rosi pa reri e nulla osta che le 
amministrazioni devono dare 
alle Imprese sono ferme in 
Parlamento e trovano forti op­

posizioni nel governo. Oggi la 
•legge '80» che regola l'istitu­
to Belle concessioni negli ap­
palti di opere pubbliche viene 

gfegAg 
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di moralizzazione. In realtà, è 
tale l'intreccio fra politica e af­
fari nel campo delle opere 
pubbliche - e lo sari sempre 
di più in vista del programmi 
governativi di investimento 
nelle infrastrutture per i quali 
lutti I più importanti gruppi fi­
nanziari si stanno organizzan­
do - che lo strumento in sé 
significa poco. 

«Tangenti 
e lottizazioni» 

L'istituto della concessione 
era già ampiamente utilizzato 
per esempio nelle ferrovie e 
non ha evitato né la lentezza 
nella realizzazione delle ope­
re, né l'aumento dei costi. 0, 
ancora, come ricordava II pro­
fessor Edoardo Salzano, pre­
sidente dell'Istituto nazionale 
di urbanistica Gnu) in un re­
cente intervento sulì'Unità 
•esso ha dato luogo a tangenti 
e lottizzazioni in modo non 
molto diverso che il sistema 
degli appalti». Il problema 
non è dunque lo strumento in 
sé, ma la volontà politica di 
rimuovere quelle cause che 
producono ientezza e corru­
zione, e che sono ramificate 
nella pubblica amministrazio­
ne e nel suo funzionamento. 

La «legge '80» potrà essere uti­
le per aumentare la rapidità di 
spesa, ma non produrri certo 
da sola né trasparenza né una 
nuova concezione del rappor­
to fra opere pubbliche e am­
biente e territorio. Rapporto, 
peraltro, che sarebbe difficile 
da realizzare in un paese che 
manca totalmente di strumen­
ti di governo del territorio: 
non ci sono infatti leggi per il 
regime del suoli, per gli espro­
pri e, infine, manca una legge 
di valutazione dell'Impatto 
ambientale, Siamo di fronte a 
un vuoto totale giuridico e 
strumentale. 

Il problema è che In queste 
condizioni si affrontano ope­
razioni di grandissima rilevan­
za come quelle che si stanno 
facendo, per esempio, a Na­
poli. Il «Progetto Campi Re-
grei», a cui sono interessate 
Fiat, In, Eni e importami forze 
imprenditoriali locali, si pre­
senta sempre più come un mi­
scuglio in cui non si capisce 
dove arriva l'obiettivo della 
valorizzazione archeologica e 
ambientale dell'area e quello 
della speculazione a fini turi­
stici e immobiliari (porti, al­
berghi ecc.). Ma a Napoli 
stanno arrivando migliaia di 
miliardi (ricostruzione, legge 
64 per l'intervento straordina­
rio, fondi per investimenti e 
occupazione (Fio) e altri), tut­
ti gestiti da un sistema di com­
missari straordinari. Come sa­
ranno spesi? chi controllerà? 
in base a quale progetto per il 
futuro della città? Domande 
per il momento senza rispo­
sta. Solo, dunque, questi i mo­
tivi per cui il tanto auspicato 
«programma di infrastrutture» 
del governo provoca anche 
inquietudine e allarme. Se 
prevalesse solo la logica del 
«grande business» non sareb­
be certo un bell'affare per il 
paese. 

(2. Fine. Il precedente artico­
lo è stato pubblicato il 27 no­
vembre) 

Intervento 

Fumare hashish 
e marijuana 
è pericoloso 

GIANPAOLO GUELFI* 

H o fumato mari­
juana, fumo e 
continuo a fu­
mare. lo sono 

n m u m per la difesa di 
questi sani ed elementari di­
ritti privati. Questo rigurgito 
di puritanesimo che viene 
dagli Usa è davvero una fol­
lia». 

Questa frase testuale vie­
ne attribuita al deputato co­
munista Chicco Testa da A. 
Bl. su llSecoloXIXmCena-
va del 15 novembre, a pagi­
na 4. Poco oltre gli fa eco 
un altro comunista, Massi­
mo Serafini, per il quale, di­
ce il giornale, le droghe leg­
gere non rappresentano un 
problema. La contestuale 
citazione dei radicali Teo­
dori e Vesce richiama alla 
mia memoria la campagna 
promossa e «rappresentata» 
da Marco Pannella anni fa, 
con spinelli tra le labbra e 
con Jo slogan secondo cui 
canapa indiana e derivati 
(hashish e marijuana) sa­
rebbero non-droga. L'idea 
che i cattivi maestri di oggi 
e di allora sostengono è che 
•fumare mari|uana ed ha­
shish è una abitudine inno­
cua, si tratta di sostanze 
non pericolose, il cui con­
sumo è un diritto...». Contro 
queste tesi errale e perico­
lose occorre Invece affer­
mare che I derivati della ca­
napa indiana sono droghe, 
producono effetti sulla 
mente e sul corpo; e che 
Inoltre II contesto psicologi­
co e sociale del loro consu­
mo le rende particolarmen­
te pericolose per I giovanis­
simi, il cui sviluppo mentale 
e sociale ne viene ostacola­
lo. 

I derivati della canapa in­
diana producono Infatti 
nell'uomo effetti acuti e 
cronici. Acutamente, si de­
termina intanto un elleno dì 
euforia («high») che è quel­
lo ricercato dal fumatore, 
accompagnato da alterazio­
ni nella percezione, nella 
memoria, nel pensiero, nel 
linguaggio; si producono al­
terazioni anche nella Intera­
zione sociale, sostenute 
prevalentemente dalla disi­
nibizione, e nelle perfor­
mance neuropsicologlche, 
come per esempio nella 
guida. Fisicamente, l'arros­
samento caratteristico delle 
congiuntive denuncia una 
vasodilatazione che chiara­
mente coinvolge altri dì-
stretti, cosi come l'aumento 
di frequenza del polso de­
nuncia un elfetto sul cuore. 
Cronicamente, sono stati 
segnalati effetti negativi sul­
l'apparato riproduttivo (più 
bassi livelli di testosterone, 
più bassi conteggi di sper­
matozoi); sul corredo cro­
mosomico (più alta quantità 
di rotture cromosomiche, 
cioè a dire vero e proprio 
danno cellulare a livello di 
acidi nucleici); sull'appara­
to respiratorio (simili a quel­
li del fumo da tabacco). Ma 
soprattutto gli effetti cronici 
esistono a carico del cervel­
lo e quindi nella sfera del 
comportamento, dove si os­
serva una perdita di energia 
e di spinta motivazionale 
che. col crescere della do­
se, diviene «sindrome amo-
tlvazionale», un quadro che 
ben a ragione si può defini­
re clinico, consistente nella 
soppressione della spinta 
vitale e nel ripiegamento 
nell'inerzia e nella rasse­
gnazione; esso appare do­

po un periodo di assunzio­
ne cronica di hashish o ma­
rijuana e regredisce quando 
si smette. Allo stato delle 
conoscenze non si può 
escludere che la marijuana 
e l'hashish possano provo­
care persistenti alterazioni 
funzionali del cervello. 

Quello che è certo è che 
nell'adolescente il fumo di 
hashish o marijuana produ­
ce subdoli cambiamenti di 
personalità che generano 
eflettl nelastl sul loro modo 
di essere e sulle loro rela­
zioni, pesando particolar­
mente sulla spinta a cresce­
re, a migliorare e, perché 
non dirlo, a lottare. 

L'esperienza dimostra 
che l'uso di fumo della ca­
napa indiana da patte di chi 
sta male non fa che accre­
scerne il disagio: quanto 
peggio una persona stava 
•prima», tanto peggio stari 
•dopo». Cosi I più comuni 
Ioni fumatori di hashish, 
che sono adolescenti più o 
meno socialmente e perso­
nalmente In difficoltà, che 
sono In genere Indotti al fu­
mo dalla spinta del coetanei 
più «evoluti», si Infognano 
sempre più quanto più cre­
sce Il loro coinvolgimento 
nel fumo; cresce In essi, ine­
luttabilmente, l'Incapacità 
di lottare per vincere la loro 
sofferenza e per cambiate 
la loro situazione, finisce la 
loro motivazione a eambia­
re. Pagane cinque minuti di 
sollievo e di falsa sondarteli 
con mesi di sofferenza e 
con rischi di star male tutta 
lavila. 

Ma anche per gli adole­
scenti normali provenienti 
da famiglie non eccessiva­
mente problematizzate, e 
che pensano di fumare per­
ché «gli va di farlo» e non 
per difendersi da un disa­
gio, I rischi esistono; il fumo 
canalizza la trasgressione, 
che è fisiologica nella crisi 
adolescenziale, verso ap­
prodi patologici: cadute di 
motivazione, deresponwbl- • 
lizzazione, perdila di spinta. 
ideale sono, fattori capisi di­
mettere in ginocchio anche * 
giovanissimi non «a ri­
schio». 

T ali rischi non 
esistono, o esi­
stono In molto 
minor mlsum 

» _ per gli adulti sa­
ni che lumano 

per motivazioni svariate e 
che si suppone abbiano so­
lidi retroterra, psicologie 
formate, eli mature e cqn-
seguenti capacità di con­
trollo. Il giudizio su tale loro 
abitudine resteri un diritto 
di ognuno. Va dato Invece 
un giudizio severo, politico 
e morale, sul comporta­
mento di coloro che, pro­
lessando tali vedute, le 
esprimono senza i dovuti di­
stinguo, Incuranti del danno 
che le loro parole possano 
provocare, 

Se questo a conti fatti mi 
stupisce poco in esponenti 
radicali - che non mostrano 
problemi a militare nel par­
tito di chi propugna l'eroina 
libera - confesso che mi 
turba molto che idee cosi le 
esprima un ambientalista 
comunista. Come si può lot­
tare contro il degrado del­
l'ambiente e l'inquinamen­
to se poi si teorizza 11 .dirit­
to» di inquinarsi il cervello 
con una sostanza come 
l'hashish? 
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• • Questa società mi piace 
sempre di meno. Sì, nessuno 
mangia più solo polenta stru­
sciata sull'aringa appesa al 
soffitto, tutti (o quasi) si muo­
vono dove e come gli aggrada 
oppure hanno il mondo in dì-
retta a domicilio; i calcolatori 
moltiplicano le capacità di la-
voto del nostro cervello. Ma 
non sappiamo più vedere al di 
là della crescita del prodotto 
interno lordo, come Stato, del 
conto in banca e del succes­
so, come persone e famiglie* 
se il fine dell'esistere è tutto 
qui, per forza domina l'idea 
che tutto si può comprare, 
Non conosciamo più feste ma 
soltanto vacanze parola che 
viene da vacante, vuoto, nella 
festa si concentra il massimo 
di senso per il gruppo, la va­
canza tende ad annullare 
gruppo e senso La durata me­
dia della vita è aumentala ma i 
vecchi non sappiamo dove 
metterli' usa e getta, vale an­
che per le persone La natura 
non riesce a distruggere la 

plastica diventata rifiuto- cro­
ce di sindaci e assessori onesti 
(e delizia in più per i disone­
sti). Abbiamo vinto molte ipo­
crisie del passato nelle rela­
zioni fra le persone ma siamo 
più ipocriti che mal nelle rela­
zioni sociali: ognuno si riem­
pie la bocca di solidarietà per 
poter poi, ogni giorno, agire 
come se tosse solo al mondo: 
Il nostro dìo è il mercato, la 
competizione, la concorren­
za, importante sono io, gli altri 
si arrangino. Ci si commuove 
sulla fame del Quarto mondo, 
ci facciamo belli con la politi­
ca degli aiuti pur sapendo che 
è il paravento di affari lautissi-
ml. 

Cose ovvie, d'accordo, Ma 
la gente ti guarda come un tra­
sgressore, un violatore delle 
regole del gioco, o mi piglia 
per «originale» perché ho 
sempre la stessa macchina e 
non voglio saperne di piegare 
la mia rispettabilità al salir di 
cilindrata, O perchè vado a fa­
re spese con una vecchia 

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

Sempre la stessa 
auto, che originale! 

sporta della nonna rifiutando i 
sacchetti di plastica (confesso 
che avviene di rado, il corag­
gio di farne regola personale 
ancora non ce l'ho). O perché 
di fronte agli sperperi e agli 
sprechi e a certi lussi che gri­
dano vendetta, preso dalla 
rabbia, invoco leggi suntuarie 
(mi pare che nella Roma anti­
ca si chiamassero così) e san­
zioni medioevali come la go­
gna in piazza. 

Per la verità, le tante volte 
che, in assemblee comuniste, 
trattando seriamente dello 
squilibrio Nord/Sud, ho detto 
che, a volerlo affrontare dav­
vero, bisognava cominciare 

col domandarsi se si era di­
sposti a ridurre il nostro teno­
re medio di vita, ho sempre 
trovato consenso. Forse sarà 
stato perché, naturalmente, ri­
cordavo Enrico Berlinguer, il 
quale, con la sua idea dell'au­
sterità - un'idea che per lui 
era vita vissuta - pensava a un 
salto di qualità della conviven­
za umana, a una moralità nuo­
va, privata e pubblica. 

Una volta si alzò un compa­
gno anziano: tutti i problemi, 
disse, sarebbero risolti se dap­
pertutto ci fosse il socialismo. 
Santa semplicità. No: penuna, 
code, poca libertà, niente di­
battito politico, nemmen que­

sto mi piace. Specie se penso 
al clima plumbeo, senescen­
te, ritualisti™ che dominava 
l'Urss fino a poco tempo fa. 

Eppure, una notte d'estate, 
era il 1975, all'aeroporto di 
Mosca, lìnee interne, centi­
naia di persone in attesa in­
freddolita (c'erano 8 gradi) 
dei rari mezzi per andare in 
città, vidi una scena che non 
ho dimenticato. Senza che 
nessuno lo chiedesse, sponta­
neamente, chi aveva bambini 
con sé veniva fatto passare 
avanti nella fila, la civiltà di 
un popolo trova nella «priorità 
agli Interessi dei minori» un 
banco di prova significativo. 

Ma noi sbandieriamo 11 princi­
pio e lo dimentichiamo in pra­
tica: quante proteste e discus­
sioni se qualcuno proponesse, 
in una situazione analoga, di 
dar la precedenza ai bambini. 

E ora, Se vince Garbaciov. 
se ce la la a svegliare il gigante 
sovietico dal sonno dogmati­
co e a far capire all'altro gi­
gante, e all'Occidente, che se 
non vogliamo finir male, dob­
biamo lutti, non da una parie 
sola, "carnhiare mentalità»... 
Vi ricordate l'immagine famo­
sa di Pastemak sul cielo che si 
squarciava nel giorni dell'Ot­
tobre? Pare che In Urss si viva­
no tempi in cui quell'Immagi­
ne torna un po' attuale. Posta 
In gioco, senza retorica, il fu­
turo universale: una Terra dav­
vero senza più steccati né Ido­
li avversi, dove la sicurezza di 
ognuno sia fondala sulla sicu­
rezza di tulli, respinta per 
sempre la militarizzazione 
della politica. 

Quello che non vorrei, pe­
rò, è che «il modo americano 

dì vivere», del cadere degli 
steccati, dell'osmosi fra I due 
sistemi, fosse il risultato finale 
della peresirojka. Per fare un 
esempio solo ma attuale: pre­
terirei che te Bprseacompan> 
sero dovunque piuttosto che 
inlrodurle anche In Urss, Ho 
dello un'eresia? 

Antonio Cederna chiede 
che per contenere il disavan­
zo dello Stalo si blocchino gli 
«smisurati Investimenti» ante-
stradali. Lo proposi anch'Io, 
qui, Il 5 novembre: non In sen­
so maltusiano ma per spende­
re meglio una parie di quelle 
decine di migliala di minateli: 
beni culturali, servizi tecnici 
per la pubblica incolumità, di­
ce Cedema; ferrovie e glusfr 
zia, aggiungo io (Vassalli h» 
fatto benissimo a mettere 11 
governo davanti al veri biso­
gni di una «giustizia più giu­
sta»). Ma proprio iert, ahimé, e 
slato dato 11 vi» alla Uvomo 
Cecina, le dieci corale d'asta!-
lo sul litorale tirrenico hanno 
vinio. Non mi piace, 
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POLITICA INTERNA 

Giudici 
Pronto 
il testo 
della Camera 
• i ROMA Antonio Del Pen­
nino hi sottoposto Ieri all'esa­
me del comitato ristretto della 
commissione Giustizia della 
Cune» li testo unificato sulla 
responsabilità civile del magi­
strato SI tratta di un testo, co­
me lo stesso Del Pennino ha 
voluto chiarire, che «tiene 
conto del disegno di legge 
Visitili- e che è «una sintesi 
del dibattito svoltosi In comi­
tato rìslretto> 

Neil» proposta viene con­
fermato che l'ambito di appli­
catone della legge sarà quel­
lo del magistrati ordinari 
(compreso II pubblico mini­
stero), la giustizia amministra­
tivi e contabile, le giurisdizio­
ni speciali Perl giudici popo­
lari e Invece prevista respon­
sabilità solo per dolo L'azio­
ne civile viene esercitata solo 
nel confronti dello Stato, suc­
cessivamente al passaggio In 
giudicato della sentenza di 
condanna II testo (14 artico­
li) stabilisce che a giudicare 
dell'ammissibilità dell'azione 
di responsabilità sia la Corte 
d'appello, Entro un anno dal 
passaggio In giudicato della 
sentente che lo condanna al 
risarcimento lo Stato esercita 
Tallone di rivalsa nel confron­
ti del magistrato La somma al 
cui pagamento (a titola di ri­
valsa) H magistrato può essere 
condannalo non può supera­
re un terso del suo stipendio 
annuo 

Inquirente 
Restano 
dissensi 
tra partiti 
• • ROMA Oggi la commis­
sione Affsd costituzionali del 
Senato proseguirà l'esame 
delle diverse proposte di leg­
ge per la riforma dell'Inqui­
rente, resa Indilazionabile an­
che dal risultato del recente 
referendum II provvedimento 
« gli stato messo In calenda­
rio per la seduta dell'aula di 
palano Madama del 9 dicem­
bre, Ieri, Il problema è stato 
affrontato dalla commissione 
Giustizia, In sede consultiva, e 
•net» In questa occasione si 
sono manifestate divergente 
di opinione su alcuni aspetti 
particolari. 

In generale, è stato espres­
so un parere favorevole sulle 
proposte del Pel e della De, 
che In sostanza ripropongono 
Il testo gli approvato In prima 
deliberazione nella scorsa le­
gislatura, Vengono però ripro­
poste, da parte degli stessi de, 
una serie di «perplessità» E 
stalo, ad esemplo, sollevalo II 
problema del quorum dei 
quattro quinti richiesto per 
I archiviazione del casi da par­
te della giunta delle autorizza-
sionl a procedere e lo stesso 

Sirere della commissione 
lusllila, steso dal de Nicola 

Lipari, aottiene - con II volo 
contrarlo del Pel e del Prl -
che tale ««orimi è «eccessivo» 
(i , Invece, necessario, sosten­
gono I comunisti, perché sal­
vaguardia da «assoluzioni di 
maggioranza») Particolar­
mente critico con II testo del 
suo slesso partito, un altro de, 
Claudio Vitalone E la strada, 
quella delle modifiche, hanno 
commentato I senatori comu­
nisti, per allungare 1 tempi e 
andare ben al di li del 120 
giorni stabiliti per la riforma, 
In base al risultati del referen­
dum ONC 

Bettino Craxl Giorgio La Malfa 

I socialdemocratici contro l'ipotesi 
di uno sbarramento elettorale 
Spadolini favorevole alla proposta pei 
di introdurre la «sfiducia costruttiva» 

Grande Riforma 
Psdi allarmato, Pri disponibile 
L'ipotesi di una riforma del sistema elettorale allar­
ma i partiti «minori», preoccupati per la loro soprav­
vivenza. Il Psdi ieri ha invitato Fri, Pli e Pr a far 
fronte comune In particolare contro la proposta 
craxlana di introdurre una soglia di sbarramento del 
5 per cento. Ma i repubblicani hanno risposto che 
non intendono confondersi con chi si mostra «so­
spettoso verso la nuova fase che sembra aprirsi». 

ma ROMA «Il Psdi è nella 
mente contrario a introdurre 
10 sbarramento elettorale In 
occasione della prossima 
consultazione europea una 
soglia del 5 per cento penaliz­
zerebbe soltanto 1 quattro par­
liti fra I più europeisti d'Italia, 
11 Psdi, Il Pri, Il Pli e II Pr», ha 
dichiarato Ieri II capogruppo 
socialdemocratico alla Came­
ra, Filippo Carla Aveva appe­
na parlato con I colleglli re­
pubblicano liberale e radica­
le per Indurli ad opporsi «ad 

ogni tentativo di semplilicare 
I attuale quadro politico con 
strumenti di ingegnena costi­
tuzionale» 

Ma non sono solo le inten­
zioni di Craxi ad allarmare il 
Psdi II vice di Nicolazzl, Gra­
ziano Ciocia, se I è presa an­
che con II segretario democri­
stiano «Sento odore di crimi­
nalizzazione dei partiti minori 
e di Intolleranza nel loro con­
fronti In particolare, per 
quanto riguarda De Mita grat­
ta gratta emerge sempre e so 

lo la proposta di patti di legi­
slatura che costringano le for­
ze politiche minori ad accordi 
di maggioranza tali da rende­
re del tutto marginale la loro 
partecipazione a qualsiasi al­
leanza» 

Invitati a lar fronte comune 
i repubblicani hanno dato 
1 impressione di volersi defila­
re «L equivoco di fondo che 
intendiamo sventare - ha 
scritto Ieri la ' Voce repubbli­
cana ', In un fondo Ispirato da 
La Malta - riguarda li fatto che 
il Prl possa essere confuso o 
genericamente accomunato 
con chi mostra una reazione 
diffidente o sospettosa verso 
la nuova fase che sembra 
aprirsi» Una fase, aggiunge la 
«Voce», che «non può che es­
sere considerata positivamen­
te da parte dei repubblicani, 
che vi contribuiranno e colla­
boreranno con tutte le loro 

energie se, come essi si augu­
rano, si guarderà alle riforme 
istituzionali con lo spirito di 
meglio rispondere alle esigen­
ze di governo e di amministra­
zione di una moderna demo­
crazia parlamentare, non per 
coprire questioni di schiera­
mento o di diversa alleanza 
politica se si trattasse di que­
sto, sarebbe altra questione e 
diverso sarebbe I atteggia­
mento del repubblicani» 

Il Pri «non intende sottrarsi 
alla ridellnizione di un quadro 
organico di proposte intorno 
ai punti su cui si sta aprendo il 
dibattito» Sembra di capire, 
insomma, che non considera 
tabu nemmeno II sistema elet­
torale Ne discuterà comun­
que in una riunione del Consi­
glio nazionale che dovrebbe 
svolgersi entro la fine del me­
se Ma intanto, secondo la 
«Voce» le forze politiche pos­

sono dare «prova» delle ri­
spettive buone intenzioni già 
sulla Finanziarla Come? Con­
cordando di votare «solo a 
scrutinio palese ogni emenda­
mento accrescitivo di spesa» 
In questo modo, spiega «l'iter 
della Finanziaria sarebbe più 
snello ma soprattutto più Ira-
sparente» Un altra «prova», 
sempre secondo la «Voce» 
potrebbe essere fornita ap­
provando subito una «adegua­
ta regolamentazione del dirit­
to di sciopero nei servizi pub­
blici essenziali» 

Sulle questioni istituzionali, 
torna anche il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini In 
una intervista al Tg2, dichiara 
di essere «assolutamente con­
trario al modello giacobino 
del monocameralismo» 
Quanto alla ritorma elettorale, 
dice che il sistema proporzio­
nale «per il costituente si Iden 

tifico con la natura slessa del­
la Costituzione» Comunque 
non crede «che I tre maggiori 
partiti arriverebbero a formule 
che fossero di cancellazione 
o di tentala cancellazione di 
forze che sono essenziali nel-
lequilibno politico» Piutto­
sto, aggiunge, si potrebbe 
adottare per la Camera il siste­
ma uninominale del Senato, 
ma in questo caso «secondo 
lo schema inglese» «doppio 
turno, mal turno secco» Spa­
dolini dice ancora che a suo 
avviso andrebbero anche raf­
forzati i poteri del governo E 
in proposito si dichiara d'ac­
cordo con la proposta comu­
nista di introdurre la «sfiducia 
costruttiva» 

Ieri intanto, dopo la nchie-
sta avanzata da Craxi di incon-
tn bilaterali con tulli i partili, 
via del Corso ha avviato • pri­
mi contatti per definire il ca­
lendario D O fa 

Montecitorio vota il bilancio. Parla Zangheri 

Nilde lotti propone 
una sola Camera legislativa 
Il voto sul bilancio interno della Camera non ha 
fatto registrare sorprese, Ma la discussione è stata 
tutt'altro che formale. Anzi, appassionato è stato 
anche in questa occasione il confronto sulle rifor­
me Istituzionali. Per il Pel, Zangheri ha chiesto un 
recupero di tempestività ed efficienza. Nilde lotti 
ha proposto «una sola Camera legislativa» e un più 
corretto rapporto Parlamento-governo 

GUIDO DELL' AQUILA 

mt ROMA Approvati con 
344 voti a favore (tra cui quelli 
del Pel), 22 contrari (ufficial­
mente solo Dp ma ci sono an­
che franchi tiratori) e 33 
astensioni di Verdi Sinistra In 
dipendente, radicali e missini, 
Il bilancio '87 e quello trienna­
le '87- 89 di Montecitorio Sul 
consuntivo '86 349 I si 29 1 
no e 22 le astensioni In que­
sta seconda votazione I radi­
cali si sono espressi contro 
Ma al di li del numeri, due 
giorni di discussione hanno 
focalizzato l'attenzione sulle 
nforme istituzionali, stretta-
mente connesse con II corret­
to funzionamento di Monteci­
torio Lo slesso presidente 
della Camera ha puntualizzato 
la sua «personale» opinione 

Prima di lutto la lotti ha ri­
proposto I Idea di un «bicame­
ralismo imperfetto» sulla fal­
sariga di quanto avviene nella 
gran parte del paesi dell Occi­
dente europeo L esperienza 
di questi 40 anni - ha detto -
dimostra che il nostro è un si 
stema parlamentare estrema­
mente macchinoso e che non 
di tutte le garanzie di demo 
crazia L'obiettivo, dunque, è 
quello di arrivare a «una sola 
Camera legislativa», destinan­
do l'altra a compiti differenti, 
tranne che in occasione delle 
leggi costituzionali ed eletto­

rali In questo modo - ha con­
tinuato Il presidente della Ca­
mera - si otterrebbero risultali 
In termini di rapidità Non cre­
do molto Infatti, alle cosid­
dette corsie preferenziali, alle 
quali il governo sembra ricor­
rere in determinati momenti 
Più produttivo dal punto di vi­
sta regolamentare mi sembra 
- ha Insistito - il contingenta­
mento del tempi di discussio­
ne che finalizza i lavori alla 
conclusione di ciascun prov­
vedimento facendo prevalere 
Il contenuto a favore della tra­
sparenza 

La lotti si è anche detta fa­
vorevole all'abolizione dei vo­
to segreto per le leggi di spesa 
«a condizione - ha aggiunto -
che al contrario di quanto og­
gi avviene si stabilisca chiara­
mente quali sono le leggi di 
spesa dello Stalo» E ha poi 
colto 1 occasione del lavoro di auesti ultimi mesi per criticare 

i nuovo I eccesso di ricorso 
alla decretazione d urgenza 
In queste settimane la Camera 
ha discusso 43 decreti («un 
numero enorme - ha detto -
che minacciava di bloccare 
I attiviti legislativa») Ma la 
pianificazione del lavori, pro­
posta dall opposizione di sini­
stra e accolta dalla maggio­
ranza ha consentito lo smalti­
mento di questa incredibile 

Nilde lotti 

mole di atti burocratici «Ciò 
dimostra - ha concluso - che 
quando si torna alla normalità 
nel rapporti Parlamento go­
verno, si può produrre e lavo­
rare bene» 

Il presidente dei deputati 
comunisti, Renato Zangheri, 
ha chiesto «una revisione at­
tenta delle procedure legista 
uve della struttura stessa del 
Parlamento, dei rapporti con 
I esecutivo da un lato e dall al­
tro con le autonomie locali II 
nostro sistema istituzionale it 
sistema politico, abbisognano 
di un ammodernamento che 
oso definire radicale, pur nel 
rispetto dei fondamenti della 
Costituzione» Sulla richiesta 
(avanzata in questi giorni dai 
diversi esponenti socialisti) di 
discutere pnontanamente del 
regolamento parlamentare e 

In particolare del voto segre­
to, Zangheri ha detto «Non 
abbiamo difficolti a esamina­
re questo punto contestual­
mente agli altri Non è infatti 
possibile separare le norme di 
un regolamento dal ruolo del­
l'istituto al quale si nlerisce» 
L'esponente comunista ha an­
che riproposto la tesi del Pel 
per una «coraggiosa riforma 
monocamerale o, subordina­
tamente, per una forte diffe­
renziazione dei due rami del 
Parlamento, per la diminuzio­
ne del numero dei parlamen-
lan e per un più consistente 
sussidio di servizi e di sparsi al 
loro lavoro, per un energica 
delegificazione e per un effi­
cace decentramento legislati­
vo alle Regioni» Zangheri ha 
concluso dichiarando I ap­
poggio del Pei ali iniziativa di 
Nilde lotti che - raccogliendo 
un'Indicazione del gruppo co­
munista - ha avviato una con­
sultazione tra i gruppi politici 
per giungere a una sessione 
istituzionale dei lavon della 
Camera 

Il capogruppo democristia­
no Martinazzoli, sottolineato 
con soddisfazione che oggi 
tutti sembrano prendere atto 
del «lento bradisismo delle 
Istituzioni di questa Repubbli­
ca», ha però invitato a non 
avere in campo nformatore 
«strepitose ambizioni» Sulla 
proposta di una sessione isti­
tuzionale si è detto d accor­
do, ma non andrebbe svolta 
•il più presto possibile» Il re­
pubblicano Antonio Del Pen­
nino come del resto it sociali 
sta Giorgio Cantelli si era det­
to d accordo con I idea di una 
revisione dell attuate bicame­
ralismo imperfetto L'espo­
nente socialista ha anche ri­
proposto 1 elezione diretta del 
presidente della Repubblica» 

Guidate da Natta e Negri 
Tre ore di confronto 
tra delegazioni Pei e Pr 
«Un incontro positivo» 
Un comunicato dell'ufficio stampa del Pei giudica 
l'andamento dell'incontro «senza dubbio positi­
vo». Il segretario radicale, Giovanni Negri, alla fine 
ha dichiarato «Possiamo ben dire, senza enfasi, 
che è accaduto qualcosa che non si verificava da 
troppi anni». Sono i primi commenti al lungo in­
contro (quasi tre ore) ieri mattina tra una delega­
zione comunista ed una del Partito radicale. 

• H ROMA «Il giudizio è 
senz'altro positivo e credo 
che torneremo ad incontrar­
ci entro breve tempo» Gio­
vanni Negri lascia la Direzio­
ne comunista di via Botte­
ghe Oscure commentando 
cosi il lungo incontro con la 
delegazione Pei guidata dal 
segretario Natta Soddisfatto 
è il giudizio che esprimono i 
comunisti «L'incontro - in­
formerà, poi, una nota del­
l'ufficio stampa Pei - ha avu­
to un andamento senza dub­
bio positivo ed è stato utile» 

Al centro della lunga di­
scussione tra le due delega­
zioni (Natta, Zangheri, Pe­
truccioli e Pellicani per il 
Pei, Negn, Rutelli, Spadac-
cia, Teodori e Calderlsi per il 
Pr) e e stato prima di lutto 
I attualissimo tema delle ri­
forme istituzionali «Le due 
delegazioni - spiega ancora 
la nota comunista - si sono 
soffermate sulla necessita di 
una riforma del sistema poli­
tico, a partire dai suoi aspetti 
istituzionali, con particolare 
riferimento alla nforma del 
Parlamento, delle Regioni, 
del sistema delle autonomie 
locali, soprattutto nel parti­

colare caso delle aree me­
tropolitane» Negri aggiun­
ge «Abbiamo discusso per 
circa tre ore e stabilito che il 
dialogo va approfondilo e 
sviluppato A partire da un 
comune giudizio duramente 
critico sulla manifesta inade­
guatezza del governo, co­
munisti e radicali hanno 
confrontato i rispettivi punti 
di vista e ricercheranno pro­
poste comuni sui seguenti 
temi nforma del sistema po­
litico, riforme nei campi 
dell'informazione, dell'ener­
gia e della giustizia, azione 
per l'Europa e lotta allo ster­
minio per fame intese come 
grandi indinzzi di politica 
estera» Su quest'ultimo pun­
to torna anche la nota co­
munista «Si è iniziala una 
comune riflessione - pun­
tualizza - per avviare su basi 
corrette le iniziative di tolta 
contro la fame nel mondo 
partendo dalla comune con­
statazione che ì fondi all'uo­
po destinati sono stati gestiti 
finora in maniera inaccetta­
bile» L'incontro si è conclu­
so «con l'impegno a prose­
guire il confronto sia a livel­
lo parlamentare che di parti­
to» 

Nicolazzi «invitato» a farsi da parte 
Alla vigilia della Direzione 
gli stessi fedelissimi 
gli chiedono di lasciare 
«temporaneamente» la segreteria 
Lui resiste e fa promesse 

SERGIO CBISCUOLI 

Franco Nicolazzi 

m ROMA La forma è garba­
ta, quasi si trattasse di un affet 
tuoso gesta di riguardo ben 
confezionato con un avverbio 
rassicurante «temporanea 
mente» Ma sotto questo velo 
e è un invito piuttosto peren 
torlo caro Nicolazzi falli da 
parte E questo passo viene 
dagli «amici» I più fedeli e au 
torevoll esponenti del vertice 
soclaldemocrallco II ministro 
Carlo Vizzlnl, Il vicesegretario 
Graziano Ciocia II capogrup­

po alla Camera Filippo Carla 
Poi ci sono gli altri I «fucilieri» 
deli agguerrita minoranza 
che indicano le dimissioni del 
segretario come una condi­
zione Indispensabile < por sal­
vare Il Psdi» Preceduta da 
questa vigilia del lunghi coltel 
il la riunione della Direzione 
che Franco Nicolazzi andrà 
ad affrontare stamattina po­
trebbe trasformarsi in una 
congiura ai suol danni In altre 
parole I ex ministro del Lavo 

ri pubblici inviato davanti al 
1 Inquirente per lo scandalo 
delle «carceri d oro» potrebbe 
essere costretto a lasciare ad 
altri la guida del suo partilo A 
chi? Ad un «comitato di segre­
teria», molto probabilmente, 
cosi come hanno proposto gli 
stessi «triumviri» (Vizzini Cio­
cia e Caria) che ieri hanno uf­
ficializzato il loro «Invito» alle 
dimissioni 

L epicentro di questo terre­
moto è proprio lo scandalo 
delle «carceri doro», per il 
quale Nicolazzi - che si pro­
clama innocente - non si sa 
ancora quando sarà giudicato 
dalla commissione parlamen­
tare Inquirente Un sisma che 
si è fatto sentire fortissimo 
I altra sera quando il segreta 
rio del Psdi ha accettato di far­
si «processare» da Giuliano 
Ferrara a «Linea rovente» in 
direna su Rai 3 La sua autodi­
fesa davanti alla folla invisibile 

dei telespettatori ha fatto veni 
re i brividi a non pochi uomini 
dello stesso vertice socialde 
mocratico «Tutti i giornalisti 
hanno insolentito II partito» 
esclamava ieri Luigi Preti, del­
la minoranza mentre i più po­
tenti esponenti detta maggio­
ranza uscivano allo scoperto 
con una mossa certo non im­
provvisata Non era ancora fi­
nita la mattinata quando Vizzi-
ni Ciocia e Caria annunciava­
no alia stampa la loro decisio­
ne di propone stamattina alla 
Direzione che Nicolazzi affidi 
«temporaneamente» ad un co 
mltato di segreteria la guida 
del partito La proposta ha 
spiegato Ciocia e motivala da 
un lato «dalla necessità di una 
linea politica chiara che prò 
duca fatti e comportamenti 
coerenti con I deliberati con­
gressuali» e dall altro di avere 
un organismo che «possa ge­
stire questa difficile fase di 

transizione in attesa che il se 
gretano nprenda in pieno I e-
sercizio dei suoi poteri e delle 
sue funzioni» E stato anche 
annunciato che la proposta 
sarebbe stata avanzata fin da 
ieri pomenggio alla nunione 
della maggioranza dei Psdi 
«Spero che Nicolazzi accetti -
ha delto Ciocia - anche per­
ché bisogna rendersi conto 
che il bersaglio tanto più alto 
è tanto più facile è colpirlo E 
none vero - ha voluto aggiun­
gere - che mettersi un attimo 
da parte voglia dire fuggire» 

Mettersi un attimo da par­
te' L interessalo non sembra 
disposto a gettare la spugna 
tank, facilmente Uscendo 
per un momento dalla previ­
sta riunione della maggioran­
za (che è durata fino a tarda 
sera), Nicolazzi ha affrontato i 
giornalisti con disinvoltura ri­
ferendo che «e è vivacità e ini­
ziativa nella maggioranza» E 

I idea di un comitato di segre-
tena? «E Inutile - ha nsposto -
perché esiste già una segrete­
ria Se il problema è quello di 
lar collaborare la minoranza -
ha aggiunto - allora si può al­
largare la segretena o istituire 
un apposito comitato politi­
co» 

SI sta facendo strada una 
mediazione in extremis? Chis­
sà, lo diranno i falli di oggi 
Qualcuno fa sapere al giorna­
listi che len pomenggio Nico­
lazzi ha nfiutalo il piatto ama­
ro che gli avevano preparato i 
suoi alleati esclamando 
«Non ho alcuna intenzione di 
farmi Imballare da un cornila 
lo di segretena'» Per lui oggi 
sarà dura, la partita è com­
plessa se I epicentro del ter­
remoto è il pasticcio delle 
«carcen d'oro» tuli intorno si 
giocano le sorti di un parlilo 
impegnalo a trovare una via 
che non sia quella del tramon­
to 

Una legge 
per modificare 
l'immunità 
parlamentare 

Il disegno di legge costituzionale porla le firme del capi­
gruppo di Pei (nella loto Ugo Pecchloli), De, Prl e Pli. 
Oggetto riformare l'immunità parlamentare Nella reiasio­
ne che accompagna il testo presentalo Ieri al Senato si 
afferma che I immunità «ha svolto fino ad oggi una funzio­
ne positiva» ma che occorre ora affrontare «alcune con­
traddizioni emerse nel delicato rapporto tra Parlamento e 
magistratura» Tra le novità proposte, prima di tutto II prin­
cipio del cosideiio silenzio-assenso se, cioè, la Carne» 
alla quale appartiene II parlamentare per il quale è «Wi 
richiesta autorizzazione a procedere non si e espressa nel 
120 giorni successivi alla richiesta, essa si ritiene automati­
camente concessa E previsto che i parlamentili non poi-
sano essere sottoposti a perquisizioni personali e domici-
lian e che I autorizzazione a procedere dovrà essere ri­
chiesta prima della contestazione del reato e, comunque, 
non oltre 30 giorni dal primo atto di Indagine. 

Il Consiglio nazionale della 
De che si riunisce oggi e 
domani (Introdurr* Il re­
sponsabile organizzativo, 
Gianni Fontana) ha essen­
zialmente due problemi da 
affrontare: data e luogo di 
svolgimento del XVIII con-

Regolamento 
del congresso de 
Quasi rottura 
tra le correnti 

gresso e regolamento da adottare negli imminenti pre-
congressi comunali e provinciali e nella stessa assise na­
zionale Una specifica commissione (della quale fanno 
parte rappresentanti di tutte le correnti) è stata al lavora 
per più di una settimana proprio per definire uno schema 
di regolamento Ma non c'è riuscita Ieri, anzi, Il vicesegre­
tario Bodraio (che l'ha presieduta) ha dovuto prender atto 
di una inevitabile rottura La corrente di «Forze Nuove» 
(Donai Cattin) insiste, inoltre, che il congresso si svoli* 
dopo e non prima la tomaia elettorale amministrativa di 
primavera 

Assistenti 
dei deputati 
Scala mobile 
anche per loro 

'DOT-Una scala mobile peri «| 
taborse» di deputali. E • 
quanto è riuscito ad ottene­
re Ieri l'on. democristiano 
Uselllni con un ordine del 
giorno votato e accolto dal­
la Camera Con uno scarto 
di 40 voti l'assemblea di 

Montecitorio si è infatti detta favorevole a che lo stanili» 
mento per gli assistenti del parlamentari venga aggancino 
ali andamento delle retribuzioni del dipendenti disili Ci­
merà Contro I ordine del giorno hanno votato comunisti, 
indipendenti di sinistra, Verdi, radicali e Dp, Favorevoli 
tutti gli altri II Pei, come è nolo, ha già deciso di urillsare 
lo stanziamento per strutture di studio, ricerca « documen­
tazione comuni all'Intero gruppo parlamentari. 

La sera precedente l'Ufficio 
di segreteria aveva, proprio 
per loro, innovilo li prmt 
dell'Iscrizione al Pai, deci­
dendo di consentire l'In­
gresso nel partito di un 
gruppo organizzalo con 
una iscrizione collettivi « 

direttamente alla Direzione nazionale Psl E Ieri MertelU hi 
cosi potuto annunciare l'ingresso nel partito di 5mlla ade­
renti al movimento «Azione socialista cristiana europea» 
(che conta I2mila Iscritti, in gran parte nell'area di Mila­
no) In una conferenza slampa tenuta ieri, il viceiegrelirio 
Psi ha affermalo che «la iscrizione II partilo di questo 
pnmo contingente di simpatizzanti e uno dei tanti temi del 
nuovo corso socialista». 

Guido Fanti 
nella 
Fondazione 
Nenni 

Cinquemila 
«sodakiistlani» 
si iscrivono 
al Psl 

•Ho ringraziato li 
zione Nennl e II suo pren­
dente Tamburlano per ,H 
proposti che mi * stili fèl­
la La mia presemi nel con­
siglio di amministrazione, 
della quale avevo prevenir-

«"••"•••^•••••••••••"•••••™ vamente Informato II mio 
partilo, non può che significare una apertura e un ulteriore 
sviluppo in quel rapporto Ira le forze della sinistra, che del 
resto la Fondazione Nenni ha gi à sviluppato». Guido Finti, 
comunista, vicepresidente del Parlamento europeo, hi 
commentalo cosi la decisione (assunta all'unanimità) del 
consiglio di amministrazione della Fondazione Nennl di 
nominarlo membro del consiglio slesso «Guido Fanti - h i 
comunicato il consiglio di amministrazione delia Fonda­
zione - « esponente in vista del Pel e con li sui partecipa­
zione alla vita della Fondazione contribuirà i tener vivo e 
sviluppare il dialogo ira le componenti della sinistri stori­
ca» 

Nicola Capila 
«commissario» 
socialista 
in Puglia 

Chiamato Cirio Tognoll ad 
altri e più importanti incari­
chi (ministro per le Aree ur­
bane) il Psi si e ritrovila 
con un «buco» in Puglia, 
dove Io stesso Tognoll eri 
stalo nei mesi scorsi Inviato 

"••—•—•— come commissario con II 
mandalo di nmettere ordine tra le fila dei socialisti puglie­
si len questo vuoto è stato colmalo nuovo commissario* 
l'on Nicola Capna (coordinatore del dipartimento econo­
mico del parino) Di grane ne avrà di sicuro molle, prima 
di mito quella di Brindisi, dove Un gruppo di dissidenti 
socialisti legati all'ex ministro Signonle, impedisce di seni-
mane l'elezione della nuova giunta 

FEDERICO OEREMRCA 

Un'opera da non perderti 
I segreti di Don Giovanni 

Il 7 dicembre 
alla Scala 
il Don Giovanni 
di Mozart 

In omaggio 
la storia 
i personaggi 
e illibretto 
nel commento 
di Rubens 
Tedeschi 

Un supplementi* di 32 pagine 
sabato 5 dicembre con 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Roggio E. 
Nel Pei 
riforma 
al vertice 

•jra REGGIO EMILIA. Valori!-
lare gli organi dirigenti eletti­
vi: con questo obiettivo si di­
scute a Reggio Emilia una ri­
torni del «vertice- della Fe­
deratone. La tradizionale 
•segreteria- ì sdoppiata In un 
•ufficio di segreteria- e un •uf­
ficio del programma». E si 
vuota abolire l'equazione: fun­
zionarlo uguale dirigente di 
partito. «E una lappa, una spe­
rimentazione parziale», after-
ma Angelo Malagoll, respon­
sabile dell'organizzazione. 
•Segue alcune sperimentazio­
ni MlTMtfviti delle lezioni, 
eh* abbiamo cominciato un 
anno la, con la costituzione di 
due lezioni tematiche (am­
biente « Muoia), l'accorpa­
mento di gruppi di lezioni, 
per dar loro un'Identità terri­
toriale 01 comune, la frazione, 
Il quartiere cittadino), che fos­
te stimolo all'Iniziativa politi­
ca autonoma-, 

U Federazione comunista 
di Reggio Emilia ora mette 
mano anche alla riorganizza-
zlone del proprio vertice. Il 
segretario, Vincenzo Bertoli­
no ha Illustrato II progetto al 
Direttivo, Da stasera ne discu­
ter! Il Comitato federale. Co­
mitato federale e Commissio­
ne di controllo, che si riuni­
scono abitualmente assieme, 
tono composti da 139 mem­
bri, dovendo riflettere tutta 
l'irtlcolatlone del partito di 
una provincia «ossa- emilia­
na, Con tanta gente e comun­
que difficile discutere le politi­
chi settoriali. La soluzione? 
Un Comitato foderale suddivi­
so In 5-8 commistioni: lavoro 
« formazione, politiche socia­
li. territorio e ambiente, rifor­
mi pubblici amministrazione 
e diritti del cittadini, politiche 

Sloveni», quettlone femmlnl-
i, Le commissioni saranno 

presiedute da non funzionari, 
avranno un ruolo dirigente ri-
spello ad un ruolo esecutivo 
delle commissioni di lavoro 
della Federazione 0e tradizio­
nali «Enti Locali», saniti, scuo­
la, cultura, ecc.), ogni mem­
bro del CI potrebbe scegliere 
un olio di commissioni. 

Per quanto riguarda II Diret­
tivo provinciale, la proposta 
prevede una riduzione: dagli 
attuali 4f membri * circa una 
trentina. Ma l'attenzione mag­
giore ti e appuntata sull'Ipote­
si di modulazione della se­
greteria provinciale, Ora la se-
Smerla è un .Imbuto' in cui 

nlscono tulli l problemi. Non 
può più essere cosi. 

A raggio Emilia si pensa ad 
un «ufficio di segreteria», con 
campiti rivolti all'interno del 
partito, per stimolare e recepi­
re l'Iniziativa delle sezioni, a 
ad un •ufficio del program­
ma-, col compito di operare 
verso l'esterno e 41 tradurre 
localmente I programmi del 
partito. Sarebbero due organi-
imi paralleli, con 5-6 compo­
nenti ciascuno, presieduti en­
trambi d'I segretario (con il 
sindaco e ti vicepresidente 
della Provincia nell'ufficio di 
programma). Qualche obie­
zione c'è stata: non diventerà 
tutto più macchinosa? Bertoll-
ni e Malagoll sono convinti 
del contrarlo. 

Genova 
I sindacati 
protestano 
in Comune 
• • GENOVA II •congela­
mento» del consiglio comuna­
le di Genova, deciso dal sin­
daco e dalla giunta di penta­
partito dopo l'occupazione 
dell'aula da parte delle oppo­
sizioni, non piace ai metal­
meccanici. Ieri pomeriggio. 
Inietti, consigli di labbrica del­
le aziende pubbliche si sono 
presentati a palazzo Tursi per 
protestare, La crisi, questa 
volta, ruota attorno alla man­
cata nomina del vertici delle 
aziende municipalizzate, Ora, 
le segreterie provinciali di 
Flom, Firn e Uilm denunciano 
la graviti del rinvio del dibatti­
lo consiliare sulla crisi indu­
striale. -Non possiamo non 
esprimere - allerma il loro do. 
cumenlo - viva preoccupazio­
ne per l'Incapacità declsiona-
le e per I ritardi che hanno 

rrtato alla scelta Inaccetlabl-
e Irresponiablle di procra­

stinare la discussione su un te­
ma di tale rilevanza, tanta più 
alla viglila di appuntamenti 
4ecm con l'Irl e con II mini-
«•radali! Partecipazioni sia-

Finanziaria: approvati Le proposte comuniste 
due ordini del giorno pei per le «aliquote Irpef 
mentre erano sguarniti e la revisione 
i banchi della maggioranza delle detrazioni familiari 

Sul fisco al Senato 
governo battuto due volte In coda per le tasse 

Due capitomboli della maggioranza e del governo: 
cosi ieri mattina si sono aperte al Senato le votazio­
ni sulla Finanziaria. Sono stati approvati due signifi­
cativi ordini del giorno del Pei: il primo sulla rifor­
ma fiscale; il secondo sulla finanza locale e l'auto­
nomia impositiva. Il primo voto ha avuto riflessi 
sulla Borsa. La battaglia del Pei sul fisco e sui 
trasporti, 

AlLIÌEF>E F. M E N N E I Ì A 

• • ROMA. Una maggioranza 
dormigllona s'è fatta sorpren­
dere con I ranghi ridoni nelle 
prime due votazioni. Poi è 
scattata la precettazione ge­
nerale e obbligatoria dei sena­
tori della coalizione di gover­
no che si è ottusamente chiu­
sa In dilesa di una legge finan­
ziaria e di un bilancio destinati 
all'esercizio provvisorio per 
almeno un palo di mesi, chiu­
dendo la porta In faccia a mi­
lioni di lavoratori e pensionali 
e a tutte le categorie econo­
miche, dagli artigiani agli in­
dustriali. La maggioranza ha 
invece approvato una pioggia 
di aumenti di tasse, imposte e 
contribuii per oltre 8.000 mi­
liardi di lire. 

Seduta vivacissima quella di 
lori nell'auledi palazzo Mada­
ma. L'avvio « stalo segnalo 
proprio dall'ordine del giorno 
del Pel (Illustrato da Renato 

Pollini) approvato all'inizio 
della seduta. Con quel docu­
mento Il Pei ha impegnato II 
governo a riequilibrare e redi­
stribuire Il prelievo fiscale at­
traverso alcune operazioni: 
l'omogeneizzazione della tas­
sazione delle rendite e delle 
plusvalenze finanziarie: l'in­
troduzione di un'imposta pa­
trimoniale ordinaria a bassa 
aliquota, con i contemporanei 
riordini del catasto e revisione 
o abrogazione dell'llor, Invim 
e imposta di registro: l'elimi­
nazione definitiva per legge 
del drenaggio fiscale: l'aboli­
zione graduale del contribuii 
sanitari e della tassa sulla salu­
te, finanziando il servizio sani­
tario con la fiscalità generale. 

Quando le agenzie hanno 
trasmesso I dispacci con le 
notizie del Senato, la Borsa di 
Milano ha sbandato per poi ri­
prendersi quando gli operato­

ri hapno compreso che non 
era slato approvato un decre­
to sulle plusvalenze'e la patri­
moniale, ma un documento di 
impegni per II governo. Ma gli 
slessi ambienti di Borsa face­
vano sapere di essere ormai 
convinti che si debba giunge­
re ad una torma di tassazione 
(non punitiva) dei capital 
gain. 

L'altro ordine del giorno (di 
Ugo Vetere) Impegna II gover­
no a rompere gli Indugi per 
introdurre un'area impositlva 
autonoma per gli enti locali 
cosi da far uscire le autono­
mie dallo stato permanente di 
crisi in cui sono cadute. Vete­
re chiede che l'Anci, a questo 
punto, imposti >una forte ini­
ziativa politica che chiami I 
Comuni a rivendicare la fine 
di uno stato di precarietà che 
pagano le popolazioni-. 

Il resto della seduta del 
mattino è stato interamente 
dedicato alla battaglia ingag­
giata dal Pei sul fisco. Tra Te 
proposte fondamentali che 
accoglievano anche gli accor­
di governo-sindacati: 
tUforma Itpef -1 senatori co­
munisti hanno presentato la 
revisione delle aliquote del-
l'Irpef Qe pubblichiamo qui 
accanto), la revisione delle 
detrazioni fiscali per carichi di 
famiglia (con una speciale de­
trazione per I contribuenti ul-

trasessanlennl) e II supera­
mento dell'attuale sistema del 
coniuge a carico per conside­
rare più correttamente la tute­
la di tutti i componenti della 
famiglia non percettori di red­
dito (famiglie numerose, fami­
glie monoparentali). Alle pro­
poste sostenute da Renalo 
Pollini, Luciano Barca e Ciglia 
Tedesco ha ribattuto soltanto 
il governo e il relatore (che 
non hanno potuto discono­
scere Il valore degli emenda­
menti), mentre gli esponenti 
della maggioranza hanno ta­
ciuto limitandosi a votare. 
Drenaggio fiscale - Qui la 
proposta di Silvano Andrlani è 
duplice. Per il 1987 si tratta di 
far recuperare ai lavoratori il 
maltolto dalla tassa da infla­
zione: 1.500 miliardi. Per il 
1988, il Pel ha proposto un 
meccanismo di abolizione au­
tomatica e sistematica del 
drenaggio attraverso l'indiciz­
zazione all'inflazione delle ali­
quote Irpel e delle detrazioni. 

Bocciato anche l'emenda­
mento di Alfio Brina, Giorgio 
Cisbanl, Carmine Carolalo e 
Giuseppe Vignola per portare 
al 9% l'Iva sulle calzature, oggi 
al 18%. Il governo ha aumen­
tato le quote previdenziali dei 
lavoratori della terra mentre il 
Pei con Araldo Cascia e Pa­
squale Lops hanno chiesto la 
riduzione degli inasprimenti. 

Così rastrellati 8.000 miliardi 
in tasse, imposte e contributi 
n La maggioranza ha ap­
provato Ieri un rastrellamento 
di oltre 8.000 miliardi. 

1) La misura del versamen­
to d'acconto Irpeg e llor, per 
le persone giuridiche, è eleva­
la dal 92 al 98 per cento per 
gli anni 1988,1989,1990 (per 
Il prossimo anno previsto un 
gettito In più di 1.600 millar-

2) Le aliquote dell'imposta 
gravante sui premi corrisposti 
alle compagnie d'assicurazio­
ni sono aumentate del 25 per 
cerno (più 500 miliardi). 

3) La ritenuta fiscale sugli 
interessi dei depositi e conti 
correnti bancari e fiscali è ele­
vata dal 25 al 30 per cento 
(più 3.750 miliardi). 

4) Gli interessi per mancato 
o ritardalo pagamento delle 
imposte sono ridotti dal 12 al 
9 per cento annuo. Diminui­
scono dal 6 al 4,5 per cento 
gli Interessi dovuti dall'erario 
in caso di ritardato rimborso 
di imposte pagate (più 150 mi­
liardi). 

5) E esteso fino al 1990 il 
regime di Indetraibililà al fini 
dell'Iva dell'Imposta assolta 
per l'acquisto e l'importazio­
ne di auto, carburanti, lubrifi­
canti. non oggetto dell'attivila 
propria dell'impresa (più 
T.200 miliardi). 

<-*-—*-*——* Su programma e assetti di giunta si arena 
l'ennesimo vertice pentapartito. Mercoledì consiglio comunale 

Milano, i «5» navigano al buio 
Ormai slamo al di li di ogni limite. A Milano, non 
era mai successo che una giunta comunale rima* 
nesse In crisi per tanto tempo e che alla fine di 
defatiganti trattative il Consiglio comunale venisse 
convocato unicamente per essere rimandato. Ora 
il pentapartito c'è riuscito e nella citta e tra le 
stesse forze politiche della maggioranza c'è il sen­
so dell'impotenza e un evidente Imbarazzo. 

aiORGIO OLDRINI 

• • MILANO. Ieri manina I 5 
più I rappresentanti della Usta 
Verde, che ormai vuole entra­
re in una giunta che non esi­
ste, si sono incontrati. Non 
hanno affrontato I temi del 
programma né quelli degli as­
setti, ma si sono Impegnati a 
convocare per mercoledì 
prossimo II Consiglio comuna­
le. «Questa volta - sostiene il 
segretario provinciale del Psf, 
Francesco Zaccaria - ci an­
dremo con una proposta defi­
nitiva. Non possiamo ripetere 
quel che è successo l'altra se­
ra». Quale sarà questa propo­
sta definitiva nessuno per ora 
sa dire. Il segretario cittadino 

del Pri Giuliano Mussattl so­
stiene che «ancora una bozza 
del programma a due mesi 
dall'apertura della verifica 
non si è vista. E del punto ag­
grovigliato degli assetti non si 
e parlato. Siamo rimasti d'ac­
cordo di vederci venerdì, ma 
non abbiamo fissato né l'ora 
né II posto». Lo stato maggio­
re della De milanese va oggi a 
Roma. «Vanno a prendere or­
dini, poi venerdì ci rivedia­
mo», dice caustico Zaccaria. 

La giunta di pentapartito a 
Milano era nata nell'agosto 
del 1985 proprio per ordine 
romano. Inutilmente gran par­
te della città, anche quella che 

certo non si riconosceva nel 
Pei, aveva Invocato II rispetto 
per le autonomie locali. «Sare­
mo più forti, più efficienti se 
governo, Regione, Provincia, 
Comune saranno omogenei», 
dicevano I S e soprattutto la 
De che tornava a palazzo Ma­
rino dopo 10 anni di opposi­
zione e senza avere nemmeno 
una vittoria elettorale da lar 
fruttare. Ma In questi 2 anni e 
mezzo il mito dell'omogenei­
tà è andato a tarsi benedire. 
Dopo un anno di vita stentatis-
sima, il pentapartito alla Pro­
vincia è saltato ed è nata una 
maggioranza di sinistra con 
presidente il comunista Gof­
fredo Andreini. Non ci sono 
mal stale tante liti, incom­
prensioni, dispute e reciproci 
sgambetti tra Regione e Co­
mune. Risultalo, un Immobili­
smo penoso su ogni tema de­
cisivo per il futuro della città. 

Ma a questo si è sommata la 
divisione all'Interno della stes­
sa maggioranza al Comune. 
Un programma che all'inizio 
ricalcava quello della maggio­
ranza di sinistra e che la De 

aveva accettato pur di rientra­
re in giunta, è stato via via sa­
botato, bloccato. Le divisioni 
tra De. Prie Psi si sono accen­
tuate coinvolgendo urbanisti­
ca, traffico, sanità, persino 
l'ampliamento dello stadio di 
San Siro. Una giunta nata con 
l'ambizione di «liberare» final­
mente, soprattutto in campo 
urbanistico, le «energie priva­
te compresse dalle giunte di 
sinistra», ha ingessato tutta la 
città come mai era successo 
In precedenza. Per mesi si é 
lavorato solo sull'onda delle 
cose ideate o progettale o ad­
dirittura Iniziate durante I die­
ci anni di maggioranza Pei, 
Psl, Psdi. Poi le divisioni, lo 
scoppiare di casi giudiziari e 
l'uso politico di queste Inchie­
ste hanno bloccato ogni cosa. 

Due anni fa era In auge la 
atessa Idea dell'alleanza laico-
socialista. E Milano non era 
una città qualsiasi. Qui erano 
molto più forti che altrove sia 
il Psi che il Pri, questa è la città 
di CraxI e di Tognoli ed in 
consiglio comunale siedeva-
no il segretario ed il vlcesegre-

Tentazioni e manovre tra De e Psi dietro la crisi 

.Alla Regione siciliana 
i «laici» finiranno fuori dal governo? 
La crisi siciliana ancora senza sbocchi. A vuoto le 
votazioni dell'altra sera a Sala D'Ercole quando non 
si è coagulata alcuna maggioranza attorno al nome 
del futuro presidente. La Democrazia cristiana si è 
apertamente pronunciata per l'ennesima riedizione 
del pentapartito. I socialisti fanno sapere eh? gradi­
rebbero un tandem Dc-Psi. Ma chi si assume la re­
sponsabilità di mettere alla porta i partiti laici? 

SAVERIO LODATO 

f B PALERMO Rino Nicolosi, 
presidente della Regione sici­
liana, non ha alcun problema 
nel chiedere di poter succe­
dere a sé stesso per la quarta 
volta. Altrettanto determina­
lo, pur In assenza di titoli o 
meriti specifici, Salvatore Lau-
riceMggferesIdenie dell'assem­
blea, nella sua richiesta di es­
sere nominato presidente del 
Banco di Sicilia. Appetiti diffu­
si, spesso in contrasto fra lo­
ro, nella giungla degli end 
economici commissariati da 
più di due anni. Raffica di mi­
liardi In arrivo. Con un'apposi­
ta richiesta sul secondo plano 

annuale per l'intervento 
straordinario in lavore del 
Mezzogiorno la Regione sici­
liana ne pretenderebbe quasi 
9mlla (solo per «studi» si parla 
di 600 miliardi). Presumibil­
mente la sua quota non oltre­
passerà 11.500. Sarà la presi­
denza (cioè Nicolosi), senza 
controllo dell'assemblea, in 
assenza del governo, a distri­
buire selezionando in base a 
criteri Individuali e imperscru­
tabili. C'è chi ha conlato la de­
finizione di «regione paralle­
la». Ma anche quella ufficiale 
può fare la sua parte: nelle 
casse, spendibili ma non per 

questo spesi, 12mila miliardi. 
Se non sì ha presente que­

sto quadro, diventa quasi im­
possibile capire cosa si na­
sconda dietro il bailamme del­
le lormule che continua a 
scandire i tempi della crisi re­
gionale. Ecco un campiona­
rio: resuscitare il pentapartito; 
un'inedila alleanza Dc-Psi; 
mettere alla porta gli ex alleati 
laici. Magari solo alcuni. E 
quali? C'è anche, strisciante 
ma non secondario, il tentati­
vo di socialisti e di una parte 
della De di scaricare i social­
democratici punendoli cosi 
per la loro partecipazione alla 
giunta di Palermo. Avverten­
do la pesantezza e la vischio­
sità di queste manovre, i parla-
mentan comunisti siciliani, 
guidati dal capogruppo Gianni 
Parisi, hanno battuto in queste 
settimane la regione in lungo 
e In largo, incontrando i rap­
presentanti della Sicilia pro­
duttiva e del lavoro, delle or­
ganizzazioni sindacali Bilan­
cio? Primo: non esistono pre­
giudiziali anti-Pri per la guida 
della Regione. Secondo: gli 

imprenditori chiedono una ri-
lorma dell'ente regione che fi­
nisca con l'esaltare la loro au­
tonomia, non con il mortifi­
carla. Terzo: sollecitano un 
piano del lavoro che dia rispo­
ste ad una disoccupazione 
che si diffonde a tappe forza­
te. 

•L'autonomia siciliana - av­
verte Gianni Parisi - rischia di 
diventare una scatola vuota. 
Sono necessarie riforme che 
da un lato garantiscano stabi­
lità ed efficienza e dall'altro 
valorizzino la trasparenza e i 
diritti dei cittadini. Olio gover­
ni in meno di sette anni, tran­
ne brevissime parentesi, l'As­
semblea siciliana non ha legi­
ferato». Nell'ultimo scorcio 
della precedente legislatura -
per iniziativa Pei - venne ap­
provato un gruppo di buone 
leggi. «Ma ancora oggi non so­
no state applicate - osserva 
l'esponente comunista - altre 
se ne possono, se ne debbo­
no fare: penso, ad esempio, 
alla possibilità di creare 40mi-
la posti di lavoro nella pubbli­
ca amministrazione. All'acce-

6) La tassa erariale automo­
bilistica aumenta del 25 per 
cento. Per 1 motori diesel la 
sovraltassa annua è stabilita in 
33mlla lire per Cv di potenza 
fiscale del motore. Per ali au­
toveicoli con potenza Uno * 
15 Cv la sovraltassa è di 
375mìla lire. Per gli autoveico­
li a Gpl la tassa speciale e ele­
vata a 19.500 lire per Cv. Per 
quelli a metano la sovraltassa 
i d i 13.500 lire per Cv. Per gli 
autoveicoli con potenza fisca­
le fino a 15 Cv la lassa specia­
le annua i stabilita in 2 (Ornila 
lire se alimentati con Gpl e in 
132mila se a gas metano (più 
654 miliardi). 

7) Le agevolazioni previste 
per l'acquisto della prima casa 
(la «legge Formica-) sono 
prorogale al 1988. 

8) I contributi capitari ag­
giuntivi per la previdenza di 
coldirettl, coloni e mezzadri 
aumentano da 135mila a 
370mila lire. Il contributo è 
esteso agli stessi soggetti ope­
ranti nei territori montani nel­
la misura di 135mila lire (più 
245 miliardi). Per la gestione 
Inali dell'agricoltura, cotoni, 
mezzadri e coltivatori diretti 
dovranno un contributo di 
500mila lire, per le aziende 
montane di 340mila lire (270 
miliardi). 

Scandalo edilizio a Bergamo 

Assessore e consigliere de 
agli arresti: in Comune 
è crisi dopo quarant'anni 

IVO CIMA 

« • BERGAMO. Dall'altare al­
la polvere nel solo volgere di 
tre giorni. Bergamo, dopo es­
sere assurta l'altro Ieri agli 
onori della cronaca come cit­
tà più ricca d'Italia (reddito 
pro-capile 21 milioni), oggi ri­
torna tulle pagine dei giornali 
con ben altra carriaggio sul 
groppone: un assessore, quel­
lo all'Edilizia pubblica e priva­
la, e un consigliere comunale, 
entrambi democristiani, sono 
finiti agli arresti domiciliari 
dopo aver saggialo per una 
notte le anguste celle del car­
cere orobico di via Gleno. 

Cosi, l'amministrazione co­
munale bergamasca dove la 
De sfiorando II SOM dei suffra­
gi governa con ben 24 rappre­
sentanti, appoggiata da 6 so­
cialisti e 3 repubblicani, per la 
prima volta dal dopoguerra 
prova l'amaro sapore della 
crisi politica. 

I capi di Imputazione sono 
pesanti: l'assessore Gianfran­
co Michelettl e Antonello Pei-
zlni (quest'ultimo oltreché 
consigliere comunale demo­
cristiano ricopre anche gli in­
carichi di presidente dell'Ente 
fiera Bergamo e dell'Associa­
zione artigiani) sono accusali 
dal pretore Lorenzo Purpura 
di interesse privalo in atti d'uf­
ficio: inoltre, su Michelettl pe­
sa l'ipotesi di truffa aggravata 
e sul Pezzinl quella di illecito 
edilizio. 

Che cosa hanno farlo I due? 
Da Indiscrezioni sembra che 
l'inchiesta del magistrato sia 
Iniziala subilo dopo il referen­
dum, E la De, che per II mo­
mento ha costretto solo Mi-
cheletli a dimettersi dell'inca­
rico di assessore, mentre il re­

tto delta pattuglia teudoero-
clata si è limitalo a rassegnare 
1 mandati al proprio partito, 
pare sia rimasta toltoceli da 
una tenda di un palazzetto co­
struito abusivamente. 

Il Palatenda, infatti, sorto 
nel marzo scorto nell'ambito 
del complesso di Bergamo 
Fiera, è stato edificato tu 
un'area destinata a verde agri­
colo. Anziché utilizzare Impal­
cature smontabili, ti i comin­
ciato a gettare colate di ce­
mento, cne di posticcio han­
no ben poco: tanto che, da un 
sopralluogo effettuato da al­
cuni tecnici, è stato accertato 
che per II Palatenda erano In 
cono lavori di carattere defi­
nitivo, incompatibili con le au­
torizzazioni conceste. Si era 
chiesta la rimozione dell'ope­
ra ma, ormai, era troppo tardi. 

La vicenda non aveva la­
sciato induritemi : componen­
ti dello stesso partito scudo-
crociato orobico tanto che II 
sindaco Zaccarelll sosteneva 
che era In corso «un allarman­
te quadro di decadimento am­
ministrativo- e annunciava te 
proprie dimissioni per II 13 di 
novembre. 

Intanto, tutte le convoca­
zioni di consigli comunali to­
no saltale e la maggioranza 
tripartita appare più che mai 
divisa: mentre I socialisti, 
chiesta e ottenuta la tetta del­
l'assessore, non intendono 
rassegnare le dimissioni (coti 
come I repubblicani) limitan­
dosi a rivendicare un nuovo 
tripartito, la De sembra Inten­
zionata a chiudere l'argomen­
to altraver» «un chiarimento 
tra le forze di maggioranza e 
soprattutto nella stessa Demo­
crazia cristiana», 

tarlo del Pri, Spadolini e Del 
Pennino. Bene, in questi mesi 
proprio tra Pri e Psl è scoppia­
ta la rissa più furibonda. È co­
me allora l'alleanza milanese 
segnava una volontà di accor­
do nazionale, ora la frattura 
traumatica a Palazzo Marino 
acquista un sapore di più vasta 
portata. Questa contrapposi­
zione ha regalato alla De per 
qualche giorno il prezioso 
ruolo di mediatrice. Ma appe­
na si è usciti dal generico, su­
bito la De ha ripreso I suoi 
panni di alleato del Pri contro 
il Psi. 

Una situazione che ancora 
ieri sera sembrava senza usci­
ta, ma con quel precedente 
sgradevole della seduta di lu­
nedi che ha segnato uno del 
punti più bassi della storia di 
Milano. 

Ora si comincia a parlare 
anche di altre possibilità. Ieri 
il sindaco Paolo Pillitteri, so­
cialista, in un'intervista al 
•Corriere della Sera» ha detto 
che se la crisi non si chiude, 
cercherà una soluzione fuori 
dalla formula attuale. 

lerazione dei concorsi. Ad in­
vestimenti nelle tre aree forti 
di Palermo Catania e Messina 
ma anche nelle zone interne. 
Al risanamento dell'ambiente 
e del territorio». 

Dovrà pur esserci un punto 
squisitamente politico sul qua­
le fare leva? «Certo - conclu­
de l'esponente comunista - è 
quello che abbiamo definito, 
anche durante il recente co­
mitato regionale, il governo di 
svolta istituazionale e pro­
grammatica. Un governo, se 
necessano, definito nel tem­
po. Non entriamo nella di­
scussione cieca sulle tormute. 
Ribadiamo però quanto sia or­
mai indispensabile II migliora­
mento dei rapporti fra noi e I 
socialisti. La Sicitia ha bisogno 
davvero di un governo alrln-
terno del quale comunisti e 
socialisti abbiano un'interesse 
comune il rapporto con le 
forze democratiche e autono­
mistiche disposte a ritrovarsi 
su una piattaforma alla quale 
anche la stessa democrazia 
cristiana potrebbe essere inte­
ressata». 

PROVINCIA Di AREZZO 
Avvito di gara 

La Provincia di Arezzo intende indire una gara di appalto a licitazione privata per la 
costruzione del primo centra scolastico nel comune di Arezzo con strutture polivalenti 
per diversi indirizzi di Scuola Media Superiore IV lotto) con le seguenti modalità e 
condizioni 
Licitazione privata ai sensi dell'art. 24 lettera al n. 2 della leggo 8/8/1977 n. 884 « 
successive modiliche,e integrazjooi, ossia mediante offerta di ribasso senza prolusione 
di alcun limite sul prezzo fissato dell' Amministrazione, "aecondo quanto previsto daHIrr. 
"t Ytìtéra al della legge 2/2/1973'n 14. con esclusione di olleria in aumento, ai fini 
dell'aggiudicarwie e ai sensi dell'art, * del' 01 . 25 settembre 1987 n. 393 saran.no.' 
considerate anomale e verranno escluse dalla gara le offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso superiore alle media delle percentuali delle offerte ammesse 
incrementata di 7 punti L'importo dei livori • bau d'atta del !• tono ammonti • l_ 
6,000.000,000. Il progetto generile dei livori eompriniivo dal primo tono IMI un 
Importo • b u i d'iste di L. 13.tSS.B6O.0O0. 
Alla gara saranno ammesse offerte di imprese riunite ai sensi dell'art 20 e segg. della 
legge 8/8/1977 n 584 e successive modifiche e integrazioni 
Le parti scorporabili dell'opera, la cui esecuzione pub essere assunta anche da imprese 
mandanti iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per te soitomdicate categorie e importi 
adeguati sono le seguenti 
— opere edilizie comprese le sistemazioni esterne L. 4 366 000000 Cat. 2. 
— impianti termici e di condizionamento L 370000000. cat. 5/a; 
— impianti idrico, igienico-sanitsn. antincendio L 124000000. Cat. 5/b. 
— impianti elettrici, telelomo e alimi L. 140000.000. Cat. 5/c. 
Le domande per la partecipazione alla licitazione, redatte su carta legale e in lingua 
italiana dovranno pervenire entro il 5 gennaio 1988 al seguente indirizzo* 
Provincia di Arezzo. Ufficio protocollo segreteria generale, piazza Libertà 3. 52100 
Arezzo ti plico unico contenente la domanda in bollo e la documentazione richieste dovrà 
pervenite in forma sigillata mediante raccomandata e sulla busta, oltre all'indicazione 
dell oggetto della gaia, dovrà essere specificato «qualificazione» 
La domanda di partecipazione alla gara dovrà essere corredata, a pena di esclusione, 
dalle seguenti dichiarazioni e documentazioni successivamente verificabili 
a) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per le Cat 2.5a. 5b. bc. e importi 
adeguati ovvero, nel caso di Imprese straniere, l'iscrizione all'Albo o Uste Ufiiciale dello 
Stato aderente alla Cee in maniere idonea all'assunzione dell'appalto. 
b) dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle condizioni elencate nell'ari. 13, primo 
comma, della legge 8/8/1977. n 584. 
e) dichiarazione di inesistenza di tutte le cause ostative di cui alla legge 31(071965 n. 
575 e successive modifiche e integrazioni (disposizioni antimafial. 
di elenco dell'attrezzatura, dei mezzi d'opera e dell'equipaggiamento tecnico di cui si 
disporrà per I esecuzione dell'opera. 
ei organico medio annuo dell impresa e numero dei dirigenti con riferimento agli anni 
84-85-86. 
Il tecnici, con relativa qualifica professionale, di cui si disporrà per l'esecuzione dell'ope­
ra. 
g) molo di studio e professionale del designato alla direzione del cantiere, 
h) elenco dei lavori più importanti tecnicamente comparabili per dimensioni, complessità 
e importo ali opera oggetto del presente appalto (con esclusivo riferimento a edilizia 
scolastica, sportiva, sociale e aitine per tecnologie edilizie o impiantistiche) eseguiti per 
almeno 2/3 negli ultimi cinque anni. Per t lavori eseguiti in consorzio, riunione o associa­
zione con altre Imprese, dovrà risultare con chiarezza il ruolo svolto contrattualmente dal 
richiedente. 
i) idonee relerenze bancarie rilasciate da Istituti operanti negli Stati membri della Cee a 
dimostrazione che l'Impresa è in condizioni linanziane tali da poter assumere l'appalto, 
Il latluraio degli ultimi tre anni (84-85-861 dedotto dall'annuale dichiarazione Iva ò 
documento di pari significato per le Imprese straniere Non saranno prese in considera­
zione le domande di imprese che nel triennio di cui alla lettera 1) non abbiano raggiunto 
una media annua di fatturato almeno pari all'importo totale di L 5ODO 000000presunto 
dell intervento di cui al presente avviso Nel caso di Associazioni di Imprese la med» del 
latturaio sarà calcolata sulla sommatoria dei (otturati delle singole imprese associate Si 
precisa che in caso di associazione temporanea saranno sufficienti, in ogni caso, te 
referenze dell Impresa capogruppo 
Trattandosi di lavori finanziati con mutuo concesso dalla Cassa OD PP si applicano per 
ipagamenn le disposizioni dell ultimo comma dell'art 13 del DI 28/2/83n 55cosìeom» 
convertito nella legge 26/4/1983n 131 Oltre all'esecuzione dei lavori l'appalto compren­
de I elaborazione di progetti esecutivi strutturali e impiantistici 
L Ente appaltante sulla base delle dichiarazioni e della documentazione ad esse allegate 
stabilirà 1 elenco delle Imprese da invitare 
La richiesta di invito non vincola in alcun modo l'Amministrazione 
In caso di ulteriori finanziamomi. l'Amministrazione appallante si riserva di procedere 
con I impresa che risulterà aggiudicata^ del primo stralcio nei modi di cui all'art 5 
lettera g) della legge 8/8/1977 n 584 e successive modifiche e integrazioni 
Il presame avviso è stato inviato il 20/11/1987 ali Ufficio delle pubblicazioni utticialt delta 
Cee Gli inviti a presentare ollette veiranno spediti entro 120 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso 
Arezzo, 20 novembre 1987 

I l PRESIDENTI P. Pirici 

•11 4 l'Uniti 
Giovedì 
3 dicembre 1987 

http://saran.no.'
http://13.tSS.B6O.0O0


IN ITALIA 

U giorno IO 

Si decide sul 
ri tomo di 
Maria José 
f a ROMA. La possibilità di 
rientro In Italia dell'ex regina 
Maria José e del nipote Ema­
nuele Filiberto verri discussa 
dal consiglio di Stato II IO di­
cembre: deve dare alla presi­
denza del Consiglio un parere 
(peraltro non vincolante) che 
Investe una possibile rllettura 
della tredicesima disposizio­
ne transitoria della Costituzio­
ne la quale vieta che nel no­
stro paese possano tornare gli 
ex re, le loro consorti, I loro 
discendenti maschi. Della 
questione si è parlato al Quiri­
nale, sia pure di sfuggila, nel 
corso di un colloquio - con­
fermato dal portavoce di Cos­
ili» - tra II capo dello Stalo 
ed II duca Amedeo d'Aosta. 

Secondo tre cattedratici 
che assistono Maria Jose, per 
l'ex regina II divieto può esse­
re ritenuto non più valido vi­
sto che ora e solo «vedovai. 
Quanto al sedicenne Emanue­
le Filiberto, la tesi è che la Co-
s ta tone venne varata quan-

' do non era slato neppure con­
cepito, Un soggetto non anco­
ri nato, si è latto osservare, 
può essere titolare di diritti ma 
non di pene. Sono tesi che 
non trovano consensi da par­
te di altri giuristi secondo i 
quali distinguere tra consorte 
e vedova (una forzatura men­
tre l'Ullio non è una pena ma 
un» (arnione amministrativa. 

Attentati 
Pm chiede 
condanna 
per Celli 
Off FIRENZE. Sei anni di re­
clusione: questa la condanna 
chiesta Ieri sera per Udo Cel­
li, accusalo di sovvenzione di 
banda armata, dal pubblico 
ministero Pier Luigi Vigna al 
proemio In corso davanti alla 
Corte d'assise per I attivila 
del e «cepule» nere In Tosca­
ni fra la line del 1973 e I primi 
del 1975 e per l'attentato al 
treno «Palatino», compiuto II 
21 aprile del 1974 nel presti 
della stolone di Vaiano (ti­
rante), Secondo Vigna li pro­
cesso «ha provato, aLtil A di 
ogni dubbio- che (Mi con­
cèsse nella primavera del '74 
un finanziamento di una venti­
na di milioni ad Augusto Ceu-
chl e» il di li del fatto se gli fu 
o meno detto a cosa In parti­
colare quel soldi dovevano 
servire (furono utilizzati, se­
conda l'accusa, per acquista­
re una tarlila di armi ed esplo­
siva Celli aveva tornilo quel 
soldi al gruppo di Ciuchi per­
chè •sapevi che esso era col­
legato ad «Uri gruppi che pun­
tavano chiaramente a provo-
care un golpe», In una Unii 
che rientravi chiaramente -
hi aggiunta Vigna - •noli» 
strategia di senso autoritario e 
anticostituzionale che lo stes­
so Celli avrebbe poi esplicita-
monte delineato nella sua In­
tervista il «Corriere della Se­
ra». 

Ester Anne Ricca stava 
andando a scuola 
a Grosseto insieme 
al fratello e all'autista 

È il ventinovesimo 
sequestro realizzato 
in Toscana dall'Anonima 
L'ultimo meno di un mese fa 

Rapita a 15 anni 
da tre finti finanzieri 
L'Anonima sequestri toscana ha colpito per la ven­
tinovesimo volta. Vittima del sequestro una ragaz­
zina di 15 anni, Ester Anne Ricca, abitante a Pietra-
tonda, una tenuta a una trentina di chilometri da 
Grosseto. La madre ha subito lanciato un accorato 
appello ai rapitori: «Sono pronta a prendere il suo 
posto, ma non fatele del male». Cominciano lun­
ghe ore di angoscia... 

AUGUSTO MATTIOLI 
•*• GROSSETO. Con un bana­
le stratagemma hanno ferma­
lo la macchina che la stava 
portando a scuola e con vio­
lenza l'hanno caricata su una 
Lancia Thema fuggendo a tut­
ta velociti dopo aver Immobi­
lizzato Il fratello che era con 
lei e l'autista. Per Ester Anne 
Ricca, una ragazzina di 15 an­
ni, studentessa all'Istituto ma­
gistrale di Grosseto, dove fre­
quenta la prima classe, i co­
minciata Ieri mattina poco do­

po le 7 la triste esperienza di 
essere strappata improvvisa­
mente con violenza (pare sia 
stata colpita dal calcio di un 
mitra e ferita) alla sua vita di 
lutili giorni, ai suol affetti, alla 
famiglia, alle sue amicizie. Ie­
ri, come ogni mattina, Ester 
Anne e,il fratello Leandre, 17 
anni, studente del quarto an­
no dell'Istituto agrario di 
Grosseto, erano partiti In auto, 
una Peugeot 305, per andare 
a prendere l'autobus che li 

/ 
avrebbe portati a Grosseto. 
Loro due, dopo il divorzio dei 
genitori avvenuto tre anni fa, 
abitano con il nonno materno 
Leandro Oslo di 78 anni, che 
per anni ha vissuto a Parigi, 
proprietario della tenuta di 
Pietratonda a qualche chilo­
metro da Paganlco e ad una 
trentina da Grosseto. La ma­
dre Marie Therese Oslo vive a 
Grosseto, mentre il padre, 
Edoardo Ricca, vive e lavora a 
Brescia. 

Avevano percorso poco più 
di tre chilometri quando due 
persone, sembra in divisa da 
finanzieri, hanno fatto loro 
cenno di fermarsi. L'autista, 
Oliviero Barberini, 50 anni, 
non ha avuto alcun sospetto e 
ha accostato l'auto al lato del­
la strada a sterro. I due uomini 
In divisa, aiutati da altri due 
incappucciati, hanno preso la 
giovane Ester Anne, l'hanno 
caricata sulla loro auto, 
preoccupandosi poi di immo­

bilizzare sia il ragazzo che 
l'autista e di nascondere la 
Peugeot 305. 

L'allarme è stato dato verso 
le 7,30, pochi minuti dopo il 
rapimento. E stata una perso­
na che stava andando in mac­
china a Paganlco a sentire le 
grida di soccorso del ragazzo 
che si era liberato la bocca dal 
cerotti. L'uomo ha slegato lui 
e l'autista e si è quindi recato 
nel paese vicino dal mare­
sciallo del carabinieri di Cam-
pagnatico che ha subito dato 
l'allarme. Sia Leandre che 
l'autista erano visibilmente in 
stato di choc tanto che sono 
riusciti solo a balbettare: «Ab­
biamo avuto un rapimento». 

Subito dopo sono scattate 
le indagini e i controlli a tap­
peto sia in direzione Grosseto 
che in direzione Siena. Tra 
l'altro alcuni testimoni hanno 
riferito di aver visto la Lancia 
Thema prendere la direzione 
Siena. Nella zona inoltre sono 

affluiti, durante la giornata, 
unità cinofile e anche paraca­
dutisti, viste le difficoltà del 
terreno. Nessuna Indicazione 
per 11 momento su chi possa­
no essere I responsabili di 
questo ennesimo sequestro, il 
ventinovesimo in Toscana, il 
secondo In provincia di Gros­
seto, anche se la dinamica del 
rapimento farebbe pensare 
all'opera di una banda di se­
questratori sardi I quali avreb­
bero a disposizione, come ri­
fugio, la vicina e vasta zona 
montagnosa dell'Armata. 

In Toscana l'Industria dei 
sequestri è sempre stata molto 
attiva (un'attività che ha reso 
oltre venti miliardi di lire) an­
che se negli ultimi quattro an­
ni c'era stata una stasi. Lo 
scorso 11 novembre a Capal-
le, tra Firenze e Prato, era av­
venuta la ripresa con il rapi­
mento delta signora Cristiana 
Bessl. Anche lei «prelevata» 

Ester Anne 
Ricca, 
la quindicenne 
rapita 
ieri mattina 
a Grosseto 

con forza dalla sua auto da 
alcuni banditi e trascinata via. 
La famiglia della signora Bessl 
ha chiesto il silenzio stampa il 
giorno dopo il rapimento. Da 
allora non si sa se I sequestra­
tori si sono fatti vivi con qual­
che richiesta. 

Grande la preoccupazione 
e il dolore alla tenuta di Pie-
tratonda e tra gli amici della 
ragazza. Non appena è stato 
informato del rapimento della 
nipote, Leandro Oslo, che 
non gode di buone condizioni 
di salute, è stato colto da ma­
lore tanto che si è dovuto ri­
correre alle cure del medico. 
Da parte sua la madre della 
ragazza Marie Therese Osto, 
titolare a Grosseto di un'agen­
zia immobiliare, ha lanciato 
un accorato appello ai rapito­
ri: «Sono pronta - ha detto - a 
sostituirmi in qualsiasi mo­
mento a mia figlia. Ma vi pre­
go, vi scongiuro, non fatele 
del male». 

Nuovo 
pretore 
nel paese 
di tutolo 

Rosa Pezzullo, ventlsei an­
ni, ha preso possesso ieri 
della pretura di Ottaviano, 
patria del boss Raflaele Cu-
tolo. Figlia di un avvocato, 

_ _ _ i _ molto noto, di Frattamag-
«••••«•••«•«i""»»»^"» giore, Il nuovo pretore di 
Ottaviano non è affatto Intimidita dal compito che deve 
assolvere. Contemporaneamente a Rosa Pezzullo hanno 
preso possesso della sede - in tutta Italia - altre centinaia 
di uditori giudiziari. 

Campania. E' la nuora d'un poliziotto 

Donna carbonizzata in un'auto 
Forse è una vendetta trasversale 
L'hanno cercata a lungo, non vedendola tornare' 
dal lavoro. Poi la sua auto è stata notata da una 
pattuglia di «vigilantes». Era completamente carbo­
nizzata, e sul sedile destro c'erano i miseri resti di 
una persona. Maria Padiglione, 25 anni, sposata e 
madre di un bambino di 13 mesi, quasi certamente 
è morta in quel rogo. Il movente del delitto resta, 
almeno per il momento, un mistero. 

DALLA NOSTOA REDAZIONE 

" VITO F A f MICA 
•H) NAPOLI. Uccisa e poi bru­
ttata, oppure la sua auto è sla­
ta data alle Damme mentre lei 
era ancora viva? E una vendet­
ta trasversale oppure si tratta 
d'altro? La donna • se proprio 
di lei si tratta - è stata vittima 
di un maniaco oppure vi sono 
spiegazionidiverse? 

Queste domande sono pio­
vute sul capo degli investiga­
tori che stanno indagando sul 
presunto omicidio di Maria 
Padiglione, un'Impiegato ven­
ticinquenne di Monteforte Ir-
plno: nella sua auto completa­
mente carbonizzata sono stati 
ritrovati miseri resti umani. 
Lei, la proprietaria, è scom­
parsa. «Non passiamo esclu­
dere nessuna Ipotesi, Il rituale 
del delitto è quello camorristi­
co, ma nel passato della vitti­
ma e In quello dei parenti, 

prossimi e lontani, non c'è 
nulla chi lo giustifichi. Ed al­
lora non tralasciamo alcuna 
pista». Tra l'altro, la stessa 
identità della vittima non e del 
tutto certa. 

Maria Padiglione ieri i usci­
ta, come taceva ogni giorno, 
alle 17 dallo stabilimento con­
ciario di Solofra «3 stelle». È 
salila sulla propria auto, una 
«Mini 90», e ha imboccato la 
strada che la doveva condurre 
a casa, a Monteforte Irpino, 
dove la attendevano il figlio dì 
13 mesi ed I parenti. Il marito, 
un camionista di 28 anni, Sal­
vatore Vicino, è figlio di un 
appuntato della Ps: i rapporti 
fra parenti sono più che buo­
ni. 

L'attesa, a casa, Ieri sera è 
stata vana, e quando il ritardo 
è andato oltre ogni possibile 

spiegazione, sono iniziate le 
ricerche. Ospedali, telefonate 
alla polizia, e ai carabinieri. La 
Impiegata sembrava essere 
scomparsa nel nulla. Di lei si 
perde ogni traccia alle 17.05, 
quando è stata vista salire in 
automobile. 

Si mettono in moto I paren­
ti, il suocero, i suoi amici. Non 
si sa da dove cominciare. Si 
percorre, temendo un Inci­
dente, la superstrada Avelli­
no-Salerno, gli Itinerari alter­
nativi che portano a Monte-
forte. Nuli* e. 

Alle 24 una pattuglia di «vi­
gilantes» che transita lungo la 
provinciale Serino-Giffonl Val­
le Piana noia del fumo prove­
nire dal margine della strada. 
Sono gli ultimi bagliori di un 
rogo che deve aver divampato 
per diverso tempo. Si avvici­
nano e vedono, sul sedile ac­
canto a quello del guidatore, i 
miseri resti dì una persona. 
Avvertono la polizia, e il ritro­
vamento viene messo in rela­
zione con la scomparsa della 
ragazza. 

L'auto è dello stesso tipo di 
quella che Maria Padiglione 
possedeva: si tratta infatti di 
una «Mini 90». Pochi accerta­
menti bastano ad appurare 
che è proprio la vettura della 

donna scomparsa. Identifi­
care Il cadavere trovato nel­
l'Interno, però, è impossibile. 
SI tratta di pochissimi resti e 
non si riesce a capire nemme­
no se la persona è stata uccisa 
e poi bruciata, o se e stata, 
invece, crudelmente bruciata 
viva. Neppure il sesso è deci­
frabile. Il giallo si infittisce. 
L'auto è stata trovala alle pen­
dici del monte Terminlo, al 
confine tra le province di 
Avellino e Salerno. Esatta­
mente dalla parie opposta a 
dove doveva essere diretta. 
Perché si trovava là? 

I quesiti si affollano nella 
mente di chi deve sbrogliare 
la matassa: la ragazza era defi­
nita una «bella» ragazza, «la­
voratrice» e senza grilli per la 
testa-

Si fa un primo ventaglio di 
ipotesi, sempre ammesso che 
il cadavere sia quello di Maria-
Padiglione. Potrebbe essere 
stata uccisa per una vendetta 
trasversale, come essere rima­
sta vittima di un maniaco, op­
pure uccisa dall'Insana follia 
di uno spasimante respinto. 

Sarà la perizia necroscopi­
ca a stabilire, se possibile, la 
causa del decesso e gli altri 
particolari. Il lavoro, comun­
que, appare arduo, li giallo è 
assicuralo. 

Espropri 
e governo 
del territorio 
confronto a Roma 

Regime dei suoli, espropri, intervento pubblico nell'edili­
zia è necessaria una svolta nella politica della casa, Su 
questi temi il Pei indice un confronto pubblico con altre 
forze politiche, sociali e culturali stamane a Roma ali* 
Protomoteca del Campidoglio (ore 10). In traduce II dibat­
tilo il sen. Lucio Libertini responsabile casa e terrilorio. 
Conclude Gavino Angius responsabile delle autonomi* lo­
cali. Intervengono il vicepresidente dell'Ameab (coop. 
d'abitazione), l'on. Botta presidente commissione territo­
rio e ambiente della Camera, Edoardo Saltano presiden te 
dell'lnu (urbanistica), Alfonsina Rinaldi sindaco di Modi 
na. il sen. Cultrera responsabile per II Psi della communio 
ne Lavori pubblici del Senato, Roberto Tonini segr. Fllle». 

Giovane donna 
uccide 
il figlioletto 
poi tenta 
il suicidio 

Una giovane donna agri­
gentina In predi ad una for­
te crisi depressiva hi ucciso 
Il proprio figlioletto tacen­
dogli Ingerire una grossa 
quantità di psicofarmaci • 
poi ha tentato il suicidio. 

^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ Protagonista di questo foli* 
gesto Alfonsa Rita Rutto. 

30 anni. Il bambino, Giovanni Alaimo, aveva 4 anni, La 
donna, che da anni soffriva di disturbi mentali, aveva mili­
to più volte il suicidio, l'ultima volta lo scono anno a 
maggio. Alfonsa Russo sul comodino della stanza da letto 
ha lasciato una lettera per spiegare i motivi che l'hanno 
spinta a compiere l'insano gesto. La donna attualmente ti 
trova ricoverata all'ospedale di Caltanissetta In gravissime 
condizioni. 

Confesercenti: 
sotto sfratto 
250mila 
aziende 

no). Inoltre, l'espulsione trauma lica di artigiani e operato­
ri turistici e commerciali porterà allo svuotamento dei cen­
tri storici. In Italia ora ci sono 250.000 aziende sotto rinno­
vo di contratto scaduto e quindi sotto sfratto. 

Le enormi richieste di au­
menti di locazione del 
commercianti - denuncia 
la Confesercenti • si river­
seranno sul prezzi al consu­
mo e difficilmente l'Infla­
zione si ridurrà al 4,5* (let­
to programmato del i 

La salmonella 
a Venezia 
fa strage 
di colombi 

da II futuro di uno dei simboli della città. Ieri * 
l'operazione censimento. Il conteggio simultaneo In 
santa campi veneziani, condotto da squadre di tecnici 
della Società per la prolezione degli animali, permetterli di 
conoscere il numero dei colombi che, secondo stime 
provvisorie, si aggira sulle 200-250.000 uniti. 

Da venerdì a Veneti* una 
leggera torma di ultronei-
losl sta facendo strage di 
colombi. La moria hi gii 
colpito alcune centinaia di 
volatili. Il Comune l i sapere 
di avere approntato un pla­
no di Intervento chi riguer-

Quadri d'autore 
d'ingente valore 
acquistati 
da Bolzano 

Colpo grasso della Provin­
cia di Bolzano: con uni 
modica somma di 600 mi­
lioni l'ente pubblico è riu­
scito ad acquisire opere di 
grandi maestri stranieri e ad 
impedire la fuga dal nostro 

— — — — — pane di un Ingente patri-
monto artistico. Con soli 600 milioni la Provincia di Bolza­
no si è intatti aggiudicata quattordici dipintHM grandi trit­
ali, Ira i quali Monet, Manet, Corot, Chagtl, Van Gogh, Dal! 
e Picasso che una vedova di Caldere, un centro vicino « 
Bolzano, che intendeva trasferire la propria residenza in 
Inghilterra, voleva portare con se. Per esporti» open 
d'arte di tale valore si rendeva però necessari» l'autorizza­
zione della Sovrintendenza ai beni culturali. Il valore di­
chiarato era stato di 600 milioni. La Provincia ha usato II 
diritto di prelazione acquistando i quadri. 

Biografia 
di Di Vittorio 
donata 
aCossiga 

I senatori Lama, Baldini DI 
Vittorio, Michèle Pistillo to­
no stati ricevuti dal presi­
dente della Repubblica, «I 
quale hanno consegnato 
una copia della biografi» 
«Giuseppe Di Vittorio» di 

— — • • — o » ™ » cui è autore Michele Pista-
lo. Cossiga ha ringrazialo del dono ricordando la figuri di 
Di Vittorio. 

CLAUDIO NOTAM 

I magistrati spiegano l'indagine sulla Usi 35 di Catania 
II procuratore Busacca: «Siamo solo all'inizio» 

«Così è scattato il blitz» 
I sette arresti per concussione nell'Usi 35 di Catania 
sono «soltanto l'inizio», dichiara il procuratore ag­
giunto Mario Busacca, Il volume delle tangenti ac­
certato - finora un miliardo di lire - è destinato a 
crescere sensibilmente. L'inchiesta nacque l'estate 
scorsa, quando il ministro della Sanità Donat Cattin 
visitò un ospedale dell'Usi perché sua moglie era 
ricoveratati: «E una vergogna da Terzo mondo». 

GIOVANNA GENOVESE 

•f* CATANIA. Le tangenti 
per miliardi, le clientele, 
smodati arricchimenti, in­
trecci tra politica e mafia, 
mentre negli ospedali citta-
dlnl | topi passeggiavano In­
disturbati, gli scarafaggi 
nuotavano nelle minestre e 
le apparecchiature arruggi­
nivano. A Catania II libro 
della corruzione negli Enti 
pubblici si è aperto sul tavo­
lo della giustizia. La Procura 
si è mossa e ha affondato le 
mani nella disonestà. «E sla­
mo solo all'inizio» dice II 
procuratore aggiunto Mario 
Busacca, che ha disposto II 
mega blitz all'Usi 35. «Ab­
biamo ricevuto numerose 
segnalazioni anonime con 
qualche elemento di Indagi­
ne Interessante. Sapevamo 
tutti dello sfascio degli ospe­
dali e della loro gestione 

clientelare. E così, quando 
la procura è slata in grado di 
agire ad ampio respiro, sia­
mo partiti dividendoci i 
compiti: un giudice ha inda­
gato sugli appalti, un altro 
sulle assunzioni e un altro 
ancora sulla gestione della 
Usi». Senz'altro preziosi I 
controlli bancari e patrimo­
niali effettuati da Guardia di 
finanza, polizia e carabinieri. 
Ieri nell'appartamento di 
uno degli arrestati, Antonino 
Maugerl, segretario del co­
mitato di gestione dell'Usi, 
sono stali trovati una cin­
quantina di reperti archeolo­
gici di Inestimabile valore 
che risalgono al VI e al IV 
secolo avanti Cristo. La 
Guardia di finanza sta ades­
so acertando la provenienza 
di questi pezzi e In che mo­

do Antonino Maugerl ne sia 
venuto In possesso. Le inda­
gini sono iniziale l'estate 
scorsa, quando 11 ministro 
della Sanità Donat-Cattln eb­
be modo di visitare l'ospe­
dale Vittorio Emanuele, do­
ve era stata ricoverata la mo­
glie per un incidente acca­
dutole all'aeroporto. «È una 
vergogna da Terzo Mondo» 
commentò amaramente. 
Poco tempo dopo l'alto 
commissario antimafia Pie­
tro Verga Inviava i suoi ispet­
tori. il dottor Cristolamilli si 
insediò al Vittorio Emanuele 
e il dottor Sansone all'ospe­
dale Garibaldi. Nel contem­
po la procura della Repub­
blica apriva un'inchiesta pa­
rallela. Tra le due indagini 
c'è stalo un travaso di infor­
mazioni e di documenti, fino 
a quando non si è trovata la 
«fonte confidenziale» che ha 
fatto coagulare le indagini. Il 
blitz era nell'aria da molto 
tempo. La Guardia di finan­
za nel mesi scorsi aveva ef­
fettuato parecchi accerta­
menti bancari sia sulla con­
sistenza del depositi di alcu­
ni degli imputati, sia per in­
dagare su «buchi» e movi­
menti di capitali In relazione 
alle pratiche degli appalti e 

dei pagamenti delle vane 
forniture. Sugli accertamenti 
e sul prezioso materiale rac­
colto da polizia e carabinieri 
il sostituto procuratore Gior­
dano ha potuto solidamente 
costruire le accuse di con­
cussione contro il presiden­
te dell'Usi 35 Giuseppe Stra­
no e i suol funzionari ammi­
nistrativi. Un lavoro certa­
mente difficile, di assem­
blaggio, in una atmosfera 
che a Catania finora non ha 
favorito un tal genere di in­
chieste. Ieri fino a tarda sera, 
negli uffici del nuovo carce­
re di Bicocca, all'estrema 
periferia di Catania, sono 
continuati gli Interrogatori 
del sette arrestati. L'accusa 
di concussione, cioè di aver 
percepito tangenti, è per tut­
ti. Dello stesso reato sono 
sospettati anche i dieci de­
stinatari delle comunicazio­
ni giudiziarie. Sui nomi t giu­
dici mantengono il segreto, 
ma due dei provvedimenti, 
sembra ormai assodato, ri­
guardano altrettanti deputati 
regionali: Antonino Cara-
aliano, democristiano, presi­
dente della commissione 
speciale per il credito ed ex 
presidenie del consiglio 
d'amministrazione dell'o­

spedale Vittorio Emanuele e 
Gioacchino Platania, presi­
dente del gruppo parlamen­
tare repubblicano all'As­
semblea regionale siciliana 
(è alla prima legislatura) ed 
ex vicepresidente del comi­
tato di gestione come com­
ponente della Uil. Il procura­
tore Busacca, pur non spe­
cificando I nomi, ed esclu­
dendo che sotto inchiesta ci 
siano deputati nazionali, ha 
precisato che i dieci cui so­
no stati inviati gli avvisi di 
reato hanno a loro carico In­
dizi che meritano ulteriori 
accertamenti. Le altre otto 
comunicazioni giudiziarie 
sono dirette a quattro com­
ponenti dell'attuale comita­
to di gestione e a quattro del 
precedente. Come funziona­
va il meccanismo delle tan­
genti? Nel modo più sempli­
ce. Quando c'erano da ac­
quistare apparecchiature 
specialistiche o forniture di 
farmaci i funzionari arrestati 
avrebbero preleso un «piz­
zo» di solito del 10%. L'am­
montare delle tangenti fino­
ra accertate è di un miliardo 
ma è soltanto la punta di un 
iceberg, perchè al Vittorio 
Emanuele le tangenti si pa­
gavano su tutto. 

Scandalo all'Istituto tumori Pascale 

Concorsi-truffia a Napoli 
In manette tre de e un prete 
Gli scenari: l'istituto oncologico Pascale di Napoli 
e la sacrestia del santuario di Pompei. I protagoni­
sti: tre notabili democristiani ed un sacerdote. La 
trama: in due distinti concorsi pubblici (per impie­
gato di concetto e per netturbino) i soliti racco­
mandati di ferro sono destinati ad aggiudicarsi i 
posti in palio. Improvvisamente però si scoprono 
le carte false e i truffatori arrestati... 
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LUIGI VICINANZA 
• 1 NAPOLI Concorsi pub­
blici o toltene addomestica­
te? Non c'è giovane disoc­
cupato che non abbia prova­
to la frustrante sensazione di 
aver partecipato ad un'igno­
bile farsa ogni qualvolta gli 
sia capitalo di sedersi da­
vanti ad una commissione 
d'esame. In genere bisogna 
rispondere a quiz demenzia­
li che tuttavia possono assi­
curare la sistemazione per 
tutta la vita. Vengono messi 
in palio, infatti, indifferente­
mente posti di netturbino o 
di Impiegato di concetto. Si 
sa, il tracco c'è ma non si 
vede Stavolta invece è stalo 
scoperto in tempo. 

Le manette, pertanto so­
no scattate ai polsi di tre 
consiglieri d'amministrazio­
ne (tra cui il vicepresidente) 
della Fondazione Pascale, il 

prestigioso istituto specializ­
zato nella cura dei tumori. Il 
loro maldestro tentativo di 
favorire sette raccomandati 
di ferro è stato mandato a 
monte dai carabinieri che ie­
ri mattina si sono presentati 
negli uffici dell'istituto per 
ammanettarli. 

Si tratta di tre notabili de­
mocristiani: Pietro Paolo 
Boiano, funzionarlo dell'In­
tendenza di finanza e nume­
ro due dell'ente, un passato 
di socialdemocratico pnma 
di confluire nello scudocro-
ciato; Iberico Aliperti, inse­
gnante di matematica; Vin­
cenzo Riemrna, Impiegato 
del Consorzio trasporti pub­
blici, già In passato vivace­
mente contestato dal sinda­
cato dei medici ospedalieri i 
quali ritenevano inammissi­
bile che «un tramvìere possa 

giudicare un primario». 
Un caso di clientelismo 

slacciato. Nel mese di otto­
bre il Pascale (400 posti-let­
to, 700 dipendenti, un bilan­
cio annuo di 30 miliardi) 
bandì un concorso per sette 
posti di «aggiunto della dire­
zione scientifica», l'equiva­
lente cioè di un impiegato di 
concetto. Si presentarono 
un centinaio di candidati per 
sostenere la prova di steno­
grafia e dattilografia; presi­
dente della commissione 
esaminatrice Pietro Paolo 
Boiano. Successivamente 
Boiano insieme agli altri due 
amici di partito tentò di so­
stituire sette elaborati con 
altrettanti testi riveduti e cor­
retti. Evidente lo scopo: ga­
rantire a sette concorrenti 
raccomandati di superare 
agevolmente la selezione e 
vìncere il concorso. 

Una dettagliata denuncia 
ha consentito di svelare l'In­
ganno, così ora i tre ammini­
stratori dovranno risponde­
re di una sfilza di reali: tenta­
ta truffa, tentata sottrazione 
di atti, interesse privato in at­
ti d'ufficio, minacce. 

Il presidente del Pascale, 
Rosario Rusciàno, ha sottoli­
neato come questa vicenda 

non debbi danneggiare la 
preziosa attiviti di ricerca 
dell'istituto; tuttavia un pro­
blema si è aperto, in quanto 
sono rimasti In carica, dopo 
gli arresti di ieri, solo due 
consiglieri d'amministrazio­
ne e il presidente. 

Concono con truffa an­
che a Castellammare di Su-
bla. Protagonisti, in questo 
caso, un sacerdote delti Ba­
silica dì Pompei, don Giu­
seppe Arpala, S? anni, d i Ie­
ri mattina agli arresti domici­
liari in ossequio all'abito che 
indossa. Il sostituto procura­
tore di Napoli Luciano 
D'Emmanuele lo accusi di 
aver materialmente contraf­
fatto 1 diplomi di licenza me­
dia grazie ai quali otto disoc­
cupati sono riusciti * vincere 
un concorso per netturbini 
bandito dal comune di Ca­
stellammare. 

Un eccesso di cariti del 
prete verso otto famiglie de­
relitte? Niente «(fitto. OH 
aspiranti netturbini hanno 
dovuto sborsare un milione 
e mezzo per ottenere il pre­
zioso quanto tatuilo altesa-
to. Nei giorni scorsi erano 
già stati arrestiti due inter­
mediari e gli stessi disoccu­
pati. 

i - : : : • • . ': . ' : l'Unità 
Giovedì 
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Vinciguerra 
«Non accuso 
i miei 
compagni» 

DM. NOSTRO INVIATO 

HWf.AOI.UCCI 

ma Personaggio a suo mo­
do straordinario, con tratti di 
Un torbide spessi re, che sa­
rebbe piaciuto a Dosiolevskl, 
Vincenzo Vinciguerra, 38 an­
ni, autore contesso della stra­
ge difettano, ha preterito tar­
si arrestare In aula, Ieri matti­
na, piuttosto che accusare 
persone con le quali, nel pas­
sato, Ha condiviso una min­
i m a da terrorista. Va da se 
che, avendo sulle spalle una 
condanni all'ergastolo, da 
quell'ordine di arresto per re­
ticenti non aveva mollo da 
temere. Ma la cupa serietà 
delle sue intenzioni » esplici­
tata in una lettera inviata alle 
coni di assise di Firenze e di 
Bologne, letta Ieri In aula per 
li prima volta dal presidente 
Mario Anlonacci, e dal verba­
le di una sua deposizione al 
giudice bolognese, Orassi, del 
T8 novembre scorso. 

Spietato accusatore di per­
sonaggi come Fachlni, Signo­
re!!!,!» Felice, da lui ritenuti 
appartenenti ad una medesi­
ma «struttura occulta capace 
di porsi come direzione stra­
tegica degli allentali", 1! Vinci­
guerra non va oltre, perché se 
10 faceste dovrebbe coinvol­
gere nell'accusa anche espo­
nenti di Avanguardia naziona­
le, compreso Stelano belle 
Ghiaie. 

Per capire la struttura psico­
logica del personaggio, non 
sari tritile ricordare che se è 
In galera è perche lui stesso 
decise di costituirsi, a Roma, Il 
12 settembre del 1979, fer­
mando una macchina del ca­
rabinieri. Animato da quella 
che lui definisce «purezza ri-
voluilonarla». Il Vinciguerra si 
lece catturare per ristabilire la 
verità sul terrorismo nero, In­
quinalo da esponenti del ser­
vili segreti, «Tutte le stragi che 
hanno Insanguinto l'Italia a 
partire dal '69 - ha dichiarato 
Vinciguerra - appartengono 
«d una unica matrice organiz­
zativa», E ancora: «Esiste una 
vera e propria strategia diretta 
e condotta di persane Inseri­
te In apparati pubblici che per 
raggiungere 1 propri fini politi­
ci prevedeva anche di servirsi 
di attentati o facendoli esegui­
re da persone Inconsapevoli o 
«seguendoli direttamente, 
dando comunque copertura a 
coloro ohe II eseguivano.,, Av­
venne cosi anche per Pausa­
no,,, automaticamente scattò 
a mio favore, senza che lo 
«vessi chiesto o sollecitalo, 
una copertura da parte di tuli 
I servizi Informativi". 

interrogato Ieri come teste, 
11 presidente ha dovuto ordi­
narne l'arresto perché, come 
è nolo, ad un teste non è con­
sentito avvalersi della facon» 
di non-rispondere. l'Ipotesi di 
reato, tuttavia, e quella del 
possibile favoreggiamento, 
«vendo II Vinciguerra prean-
nutwlata «di avere notizie sul 
filli de! processo e di riservar­
si di darle quando lo riterrà 
opportuna". 

La Confindustria all'attacco 
«La minaccia delle manette 
non può risolvere i problemi 
Il caso Farmoplant insegna» 

Intanto gli imprenditori 
scoprono che verde è business 
La Cgil: l'industria 
non vuole risanare nulla 

«Referendum .ambientali? Mai più» 
L'aliare Farmoplant è approdato alla Conlindu-
stria. Se ne è parlato ieri al convegno su industria e 
ambiente. Se Lucchini ha esordito dicendo che 
l'industria vuole essere protagonista della politica 
ambientale, duro, invece, l'attacco di Mandelli: 
«L'inerzia e la minaccia di manette non risolvono i 
problemi ambientali». Contro l'uso dei referendum 
e intervenuto, In serata, lo stesso Goria. 

MIRELLA ACÒONCMMItSA 

zza ROMA. Referendum e 
chiusura di Impianti Indu­
striali, come è avvenuto per 
il caso Farmoplant di Massa 
Carrara, sono stali uno dei 
temi del convegno su Indu­
stria e ambiente Indetto dalla 
Confindustria. Ciò che è suc­
cesso a Massa Carrara e ciò 
che si minaccia di fare In 
molte altre aree - ha detto II 
presidente Lucchini - non so­
no le risposte che una socie­
tà basata sul diritto e sulla 
certezza del comportamenti 
si aspetta. «SI traila di com­
portamenti gravemente lesi­
vi dell'Immagine dell'Indu­
stria - ha in sistlto II vicepresi­
dente Walter Mandelli • che 
«Iterano II quadro della cer­
tezza del diritto». 

Intervenendo in serata, Il 

presidente del Consiglio Go­
ria ha, da parte sua, aggiun­
to; «Bisognerà evitare di de­
legare a espressioni di de­
mocrazia diretta la perma­
nenza o meno di insedia­
menti Industriali». Sul refe­
rendum di Iniziativa popola­
re scende quindi una pesan­
te pietra, 

E Mandelli ha colpito an­
cora più duro: Il caso Farmo­
plant secondo il vicepresi­
dente della Confindustria - è 
un esemplo tipico di come 
può essere strumentalizzata 
l'opinione pubblica, «1 citta­
dini di Massa - ha aggiunto 
hanno espresso un loro pa­
rere Ignorando il fatto che 
l'impianto fosse in regola 
con tulle le normative vlgen-

Walter Mandelli Luigi Lucchini 

Il In materia ambientale. Tra­
mite referendum non sì risol­
vono I problemi ambientali, 
ma si aggravano quelli pro­
duttivi e occupazionali». Tut­
ti, quindi, contro I referen­
dum e contro I cittadini di 
Massa Carrara che chiedeva­
no aria pulita. Le responsabi­
lità da Montedison, proprie­
taria della Farmoplant, quasi 
quasi non esistono. Giorgio 
Porta, presidente della Fé-

derchimlca e amministratore 
delegato deila società di Fo­
ro Bonaparte, ha puntato il 
suo intervento sulle implica­
zioni di mercato. «Se è vero -
ha detto • che la politica am­
bientale sarà un'ulteriore 
spinta allo sviluppo tecnolo­
gico, il non conseguimento 
di efficienza del sistema si­
gnificherà, per le nostre pro­
duzioni, perdita di competiti­
vità». Per Giorgio Porta biso­

gna, quindi, privilegiare l'ef­
ficienza del sistema Infra-
strutturale affinché si allinei 
agli altri paesi della Cee. E 
Porta ha vantato gli Investi­
menti (pari all' 1,25% del fat­
turato) che il settore chimico 
riserva alla problematica am­
bientale. 

Disponibilità e apertura 
per il progetto ambiente Ita­
lia anche dell'Eni. Per il pre­
sidente Franco Reviglio un 
programma realistico di in­
terventi prioritari nel settore 
del risanamento deve punta­
re su una risorsa finanziaria 
minima di 15mila miliardi da 
erogare nei prossimi dieci 
anni. «Si tratta di spese in­
genti • ha aggiunto • ma, oltre 
ad offrire Importanti benefici 
ambientali, possono produr­
re effelti positivi sull'occupa­
zione». Ai 1 Smila miliardi si 
devono aggiungere I 2000 
miliardi l'anno per le spese 
di esercizio delle infrastrut­
ture ecologiche. 

Dodici i punti del dossier 
confindustriale. Al governo 
gli imprenditori chiedono, 
tra l'altro, dì avviare la rifor­
ma delle leggi sulla tutela 
delle acque, dell'aria e dello 

smaftimemto dei rifiuti; di 
emanare leggi per la difesa 
del suolo; di adeguare la no­
stra normativa a quella co­
munitaria; di recepire la di­
rettiva Cee sui rischi delle at­
tività industriali; di riformare 
il quadro delle competenze 
istituzionali per eliminare 
doppioni e ritardi; di poten­
ziare i servizi pubblici in dife­
sa dell'ambiente. E Inoltre di 
formare il personale nella 
pubblica amministrazione In 
modo da avere interlocutori 
validi. 

La conferenza verde della 
Confindustria è destinata a 
suscitare polemiche e rea­
zioni. La prima è stata di Do­
natella Turtura, segretario 
confederale della Cgil: «Dal 
convegno - ha osservato • 
escono alcune proposte di 
risanamento, ma non di pre­
venzione ambientale. Non 
emerge cioè la percezione 
che occorre aprire un vero e 
proprio nuovo ciclo della 
storia industriale». La Cgil, 
che è stata invitala al conve­
gno, ma a non a dire il suo 
parere, ha proposto alla 
Confindustria un confronto 
diretto e a breve scadenza. 

A Torino finora 4 arresti 

Tre società immobiliari 
lucravano sulla 
compravendita di case 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

L'intervento sullo Stretto di Messina 

Sì deH'Anas per il ponte 
ma il Senato «taglia» i fondi 
Ponte sospeso o tunnel subacqueo? Per l'attraver­
samento dello Stretto di Messina l'Anas ha deciso 
per la prima ipotesi. Dopo il parere delle Ferrovie 
di Stato e del Consiglio superiore dei Lavori pubbli­
ci si dovrebbe ora passare alla fase della progetta­
zione di massima e, quindi, esecutiva. Ma proprio 
ieri, In Senato, sono stati tagliati i fondi alla società 
che dovrebbe realuoìàre l'opera, 

* CLAUDIO NOTAMI 

Un particolare del progetto di ponte sullo Stretto 

• i ROMA, Si è conclusa col 
parere favorevole espresso ie­
ri dal consìglio dell'Arias la fa­
se preliminare della scelta ti­
pologica per l'attraversamen­
to stabile dello Stretto di Mes­
sina. L'Anas, dopo una deci­
sione del Parlamento che risa­
le al 1971, ha deciso per l'at­
traversamento «mediante il 
ponte sospeso». Non sono 
state prese in considerazione 
le altre forme di attraversa­
mento subacqueo, a tunnel o 
galleggiante, uopo il parere 
dell'Arias avvenuto in mattina-

A Milano lo scandalo della motorizzazione 

Patente a pagamento 
anche a un pilota di formula 2 
«Questo è Vangelo» ha detto uno degli arrestati, 
posando lamano sul vo lumone dei capi d'accusa. 
D o p o li blitz dell'altra notte, c h e ha portato alla 
cattura di 101 persone coinvolte In un colossale 
affare di patenti comprate e vendute (tra gli acqui­
renti un pilota dì Formula 21), s o n o cominciati gli 
Interrogatori. I primi sei ascoltati dal magistrato 
hanno a m m e s s o In pieno le proprie responsabilità. 

MARINA MARFUROO 

• • MILANO. «Questo è un 
candidato svizzero», Con la 
magic» parola d'ordine, I ga­
loppini delle autoscuole se­
gnalavano all'esaminatore 
che il cliente era uno che pa­
gava. Ed ecco che allo «sviz­
zero» - fosse egli milanese, 
sardo o bergamasco - veniva 
concesso II primo favore, soli­
tamente riservata agli stranieri 
e egli analfabeti; quello di sal­
tare le forche caudine del quiz 
e di accedere ad un più sol% 
ce esame orale. Il seeattjaji* 
vote, ovviamente, enT^WIlo 
di ricavare ia patente, che gli 
«svizzeri» - previo pagamento 
di cifre oscillanti ira il AB*», 
millono e i due milioni dnife -
conquistavano anche so non 
erano in grado di distinguere 
il freno dalla frizione. Delle 
641,000 patenti concesse a 
Milano negli ultimi sei anni, 
quante sono in mano ad inet­
ti? tante, tantissime, temono 

gli inquirenti. 
Quelle fortemente sospette 

sono le 71.705 prese da «fore­
stieri» che con qualche in­
ghippo erano riusciti a dar l'e­
same a Milano, regno della 
«holding» che da venti anni a 
questa parte aveva messo in 
piedi un efficientissimo paten-
tlflclo. «A queste 71.705 van­
no pero aggiunti 1 documenti 
risa acquistati dai milanesi. 
La cifra, abbiamo paura, deve 
essere accresciuta di parec­
chio» commenta desolato il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Antonio DI Pietro, 
firmatario dei 102 ordini di 
cattura finora emessi, per un 
totale di 8 quintali e mezzo di 
scartoffle. 

«È una mortificazione per 
tutti noi funzionari dello Sta­
to» dicono i dirìgenti della Po­
lizia stradale, autori delle in­
dagini, In cileni c'è proprio di 

che vergognarsi. L'Ufficio del­
la Motorizzazione civile di Mi­
lano è paralizzato per il sem­
plice fatto che su una sessanti­
na di esaminatori 58 sono fini­
ti in galera perché inclini a 
pretender bustarelle, «Gira 
che ti rigira si è scoperto che 
per vie più o meno traverse 
sono tulli imparentati tra loro» 
rivela il magistrata. A tener 
compagnia ai 58 in varie pri­
gioni del Nord Italia ci sono 
due notai, sette medici, tre 
funzionari dell'anagrafe del 
Comune di Milano, 17 titolari 
dì autoscuole milanesi, 16 in­
dividui classificati come fac­
cendieri. A ognuno, ovvia­
mente, il suo ruolo. 

1 faccendieri erano per cosi 
dire I rappresentanti «all'este­
ro» del gigantesco meccani­
smo di corruzione (si tratta di 
milanesi trapiantati in altre cit­
tà), Ciascuno di loro - a Ori­
stano come a Rovereto - ave­
va il compito di convincere gli 
allievi più brocchi della bontà 
degli esaminatori milanesi. 
Genie bocciata In patria 3 o 4 
volte vedeva cosi riaccendersi 
la speranza, e pagava. A que­
sto punto entravano in azione 
medici e impiegati compia­
centi, pronti a fornire certifi­
cati di residenza «milanesi 
doc» e attestali di buona salu­
te, Bastava aprire il portafo­

glio, e l'esame era passato: 
cosi sono entrati in possesso 
della patente migliala di con­
ducenti di Tir, di taxi, di veico­
li speciali. 

Uno degli elementi che ha 
fatto partire l'Indagine è stata 
proprio una scoperta fatta dal 
comandante della Polizia stra­
date di Alessandria. «Mi ero 
insospettito - racconta il co­
lonnello Francesco Giusta -
perché analizzando gli inci­
denti- avvenuti tra autotreni 
sull'autostrada Milano-Torino 
aveva notato che quasi tutte le 
patenti erano state rilasciate a 
Milano». Come mal, mi ero 
detto, vanno proprio tutti li?». 
Ma gli acquirenti non erano 
solo camionisti: tra loro - e 
questi rischiano un rinvio a 
giudizio per concorso in cor­
ruzione - ci sono anche un 
pilota di Formula Due e un no­
to calciatore della Lazio (c'è 
chi insinua si tratti di «Nanu 
Galderlsì»), 

Con questo sistema, ha rive­
lato l'indagine, erano nate de­
cine di autoscuole fantasma -
su di esse incombe la chiusura 
- veri e propri centri di raccol­
ta per chi non voleva lalicare: 
senza avere nemmeno un 
Istruttore (del resto la didatti­
ca non era II loro forte) face­
vano passare più di mille allie­
vi all'anno, contro I 100-120 
di una scuola normale. 

ta, nel pomeriggio il Senato ha 
negato ulteriori finanziamenti 
alla società pubblica che si sta 
interessando dell'attraversa­
mento. L'Anas - ha informato 
il ministero dei Lavori pubblici 
- ha espresso il parere favore­
vole «al proseguimento degli 
studi connessi con la proget­
tazione di massima e, quindi, 
esecutiva» del progetto. Il pa­
rere favorevole dell'Anas -
continua ancora il ministero -
viene a concludere la fase pre­
liminare della scelta tipologi­
ca (Il ponte sospeso) ed alle 

Tangenti 
Inchiesta 
aeroporti 
a Inquirente 
* • ROMA. Sarà inviata alla 
commissione Inquirente parte 
dell'inchiesta sulle tangenti 
per la costruzione di 8 aero­
porti che ha già condotto al­
l'arresto di Rocco Trane, ex 
capo della segretaria partico­
lare di Signorile. La decisione 
è slata presa nel corso di una 
riunione durante la quale si 
sono verificate divergenze ira 
gli Inquirenti romani che si oc­
cupano del caso ereditato set­
te mesi fa dalla magistratura 
genovese-

Secondo alcune Indiscre­
zioni solo la parte riguardante 
il memoriale sequestrato a ca­
sa del faccendiere Mauro Mi­
schi riguarderebbe l'onorevo­
le Claudio Signorile. Al consi­
gliere istruttore di Roma Erne­
sto Cudlllo e al pubblico mini­
stero Nltto Palma resterebbe 
in mano l'Inchiesta che ha per 
imputato Rocco Trane. Le Iri­
disi™, iniziate dal magistrati 
genovesi, ebbero una svolta 
decisiva dopo il sequestro di 
un taccuino .d'appunti trovato 
a casa di Mauro Mischi, un ex 
impiegato dei consiglio supe­
riore dei lavori pubblici, me­
diatore e galoppino per nume­
rosi traffici. Nel taccuino del 
faccendiere erano appuntati 
dettagliatamente tutti I rostro-
scena e le tangenti chieste o 
pagate per la costruzione di 
otto aeroporti (Venezia Tori­
no, Bari. Catania, Bologna, 
Caglia ri, Milano e Roma), Si­
gnorile chiamato in causa dai 
memoriale denunciò per ca­
lunnia Mauro Mischi. 

successive fasi di progettazio­
ne. Insomma, la decisione 
dell'Anas che accantona le al­
tre soluzioni, vuol dire che il 
ponte tecnicamente è possibi­
le. Il ministro De Rose che 
non ha espresso alcun parere 
tecnico, si è limitato a prende­
re atto con soddifazìòne di 
questa «fallibilità» pefthé la 
realizzazióne dell'opera con­
sentirà lo viluppo di due regio­
ni depresse, Sicilia e Calabria, 
per le quali da tempo si atten­
de il decollo. Ma il volo favo­
révole dell'Anas ha subito 
avuto un risvolto polemico. 
«L'Anas - ha dichiarato II re­
sponsabile del settore traspor­
ti del Pei, sen. Libertini - ha 
dato un voto di approvazione 
superficiale e incontrollato ad 
un progetto fantomatico... Il 
voto di Ieri del Senato che ha 
eliminato a grande maggio­
ranza ulteriori finanziamenti 
alla società pubblica e la co­
stringe a portare in Parlamen­
to 1 suoi studi, straccia il sipa­
rio e le quinte di questa com­
media. Ora sarà il Parlamento, 

alla luce del sole, a valutare 
responsabilmente l'intero 
problema». Quindi, la questio­
ne è ancora aperta, La vicen­
da del ponte si trascina ormai 
da anni. Nel 1971 dopo anni 
di polemiche sull'ipotesi di un 
«ponte» che collegasse la Ca­
labria alla Sicilia, fu volala dal 
Parlamento una legge che da­
va vita ed una socie» pubbli­
ca incaricata di studiare un 
progetto di «attraversamento 
stabile» da presentare al Parla­
mento e al governo per la va­
lutazione della fattibilità, del 
costi, delie ricadute economi­
che e sul territorio. Solo nel 
78 si costituivi la società e 
solo ieri l'Anas ha dato il via 
preliminare all'operazione. 
Sono sorti, sembra, problemi 
finanziari (si parla di 4.000 mi­
liardi di soli costi tecnici), dif­
ficoltà tecniche per la forte si­
smicità di quell'area. Ma vi so­
no difficoltà anche dal punto 
di vista del trasporti (Il ponte 
sarebbe alto 81 metri e ciò 
prevede un complesso siste­
ma di raccordi per molti chilo­
metri). 

ME TORINO. Tre agenzie Im­
mobiliari torinesi, molto note 
perché fanno una martellante 
pubblicità ai loro servizi sulle 
televisioni private, sono State 
perquisite dalla Guardia di fi­
nanza. Sono state arrestate, 
per abuso di pubblico servizio 
e truffa aggravata ai danni di 
chi si rivolgeva alle Immobilia­
ri per vendere appartamenti, 
quattro persone, titolari ed 
Impiegati delle società. Altre 
due sono ricercate, Sotto ac­
cusa le società immobiliari to­
rinesi «Casaffari» In piazza 
Carlo Emanuele 11, «Gestim» in 
via Madama Cristina e «Casa-
tré» In via Roma. 

Ecco come si svolgeva di 
solito il raggiro. La persona 
che voleva cedere un apparta­
mento si rivolgeva ad una del­
le società Immobiliari e con­
cordava un prezzo di vendita 
orientativo, supponiamo 100 
milioni. In breve l'agenzia tro­
vava un acquirente disposto a 
spendere quella somma, o an­
che di pio. Allora 1 funzionari 
dell'immobiliare tornavano 
dal venditore e lo convinceva­
no: «Guardi che a 100 milioni 
l'alloggio non si può proprio 
vendere, Bisogna acconten­
tarsi di SO», Così intascavano i 
20 milioni di differenza, In ag­
giunta alla percentuale di In­
termediazione del 16 percen­
to, il massimo consentito dal­
la legge. 

Arci 
Respinte 
dimissioni 
di Serri 
t a ROMA. Il Consiglio nazio­
nale dell'Arci, riunitosi 11 pri­
mo dicembre a Roma, ha re­
spinto all'unanimità (una sol* 
astensione) le dimissioni pre­
sentate lo scorso ottobre da 
Rino Serri, presidente dell'as­
sociazione. Il documento ap­
provatola conclusione del la­
vori conferma la «scelta: con­
tentò'dell'autonomia de* 
le associazioni confederale, 
come obiettivo qualificante 
dell'Iniziativa dell'Arcui Con­
siglio ha convocaio_per 11 giu­
gno '88 II prossimo Congresso 
nazionale, che .concluderà la 
fase costituente della nuova 
Arci. I pumi di programma 
principali saranno : nuova cul­
tura della solidarietà; trasfor­
mazione dello Stato sociale; 
rinnovamento dello Stato de­
mocratico; riconoscimento 
dell'associazionismo come 
nuovo soggetto d'Una demo­
crazia moderna e progressiva. 
A quest'ultimo tema sarà de­
dicata l'assemblea nazionale 
delle basi associative, entro 
febbraio. 

li sistema ha funzionato fin 
che tra I clienti non è capitato 
un avvocato che ha sentito 
odor dì bruciato, al è messo 
direttamente In contatto con 
chi gli aveva ceduto un appar­
tamento, ha scoperto che 
l'Immobiliare aveva lucrato in­
debitamente 35 milioni ed ha 
sporto denuncia al pretore 
doti. Casali»». Il magistrato 
ha affidato le Indagini al Nu­
cleo di polizia tributarla delle 
•Fiamme Gialle., che * riuni­
to * ricostruire un'ottantina di 
slmili «affari», 

OH arrenali sono Giancarlo 
Vigo, di 24 anni, titolare di 
«Casette»; Luigi Grimaldi, di 
SS anni, titolare di «Casellari» 
e della «Oesllm»; Luigi Marcel­
lo Oggeri è Maria Margherita 
Marocco, Impiegati del Gri­
maldi. Sono ricercati Antonio 
Seccl, di 38 armi, contitolare 
di «Casallarl», e Nicolò Cusu­
mano, di 28 anni. Come si ve­
de, sono giovanissimi questi 
imprenditori «rampanti». 
Giancarlo Vigo, per fare un 
esemplo, a soli 24 anni possie­
de già una Jaguar da 110 mi­
lioni, un motoscafo ed afflila 
un* vili* in collina per 7 milio­
ni al mese. Le indagini prose­
guono, anche per scoprire da 
dove gli arrestati avevano at­
tinto i capitali liquidi per intra­
prendere l'attività e se la loro 
denunce dei redditi sono In 
regola. 

D NEL rei" CITI 

Seminario 
sui diritti 
dei minori 

Il 1 4 * 1 8 dicembre presso 
ristltuto * studi comunisti «P. 
TMHIRII a frattecehl*. •! ter­
rà un seminarlo nazionai* tùtt 
Peci, «ulte) politiche e I centri 
per I d»l«t dei minori, P*r*i-
rormazionl rivolgersi «He ' 

Cenvewttlonl. I senatori 

ZlOf^fALCUNA aite fumé 
oom giove» 3 dicembre * aHe 
•edule suscMsivs. 

Domani «H* 
I Istituto Ori 

presso 
Ipnw. VI* 

compagno 

L'attore interrogato in aula a Venezia 

«Armi? Mai girato, questo film» 
Brazzi nega ogni accusa 
«lo sono un filantropo, un generoso. Mia madre mi 
diceva: se tu fossi nato femmina, saresti rimasto 
incinta a dieci anni...». Divagazioni, egocentrismo 
e racconti incredibili nell'interrogatorio di Rossa­
no Brazzi, l'ex «bello» del cinema, imputato nel 
processo per i traffici d'armi. L'attore, accusato di 
avere fatto da intermediario in varie compravendi­
te illegali, ha negato tutto, fino all'inverosimile. 

DAL NOSTRO IMVIATO 

MICHELE SARTORI 

* • VENEZIA, «lo sono l'atto­
re che ha fatto più film, 247 in 
tutto, lo sono stato ospite dei 
presidenti dell'80% dei paesi 
del mondo, lo vivo da) '48 in 
America, a Beverly Hills, ho 
fatto 400 volte II viaggio aereo 
Los Angeles-Roma, negli Usa 
conosco tutti, da Fteagan in 
giù». Conoscenze, insomma, 
fama e celebrità sarebbero I 
fattori che hanno coinvolto a 
sua Insaputa Rossano Brazzi 
nel traffici internazionali d'ar­
mi. Lo spiega egli stesso al 
giudici. Chi cercava o voleva 
vendere cannoni si rivolgeva a 
luì per sfruttare le sue entratu­
re. Brazzi non diceva mai di 
no, «col mio solito desiderio 
di compiacere II prossimo». 
Ma non ne capiva nulla. Più di 
questo, una mattinata dì Inter­
rogatorio non è riuscita a tirar 
fuori dall'ormai anziano atto­
re. 

Come mai fece da interme­
diarlo tra un israeliano che 

cercava cannoni navali ed i di­
rigenti della Oto Melara? 
«Questo signore lo conobbi a 
casa di un amico. Mi espose la 
sua esigenza di conoscere 
qualcuno dell'Oro Melara. lo 
non sapevo nemmeno cosa 
facesse, questa fabbrica, cre­
devo automobili o qualcosa 
del genere. Ma mi diedi da fa­
re e tramite un ospite della 
stessa pensione che frequento 
quando sono a Roma fissai un 
appuntamento a La Spezia. Ci 
andai, portando con me un 
promemoria datomi dall'i­
sraeliano, con scritte su delle 
sigle che non capivo. I diri­
genti della fabbrica mi disse­
ro: questi sono cannoni che 
abbiamo già fornito ad Israe­
le, si vede che stanno facendo 
i furbi per avere tramile suo 
una seconda consegna. Così 
mi disinteressai della cosa o 
con gli Ingegneri della fabbri­
ca parlai solo di attrici». 

Ma in seguito, l'Oto Melara 

non offrì a Brazzi una rappre- ' 
sentenza in Africa? «No, Andò 
cosi: gli uffici romani dell'a­
zienda sono proprio davanti a 
quelli della società cinemato­
grafica che gestivo con mio 
fratello. Un giorno, mentre me 
ne stavo alla finestra, Il diret­
tore generale della Oto Mele­
rà, ing. Stefanini, che non co­
noscevo, mi riconobbe dal 
palazzo di fronte ed a gesti mi 
Invitò a bere un caffè. Andai, e 
mi propose di lavorare per lo­
ro se un giorno avessi smesso 
di recitare. Ma non ho ancora 
smesso». Altra contestazione: 
perché Brazzi mise in contatto 
un inglese che cercava proiet­
tili con I dirigenti della Snla? 
«C'era un altro ospite della 
mia pensione, un ragazzo che 
voleva fare il cantante, mi dis­
se che un suo parente aveva 
bisogno di essere presentato a 
qualcuno deila Snia. Non mi 
spiegò perché, né lo sapevo di 
che cosa sì occupasse la fab­
brica. Comunque, tramite 
amici combinai anche questa 
volta l'incontro». 

E la massiccia fornitura 
d'armi alla Somalia, per la 
quale si erano mossi il capo 
piduista del Sismi generale 
Santovito e un ex ufficiale del 
servizi, Massimo Pugliese, con 
Brazzi intermediario verso gli 
ambienti Usa? «Pugliese lo co­
noscevo da anni, da quando 
mi aveva proposto di fare un 
documentarlo sulla sacra sin-

done. Un giorno combinò una 
cena con Santovito, era l'83, 
mi dissero che volevano orga­
nizzare una campagna di aiuti 
umanitari per la Somalia e mi 
chiesero di attivare le mie co­
noscenze, Accetta); per ragie. 
ni sehtimenteli; la Somalia 61» 
regione africana da cui riceve­
vo più lettere per 1 miei lilm». 
Cosi, Bratti e Santovito vola­
rono a Mogadiscio. Che vi fe­
cero? «Vedemmo il balletto 
nazionale. Poi parlammo con 
tutti I ministri, marnai di ar­
mi». E di che cosa? «Di elettri­
cità e di banane». 

Brazzi tornò negli States, 
con un promemoria di Puglie­
se sull'affare somalo (ette do­
veva consistete, ricordiamo, 
nella tornitura dì 116 cari ar­
mati e 20 elicotteri). Sene ri­
corda? «Boh, Pugliese mM»-
ceva promemoria su tutto, 
dalle linee uree zairesi alla 
massoneria e «Ile pillole che 
dovevo prendere», Da Brazzi 
(e da poco dopo anche da Pu­
gliese, del quale * iniziato le-
ril'ìnterrogatorio) «ori e'* sta­
to verso dì cavare di più. Ap­
pena un giudizio sul suo ami­
co Frank Sitati» (»mi fa^no 
ridere quando dicono che ita 
malioso»), il suo prossimo 
programma di lavoro (un film 
e cinque puntate di Dinas»), 
una studiata nota patetica ri­
volta al giudici: «lo sto viven­
do un Hlm die »on ho mai 
fatto» 
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Kurt WaWwlm 

I l caso Waldheim 
Nel libro bianco pubblicato a Vienna 
il premier austriaco non da risposte 

, sulla sorte dei 27mila 
j soldati italiani passati da Atene 

Una disperata 
difesa: «Ero solo un burocrate» 

Una veduta del cortile del campo di prigionia di Leopoli 

Waldheim era solo un «traduttore»; quando c'era, 
era Mio un pallido burocrate senza importanza 
che non amministrava potere, men che meno deci­
sionale e per questo motivo non era in grado di 
esercitare «Influenza sull'andamento delle cose»: 
slamo andati a Vienna proprio per cercare questo 
testo sacro al quale da mesi si rinvia, da parte dei 
difensori dell'attuale presidente austriaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I 401» 

• • V I E N N A Abbiamo recu-

But to una copia del -Libro 
lance curato dagli amici di 

Waldheim per difendere II 
presidente austriaco dalle ac­
cuse che gli sono piovute ad­
dosso Da questo libro, trova­
to nci|a libreria «Gerald» (la 
casa editrice che ne ha curato 
la pubblicazione), abbiamo 
estratto gli spunti difensivi ini-
Hall, «Kurt Waldhelms Krle-
gi|ahre - elne documenta-
iloti», (Diario di guerra di Kurt 
Waldheim, una documenta-
«Ione), 272 pagine fresche di 
stampa (l'Imprimatur risale al 
settembre deU'87) chiuse In 
una copertina bianca, per 290 
scellini; ava a ruba», hanno 
conlessalo entusiaste le com­
messe della libreria, ma solo 
da ora, da quando, cioè, la 
pubblicazione è slata ufficial­

mente presentata alla stampa 
e alla opinione pubblica au­
striaca lina presentazione re­
centissima, quindi, conferma­
ta dal fatto che I servizi dedi­
cati al libro dalla stampa au­
striaca fino all'altro Ieri non 
entravano nel merito della li­
nea difensiva orchestrata In 
quelle pagine da un gruppo di 
persone, tra cui lo stesso figlio 
di Waldheim. 

Questi appunti di cronaca 
costituiscono già una prima ri­
sposta alla reazione scatenata 
nell'ufficio della presidenza 
della Repubblica austriaca 
dalle notizie riportate Ieri dal 
nostro giornale a proposito 
del documento del settembre 
del '43 che rivela II ruolo di 
Waldheim nella deportazione 
del soldati Italiani dal fronte 
greco dopo l'armistizio, il por­

tavoce della presidenza della 
Repubblica ha Infatti cercato 
di minimizzare la «scoperta» 
asserendo che il documento 
incriminato veniva ripreso dal 
libro bianco e che questo - si 
è risposto da Vienna - era in 
circolazione da agosto Del 
resto, proprio quell ufficio, in­
terrogato da noi su quel docu­
mento nelle settimane scorse, 
ci aveva promesso con severa 
cortesia una copia del libro 
non appena losse stalo dispo­
nibile 

Ed ecco le precisazioni col­
lezionale da questo «collegio 
di difesa» A pagina 174, viene 
riportala la fotocopia del do­
cumento pubblicato dal no­
stro giornale e, da pagina 49 a 
pagina S I , una sene di argo­
mentazioni decisamente Inte­
ressanti, tutte relative al ruolo 
svolto dal grande accusato ri­
spetto alla sorte del soldati ita­
liani rastrellali sul fronte greco 
dopo l'8 settembre Wal­
dheim, lo si sapeva, operava 
all'interno di un gruppo di la­
voro annesso allo stalo mag-
9 loro tedesco istituito presso 

comando della 11* armata 
Italiana con scopi di «collega­
mento» «L'istituzione del 
Siruppo di collegamento - ai-
erma Il libro bianco - era sta­

to Inteso come azione preli­
minare alla attuazione della 

operazione "Asse" Questa 
era la parola in codice tede­
sca data all'Insieme dei prov­
vedimenti che furono ritenuti 
necessan al mantenimento 
del controllo delle potenze 
dell Asse in Grecia meridiona­
le dopo l'uscita dell Italia dal 
patto con la Germania», e 
quella di Waldheim, spiega II 
collegio di difesa, era una se­
zione «operativa» dello stato 
maggiore già questa franca 
premessa elimina ogni dubbio 
sulla solo presunta marginalità 
burocratica del ruolo di Wal­
dheim in questa fase del con­
flitto da quale ufficio, se non 
dal suo infatti, sarebbero do­
vute passare le direttive relati­
ve al «che lare» del soldati Ita­
liani rastrellati e disarmati con 
la promessa di un sicuro rien­
tro In patria, sul fronte greco? 
Gli autori del libro tengono 
comunque a rimarcare una In­
formazione molto nota relati­
va quanto meno alla qualità 
del lavoro prodotto da Wal­
dheim il suo «assegnamento 
a questo stato maggiore - sot­
tolineano - era avvenuto In re­
lazione alle sue nozioni della 
lingua italiana» 

Ed ecco I motivi che secon­
do gli stessi autori Invalidano 
l'Ipotesi (non sostenuta dal 
nostro giornale) secondo cui 
Waldheim sarebbe Intervenu­

to diretlamenle con Iniziative 
proprie, nel trasferimento dei 
pngionleri di guerra italiani in 
Germania I ) un ufficiale d'or­
dinanza non disponeva di al­
cun potere d'ordine, 2) ti col­
loquio tra Waldheim e il te­
nente Frey - quello riportato 
nel documento del 22 settem­
bre del '43 - è stato male In­
terpretato poiché «non rigirar-
dava la deportazione degli ita­
liani in Germania», ma si trat­
tava «di una relazione sul Ira-
sfenmento di soldati italiani, 
in corso, da precedenti posi­
zioni operative nella zona di 
occupazione italiana in Gre­
cia» Come se quel «trasferi­
mento» non fosse un tassello 
decisivo di un quadro più 
complesso di operazioni mol­
to «sporche» che si sarebbero 
concluse con l'internamento 
in campi di sterminio e di la­
voro di centinaia di migliaia di 
soldati Italiani Al buon fine di 
questo pnmo tassello, ricorda 
il libro bianco, Waldheim ha 
lavoralo come interprete e so­
lo come interprete nel mo­
mento In cui si vendeva agli 
italiani la promessa del rientro 
in patria in cambio della de­
posizione delle armi Wal­
dheim ha quindi latto solo il 
suo dovere - dicono in so­
stanza - all'oscuro di quello 
che sarebbe poi accaduto «SI 

attendeva che la Wermachl 
non usasse le armi contro la 
truppa del comandante gene­
rale Vecchlarelll . Alcuni do­
cumenti di allora - riferiscono 
- fanno capire che più avanti 
raccordo sul rientro non è 
stato consentito da supenori 
livelli di comando tedeschi e 
che la maggior parte degli ita­
liani sono siati in seguito por­
tati come prigionlen di guerra 
in Germania da dove furono 
rimpatriati dagli alleati nel 
'45». Quest'ultima affermazio­
ne sulla sorte degli Italiani ap­
pare quanto meno disinvolta 
nella sua capacità di ridurre, 
fino ad Ignorarla, una tragedia 
immensa per quante centi­
naia di migliaia di pngionien 
italiani gli alleati armarono 
troppo tardi? 

Ma in quelle righe si legge 
anche una vivace contraddi­
zione con I) testo della comu­
nicazione Intercorsa tra I te­
nenti Frey e Waldheim se per 
Waldheim si trattava di un 
.Iraslenmento., perchè circa 
5 000 soldati italiani furono 
trattenuti - come dice il fono­
gramma - per lavori forzati ad 
Atene? Il lavoro forzato è una 
alternativa all'Internamento e 
non al ritorno a casa, questo 
Waldheim doveva saperlo al­
meno quel 22 settembre del 
'43, mentre quel cosiddetto 
«trasfenmento» era ancora in 

corso Questo particolare non 
deve essere sfuggito neppure 
al collegio di difesa dell'ex te­
nente della Wermachl, se si 
sente in dovere di confessare 
che «come ufficiale di ordi­
nanza, il dottor Waldheim 
non era in una posizione tale 
da poter esercitare qualche 
influenza sull'andamento di 
queste cose» 

E non va dimenticale il tat­
to che esattamente il 22 set­
tembre, nel pomeriggio, si 
concludeva il massacro del 
soldati italiani a Celatane, po­
che ore pnma che venisse 
protocollata la comunicazio­
ne tra Waldheim e Frey An­
che il massacro era una alter­
nativa plausibile al rientro in 
patria? «Secondo le carte esi­
stenti - riferisce con imbaraz­
zato pudore il libro bianco -
sulle isole di Cefalonia e Corfù 
sono state attuate operazioni 
militari tedesche e, come ulte-
nore conseguenza, misure di 
rappresaglia contro gli italiani. 
Tutte queste misure avveniva­
no al di fuori del raggio di in­
fluenza dello stato maggiore 
ad Atene cui Waldheim appar­
teneva» Abbiamo ragione di 
rivolgere ancora una volta al 
presidente dottor Waldheim 
questa domanda, dove sono 
finiti quei 27.000 soldati italia­
ni passali da Alene nel settem­
bre del '43? 

"""mmmm——— Raffronto tra le conclusioni della commissione ministeriale e il documento di Friburgo 
Le testimonianze degli italiani scampati ai lager e quelle di parte sovietica 

Una pista che porta alla strage di Leopoli? 
Sì riapre 11 «caso Leopoli»? La storia dell'eccidio 
nazista di duemila soldati italiani, considerati «tra­
ditori» e massacrati nella città allora polacca, forse 
dovrà essere riscritta. Non erano soldati deli'Ar-
mir, come pare abbia stabilito la Commissione 
d'Inchiesta» Potrebbero però essere militari cattu­
rati sul fronte greco dopo l'eccidio dì Cefalonia. E 
Il documento firmato Kurt Waldheim... 

W l A D I M m O « T T I M t U I 

U H ROMA Si apre il caso 
Leopoli? Probabilmente sì e 
proprio mentre la Commissio 
ne d'inchiesta insediata dal 
ministero della Difesa italiana, 
stava per terminare i propri la­
vori U conclusione - secon­
do quanto si è saputo * sareb­
be questa i duemila militari 
massacrati in quella città non 
potevano essere soldati del-
l'Armir perche tutti gli effettivi 
dell'armata italiana I n Russia, 
alla data dell eccidio, erano 
già rientrati 

Il documento che abbiamo 
pubblicato Ieri e che è firmato 
da Kurt Waldheim (custodito 
a Friburgo nel «Bimdesar-
chlv») spiega, pur nella formu­
lazione burocratico ammini­
strativa tipica dei nazisti che, 
dopa 18 settembre e dopo 
l'orrendo massacro di Cefalo 
rtia (più di cinquemila italiani 
fucilati, dopo cinque giorni di 
battaglia), migliaia di soldati 

che si erano ribellati a Hitler, 
furono caricati su «speciali» 
trasporti e trascinati in località 
non precisate 

Lex presidente dellOnu, 
come si e visto, appose la pro­
pria firma al documento «se* 
greto» che parlava di quel tra-
slenmentì specificando dati e 
cifre erano stati catturati cir­
ca ventisettemlla tra soldati e 
ufficiali e più di quattromila 
dovevano rimanere ad Atene 
per «lavori» E gli altri? Oli altri 
partirono, quasi sicuramente, 
per I «campi» della Germania 
e, soprattutto per quelli della 
Polonia e dell Urss Chi lo di­
ce'' 

I racconti di questi poveri 
soldati sono raccolti, per 
esempio, in un libro poco no­
to, ma di grande attualità ed 
esattezza quello scritto dal 
capitano di complemento dei 
bersagliar! Alfonso Bartolmi 
(«Perla Patria e la libertà!», 

Ecco la sigla di classificazione del «libro di guerra» nazista che 
contiene copia del documento sul trasferimento di 27mila italiani, 
firmato da Kurt Waldheim 

Mursia Editore) combattente 
sul fronte greco-albanese e 
decorato dì medaglia d argen­
to al valor militare 

La Commissione su Leopo­
li dunque, avrebbe stabilito 
che a Leopoli non sarebbero 
stati uccisi i soldati dell Armir 
che non erano più sul posto 
Non e vero neanche questo 
perché le testimonianze di 
parte sovietica sono precise e 
inequivocabili Non solo an­
che le testimonianze dei sol­
dati italiani hanno permesso 
di stabilire, senza ombra di 

dubbio, che la famosa divisio­
ne «Retrovo» esisteva e che un 
buon numero di italiani si tro­
vavano ancora Leopoli e nella 
vicina località di Balta, dopo 
18 settembre, per svolgervi 
servizi postali, raccolta feriti e 
materiali vari 

Ma diamo comunque per 
ammesso e non concesso che 
nella zona non vi fossero ita­
liani dell Armir Non poteva 
darsi, invece, che i massacrati 
provenissero dal fronte greco, 
dalla Jugoslavia e dal) Alba­
nia? Il documento firmato da 

Waldheim specìfica esatta­
mente che sono stati «rastrel­
lati» quei 27mila italiani e che 
solo quattromila sono rimasti 
ad Atene Gli altri dove sono 
finiti? 

Nel libro di Bartolini sono 
raccolte drammatiche testi­
monianze con tanto di nomi e 
cognomi di coloro che, ap­
punto, finirono in Polonia 
(Leopoli era polacca durante 
la guerra) e in parte in Urss 
C'è un gruppo di 153 uomini 
in particolare che proveniva 
proprio dalla Grecia Bartolmi 
parta di loro a pagina 288 del 
suo libro 40 erano superstiti 
di Cefalonia, 54 di Lem, 18 di 
Corfù e 41 di Rodi 

La loro stona e quasi sicura­
mente simrle a quella dei 
2 3 mi la italiani dei quali paria 
Waldheim nel suo colloquio 
telefonico con il tenente Frey 
Si calcola che nei lager polac­
chi siano stati internati circa 
ottantamila italiani, tra ufficiati 
e soldati semplici Centoset-
tanta sono i luoghi dove - se­
condo stime polacche - furo­
no trucidati militari italiani Ri­
mane comunque in piedi la 
domanda più importante 
Waldheim, che ha «semplice­
mente» firmalo quella «base di 
trasferimento» dei 23mila ita­
liani, sapeva dove andavano a 
finire quei poveri soldati? Non 
e credibile che non sapesse 

niente 
Nell'organico dello stato 

maggiore tedesco presso l'I 1" 
Corpo d'armata italiano ad 
Atene, l'ex segretano dell O-
nu aveva, come codice di ri­
conoscimento ta sigla «01», 
quella cioè riservata ai militari 
di notevole importanza Co­
me interprete7 Noh ha senso 
E invece molto più probabile 
che, a prescindere dal grado, 
Waldheim fosse importante 
magari solo come «speciali­
sta» dei servizi di informazio­
ne dell'esercito In particolare 
propno per il suo conoscere 
la lingua italiana e l'avere ogni 
giorno contatti con il Corpo 
d'armata italiano di Atene 

Ma torniamo a Leopoli I 
massacrati nei boschi della 
città potrebbero benìssimo 
essere militari italiani catturati 
in Grecia Ma c'è qualcosa di 
più alcuni dei nomi di italiani 
catturati in Grecia corrispon­
derebbero ad altrettanti nomi 
resi noti dalla Commissione 
d inchiesta sovietica sull ecci­
dio di Leopoli Solo un con­
trollo più preciso ed accurato 
potrà comunque permettere 
tutte le venfiche del caso Pro­
pno <=ui nomi, in un primo 
tempo, gli ambienti del mini­
stero della Difesa italiano, 
scatenarono una vera e pro-
pna polemica con le fonti 

dell Urss, sostenendo che 
quei soldati e quegli ufficiali 
non erano compresi nei ruoli 
ni e nei «libri di guerra» dei-
l'Armir Sara forse vero, ma ri­
mane il latto che, sino a que­
sto momento, un controllo su­
gli effettivi italiani che com­
batterono in Grecia, in Alba-
ma e in Jugoslavia e che forse 
finirono in parte nelle fossa 
comuni di Leopoli, non è mai 
stato fatto Insomma, e è una 
specie di «armata fantasma» di 
poveri italiani che non «risul­
tano» da nessuna parte Solo it 
tenente Waldheim registra 
«burocraticamente» - come si 
difende lui - il «passaggio» di 
quei 27mila pngionien da Ate­
ne, poi scomparsi nel nulla 

Il bello è che la Commissio­
ne d'inchiesta su Leopoli, l'e­
state scorsa, ha fatto tappa a 
Friburgo, esattamente come i 
giornalisti dell Unita, ma, a 
quanto pare non avrebbe pre­
so visione del documento 
Waldheim Ai militari della 
Commissione insomma, non 
sarebbe venuto in mente di 
controllare se a Leopoli finiro­
no (e quindi furono stermina 
ti) soldati di altre armate o di 
altri fronti anche se non del-
I Armir Si sa, con assoluta 
certezza, che al gruppo italia­
no venne comunque fornita 
una abbondantissima docu­
mentazione 

Il patriarca dì Istanbul oggi dal Papa 
Dopo molti intoppi riprende 
il dialogo ecumenico 
tra cattolici e ortodossi 
Lunedì la firma 
di un documento congiunto 

ALCESTE S A N T I N I 

Giovanni Piolo II 

• i CITTÀ DEL VATICANO 
Questa mattina alle 11 arriva a 
Roma per restituire la visita 
fattagli II 30 novembre 1979 
da Giovanni Paolo II a Istan­
bul Il patriarca ecumenico DI-
mllrlos I Lo accoglierà ali ae­
roporto il segretario di Stalo 
cardinale Agostino Casaroli, 
insieme al cardinale Wllle-

brands e ai monsignori Marti-
nez Somalo e Silvestrim Du­
rante Il suo soggiorno a Roma 
che si protrarrà fino a lunedi, 
il patriarca Dimitrlos I allogge­
rà In Valicano nella torre San 
Giovanni dove già stamane 
avrà un Incontro con Giovanni 
Paolo II Un altro lo avrà nel 
pomeriggio 

È la prima volta che il pa­
triarca Dimitrios I compie una 
visita in Vaticano dopo quella 
compiuta nel 1967 dal suo 
predecessore Athenagoras l a 
Paolo VI Questi ultimi si era­
no incontrati, per la prima vol­
ta, a Gerusalemme nel 1964 
rompendo, con il loro storico 
abbraccio, secolari steccati 
In quel modo essi aprivano la 
strada al difficile dialogo ecu­
menico favorito, poi, dal fatto 
che il Concilio Vaticano II 
cancellò nel 1965 con un do­
cumento le reciproche sco­
muniche tra le due Chiese che 
risalivano al 1054 

Va notato che Dimitrios I 
giunge a Roma dopo essersi 
recato nell'agosto scorso a 
Mosca per un incontro con il 
patriarca Pimen, che guida 
oggi la più grande Chiesa or­

todossa, e con il patriarca del­
la Chiesa ortodossa autocefa­
la di Georgia Elia Al centro 
dei colloqui hanno figurato i 
problemi relativi alla prepara­
zione del grande Concilio pa-
nortodosso, le celebrazioni 
del millenario del cristianesi­
mo in Russia, l'impegno delle 
Chiese per la pace In un parti­
colare momento in cui sem­
bra, con l'imminente incontro 
Reagan-Gorbaciov, che le re­
lazioni internazionali si evol­
vano In senso positivo A Mo­
sca, Dimitrios I ha incontrato 
pure il ministro per gli affari 
ecclesiastici presso il Soviet 
Supremo dell'Urss, Karcev 

E prevedibile, quindi, che i 
colloqui tra Giovanni Paolo II 
ed il patriarca di Costantino­
poli tocchino i problemi ecu­
menici con uno sguardo rivol­

to anche alla Chiesa ortodos­
sa russa nel quadro di un di­
scorso più ampio a cui la San­
ta Sede e interessata Nel giu­
gno del 1988, quando inize­
ranno a Mosca le celebrazioni 
del millenario della Chiesa or­
todossa russa, sarà presente 
anche una delegazione della 
Santa Sede che sarà guidata 
dal cardinale Willebrands, ma 
Papa Wojtyla spera di recarsi 
personalmente a Mosca In 
una fase successiva 

Il patriarca Dimitrios 1, suc­
ceduto ad Athenagoras I li 18 
luglio 1972, ne ha seguito la 
linea sviluppando sia i rappor­
ti con le altre Chiese ortodos­
se e in particolare con quella 
russa in vista del grande Con­
cilio panortodosso, che con la 
Chiesa apostolica romana 11 

documento congiunto, che 
lunedì mattina Giovanni Paolo 
Il e Dimitrios I firmeranno nel­
la torre San Giovanni, dovreb­
be segnare un ultenore passo 
avanti su) cammino dell'unità 
delle due Chiese rispetto a 
quello sottoscntto a Istanbul 
otto anni fa 

Domenica 6 dicembre Di­
mitrios I assisterà ad una so­
lenne concelebrazione liturgi­
ca presieduta da Giovanni 
Paolo II nella Basilica di San 
Pietro Domani, il patriarca di 
Costantinopoli visiterà le basi­
liche di San Paolo e di San 
Giovanni e sabato le catacom­
be di Santa Priscilla I metro­
politi che l'accompagnano 
avranno un colloquio operati­
vo con il cardinale Wille-
brands nella sede del segreta­
riato per 1 unità dei cristiani 

Italia 
No comment 
del ministero 
della Difesa 
M ROMA Nessun commen­
to al ministero della Difesa 
sulle notizie pubblicale da 
•l'Unità» relative al documen­
to del «tenente Kurt Wal­
dheim» che protocolla la cat­
tura e il concentramento di 
27mìla soldati Italiani che do­
po l'8 settembre furono Inviati 
dalla Grecia nei campi del­
l'est La prudenza di palazzo 
Baracchini - informa una nota 
dell'agenzia Italia - oltre che 
dalla diplomazia, può essere 
dettata probabilmente dalla 
necessità di verifiche che se­
nz'altro richiedono tempo. In 
ogni caso il documento po­
trebbe servire da stimolo per 
app'ofondire le ricerche della 
commissione Leopoli Lo sto­
rico Nulo Revelll, che tra l'al­
tro è uno del membri della 
commissione, non conosceva 
l'esistenza del documento e 
quindi non è In grado di pro­
nunciarsi sulla sua autenticità, 
tuttavia Revelli non ha escluso 
la possibilità che prigionieri 
italiani, provenienti dalla Gre­
cia, siano stati inviati nei cam­
pi di Leopoli «Anche perché 
- precisa lo storico - quando 
si parla di Leopoli non si in­
tende la sola cittadina polac­
ca ma un territorio compreso 
nel raggio di cento chilome­
tri». 

Austria 
Documento 
che non 
prova nulla 
• l V IENNA L'ufficio della 
presidenza austriaca - come 
l'ambasciata austriaca a Roma 
- hanno smentito Ieri l'inter­
pretazione data «I documento 
pubblicato dall'Unità e da «HI-
storia» che proverebbe la •re­
sponsabilità diretta» di Kurt 
Waldheim nella deportazione 
dopo l'ft settembre 1943 41 
migliala di soldati Italiani di 
stanza nel Balcani. Interpella­
to dall'Ansa, un portavoce 
della presidenza ha precisato 
che non si tratta allatto di un 
documento segreto, ne tanto­
meno nuovo, •bensì di un do­
cumento vecchissimo, al qua­
le si ta riferimento nello stesso 
libro bianco del presidente 
Waldheim». 

Nel documento pubblicato 
In Italia - datato 22 settembre 
1943 - si menziona peraltro 
una telefonata fra II lenente 
Waldheim e un certo tenente 
Frey che ha per oggetto le 
modalità di trasporto e II con­
centramento di circa 22mlla 
soldati e ufficiali italiani In 
Grecia. Oggetto della telefo­
nata - ha detto citando da pa­
gina 81 del libro • «non era II 
trasporto di Italiani In Germa­
nia, bensì una relazione sul 
trasferimento di soldati Italia­
ni dalle loro precedenti torte 
operative nelf area di occupa­
zione italiana In Grecia». 

Comune 
di San Benedetto dal Tronto 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avvito dì g»r» 
H. INDACO 

at aanal di quanto disposto dati ari 7 dalla lago* 2 fatoaralo 1S79, n 
14 sostituii*) dall art 7 dalla lassa 17 labbrate 1087, n 80 

•renne noto 
che verrà indetta una gara di ucitaitona privai» con il tìiiemad. etti 
«il art 1 lati a) dalla legge 2 lebbra» 1978 n 14 par I appalto dei 
3* lotto del lavori di «eatrualono di ImotoMl aoaitM • v*rd* 
emettete net quartiere • «Aorartae. 
t, imporlo dei lavori a basa d atta ammonta « lira 000000,000, 
L opera a finanziata con Mutuo dall Istituto di Gradito Sportivo. 
Lo Ditte erto intendono essere Invitate debbono far pervenire, Moro) 
IO storni dall» data di pubbiicationa dal presame avvito, al Comuni 
di San Benedetto del Tronto, apposita domande In catta da botto 
indicando I iscrittone della medesima ali Albo Nettartele dai Costruì* 
tori par la categoria 2* «d importo adaQueto i 
Per quanto non indicato nel presento bando li fa riferimento alle 
vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici 
Le richiesta di invito non vincola I Amministrazione comunale 
San Benedetto dal Tronto, 2 dicembre 196? 

p IL SINDACO I ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

m~ 

Comune 
. di offn Benedetto del Tronto 

PROVÌNCIA DI ASCOI,! PICENO" 

Avviso di gara 
R. SINDACO 

ii stinsi di quanto disposto dell ari 7 della legge 2 febbraio 1973 n 14 comi 
sost-mno dall art 7 della legge 8 ottobre 1964 eomesoslituiiodatlai. 7dslla 
leggo 17 lobbraio 1987 n 80 

randa noto 
che verrò maona una gara di licitatone privata con il sistema di cut Sii ari 1 
leti a)della legge2 labbra© 1973 n 14 per (appaltodeilawrtdiaenHtetW* 
atrade del eap alineo a periferiche. L importo dei lavori • base d stia *m-
monta a Ire 723000000 Saranno escluse dalla gaia ai sensi dell «ri 4 «et 
DL n 302del27lugi-o 1987 toollenacMpfBsemeranrtqgnsptrotntgale* 
tibflsso superiore alla media delle percentuali delle ollerte «mmeii*. inerti 
montata del valore percentuale del 4% Lepore « linenitsta con mutuodtja 
Cessa DD PP 
Lo Onte che intendono essere invitate debbono lar pervenire entro IV etere) 
dalla data di pubblicatone del presente avviso, al Comune di San Benedetta 
del Tronto apposita domanda in carta da bollo indicando I iscrizione o*it» 
medesima ali Albo Nazionale dei Costruttori per l« estesone 0 ed Importo 
adeguato Per quanto non indicato nel presente bando si la rilenmnnio «ria 
vigenti dispos itoni n materia di appalti pubblici 
La richiesta di invito non vincaia I Amministrazione comunale 
San Benedetto del Tronto 2 dicembre 1967 
p IL SINDACO! ASSESSORE AILA\CTIPgBBLICt«eor*Rer^ 

Comune 
di San Benedetto del TYonto 

PROVINCIA D» ASCOLI PICENO 

Avvito di gara 
K. «INDACO 

al sensi di quanto disposto dall art 7 dalla lago* 2 febbraio W S , n 
14 come sostituito dall ert 7 delle legge 17 febbraio 1987. n 80 

randa note 
che verrè indetta una gara di licitazione privata con ri sistema di cui 
ali art 1 lett C) delia legga 2 febbraio 1973 n 14 ad ai tenti dal 
successivo art 3 per I appalto dei lavori di reaiitMiìone di urta 
Scuole Materne In ione 197 Comaveneeri-s «Marine tette*, 
quartiere 8 tAgrenai 
L importo dei lavori e base d asta ammonta a lira 600000000. 
L opera ò finanziate con mutuo della Cassa DD PP 
La Ditte che intendono essere invitate debbono lar pervenire, entrai 
IO storni dalla dete di pubblicatone dal preterita avviso, al Comune 
di San Benedetto del Tronto, apposita domanda tn certa de botto 
indicando I iscrizione delta medesima ali Albo Nazionale dal Coeuvit* 
tori per la categoria 2 ed importo adeguato. 
Per quanto non indicato noi presente bando ai fa riferimento alla 
vigenti disposizioni in materia di appalti pubblio 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione comunale 
San Benedetto del Tronto 2 dicembre 1997 

p IL SINDACO 1 ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
f fow. Roewoo IH ^WHWM* 

Comune 
di San Benedetto del Tronto 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avvito di gara 
ei sensi di quanto disposto dall art ? dalla legge 2 febbraio 1973, n 
14 come sostituito dall art 7 della legge 9 ottobre 1984, n «87, 
come sostituito dall art 7 della legga 17 febbraio 1967. n «0 

rende noto 
che verrà indette una gare di licitazione privata con \\ sistema di cui 
ali art 1 lett e) della legga 2 lebbra» 1973, n U ed ai tenti del 
successivo art 3 per l appalto dei lavori di nuovi nwroleptedl eter 
alcuni quartieri cittadini. 1* lotte, L importo dai lavori a bete d ««la 
arnmor ta a lire 646 ODO 000 
L opera e linenziata con mutuo della Cassa OD PP 
Le Ditte che intendono essere invitate debbono far pervenire entra) 
IO giorni dalla date di pubblicai tona del presanta avvito, «I Comune 
di San Benedetto del Tronto apposita domanda in carta d» botta 
indicando l iscrizione della medesima fili Albo Nazionale dai Costrut­
tori par la categoria 2 ed importo adeguato 
Pei quanto non indicato nel presente bando ai fa rìtertfnemo atta 
vigenti disposizioni in materia di appalti pubblici 
La richiesta di invito non vincola I Ammtniswaerane comunale 
San Benedetto del Tronto 2 dicembre 198? 

p IL SINDACO I ASSESSORE Al IAVORI PUBBUCa 
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NEL MONDO 
Afghanistan 

Ai ribelli 
mortai 
italiani? 
••MOSCA. I guerriglieri 
alatimi utilizzerebbero anche 
mortai di fabbricazione Italia­
na. Lo afferma Gunar Clnltls, 
un reduce dell'Armata rossa 
sovietica che combatte in 
Afghanistan In sostegno del 
regime pfo-Urss a llanco del­
l'esercito regolar* di Kabul. 
Intervistilo dalla Tasi, Il mili­
tare ht dichiaralo che me I 
mortai Italiani né I missili 
"Stinger" americani distin­
guono le loro vittime. Non so­
lo I soldati vengono uccisi da 
queste armi, ma purtroppo an­
che I civili., Clnltls, che ha 
venti anni ed « di origine letto­
ne, secondo la Tasi «sa bene 
di quali arsenali l ribelli pren­
dano le loro armi., 

Al rientro In patria II reduce 
Intervistalo dall'agenzia di 
stampa sovietica, ha aderito a 
un'associazione di «ex-soldati 
Internazionalisti», cioè di vete­
rani delle guerra di Afghani­
stan, Clnltls, che (ornerebbe 
volentieri In quel paese solo 
•come turista», ha affermalo 
che «gli afghani avrebbero 
ben potuto risolvere I propri 
problemi se non fosse stato 
per I polenti sostenitori del ri­
belli., 

Intanto si sono appresi par­
ticolari sui violenti scontri a 
fuoco di lunedi scorso a Kabul 
tra forte di sicurezza afghane 
t un gruppo armato guidato 
dall'ax-loader della guerriglia 
Ismatullah Moslem, Secondo 
(orni diplomatiche occidentali 
di starna a Islamabad, la capi­
tale del Pakistan, le forse di 
sicurezza hanno attaccato l'a­
bitazione di Moalem, e altre 
t u e vicine dove si trovavano 
le tue guardie del corpo. CI 
sarebbero siati morti e feriti, 
tra cui lo stesso Moslem, ed 
tnehe donne e bambini. 

Questo secondo I diploma­
tici occidentali a Islamabad, 
mentre Kabul sostiene che 
Moslem e ferito ed è ricovera­
to In ospedale. 

Prima dell'assalto c'erano 

J|la state sparatorie tra sostenl-
ori di Moslem e militali nel 

pressi del Politecnico. 

A colloquio con Rakovski «Ci troviamo di fronte 
sui motivi che hanno ad una crisi 
condizionato negativamente di credibilità 
l'esito del voto del sistema socialista» 

Varsavia fa i conti 
con il «no» dei giovani 
Mleczyslaw Rakowskl è un esponente politico po­
lacco noto in Italia. Già direttore di «Polityka», il 
più influente settimanale di Varsavia, poi vice pri­
mo ministro per gli affari sociali con Jaruzelski, 
oggi vicepresidente della Dieta, è una personalità 
sempre in primo plano nella lotta politica. In un'in­
tervista ali «Unità» espone II suo pensiero sui risul­
tati del referendum e la politica di rinnovamento. 

ROMOLO CACCAVALE 
• i VARSAVIA, L'Ufficio poli­
tico del Poun giudica che «Il 
referendum ha dimostrato la 
sua utilità come alta toma di 
consultazione di tutti e di cri-
stalllisMione dell» volontà 
pubblica.. Il risultato del vo­
lo viene considerato «una 
buona base per la continua-
alone della politica di rinno­
vamento In Polonia». Come 
al concretizzerà questo Im­
pegno sul plano politico? 

Ritengo che le forze rifor-
matrlcl in Polonia abbiano ot­
tenuto dalla consultazione 
popolare un sostegno Impor­
tante. Il referendum sarà frut­
tuoso anche In fuluro nel sen­
so che diverrà uno strumento 
permanente del nostro siste­
ma politico. Il prossimo passo 
sarà l'elezione libera dei Con­
sigli locali. In questo modo la 
democrazia verrà costruita 
dalla base, Il che non « nelle 
tradizioni polacche- Il proces­
so di democratizzazione sarà 
lungo nel tempo e non privo 
di contrasti, come dimostra II 
fallo, che io considero signifi­
cativo, che una parie degli 
elettori ha risposto «no. alla 
domanda sulla riforma politi­
ca. In Polonia c'è ancora gen­
te che identifica la democra­
zia con l'anarchia, 

E sul plano economico? 
Il governo deve riflettere in 
quale misura e In quale dire­

zione modificare II suo prò-

§ramma. Il pacco delle misure 
a attuare è molto grande, ma 

ciò che più ha coinvolto la 
gente è 11 progetto di nuova 
regolamentazione del prezzi e 
del salari. Ciò ha creato 
preoccupazione e persino 
paura, SI tratta ora di adottare 
correzioni che Indeboliscano 
questi sentimenti, ma non ci 
sono dubbi che anche la rifor­
ma economica deve andare 
avanti. 

SI sa che votazioni Ubere e 
Beerete possono dare ri­
sultati contrari alle atteae, 
Perché dunque la generale 
sorpresa per l'esito del re­
ferendum? 

Personalmente contavo su 
unaparteclpazlone al voto del 
65-70 per cento. Cosi è slato. 
Ma anch'Io credevo In un «si» 
al di sopra, sia pure di poco, 
del SO per cento del corpo 
elettorale, Avevo avuto la sen­
sazione che nella campagna 
elettorale si fosse avuta una 
crescita dell'attività politica, Il 
che Induceva all'ottimismo. 
Un po' lutti abbiamo Identifi­
calo erroneamente le nostre 
aspirazioni con la realtà. 

L'alta percentuale di 
astensioni (un terzo degli 
elettori) viene Interpreta­
ta come un Indice della sfi­
ducia nella possibilità di 

contribuire a un cambia­
mento, È vero? Perché? 

Tutti Coloro che hanno diser­
tato le urne sono contrari al 
potere? Non credo, lo capi­
sco l'elevato numero di asten­
sioni se tengo conto della dif­
ficile situazione materiale in 
cui molta gente vive. C'è per 
esempio un alto fenomeno 
del non voto tra I giovani. Es­
so è un Indice della non fidu­
cia In noi. 

Perché questa sfiducia? 
CI troviamo di fronte a una cri­
si di credibilità del socialismo 
che coinvolge gruppi non pic­
coli. CI troviamo anche di 
fronte a realtà penose che 
colpiscono I giovani. Ma II vo­
to è stato libero e non Impo­
sto Con la paura. Anche la 
gente trae conclusioni da que­
sto fatto. Il referendum è stato 
un Insegnamento per tutti. 

Il l'atto che II Ce del Poup 
abbia rinviato a dopo II re­
ferendum la decisione sul­
le misure di democratizza­
zione non ba Indebolito la 
ricerca del consenso? 

Non credo. Il rapporto del­
l'Ufficio politico sulla questio­
ne era slato pubblicato. L'a­
dozione del documento era 
un atto formale che si fa a 
conclusione di un plenum, il 
che, come si sa, avverrà fra 

3ualche giorno. A chiusura 
ella prima parte della seduta 

ha parlato Jaruzelski e questa 
era una garanzia sufficiente. 

Jl documento dell'Ufficio 
politico approvato marte­
dì cosi chiaro sulla neces­
sità del rinnovamento tro­
verà largo consenso nel­
l'ambito del Ce? 

Al plenum del Ce senz'altro. 
Ma lo conosco bene II partito 
e so che ci sono militanti che 
hanno dubbi. Non correnti o 

Al congresso di Parigi duro attacco ai socialisti 

Marchais: alle presidenziali il Pcf 
ili campo anche al secondo turno 
Con un rapporto diviso in due parti - una quaranti­
na di pagine dedicate alla situazione del mondo e 
un altro centinaio a quella francese e alla strategia 
del comunisti per «una nuova unione di forze po­
polari», George Marchais ha aperto ieri mattina, 
davanti a 1.700 delegati e a più di cento delegazio­
ni straniere, Il 26* Congresso del Pcf. I lavori si 
concluderanno nella mattinata di domenica. 

AUQUSTO MNCALDI 
«•PARIGI, A cinque mesi 
dalle elezioni presidenziali, Il 
cui primo turno è fissato al 
prossimo 8.1 aprile, il Pcf ha 
•là deciso di non astenersi al 
Secondo turno ma di Invitare I 
propri elettori, coloro cioè 
Che avranno dato il loro sul-
(ragia a André Lajolnie, ad 
esprimere un voto «che non 
crei ostacoli al proseguimento 
dell'untone col comunisti ma-
nlfeslatasl al primo turno», In 
ogni caso e alla vigilia del se­
condo turno (8 maggio) che II 
Comitato centrale si riunirà 
per determinare l'orientamen­
to definitivo del volo dopo 
avere ascoltalo la voce delie 

federazioni. 
Marchais, che era entrato 

nella lettura della parte finale 
dei suo rapporto, durata oltre 
quattro ore, ha voluto smenti­
re Insomma una voce insisten­
te secondo cui - sulla base 
delle dure critiche del Pcf alla 
«politica di Intesa con le de­
stre» praticata dalla Direzione 
socialista - non era improba­
bile una astensione dei comu­
nisti al secondo turno delle 
presidenziali. Poco prima, del 
resto, a proposito del sociali­
sti, lo stesso Marchais aveva 
detto: «La politica che I diri­
genti socialisti hanno applica­

to Ieri, quella che essi contano 
di applicare domani e il siste­
ma di alleanze che essi preve­
dono a questo scopo, sono sl­
mili alla politica e ai progetti 
della destra». 

Sempre In materia di ele­
zioni presidenziali II segreta­
rio generale del Pcf ha poi 
aspramente condannato la 
candidatura di Pierre Juquln, 
espulso dal parlilo qualche 
settimana fa, e II suo compor­
tamento «classicamente so­
cialdemocratico». 

Ma veniamo alle grandi li­
nee del rapporto dcrsegreia-
rio generale che, come dice­
vamo all'Inizio, ha dedicato 
tutta la prima parte alla situa­
zione internazionale. Ancora 
una volta, secondo Marchais, 
due modelli di società sono a 
confronto in un mondo dove 
vivono cinque miliardi di Indi­
vidui e dove le conquiste del­
l'uomo in tutti i campi della 
scienza e della tecnica po­
trebbero e dovrebbero lavori-
re il generale benessere: Il 
modello capitalistico domina­
to dalle superpotenze della fi­
nanza, degli affari, dell'Indu­

stria bellica, che condanna al­
la miseria milioni e milioni di 
Individui negli stessi paesi ca­
pitalistici e soprattutto nel Ter­
zo Mondo; Il modello sociali­
sta che sta vivendo la sua se­
conda rivoluzione con la «pe-
restrojka» a definitiva riprova 
della superiorità di quell'orga­
nizzazione sociale che ha no­
me socialismo e che propone 
al mondo II disarmo e la pace. 

Dominata dalle terze del 
grande capitate che la stanno 
conducendo al declino «con 
la complicità del socialisti», la 
Francia - dal canto suo - ha 
nel Pcf, nella sua strategia per 
una «nuova unione popolare» 
e nel suo «Programma» di giu­
stizia, pace e libertà, la sola 
alternativa al disastro. 

È vero che, per ora, il Pcf «è 
solo» in questa battaglia. Ma 
non per questo muterà di indi­
rizzo. il compito fondamenta­
le del Pel, nella situazione at­
tuale, è di ritrovare la sua In­
fluenza politica nel paese co­
me condizione indispensabile 
per II cambiamento. E questa 

condizione è realizzabile - ha 
affermato Marchais - nell'u­
nione di tutti coloro che -
classe operaia, nuovi poveri, 
disoccupati, giovani, donne, 
pensionati, Intellettuali, picco­
li agricoltori - soffrono delle 
ingiustizie del sistema, si bat­
tono contro l'austerità e lo 
sfruttamento. 

Si tratta, e Marchais lo rico­
nosce, di un «compito enor­
me». Il primo appuntamento 
per la prima verifica della giu­
stezza di queste scelte che ri­
salgono al 25» Congresso del 
19S5 è alle presidenziali, tra 
cinque mesi appena. 

Il Partito comunista Italiano 
è presente al 26» Congresso 
con una delegazione compo­
sta da Piero Fassino, della Se­
greteria, e dalia compagna 
Cecchini del Ce. Il Pcus ha de­
legato a Parigi uno dei suol 
massimi dirigenti, Ligaciov, 
che dovrebbe intervenire que­
sta mattina prima di rendere 
visita al presidente Mitterrand 
(e martedì aveva già incontra­
to Il primo ministro Jacques 
Chìrac). 

——-•---""-•--- in pie n o svolgimento il «vertice» tra Hun Sen e Sihanuk 
I colloqui definiti positivi dalle due parti 

La Cambogia verso la pace? 
u n PARIDI. Per ora astato un 
successo. Al termine di sei ore 
di colloqui, -In una località 
presso Parigi, sia Hun Sen che 
Slhanuk hanno fatto conosce­
re alla slampa la propria sod-
dlfazlone. Hun Sen. primo mi­
nistro del governo filo-vietna­
miti al potére In Cambogia. 
ha parlalo di «apertura verso 
una soluzione vera» e di di­
scussioni svoltesi «In un'almo-
tlera di amicizia tra compa­
trioti», «Abbiamo lavoralo e 
abbiamo ottenuto dei risulta­
ti» ha ancora aggiunto Hun 
Sen. Il principe sihanuk,ka-
der riconosciuto dellajgW-
«tenta cambogiana chelPm-
batte con le armi contro II re­
gime pro-Hanoi, non ha rila­

sciato dichiarazioni, ma in ve­
ce sua ha parlato II figlio Rana-
ridh. Queàli era stato presente 
ai coline» e 11 ha definiti 
•moltcjBaorosI, ma anche 
molto a H h l > , concludendo 
di averlrfomunque «personal­
mente trovati molto positivi». 

Raharldh ha aggiunto che 
tra Slhanuk e Hun Sen si era 
trovata l'Intesa su vari punti. 
ma non ha voluto andare nei 
particolari, E Infatti slnora se 
si parla di successo è unica­
mente sulla base delle valuta­
zioni positive del partecipami 
all'incontro, ma nulla si sa di 
concreto su quanto sia slato 
dello. È slato reso noto che 1 
colloqui proseguiranno oggi e 
domani, ed anche questo è un 

buon segno, perché evidente­
mente c'è ancora molto da di­
re e 11 dialogo può continuare. 
Probabilmente alla fine delle 
tre giornate sarà diramalo un 
comunicalo congiunto. Poi, 
anche questo è già deciso, 
Hun Sen e Slhanuk si rivedran­
no a Pyongyang, la capitale 
della Corea del Nord dove Si­
hanuk risiede abitualmente. 

Era il primo Incontro tra Si­
hanuk e Hun Sen, ed è la pri­
ma volta da quando nove anni 
(a i khmer rossi vennero cac­
ciati da Phnom Ponh e sali al 
potere l'attuale governo Ilio-
vietnamita, che in Cambogia 
si aprono reali prospettive di 
un pacifico compromesso tra 
le parti In conflitto: da un lato 

Il governo di Hun Sen e Heng 
Samrin sostenuto politica­
mente ma anche militarmente 
da Hanoi, dall'altra la coali­
zione di Kampuchea demo­
cratica, In cui i slhanuklstl so­
no affiancati dal piccolo e di­
sgregato gruppo di Son Sann 
e soprattutto dal khmer rossi. 
Questi ultimi sono politica­
mente screditali sia in patria 
sia presso l'opinione pubblica 
internazionale dopo 1 massa­
cri In massa compiuti quando 
erano al potere tra il 1975 e 11 
1978. Perà costituiscono II 
fulcro della forza militare di 
Kampuchea democratica. 

Se ora maturano condizioni 
per una soluzione del conflit­
to, In buona parte ciò si deve 

al nuovo clima più disteso nel 
rapporti tra Una e Cina, prin­
cipali alleati e sostenitori ri­
spettivamente del Vietnam e 
del governo insediatosi a 
Phnom Penh da un lato, di Si­
hanuk e dei khmer rossi dal­
l'altro. I colloqui si svolgono a 
Fere en Tardenols. Le due de­
legazioni hanno tre rappre­
sentanti ciascuna. Con Slha­
nuk sono II figlio e la moglie 
Monique, con Hun Sen il vice-
ministro degli Esteri Dlkh 
Munty e il sottosegretario 
Champ Praslth. Per evitare un 
implicito reciproco riconosci­
mento diplomatico, Sihanuk e 
Hun Sen hanno convenuto di 
chiamarsi con gli appellativi di 
«monsignore» e «signor Hun 
Sen». 
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ali dogmatiche. Questo è un 
fenomeno del passato. La Po­
lonia è in una fase di trasfor­
mazione e non c'è nulla di 
strano che nascano perplessi­
tà. La convinzione che biso­
gna riformare è generale e dif­
fusa. La lotta politica si svilup­
pa sul come realizzare le rifor­
me. Un ruolo chiarificatore è 
svolto dalla politica di Corba-
ciov. 

Come giudica II comporta­
mento della Chiesi verso 
il referendum? 

È slato un comportamento 
moderato. Molti vescovi non 
dicevano né «si» né «no». SI 
attenevano alla linea del non 
Impegno. Ci sono stati però 
preti estremisti che invitavano 
a non votare. Altri viceversa 
non solo invitavano a recarsi 
alle urne, ma essi stessi hanno 
votato. Il primate Glemp, dal 
canto suo, alla vigilia del refe­
rendum ha dichiarato che Una 
riforma difficile era meglio 
che II caos. 

E II comportamento del­
l'opposizione? 

Prima hanno invitato al boi­
cottaggio, poi, quando la gen­
te esprimeva sorpresa visto 
che loro stessi chiedevano le 
riforme, hanno cominciato a 
fare marcia Indietro. Poi am­
monivano contro la «manipo­
lazione» del voto e il risultato 
li ha colti di sorpresa. La tra­
sparenza dei nostri atti li ha 
spiazzati, Fra di loro emerge­
ranno forse valutazioni diver­
se, ma non è certo. Il referen­
dum ci porterà vantaggi. 

I risultati del referendum 
Influenzeranno le comuni 

Eulzlonl di Jaruzelski e 
orbaclov sulla necessità 

del rinnovamento? 
Assolutamente no. I rapporti 
sono e resteranno amichevoli 
e cordiali. 

Iristrii.ji.' varsj. i a i a \ Min • stai n - testi Al ri 'eren 
dum di domenica scorsa 

J.aruzelski a Budapest 
parìa con Kadar 
del dopo referendum 
s a BUDAPEST. Jaruzelski è 
arrivato nella capitale unghe­
rese alle 9 di Ieri mattina ed è 
ripartito alle 5 del pomeriggio. 
Una visita lampo, una «visita di 
lavoro e di amicizia» come è 
stata definita ufficialmente. 
Non c'è stata conferenza 
stampa, non ci sono stati in­
contri con I giornalisti, visite 
nelle fabbriche o per le strade 
della città. Scarne le notizie 
fomite dalla televisione e dal­
la radio ungherese, scarno 11 
comunicato finale. La visita 
del dirigente polacco è stata 
caratterizzata da un lungo in­
contro con Kadar durato tutta 
la mattinata. Nel corso del 
colloquio sono stati discussi >i 
programmi di riforme econo­
miche e politiche» approntati 
o In fase di varo nel due paesi 
e In questo quadro certamen­
te Jaruzelski e Kadar hanno ri­
flettuto sui risultati del refe­
rendum polacco. A conclu­
sione della visita non è stato 

detto di quale tenore siano 
state queste riflessioni e se c'è 
stata o meno Identità di vedu­
te tra I due partiti. Ma a giudi­
care da quanto ancora ieri 
scriveva la stampa ungherese, 
non devono essere mancati a 
Jaruzelski In questo momento 
di grande difficoltà la solida­
rietà e il sostegno di Kadar e 
del POsu. Il «Ncpszabadsag», 
quotidiano del partito, scrive­
va Ieri che se II risultato del 
referendum ha suscitato sor­
presa, non può tuttavia essere 
considerato una sconfitta per 
il governo polacco: «Ha vinto 
il dialogo democratico tra la 
società e II potere e ciò è av­
venuto in uno Stato dove la 
Costituzione garantisce II ruo­
lo dirìgente del partito» e do­
ve quindi il partito avrebbe 
potuto evitare la consultazio­
ne popolare. Da parte sua il 
giornale dei sindacati, il «Ne-
pszava», sostiene che «la dire­
zione polacca ha dimostrato 
coraggio politico». UA.B. 

Boeing scomparso, 
Seul accusa 
la Corea del nord 
s a SEUL Adesso il governo 
di Seul, senza più alcuna peri­
frasi, chiamata causa pesan­
temente la Corea del nord. Ie­
ri il presidente Chun Doo 
Hwan ha dichiarato che l'uo­
mo e la donna fermati a Batta-
rain con passaporti falsi e so­
spettati di essere Implicati nel­
la scomparsa del Boeing 707 
della «Korean Airlines» po­
trebbero aver agito come 
agenti della Corea del nord. 
Chun ha poi continuato dicen­
do che: «Se i sospetti saranno 
confermati l'Incidente aereo 
proverebbe l'Intenzione del 
governo di Pyongyang di 
creare un clima di destabiliz­
zazione per le elezioni presi­
denziali del 16 dicembre 
prossimo e per le Olimpiadi 
dell'anno venturo». 

La Corea del nord, per ora, 
non mostra alcuna reazione 
alle accuse. Interviene, Inve­
ce, «l'associazione generale 
del coreani residenti in Giap­
pone», l'organizzazione dei 
circa trecentomila coreani le­
gati a Pyiongyang che In una 
dichiarazione scritta ha re­
spinto ogni addebito. «E as­
surdo accusarci senza alcuni 
prova. È un nuovo complotto 
del presidente sudcoreano 
Chun Doo Hwan per far vince­
re le elezioni presidenziali al 
suo candidato Roti Tee Woo». 

•E una storia terribilmente 
aggrovigliata» aggiunge di tuo 
la polizia giapponese. Che sta 
esaminando anche la posizio­
ne del «vero» Shlnlchl Ha-
chlya. Il cui nome compariva 
sul passaporto falso dell'uo­
mo suicidatosi l'altro giorno a 
Manama, capitale del Sana-
raln. Hachtya, ex ufficiale del­
l'esercito, 69 anni, parla un ot­
timo coreano e tre anni fa ha 
trascorso alcuni mesi nel sud 
est asiatico con li suo «amico» 
Akira Miyamoto, il coreano al 
quale avrebbe ceduto tutti I 
suoi documenti per ottenere 
un passaporto giapponese. 
Miyamoto, secondo II giappo­
nese, parla ben aette lingue e 
avrebbe chiesto ad Hachiya il 
suo «sigillo» personale In cam­
bio di una assunzione in una 
delle sue imprese, usate, se­
condo la polizia, come camuf­

famento della sm attiviti spio­
nistica. 

Ma statura e tratti somatici 
dell'uomo morto a Manama 
non corrispondono a quelli 
dell'Inafferrabile Miyamoto. E 
allora chi e II suicidi? Oli In­
quirenti di Tokio parlano di un 
coreano «legato a una ritte di 
spionaggio nordcoreans. 
Molti interrogativi, tuttavia, ri­
mangono. Anche la giovane 
donni, che era In compagnia 
dell'uomo che s'è avvelenato 
all'aeroporto di Manama pri­
ma di prendere un volo per 
Roma, rimane al momento av­
volta nel mistero. Li pollila 
giapponese ha comunicato 
che Intende richiederne la 
consegna alle autorità del Ha-
harain mentre II ministero de­
gli Esteri ha ordinato a nume­
rosi funzionari delle sue am­
basciate In Medio Oriente di 
concentrarsi a Manama per 
seguire gli sviluppi dell'Inchie­
sta. 

Intanto la stampa di Seul dà 
per scontato che ! 115 passeg­
geri del vecchio Boeing 707 
siano rimasti vittima di un at­
tentato architettato dalla Co­
rea del nord «probabilmente -
si scrive - anche con la colla­
borazione del gruppo terrori­
stico giapponese Armata ros­
sa.. Sta di fatto però che, as­
condo fonti ben Informale, Il 
clima di recriminazione per II 
•barbaro delitto» sta favoren­
do Il candidato governativo 
Roh Tae Woo creando grosse 
difficoltà, In quest'ultimo 
scorcio di campagna elettora­
le, ai leader dell'opposizione 
Klm Young Sam e Kìm Dati 
Jung. 

Proseguono nel frattempo, 
ancora senta successo, le ri­
cerche del relitto dell aereo 
nella giungla fra Thailandia e 
Birmania. A complicare le co­
se e è II latto che la tona In cui 
operano 1 soccorritori 4 con. 
(rollata dai guerriglieri Karen 
che si battono contro il gover­
no di Rangon da moltfannl, 
per la loro Indipendenza. «Pri­
ma avevamo la speranza di 
trovare qualche superante ih 
vita - ha dichiarato li portavo­
ce dell'ambasciata sudcorea­
na a Bangkok - ma ori le pos­
sibilità sono proprio minime». 

L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per ritensionare. 

L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente Ira di loro I due ganci. Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetìk, caposerie della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT": 
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.I.S.I. 
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NEL MONDO 

Est-Ovest 
Nuovo corso 
in Urss 
e disarmo 
• H PALERMO A settanta an­
ni d i l la Rivoluzione d Ottobre 
quanto e come è cambiato lo 
scenario della politica Inter-
nazionale? E II nuovo corso 
sovietico quali nuove prospet 
Uve di dialogo può aprire Ira 
Est e Ovest? Per rispondere II 
Cesme, i l Centro mediterra­
neo di promozione culturale e 
di studi giuridici economici e 
sociali ha organizzato un 
convegno apertosi Ieri a Pa 
lermo che concluderà 1 suoi 
lavori sabato 5 dicembre 
prossimo a una manciata di 
ore appena dal vertice di Wa­
shington dove Reagan e Cor-
baclov l imeranno I accordo 
per I eliminazione del missili 
nucleari a corto e medio rag 
glo 

A l convegno che II Cesme 
ha voluto chiamare «Slide,, 
confronto, dialogo», parteci­
pano politologi studiosi sto­
rici economisti d i trema pae­
si Stali Uniti Unione Sovletl 
ca, Cina Spagna Francia 
Germania paesi arabi e paesi 
In via di sviluppo Quattro I 
grandi temi a ciascuno dei 
quali verrà dedicata una gior­
nata Intera del lavori rapporti 
Est-Ovest e Nord-Sud e gli 
scenari delle relazioni Intema­
zionali, economia e giustizia, 
cultura e società Staio e potè 
re 

Ieri, dopo una conferenza 
stampa della delegazione so 
vletica, la prima giornata del 
lavori ha puntato dritto al nuo 
vo scenario strategico che pò 
irebbe prospettarsi dopo I ac 
cordo sullo smantellamento 
degli euromissili La strada In 
dicala dall accordo ira Rea 
gan e Oorbtclov potrebbe mi­
nare la base «concettuale» 
della strategia del terrore e 
cioè I arma nucleare utilizzala 
come deterrente contro la 
guerra Un mondo privo di ar­
mamenti nucleari e possibile? 
Alcuni paesi della Nato lo te­
mono sostenendo una supe­
riorità sovietica nel campo de­
gli armamenti convenzionali 
Ieri a contestare le d i r e (ma ci 
aveva g l i pensalo un rapporto 
dell Istituto degli studi strate­
gici di Londra) e slato il gene­
rale sovietico M Lebedev, 
della direzione dello Stato 
maggiore generale dell'Urss 
GII ha risposto II professor 
Edward Ulttwak direttore del 
centro per gli studi strategici 
di Washington La strategia 
del terrore, na detta In sostan­
za Luttwak, ha garantito al-
I Europa quarantacinque anni 
di pace I Incubo nucleare ha 
tenuto lontano la guerra «clas­
sica), convenzionale e pud 
continuare a tarlo 

Gli Usa accusano Mosca 
di aver violato il trattato Abm 
e di non aver fornito 
tutti i dati sugli Ss-20 

Le reazioni negative dei «falchi» 
all'accordo sugli euromissili 
trovano eco sui giornali 
che esprimono dubbi e perplessità 

Vertice, vigilia con polemiche 
Si accumulano punture di spillo alla vigilia del ver­
tice Per tranquillizzare i falchi preoccupati che la 
distensione possa andare troppo oltre? Cinque sui 
sei candidati presidenziali del partito di Reagan 
espnmono riserve già sul tratto per eliminare gli 
euromissili. E sui giornali tra gli «opinionisti» pre­
valgono cautele, scetticismi e stupore per gli otti­
mismi europei 

PAL NOSTRO COnniSPONPENTE 

SIEOMUNO 1 O INZBERO 

PJB NEW YORK Un rapporto 
nservato della Casa Bianca al 
Congresso accusa I Urss di 
aver violato il trattato Abm 
costruendo radar antimissile 
E Reagan ha deciso di presen 
tarlo proprio Ieri i l giorno do 
pò che Corbaclov aveva posto 
come unica condizione per 
giungere alla riduzione delle 
armi strategiche I osservanza 
di questo trattato del 1972 
che limita I sistemi animalisti 
ci II negoziatore americano a 
Ginevra Kampelman si lamen 
ta che I sovietici non abbiano 
ancora (ornilo alcuni dati sugli 
Ss 20 (anche se pensa che lo 
faranno in tempo) accusa cui 
i sovietici rispondono che so 
no gli americani a non tornire 
I loro Funzionari dell ammini 
strazione definiscono «insuffi 
cienle» la proposta sul ritiro 
entro un anno dei sovietici 
dall Afghanistan perche pone 

una condizione «Inaccetlabl 
le» che gli Usa e i l Pakistan 
smettano di passare armi ai 
guerriglieri La Nasa assegna 
proprio martedì gli appalti per 
una stazione spaziale che 
non è militare ma potrebbe 
essere base di buona parte de 
gli espenmenti per le guerre 
stellari Infine si viene a sape 
re che Reagan in conversazio 
ni private ha rassicurato I fai 
chi che lui continua a ritenere 
che I Urss sia I «impero del 
male» 

Punture di spillo alla vigilia 
del summit? Manovre per al 
zare il prezzo sul negoziato? 
Un modo per tener tranquilli I 
falchi tutt altro che rassegnali 
alla distensione? 

Nessuna d i queste cose 
mette in pencolo il summit 
Anche la faccenda dei radar 
che avrebbero violalo I Abm è 
un eredi t i d i Weinberger nte 

nula speciosa da alcuni anche 
in seno allo stesso Pentagono, 
specie dopo che I sovietici 
avevano invitato una delega 
zione del Congresso a visitare 
uno dei radar incnminati mo 
strandogli che era lungi dal 
I essere in funzione 

Eppure queste punture di 
spillo vengono in un clima In 
cui non vi sono solo entusia­
smi e speranze per il vertice 
Anzi Martedì sera sono com 
parsi sugli schermi televisivi 
coordinati dal Tom Brokaw 
che II giorno prima aveva in­
tervistato Corbaclov, tull i e 
dodici I candidati che sono 
già in corsa per la successione 
a Reagan nel 1988 Del sei 
candidati repubblicani solo 
uno il vicepresidente George 
Bush si è dichiarato decisa 
mente a lavore del trattato su­
gli euromissili che Reagan e 
Corbaclov si accingono a fir­
mare 

Sul dubbioso spinto anche 
gran parte degli «opinionisti» 
sui principali quotidiani Wil­
liam Salire sul «New York Ti 
mes» dice chiaro e tondo di 
non fidarsi d i Gorbaciov ben­
ché un sondaggio Gallup riveli 
che la maggioranza del pub­
blico americano ha 
un «opinione favorevole» sul 
leader sovietico Se la pere 
strojka - questo II dubbio del 

columnist - servisse solo a mi­
gliorare I economia sovietica, 
e i l lancio della distensione 
numero 2 servisse solo a otte­
nere tecnologie sofisticate da­
gli usa cosi come la distensio­
ne numero 1 (quella degli an­
ni 60 70) era servita a dare 
margini di superionti militare 
ali Urss? E sempre sullo stesso 
giornale un altro autorevolissi­
mo commentatore James Re-
ston trova «sorprendente» i l 
clima di ottimismo in Europa 
sui rapporti Est Ovest 

Sul «Washington Post» la 
•column» di David Broder in­
vila a «non sottovalutare Gor­
baciov» nel possibile ruolo di 
•tredicesimo uomo» nella 
campagna presidenziale ame-
ncana Nel senso che «più 
Gorbaciov si presenta come 

moderno libero dalle fissa­
zioni ideologiche del suol an­
ziani predecessori al potere al 
Cremlino, più incoraggia II po­
polo americano a scegliere un 
presidente con le stesse quali­
tà» cioè diverso da Reagan E 
nella stessa pagina Daniel 
Schorr ex corrispondente 
della Cbs, la rete che ha più 
sofferto per lo scoop dell in­
tervista a Gorbaciov da parte 
delta concorrente Nbc si 
chiede se «I sovietici non stia­
no strumentalizzando-1 mass 
media americani 

Nell'88 il negoziato per ridurre gli eserciti 
PAI NOSTRO COBRISPONPE NTE 
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* • BRUXELLES II negoziato 
sulle lorze convenzionali, 
dunque si larà Potrebbe 
aprirsi a Vienna ali Inizio del 
U n n o enlranle cominciare 
insomma prima ancora della 
conclusione che ormai si ri­
tiene se non probabile per lo 
meno non Impossibile del ne 
gozlato Start sulle armi slrate 

§!cfil*<3« riduzione del 50% 
egli arsenali nucleari strale' 

gicl di Usa e'Urss) Dopo gli 
euromissili, Insieme con la 
Start con buone prospettive 
d Inlesa sulla messa al banda 
delle armi chimiche e una 
sdrammatizzazione dell Irrl 
sollo capitolo delle «armi slel 
lari», I avvio delle trattative sul 

convenzionale complclereb 
be il quadro del processo di 
disarmo bilanciato Est Ovest 
con un capitolo che sta parti 
colarmente a cuore agli euro-
pel Quanto alla eventualità di 
ritiri parziali di truppe Usa il 
capo del Pentagono Frank 
Carlucci ha assicurato che 
I Impegno in Europa «resta » 
nostro maggiore obicttivo» 
ma non si possono escludere 
tagli obbligati dalle ristrettez­
ze di bilancio 

SI tratta comunque di uno 
scenarlo molto ottimistico, 
confortato però non solo dai 
«nuovo clima» delle relazioni 
tra le due superpotenze ma 
anche da due elementi con 

creti II buon andamento a 
Vienna del pre negoziato tra 
Nato e Patto di Varsavia sul 
mandato delle future trattative 
sul convenzionale e le notizie 
che sono venute dagli ameri­
cani e da altre fonti durante la 
riunione dei ministri della Di 
fesa dell Alleanza atlantica 
che si è conclusa ieri a Bruxel 
les 11 segretario alla Difesa 
Usa Carlucci aveva parlato, 
I altra seta di «bozze» ameri­
cane per una proposta da 
avanzare al Paltò di Varsavia a 
Vienna Accanto a queste esi 
sterebbero «bozze» presenta­
te da allrl paesi Nato «sei o 
selle» secondo quanto ha ri 
ferito nella sua conferenza 
stampa i l segretario polit ico 

dell alleanza Lord Carrington 
La sensazione è comunque 

che la Nato stia andando con 
tempi relativamente rapidi, 
lorse incalzata dall iniziativa 
sovietica e costretta dalla ne 
cessità, d i non subirla passiva­
mente alla definizione di una 
posizione negoziale abbastan­
za precisa La Nato lavorereb­
be Intorno a un concetto di 
•tetti» da Imporre nei diversi 
settori degli armamenti con 
venzlonali (organici, carri ar­
mati, artiglieria e c c ) «tetti» 
che comporterebbero consl 
stenti tagli delle forze del Pat­
to di Varsavia e riduzioni mi 
non delle forze occidentali II 
disarmo insomma dovrebbe 
essere «asimmetrico» più rile­

vante per le forze orientali che 
sono - in una misura che gli 
occidentali stessi hanno diffi­
coltà a quantificare - In gene 
rate preponderanti II princi­
pio della «asimmetria» non è, 
ora contestato dai sovietici, 
come si è visto con I accordo 
sui missili a medio raggio e 
come specificamente sul 
convenzionale, ha ammesso 
lo stesso Gorbaciov, anche 
nella recentissima intervista 
alla tv americana Le difficoltà 
cominceranno probabilmente 
dopo quando si dovrà quan­
tificare il cnterlo, e le cifre che 
girano in campo occidentale 
(per esemplo tagli del 50% dei 
carri armati sovietico paiono 
difficilmente accettabili alla 

controparte 
L Importante, per ora, è che 

si vedano possibilità d intesa 
sul principi sul criteri guida 
Ed è interessante che il comu 
meato finale della riunione di 
Bruxelles sottolinei che 
«obiettivo pnontario» dovreb­
be essere quello di eliminare i 
mezzi con cui II Patto di Var­
savia potrebbe scatenare un 
attacco a sorpresa o un offen­
siva massiccia È I accettazio­
ne d i una «filosofi»» la quale, 
più che a un irrealizzabile «pa­
reggio del conto» delle forze, 
mira a una eliminazione nego­
ziata degli aspetti più offensivi 
dei due schieramenti Una «fi­
losofia» su cui le possibilità 
d intesa non mancano 

Ad Haiti 
incostituzionali 
nuove elezioni 

Sospeso il voto abrogata la legge elettorale, sciolti i comi­
tati civili dopo il bagno a l sangue d i domenica scorsa ad 
Haiti il generale Namphy (nella foto) continua a npetere d i 
essere disposto a eedere il posto a un presidente «demo 
craticamente» designato Ma nuove consultazioni a Pori au 
Pnnce per ora sembrano molto improbabili Eliminando II 
consiglio elettorale la giunta ha violato la Costituzione e, 
secondo la legge, è impossibile indirne altre È quanto 
affermano In un comunicato Philippe Jules Emmanuel 
Ambroise e Marc Guerrier, tre del membri dell organismo 
disciolio dallo stesso generale con I accusa di «abuso di 
potere» 

L'Iran 
ha un nuovo 
missile 
terra-terra 

Gli Iraniani hanno un nuovo 
missile terra terra e presto 
lo Impiegheranno nella 
guerra contro l l rak E 
quanto sostiene I agenzia 
Ima Larma sarebbe stata 
sperimentata negli ult imi 
tempi con successo e s i r i 

messa a disposizione delle forze armale lungo la linea del 
Ironie per contrastare le olfenslve nemiche Dall'inizio 
dell anno Teheran ha latto piovere su Baghdad almeno 
una ventina di missili «Scud B» di fabbricazione sovietica, 
provocando morti e feriti anche Ira la popolazione civile 

In fiamme È andato a fuoco ieri matti-
•n iiammc n a | ( R u b e n $ H o ( e | d ( U ) I ) -

a Londra dra, obiettivo ne» SS di un 
i l R u h e r r c H o t e l ' l a l l i , ° attentato del l Ira ti KtiDcns nurei. Due (inora te vlllime l r t , 
due molti clienti dell albergo a pochi 

passi da Buckingham Pala-
• " " • • * ^ , — " " ^ • " • ^ ^ • — ce Ma il bilancio del morti 
sembra destinato a crescere i vigili del fuoco, infatti, f ino 
a tarda sera sono rimasti impegnati nella ricerca di altri 
corpi imprigionati Ira i resti fumanti dell edificio 

Accusato 
di terrorismo 
Il figlio 

Tasser diNai 

Per la prima volta i l Cairo 
ammette Khaled Abdel 
Nasser, tiglio primogenito 
dell ex presidente egiziano, 
ha avuto parte attiva nella 
•Sawrat Misr», unorganlz-
zazlone te r ro r i s ta respon-

• • « • ^ • » » • » M b i l e di numerosi attentati 
(I ultimo avvenuto II 26 maggio scorso) contro obiettivi 
statunitensi e Israeliani in Egitto Lo rivela oggi II settimana­
le «Al Mussawar» I l direttore della rivista, Makram Mona-
med Ahmed sostiene di aver chiesto alla lamlglia Nasser 
di convincere Khaled (che vive con moglie e Hall In Jugo­
slavia) a rientrare in patria confidando nella giustizia del 
suo paese «Lo slesso Nasser - scrive II giornalista - l i 
sarebbe comportato allo stesso modo, se non si trovasse 
nelle mani di Dio» 

Misure drastiche 
dopo I tumulti 
di Brasov 
In Romania 

Licenziamento dei dirigenti 
della fabbrica di camion e 
rinvio a giudizio o trasferi­
mento degli operai autori 
dei tumulti del mese scorso 
a Brasov, la seconda c i t t ì 
della Romania queste le 

" misure annunciate dall'a­
genzia ufficiate di Informazione romena Agerpres, che ha 
riportato ieri per la prima volta pubblicamente la risposta 
delle autorità comunista ai tumulti d i Brasov La notizia 
trasmessa dalla Agerpres non riferisce cosa accadde In 
quella drammatica giornata del 15 novembre scorso, 
quando almeno diecimila operai protestarono per le de-
(cuiu i ion i salariali e la carenza d i c ibo e d4 energia elettri­
ca davanti al municipio di Brasov ed «Ila sede locale del 
partito comunista Parla solo di «alcuni elementi del perso­
nale» della fabbrica di camion che perpetrarono «numero­
si fatti estranei al regime socialista» 

V A L E R I A P A R S O M I 

È un giovane martinicano 
L'omicida delle vecchiette 
di Montmartre 
è stato preso a Parigi 
saai PARIDI La polizia ha ar­
restato a Parigi un martinica­
no di 24 anni tossicomane, 
sospettata di aver assassinato 
una buona pane delle 22 an­
ziane signore uccise a Parigi 
nella loro abitazione (soprat­
tutto nel quartiere di Mon­
tmartre) a scopo di rapina tra 

I Ottobre 1984 e il gennaio 
1986 Thierry Paulln questo è 
II suo nome non ha opposto 

I compagni Marisa Aldo Emilio 
Passigli annunciano la mone della 
loro cara madre 

GIORGINA PASSIGLI 
naia Treves 

Le nuore Carla ed Eva e I nipoti 
Sandro ed Eugenio Colombo Su 
Danna e Andrea Porro Lucia Gar 
din la ricorderanno sempre I lune 
rati si svolgeranno II giorno 4 di 
comare alle ore 8 partendo dall a 
Mattone Via AquJeia 15 
Roma 3 dicembre 1987 

A due anni dalla mone del compa 
gno 

ANTONIO MARCHETTI 
segretario delta Fili Cgil di Milano I 
compagni lutti lo ricordano con vi 
vo compiamo 
Milano 3 dicembre 198? 
mmtmmmmmmmmmmmmmmmm 

Ricorreva Ieri 1 undicesimo anni 
vernano della scomparsa del com 
pagno 

ARMANDO SCURIATTI 
La moglie 1 llgll la nuora 11 genero 
e i nipoti lo ricordano a quanti lo 
conobbero e in sua memoria sollo 
scrivono per I Unità 
Milano 3 dicembre 1987 

U compagne e t compagni della 
sezione «Sergio Bassi» partecipano 
al dolore di Maria Luisa Sangiorglo 
per la acomparsa del 

PADRE 

Milano 3 dicembre 198? 

resistenza al poliziotto che lo 
ha lermato avendo nolato la 
sua somiglianza con la foto 
segnaletica diramata dopo 
che quattro vecchiette sono 
siale trovale uccise al loro do 
mietilo nelle ultime cinque 
settimane La colpevolezza di 
Paulln in questi ultimi casi non 
è stata ancora accertata ma 
egli ha già conlessalo di aver 
assassinalo undici anziane si 
gnore 

La vedova lo ha rivelato alla stampa 

Ora pubblico a Mosca 
il «testamento» di Bukharin 
Moskovskie Novosti pubblica la lettera di Bukharin 
«alle future generazioni di dirigenti del partito» e 
chiede la revisione del processo che fu prefabbri­
cato contro di lui II documento appare per la 
prima volta sulla stampa sovietica e costituisce un 
altro segnale delle intenzioni della leadership del 
Cremlino di procedere nell'opera di riempimento 
delle «pagine bianche» della storia 

DAI NOSTnO CORRISPONDENTI 

GIULIE I T O C H I E S A 

Nel secondo annlversaro della 
scomparsa del compagno 

SANTE VECCHIATTINI 
I lamillan lo ricordano con dolore e 
alleno a compagni amici e cono 
scemi e in sua memoria solloscrl 
vono per / Unità 
Genova 3 dicembre 1987 

Ricorre oggi 11 secondo annlversa 
rio della scomparsa del compagno 

RINALDO ZORAT 
figura esemplare di militante comu 
nista ed antifascista La sezione del 
Pei di Campolongo ed t lam lian 
nel ricordarlo sottoscrivono lire 
centomila per / Unita 
Campolongo (Ud) 3/12/1987 

Nel 2' anniversario della morte del 
compagno 

GUIDO L0CATELLI 
la moglie il flglo e i laminari lo 
ricordano sempre con tanto alletto 
e In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 
Sanremo 3 dicembre 1987 

I compagni ed i lavoratori della Ccl 
Ma Elellrocondutturo per onorare 
ta memoria della 

MAMMA 
del compagno Mario Davanzo 
hanno sottoscritto 36 quote alla 
Cooperativa soci Unità 
Milano 29 novembre 1987 

• s i MOSCA «Mi rivolgo a 
voi future generazioni d i d i 
rtgenti del partito alla cui 
storica missione e legalo 
1 obbligo di dipanare il mo 
struoso coacervo di delitti 
che in questi terribili giorni 
diventa sempre più irnpo 
nonte si estende come un 
incendio sofloca ti partito 
Mi rivolgo a tull i i membri 
del partito In questi giorni 
che sono forse gli ult imi del 
la mia vita resto convinto 
che il fi ltro della storia pre 
slo o tardi inevitabilmente 
toglierà il fango dalla mia te 
sta Non ho mai tradito Per 
la vita di Lenin senza esita 
ztoni avrei dalo la mia vita 
H o amato Kirov e non ho 
mai complottato contro Sta 
lin 

Un silenzio 
durato 51 anni 

Sappiale compagni che 
sulla bandiera che voi porle 
relè nella marcia vittoriosa 
verso il comunismo e e an 
che una goccia del mio san 
gue 

Sono le parole conclusive 
delia lettera «ai futuri diri 

genti del partito» che Nifcolai 
Bukharin scrisse pochi giorni 
prima del suo arresto awe 
nuto nel corso della riunione 
del Plenum del partito del 27 
febbraio 1937 Quel docu 
memo - che rimase racchiu 
so nella memoria d i Anna 
Mikhatlovna U r i n a la giova 
ne moglie di Bukharin - vie 
ne ora pubblicato quasi inte 
gralmente dal settimanale 
Moskovskie Novosti ed è 
portato per la prima volta a 
conoscenza del pubbl ico so 
vietico 

Bukhann lo aveva distrutto 
pochi giorni prima del suo 
arresto che presentiva or 
mai imminente dopo essersi 
accertato che Anna Mikhai 
lovna lo aveva imparato a 
memoria Dopo 51 anni d i 
silenzio dopo 11 discorso di 
Mikhail Gorbaciov nella ce 
lebrazione del 70 ' anniversa 
rio della rivoluzione d o l io 
bre la figura di Bukharin co­
mincia ad essere ricostruita 
Il filtro della storia riprende 
solo ora a restituire le tonta 
ne verna sepolte 

Dopo la pubblicazione 
della lettera della vedova di 
Bukharin a Gorbaciov (nel 
1 ult imo numero de! settima 
naie Ogontok) erano in mol l i 
ad attendersi altri rapidi svi 
luppi La commissione spe 

cialc de l Pol i lburò presiedu 
ta dal segretario generale del 
partito in persona che dovrà 
nprendere in esame 1 prò 
cessi Illegali cont ro i leader 
del part i to, non si è ancora 
riunita Moskovskie Novosti 
0 autore del l art icolo è I e 
conomlsla Lev Voskresen-
ski|) precisa che «a nessuno 
è consentito d i soprawanza* 
re gl i eventi e pronunciare 
verdetti definitivi» ma ag 
giunge che «non vi e dubbio 
che la questione del proces 
so contro Bukharin sarà rie­
saminata» 

«Me ne vado dalla vita -
cosi cominciava la lettera -
ch ino il capo non davanti al 
la scure proletaria chiamata 
ad essere inflessibile ma an­
che pura Avverto la mia un 
potenza di fronte alla mac­
china Infernale che usando 
probabilmente melodi me 
dioevali sprigiona una forza 
titanica costruisce menzo 
gna organizzata agisce con 
sicurezza 

«Beniamino 
del partito» 

Dzerzhlnskii non e è p iù 
Gradualmente sono sparile 
le splendide tradizioni della 
Ceka quando 1 idea nvolu 
zionaria guidava tutte le sue 
azioni giustificava la crudel 
là contro I nemici difendeva 
lo Stato da ogni contronvo 
luzlone » 

Quante volte - commen 
ta Vo"kresenskl| - Anna Mi 
khailovna ha ripetuto queste 
parole Le registri sul magne 
to fonoe chissà perché prò 

v i paura che i l nastro si rom­
pa d un tratto» E procede, 
angosciante la lettura • 
ogni membro del Comitato 
centrale, ogni membro del 
part i to può essere ndot to 
in polvere, trasformato in 
traditore, terrorista spia E 
se a Stalin in persona venisse 
un dubbio su sé stesso la 
conferma farebbe seguito 
immediatamente Nubi tem­
pestose sono sospese sul 
partito La mia sola testa in­
nocente trascinerà c o n sé al 
tre migliaia d i innocenti Bi 
sognerà pure in qualche mo 
do inventare un organizza 
zione, un organizzazione d i 
bukhariniam, che non solo 
non esiste oggi, perche or 
mai da sette anni non e è 
I ombra di dissenso tra me e 
il partito - ma che non esi­
stette neppure negli anni 
dell opposizione d i destra 
sono nel partito dall età d i 
18 anni e sempre lo scopo 
della mia vita fu lottare per 
gli Interessi della classe ope­
raia per la vittoria del socia­
lismo in questi giorni i l gior­
nale che porta il sacro nome 
d i Pravda (venta ndr ) pub 
blica la più vergognosa delle 
menzogne secondo cui lo 
Nikolai Bukharin volevo d i ­
struggere le conquiste del-
I ot tobre restaurare il capita­
lismo E un inaudita calun 
ma falsità » 

Colui che Lenin aveva de 
finito i l «beniamino d i tutto i l 
parino il più prezioso e nle 
vanir teorico del partito», 
veniva fucilalo i l 13 marzo 
del 1938 Rendergli ora giù 
stizia diventa una prova del la 
volontà di r innovamento del­
la presente generazione d i 
dirigenti del partito 

8 dicembre. Reagan-Gorbaclov 
Una grande speranza si è accesa: 

facciamo di tutto perché non si spenga 
campo degli a rmament i a livello sempre 
p iù basso L Europa s I Italia che hanno 
v issuto con grande t ravagl io ma anche) 
con viva e torte sensibi l i tà pac i f is ta I * 
vicende di quest i ann i , possono e devono 
ritrovare nelle loro espressioni cul tural i « 
pol i t iche democrat iche e progress is ta i l 
sostegno e le forze per la sf ida che han­
no davant i contr ibuire a t t i vamente al ra­
d icamento e ali af fermazione d i una pro­
spet t iva d> poca dura tura , lavorerà per­
ché un nuovo modo d i pensare ai a i t a rm i 
nella relazioni internazionali 
A l sospetto alla d i f f idenza, alla recipro­
ca paura che sinora hanno carat ter izzato 
ta l i relazioni è tempo che s i sost i tu isca 
una comune volontà di a f f rontare e r isol­
vere in una visione f ina lmente coerente 
con la nuova situazione planetaria dell u-
manttà tu t ta raf forzando la funzione de l 
grandi organismi internazional i a comin­
ciare da l lOnu , g l i enormi problemi — 
dalla fame nel mondo, alla distruzione 
ambienta le ai conf l i t t i a rmat i locali — 
che oggi s tanno d i f ron te agl i S ta t i e a i 
popoli Un salto di qua l i tà negl i or ienta­
ment i e nella azione della coscienze « d e i 
moviment i pac i f is t i è oggi necessar io. 
Al le forze della cul tura e dello scienza, ai 
giovani agli operatori pol i t ic i , s indacal i a 
religiosi del nostro Passe c i r ivolgiamo 

— perché nei giorni che vedranno i Isa-
ders Usa e Urss f i rmare questo stor i ­
co accordo man i fes t ino i l loro impe­
gno per la pace. 

— perché r icerchino in p iena l iber tà a d 
autonomia i luoghi a gl i s t rument i 
per svi luppare un azione permanente 
di informazione, educazione e con­
fronto per la pace e la l ibertà di t u t t i 
i popoli 

Umberto Eco Roberto Gwducci Alberto (.atruada, fina Levi Montatemi. Alberto 
Moravia Cesare Musatti Fulvio Papi Maurino Pollini. Tullio Regge, Cesar» Segre, 
Mario Spinella Giorgio Strehlar Nicola Tranfaqtta Ernesto Treccani Gianni Vatt imo, 
Salvatore Veca Luigi Veronsei Umberto Veronesi Paolo Volponi. Andrea Zaniono 

Con I annuncio dell accordo t ra Usa e 
Urss per I eliminazione dei missi l i nu ­
cleari a medio e corto raggio e dell incon­
tro tra Reagan e Gorbaciov si apre una 
prospett iva nuova nella r icerca delle vie 
della pace 

La decisione d i procedere per la pr ima 
volta nella storia a un accordo di e f fe t t i ­
vo disarmo e d i riduzione degli armamen­
t i nucleari raccoglie f inalmente la r ichie­
sta di milioni e milioni di uomini e donne 
di ogni or ientamento che per questo 
obiett ivo hanno mobi l i tato le loro co­
scienze e si sono impegnat i a t t ivamente 
Il rit iro e la distruzione del SS20 dei 
Cruise e dei Pershing 2 in Italia a Comt-
so come in tu t ta Europa ali Est e ali O-
vest se sarà realizzato cost i tuirà un 
successo per tu t ta I umanità 

Sappiamo che questo accordo riguarda 
una parte l imitata d i t u t t i gli arsenali 
nucleari esistent i e che cer tamente non 
risolve tu t te le ragioni del contrasto tra i 
blocchi e le p iù acute contraddizioni de l ­
la realtà mondiale come quelle della fa­
me e del sottosviluppo ma può aprire 
un epoca nuova Esso propone una d i ­
scr iminante essenziale per indirizzare gli 
sforzi dei popoli e degli Stat i verso la 
pace è possibile perseguire un e f fe t t ivo 
processo di d isarmo sia del potenziale 
nucleare sia dei mezzi offensivi conven­
zionali e delle armi chimiche consideran­
do i problemi della sicurezza e della di fe­
sa in una realtà mondiale sempre più 
interdipendente come problemi comuni 
Ciò vale part icolarmente per I Europa 
Auspichiamo perciò che i governi euro­
pei vogliano svolgere un ruolo più at t ivo e 
or ientato a conseguire nuovi equilibri nel 

LE ADESIONI SI RICEVONO A MILANO 
pressa la Fondazione Corrente, via Carlo Porta 5, ta l 0 2 / 6 5 7 2 8 2 7 , dalla 18 atte M. 

: l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Dove può portare 
l'Infiltrarsi 
del personalismo 
nel Pel 

• • C a r a Unità, è ancora pos­
sibile lare politica? Da mollo 
lampo perdura nel Paese uno 
stalo di profondo malessere 
accompagnato, per la stra­
grande maggioranza delle vol­
te, da un fastidio grave verso 
tutto ciò che (a riferimento al­
la politica Sia II -palazzo, che 
gli •abitanti del palano» rap­
presentano per i cittadini 
aualcou di diabolico, teatro 

I Intrighi e malefatte, e pur­
troppo Il fenomeno per certi 
versi «vero La tanto vitupera­
la «questione morale» è vissu­
ta dalla popolazione come ne­
cessita Irrealizzabile ed In 
quanto (ale é inutile parlarne, 
tanto loro, i politici, continue­
rebbero a gozzovigliare con la 
cosa pubblica 

Nella storia del nostro Pae­
se molle cose non sono state 
mai chiare però, anche Istinti­
vamente, quando un comuni-
ila saliva alle cronache per 
latti giudiziari 0 casi sono 
molto pochi fortunatamente) 
la gente stentava a crederlo 
•ma come, anche I comunisti 
rubano?». Ebbene, questo pa­
trimonio culturale era fruito di 
un certo modo di fare politica 
del comunisti, sia che si fosse 
stati nelle Istituzioni, sia nel 
sindacato, ala dentro l'appara­
to del Partito, Insomma, I co­
munisti erano diversi dagli al­
tri, la politica non era uno 
strumento per arricchirsi, ma 
un metto per aflrontare I pro­
blemi dilla sente e cercare di 
risolverli Allo scopo si rinun­
ciava a tutto il resto, a volte 
lamlglla compresa; la politica 
•lava al di sopra di tutto La 
moralità rappresentava una 
conseguenza logica, non era 
forzali, 

In questi anni qualche c o n 
di sconvolgente « accaduto e 
non sempre per colpa di altri 
Ovviamente [comunisti conti­
nuano ad essere numerica­
mente mollo al di sotto del 
dati •giudiziaria degli altri, ma 
tra comunisti si e Insediato un 
morbo letale II personalismo 
Avendo ognuno II dubbio di 
essere accusato di appartene­
re ad un dato schieramento 
ed essendo preoccupato che 
poi questo sia minoritario, an­
ziché, professare le proprie 
convinzioni mugugna, si ac­
coda, e per quelli che non re­
sistono alla nausea la strada è 
quella di uscire da un ambien­
te ormai non respirabile, Que­
sto, come è facilmente Intuibi­
le, porta all'esclusione dei mi­
gliori o quanto meno del de­
boli di stomaco 

Questi elementi tanno parte 
di una «questione morale»? I 
comunisti che si prestano a 
ciò vanno Isolali come acca­
drebbe a coloro che rubano' 

Nel sindacalo sta succe­
dendo la medesima cosa, ag­
gravala dall'alibi Clsl e UH e, 
all'interno della Cgll, dall'alibi 
socialista Credo che sia giun­
ta l'ora di smetterla di pensare 
che 1 nostri problemi derivino 
dagli altrll 

I nostri problemi slamo noi, 
è la nostra torma mentis che 
occorre ripulire Sicuramente 
è necessario cambiare e mol­
to; ma non è più tempo di bat­
taglie tra compagni, nel chiu­
so delle stanze, magari In vista 
del congressi La circolazione 
delle Idee è ossigeno puro per 
le organizzazioni Nella socie­
tà c ' I bisogno di politica 

L'Imbarbarimento di rap­
porti tra compagni ci potreb­
be portare ad una fine Inglo­
riosa ed a farne le spese non 
sarebbero le categorie che 
possono permettersi I Cobas, 
ma gli anelli più deboli della 
catena, La soluzione per tutto 
questo sta nel riflettere tutti 

E un bene il fatto che nel Pei 
si esprimano opinioni più liberamente 
di un tempo, ma questo non deve portare alla crescita 
di una costante incertezza di fondo 

Discussione, non confusione 
tm Cara Unità, da un po' di tempo a 
questa parte mi chiedo cosa sta succe* 
dendo nel nostro partito C'è chi parla 
di costituire le correnti (avvitente') 
chi abbandona il proprio incarico da 
dirigente sindacale chi si dimette da 
consigliere, chi pensa di istituire club e 
chi Intende aderirvi etc. Altro che 
dialettica Interna, questa la chiamerei 
tanta contusione! 

Dov'è andata a finire quella discipli­
na di partito che tanto ci ha distinto 
dagli altri e che portava sia il vertice 
ala la base ad avere sempre le idee 
chiare sul da farsi, su come portare 
avanti la (otta politica? Si avverte una 
caduta di tensione «ideale», la caduta 
di quella tensione «comunista» che ci 
ha dato sempre la spinta per andare 
avanti 

Non sarà che questa società dello 
spreco, del consumismo sfrenato 
dell'egoismo stia contagiando anche il 

nostro partito? Ho la sensazione, mi 
auguro sbagliata, che questo modello 
di vita che «lorstgnori» (come diceva il 
caro Fortebraccio) vogliono imporci, 
quei benessere fittizio che propagan­
dano, questi mass media che sempre 
più spingono la gente ad un modello 
di vita che porta al degrado morate, al 
raggiungimento del «sempre di più a 
qualsiasi mezzo, stia forse condizio­
nando una fetta del nostro partito. 

l a società è cambiata, certo, ma 
non sempre in meglio, ed è per questo 
che dobbiamo ritornare ad essere co­
munisti in tutto, anche nel nostro mo­
do di vivere e di comportarci Troppo 
spesso I discorsi di certi compagni so­
no discorsi di chi è ormai preso nel 
meccanismo dei consumo Alcuni va­
lori e alcuni ideali vanno recuperati 
perché I uomo deve credere in qual­
che cosa che lo spinga a lottare 

Alberto Ctgntni. Ve traila (Viterbo) 

Le cose che denuncia il compagno 
Alberto Qgnim non piacciono nem 
meno a me h ritengo che sia un bene 
it fatto che net nostro partito si discu 
la di più di quanto non accadesse 
una volta, e che tutti I compagni pos­
sano esprimere liberamente la loro 
opinione Questo si riflette anche nel 
modo come noi cerchiamo di fare il 
giornale, dando spazio anche alle 
posizioni di non comunisti e infor­
mando del dibattito nel partito Ma 
questo non può e non deve portare 
alla crescita di una confusione e di 
un'incertezza di fondo Credo ferma-
mente nella necessità che tutti i com­
pagni dirigenti esprimano la loro opi 
mone nelle sedi dovute, cioè negli or­
ganismi di partito di cui fanno parte, 
o sulla nostra stampa Credo anche 
che il metodo di decidere a maggio 
ronza e minoranza - e fermo restan 
do il diritto dei compagni che si tro 
vano ad essere, su questa o quella 

questione, in minoranza, a mantene 
re la propria opinione - non deve tra 
mutarsi poi nel fatto che nell'azione 
politica conaeta ognuno faccia quel 
che gli pare Cosi un partito comuni 
sta non può funzionare Così non può 
funzionare nessun partito II richia 
mo contenuto in questa lettera a un 
maggior senso di responsabilità ere 
do valga per tutti noi 

Ciò presuppone una discussione 
chiara e sincera fra noi, su tutte le 
questioni Non si può avere soltanto 
nostalgia per come le cose andavano 
*un tempo» Lo sforzo per coinvolge­
re il massimo numero di compagni e 
in primo luogo le Sezioni nella di 
saisstone (e nelle decisioni) sulla li 
nea politica o anche su alcuni suoi 
aspetti importanti deve fare luti uno, 
pero con questo richiamo al senso di 
responsabilità dei singoli compagni 
diligenti (ai vari livelli) Altrimenti, 
questo stesso richiamo risulla mutile 
e privo di senso OC CH 

quanti Insieme con umiltà e 
senso di responsabilità 

Lorenzo Mazzoli. Segretario 
comprerworiale Funzione 

Pubblica Cgll (Ancona) 

ELLEKAPPA 

Tre dati (Italiani 
e francesi) 
convergenti 
quindi credibili 

• • C a r o direttore, non suoni 
olfesa al deputato on Giorgio 
Nebbia II latto che vogliamo 
chiarirci le idee sul problema 
del costo dell'energia elettri­
ca di origine nucleare 

Rivediamo 1 dati di costo 
delle centrali nucleari 
a) L'Enel, alla commissione 
Industria ha dichiaralo che il 
costo a finire di Montano (due 
reattori) può essere 'issato In 
5 700 miliardi, comprensivi 
del costi llnanslarli 

b) Ancora l'Enel ha dichia­
rato che l'offerta Ansaldo per 
Trino-2 (due reattori) è di 
4 995 miliardi, con esclusione 
del costi finanziari 

e) In Francia un gruppo di 
lavoro, Istituito congiunta­
mente dal ministero dell'Indu­
stria e dal ministero dell Eco­
nomia e delle Finanze, ha re­
datto nel 1986 un documento 
sul costo di riferimento per la 
produzione di elettricità di 
origine nucleare In questo 
documento viene stabilito II 
costo totale In 20,2-21,8 cen-
tesiml/Kwh, corrispondenti a 
circa 45 llte/Kwh II costo si 
riferisco a centrali con quattro 
reattori da I 400 Mw elettrici 
ciascuno (nel qua) caso II co­
sto d'Investimento è di FF 
8 063/Kw(e)) se si usano due 
reattori per centrale il costo 
sale dell 8 * Estrapolando 
questi dati, si ottiene (In Fran­
cia) un costo inferiore al 
5 000 miliardi per una centra­
le da 2 800 Mw 

Questi dati (Ire cifre molto 
vicine, di origine francese o 
italiana) sono In forte disac­
cordo con II dato tornito da 
Nebbia che dichiara invece 
che Monlallo è costata 5 000 
miliardi per reattore, per un 
totale di 10 000 miliardi 

ria Bronzo Negarville, tigura 
esemplare di militante comu-
niMa Ho conosciuto Maria 
Negarville negli anni duri dei-
la dittatura fascista e ho potu 
to apprezzare il valore della 
sua personalità la sua ledeita 
di combattente antifascista 
per la conquista della demo­
crazia e del socialismo 

La compagna Negarville ha 
svolto con responsabilità e 
spirito di sacrificio Incarichi 
assai delicati affidati dal Parti­
to sia ali estero sia nel lavoro 
organizzativo clandestino nel 
nostro Paese a cui fu chiama­
ta nel 1937 Per questa sua co­
raggiosa attività II fascismo la 
condannò al confino 

Liberata nel 1943 dopo la 
caduta di Mussolini, torno nel­
la sua Tonno dove immediata 
mente si occupò dell organiz­
zazione delle donne e per me­
nto suo si crearono i gruppi di 
difesa della donna che sosten­
nero efficacemente il movi­
mento partigiano Anche do­
po la Liberazione fu compa­
gna attivissima, a fianco del 
marito Osvaldo Negarville 

Maria Negarville e stata una 
grande partecipe e testimone 
delle lotte dei comunisti per la 
libertà e la pace e la cito come 
esempio al giovani desiderosi 
di conoscere più a fondo t 
protagonisti del noslro passa­
to 

Maria Bcnietic. Trieste 

Non dovrebbe essere con­
siderata un offesa chiedere 
ali on Nebbia la citazione del­
le fonti della sua dichiarazio­
ne Se Nebbia ha ragione, al­
lora gli alni 5 000 miliardi do­
ve sono andati? 

In ogni caso la questione 
diventa semplice se la centra­
le è costala 5 000 miliardi al 
lora II costo di capitale del 
Kwh va da 30 a 42 lire mentre 
se e costata il doppio, allora il 
costo di capitale e il doppio 
Osservazioni analoghe valgo­
no per il costo del ciclo di 
combustibile anche se non 
vale la pena, In questa occa­
sione, approfondire I argo­
mento si traila, però di verlli-
care ordini già fatti per Caorso 
(che ha un combustibile mol­
to slmile) e per Montalto stes­
sa 

Per quanto riguarda Super 
phenix il direttore aggiunto 

dell EdFO Enel francese), Re 
my Carle, ha dichiarato che 
l'energia ricavata da quel reat­
tore costa circa due volte e 
mezzo I energia dei reatton 
francesi ad acqua in pressio­
ne, il che significa fra le 110 e 
Iel201lre/Kwh 

Se questo è vero, Nebbia 
commette un grave errore 
metodologico prendendo il 
costo presunto per I Pwr In 
Italia e moltiplicandolo per un 
coefficiente di ragguaglio cai 
colato in Francia, per ottenere 
un costo (in Francia') di 360 
L/Kwh 

Con questa lettera Intendia­
mo aprire un dibattito con 
metodo e contenuto (raspa 
renti che metta in evidenza 
presupposti, crlten, scenari, 
logiche decisionali e politiche 
e, soprattutto espliciti le fonti 
delle Informazioni Una pro­
posta nel senso di forzare la 

nostra stampa è II preferire 
/ Unita per farvi convergere i 
contributi finora espressi e 
non espressi 
Mario Covarellli Paolo Lolz-
zo, Gino De Jacot Augusto 

Gerosa. Roma 

Una figura 
esemplare 
di militante 
comunista 

m Caro direttore sono rima­
sta profondamente colpita 
dalla notizia della scomparsa 
a Torino della compagna Ma 

«Una cosa chiara 
sulla quale 
essere in pieno 
disaccordo» 

• • Cara Unità, a David War-
zszawski non e piaciuta la mia 
lettura del suo saggio sul Papa 
apparso sull'ultimo numero di 
Micromega Egli sostiene che 
avrei fatto confusione fra i 
passaggi in cui esponeva il 
pensiero del Papa e quello in 
cui approvandolo, ce lo pro­
poneva come «lezione» Nel 
farlo mi ha molto aiutato una 
delle osservazioni finali del 
saggio «Oggi in Polonia non 
esiste alcuna valida alterna 
tiva ideologica e politica alla 

dottrina di Wojtyla» Nella ge­
nerale difficoltà di capire ciò 
che accade In Polonia, c'era 
una cosa chiara sulla quale es­
sere con tutto il rispetto, in 
pieno disaccordo 

Franco Bertone. 

Il voto del 
Comitato centrale 
incompleto 
ma spiegato 

• • C a r a Unità, non ho parte­
cipato alla seduta di sabato 28 
novembre del Comitato cen­
trale, la seduta della votazione 
sulla relazione del compagno 
Occhetto Un Imprescindibile 
impegno di studio da tempo 
lissato con colleghi stranieri 
mi ha costretto a lasciare Ro­
ma e dunque a lasciare I lavori 
del Ce Non ho quindi volato. 
Mi premeva questa precisazio­
ne 

Luigi Festaioli*. Del 
Comitato centrale del Pei 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• 1 Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altn, ringraziamo 

Francesco Cillo, Cervinara, 
Enrico P, Roma, Antonio 
Montanan, Bologna Ettore 
Bonardi Milano, Giuliano Zin-
gone, Cinquale di Montigno-
so, Dante Busetti, Manna di 
Montemarcìano, Silvano Ca-
sadei, Ravenna, Irene Zucca, 
Finerolo, Nicolmo Manca, 
Sanremo, Ettore Cortonesi, 
Milano, Luigi Maczari, Milano, 
Terzilio Piovo», Montevarchi, 
Giuseppe Scopelliti, Reggio 
Calabria, Luigi Zaccaron, Cu-
nardo, Russo Parenti, S Croce 
sull'Arno 

Ferruccio Oeval, Nus, Da­
niele Ambireri, Monza, Vin­
cenzo Lastella, Milano, Carla 
Blgardi Tagliaferro, Verona 
(«Se non vesti "x" sei fuori 
dal giro, se non vai in vacan­
za ad "y" sei 'burino ', se 
non possiedi l auto ' z non 
sei degno di nota È questa 
società basata sull estetica 
che mi ripugna, questo non 
voler andare oltre la superfi­
cie)» Mimi Sangiorgio, Rovi' 
go («Anziché sparare a top 
peto contro le Ussl e i loro 
dirigenti indiscriminatamen­
te, si può e si deve, quando è 
il caso e quando è necessa­
rio, perseguire chi ruba e di' 
lapida)* 

Danilo Bruno Savona («ia 
questione morale dovrà dive­
nire il fattore discriminante 
di ogni alleanza politica futu­
ra Questo elemento potreb­
be già essere operativo al li­
vello delle autonomie locali. 
dove le giunte di programma 
non devono essere viste co­
me incidenti di percorso, ma 
come elementi di svolta ver­
so un nuovo modo di gover­
nare»), Iglgno Burlando, Biel­
la {«.Mike Bongiorno ha detto 
a Canale 5 che a Biella ogni 
abitante ha 21 milioni in ban­
ca Vorrei sapere da lui in che 
banca sono i miei)» 

CHE TEMPO FA 

SI 

SA 
SERENO NUVOLOSO 

NEBBIA NEVE VENTO MttBrVCBSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la bassa pressione che nei giorni 
scorsi ha controllato il tempo sulla nostra penisola ci ha 
oramai lasciato spostandosi verso lavante Ora la scena 
meteorologica sufi Italia e sul Mediterraneo a caratteri* 
zata dalla presenza di due centri di azione un area di alta 
pressione che ha il suo massimo valore localizzato fra la 
Gran Bretagna a la penisola scandinava e che si estende 
ormai fino ali Italia, un'area di bassa pressione che si è 
andata formando rapidamente sull'Europa sud-occiden­
tale e che ha il suo minimo valore localizzato sulla peniso­
la iberica, Nel prossimi giorni al avrà una Interazione fra 
I aria fredda convogliata dall'alta pressione nei belai 
strati e l'aria calda ed umida convogliata negli strati 
superiori dalla bassa pressione, La ragioni più eapoate al 
contrasto tra questi due tipi di aria sono quelle più occi­
dentali della nostra penicola. 

TEMPO PREVISTO: variabilità su tutte la regioni Italiane 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Addensa­
menti nuvolosi locali al nord a lungo la fascia Adriatica 
con possibilità di qualche pioggia Isolata 

VENTI: generalmente deboli provenienti dal quadranti 
orientali 

MARI: poco mossi o calmi tutti I mari italiani 
DOMANI: aumento della nuvolosità sulla regioni nord-occi­

dentali. sulla fascia tirrenica centrala a la Sardegna con 
possibilità, più tardi, di precipitazioni isolata Alternanza 
di annuvolamenti ed ampie zona di sarano sulta altre 
regioni italiane. 

SABATO: cielo molto nuvoloso o coperto su Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Toscana Lazio eSardegna, con pos­
sibilità di precipitazioni a carattere Intermittente Annu­
volamenti Irregolarmente distribuiti e alternati a schiarita 
anche ampie sulle altre regioni italiana Formazioni di 
nebbia sulla pianura Padana apecla II lettore orientale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Gianni Rodari 
FIABE LUNGHE 
UN SORRISO 

illustrale da 
Emanuele Luziatl 
Le risposte di Rodari ai 
bambini non potevano che 
essere piccole storie 
fantastiche, brevi racconti 
con protagonisti insoliti 
creati dall'inesauribile 
fantasia rodanana 
Lire 16 500 

Saul Israel 'SX> 

La Tavola di Fragofctta , 
eLimoncina •'• {-ft 

Editori Riuniti/xxvxxxxxxx/xx/yx^^ 

i 
6 

Saul Israel 
LA FAVOLA DI 
FRAGOLETTA E 
LIMOIMCINA 
illustrazioni di 
Denise Berton 
Un fantastico racconto per 
grandi e piccini un altro 
gioiello letterario 
dell'autore di La leggenda 
del figlio del Re Horkham 
Lire 16.500 

LA SPOSA 
CHIOCCIOLA 

Fiaba tradizionale cinese 
Una delicata favola per 
bambini di ogni età con 
magnifiche illustrazioni 
originali che favoriscono la 
comprensione del 
racconto Come gli altri 
della sene, anche questo 
libro ha il testo in italiano 
e in inglese 

Lire 16 500 

DOBRYNJA NIKITie 
E ALESA POPOVIC 
ÌL'JÀ DI MIIROM 

Due tra le più famose 
byline, t canti epico-popolati 
russi tramandati oralmente 
nel corso dei secoli. La 
narrazione m strofe rende 
facile e piacevole la lettura 
anche ai bambini più 
piccoli. 

Lire 7 000 a volume 
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ECONOMIA &f LAVORO 
Sindacati 

E oggi 
trattativa 
col governo 
èTWANOMCCONITTI 

•a l ROMA. Far ripartire la 
trattativa. Perciò Corta deve 
ridare la 'delega» al ministri 
Formica e Mannlno, perché 
possano concludere positiva­
mente il negoziato per la vet-
tenia AlllalTa. E la prima ri­
chiesta che oggi I segretari ge­
nerali del tre sindacati rivolge­
ranno al presidente del Consi­
glio, nell'Incontro program­
mato a palazzo Chigi, Il primo 
incontro dopo lo sciopero ge­
nerale, 

U viglila del «vertice- è ser­
vila al sindacato a precisare 
posizioni e analisi, Il giudizio 
pero resta lo stesso: alle tre 
confederazioni Corla non pia­
ce. Per come si è comportato 
nella vertenza degli aeroporti, 
ma non solo. Al sindacato 
non ita bene nulla della Fi­
nanziarla e le tre confedera­
zioni hanno II «.sospetto» che li 
presidente del Consiglio e il 
tuo governo vogliano giocare 
d'iutsrdo» e Imporre, senza 
ascoltare nessuno, una legge 
per limitare gli scioperi (icrila 
sollecitava ancora 'I PIO 

Goria non piace, dunque. 
Un giudizio unitario espresso 
da lulte o tre le organizzazioni 
sindacali, Le uniche differen­
ziazioni riguardano gli «effetti» 
che quel giudizio può com­
portare per l'esecutivo. Per In­
tenderei: Ieri, alla riunione del 
consigli generali della sua or­
ganizzazione, Il segretario del­
la Clsl Franco Marini ha «riba-
dito che ci sono contrasti tra II 
governo e II sindacato - con­
trasti torti - cosi sulla Finan­
ziarla e cosi sulla vicenda del 
trasporlo aereo». La Cisl, pe­
rò, ha aggiunto ancora II suo 
leader, «non condivide lai-

: tegglamemo di quella parte 
sindacale che si arroga II dirit­
to di chiedere le dimissioni 
del governo Corla. «Non e 

, compilo questo che spetti al 
1 sindacato - ha dello di nuovo 
\ « è una richiesta che non ser­

ve al sindacato», 
Le «batluta» polemica era 

, rivolta chiaramente al segreta­
rio generale aggiunto della 
Cgll.ll socialista Ottaviano Del 

I TUreo, che l'altro giorno in 
un'Intervista aveva, di latto, 
chiesto che II presidente del 
Consiglio si facesse da parte. 
E più o meno In sintonia con 
Marini, ci sono anche le di­
chiarazioni di Giorgio Benve­
nuto, segretario della Uil, so­
cialista anche lui. E anche lui 
durissimo nel confronti dell'e­
secutivo, anche se ci tiene a 

' precisare che «Il sindacato 
non e un partito che dà o to­
glie la llducla al Parlamento». 
E a dar mano forte al suo se­
gretaria arriva anche un altro 
segretario della UH, Silvano 

- Veronese: «Non ha senso 
chiedere «I governo d'interve-

' nlre in una vertenza e poi 
, chiedere che se ne vada», 

Una posizione che però 
non e condivisa da tutti i diri-

, genti socialisti del sindacato. 
Luciano Mancini, segretario 

' della Fili-Cali (Il sindacato del 
trasporti, In quesll giorni nel­
l'occhio del ciclone) è esplici­
to: «Se è vero che il sindacalo 
non vola, ò altrettanto vero 
che con lo sciopera generale 
ha manifestato la propria sfi­
ducia politica». E Del Turco, 

, che è stalo il primo a gettare 
» la «pietra nello stagno»? Il nu­

mero due della Cgil ha rlspo-
* sto cosi alle dichiarazioni di 
* Marini: «Penso sia naturale 
% che lo e il segretario generale 

\ della Clsl abbiamo Idee diver-
% se su quale presidente del 
V Consiglio sia preferibile» 
, i Ma tulio ciò deve pesare sul 
*. sindacalo? «Assolutamente 
. n o - aggiunge ancora Del Tur-

'* co -. Riatti non ho alcuna ri-
'« serva sulla relazione di Marini 
* ai consigli generali della Clsl: 
- slamo d accordo nel giudica-

- re gravi le scelle del governo». 
% Dunque all'appuntamento di 
- palazzo Chigi, il sindacalo ar-
•„ riva unito nelle richieste. Ri-
' chieste che comunque Cgil, 
, Clsl, UH vogliono illustrare a 
» tulli I partltidemocraticl. Ieri 
*• hanno cominciato a farlo col 
% Pel (all'Incontro c'erano, olire 
'"> al segretari sindacali, Pecchlo-
V II, Andrlani, Matfloletti, Anto-
.J nlazzl, Mlnucci e GaravmO, 

Dall'incontro si è manifestata 
*» «ampio convergenza» tra le 

modifiche alla Finanziarla 
suggerite dal sindacato e gli 
emendamenti presentati dal 
Pel. 

Critiche del ministro 
all'obiettivo occulto 
del capo del governò: 
leggi sugli scioperi 

Un'ampia convergenza 
alla Camera sulla necessità 
di riprendere 
la mediazione interrotta 

Formica accusa Goria 
per il «caso» Alitalia Rino Formica Giovanni Corta 

Non vi è alternativa alla strada Imboccata dal gover­
no. E questa la risposta a distanza del presidente del 
Consiglio Goria a quanti speravano, per oggi, in una 
linea più morbida sugli scioperi e sulla vertenza Alita­
lia, Ha deluso quanti, anche nel suo partito, sperava­
no in una ripresa della mediazione governativa. Lo 
ha auspicato ieri, tutta intera, anche la commissione 
Lavoro, che ha ascoltato Rino Formica. 

NADIA TARANTINI 

sai ROMA Rino Formica, mi­
nistro del Lavoro, esce un atti­
mo dalla commissione Lavoro 
di Montecitorio, riunita dalle 
9,30 del mattino per ascoltar­
lo ed esprimersi sulla rottura 
della tratlativa Alitalia, deter­
minata dal ritiro della media­
zione del governo. Ha soste­
nuto con foga la ripresa di 
quella mediazione, ha affer­
mato che la piattaforma con­

trattuale si è caricata di altri 
significati, mentre l'Alltalla 
non seguiva I sindacati In una 
politica di aperture. Ora ag-

frjunge, parlando con I giorna-
isti, che chi ha calcolato di 

raggiungere meglio I propri 
obiettivi in un clima «surriscal­
dato», ha calcolalo male. Ma­
le ha fatto l'Alitata, insomma, 
a spingere la vertenza a ridos­
so del periodo natalizio di au­

toregolamentazione, malissi­
mo Il presidente del Consiglio 
e la maggioranza del consiglio 
di Gabinetto se hanno pensa­
to di far passare cosi una legi­
slazione antisciopero. «La re­
golamentazione non si può fa­
re - afferma Formica - in un 
clima surriscaldato artificiosa­
mente». 

Antonio Bassollno, uscen­
do dalla stessa riunione, di­
chiara di aver apprezzato la 
relazione del ministro del La­
voro alla commissione. Parla 
anche a nome degli altri depu­
tati comunisti, che hanno pre­
so l'iniziativa di chiamare II 
ministro del Lavoro (ieri sono 
intervenuti nel dibattito Gior­
gio Ghezzi e Novello Paliamo. 
Ribadisce le «ferme critiche» 
dei comunisti all'Alitata che 
«punta deliberatamente ad au­
mentare I disagi dei cittadini e 
degli utenti». Definisce «Irre­

sponsabile» l'atteggiamento 
del presidente del Consiglio, 
che «avrebbe dovuto incorag­
giare I ministri Formica e Man-
nino a continuare nella loro 
mediazione». Invece, ha fatto 
esattamente il contrario, di 
fatto coprendo in modo unila­
terale l'Alltalla. Ora il governo 
•ha il dovere di lare la sua par­
te» e deve ridare a Formica e 
Mannino un mandato pieno 
«togliendo dal campo ogni 
velleità di usare strumental­
mente la vertenza per imporre 
leggi sugli scioperi o per (issa­
re tetti alla contrattazione». 
Conclude affermando che 
dalla riunione della commis­
sione è venuto «un chiaro Invi­
to» al governo a riprendere il 
proprio ruolo. 

PIO cauti, ma non meno al­
lusivi, 1 deputati de Nino Cri-
stofori e Andrea Borruso han­
no sostenuto la necessità di 

riprendere la trattativa con la 
fondamentale mediazione del 
governo Non solo perché Ali­
talia è partecipazioni statali, e 
il governo è l'azionista pubbli­
co. Ma soprattutto perché nel­
le vertenze delicate come 
queste l'interesse pubblico 
preminente da difendere è 
quello degli utenti, dei cittadi­
ni, in una parola del servizio. 
Se il governo non media in 
una vertenza del servizio pub­
blico di trasporto, in quale al­
tra vicenda contrattuale potrà 
mettere le mani? 

Forse il ministro del Lavoro 
ha esagerato con le proposte 
In tema di salarlo, «incompati­
bili» con la manovra finanzia­
ria del governo? Formica non 
sfugge alla domanda, anche 
se continua a rifiutarsi di dare 
cifre: non si può mettere in un 
sol fascio - argomenta - au­
menti contrattuali nuovi con 

trascinamenti di vecchi con­
tratti non rinnovati e con gli 
automatismi. Non si può, in­
somma, confondere II costo 
di un nuovo contratto con 
l'aumento del costo del lavo­
ro in un'azienda, come V Alita­
lia, che ha rinviato di oltre tre 
anni il rinnovo contrattuale. 
«Altrimenti - dice con arguzia 
- quando rinnoviamo alle 
aziende la fiscalizzazione de­
gli oneri sociali, sarebbe al­
trettanto automatico un au­
mento dei salari». La fiscaliz­
zazione degli oneri sociali -
giova ricordarlo - è in discus­
sione (decreto reiterato per la 
sesta volta) proprio in questi 
giorni a Montecitorio. Fra II 
rinnovo per II 1987 e la previ­
sione per II 1988, si tratta della 
cifra tonda di 14.570 miliardi. 
Proprio oggi la Camera do­
vrebbe approvare il nuovo 
provvedimento. 

—--••"———- Astensione di 4 ore per rispondere al grave gesto di Goria 
Una tardiva replica di Nordio 

E ieri nuovo sciopero negli aeroporti 
Sciopero di Cgil-Cisl-Uil ieri negli aeroporti. È stata 
la prima agitazione dopo la grave decisione di Go­
ria di ritirare la mediazione nella trattativa Alitalia. 
Disagi, ma non il caos. È stato sospeso lo sciopero 
dei dipendenti della compagnia vagoni letto, men­
tre i Cobas dei macchinisti insistono e confermano 
l'agitazione del 13 e 14 dicembre. Il 14 ci sarà un 
nuovo sciopero negli aeroporti. 

PAOLA {TACCHI 

• I ROMA. Una fascia rossa 
al braccio con soprala sigla di 
Cgil-Cisl-Uil. I dipendenti di 
terra dell'aeroporto di Fiumi­
cino ieri hanno voluto eviden­
ziare cosi la loro presenza in 
aeroporto, nonostante lo 
sciopero, per garantire tutti I 
collegamenti con le isole. So­
no stati organizzati dal sinda­
cato apposti! turni e l'autore­
golamentazione è stala appie­
no rispettata. «E cosi - dice 
Roberto Scotìi, delegato Cgil 
dello scalo romano - che ab­
biamo risposto alle provoca­
zioni dell'Alitata che In questi 
giorni mentre si svolgevano le 
assemblee dei lavoratori met­
teva "in libertà" senza motivo 
1 dipendenti di alcuni settori». 

All'agitazione di ieri (4 ore 

per turno, a Fiumicino dalle 
11 alle 19) c'è stata un'adesio­
ne pressoché totale dei lavo­
ratori in tutti gli aeroporti. Tra 
alcuni lavoratori come 1 fun­
zionari, anche superiore del 
passato. È chiaro che disagi 
negli aeroporti ci sono stati 
(l'Alltalla ha cancellato oltre 
180 voli), disagi subiti mag­
giormente dal passeggeri stra­
nieri Ma non è stato il caos. 
La gente era informata di que­
sta protesta. Un altro sciopero 
è previsto per domenica 6 e 
per lunedi 14 dicembre, I di­
pendenti di terra si fermeran­
no 8 ore per turno. 

Intanto l'altra sera la com­
pagnia di bandiera ha comu­
nicato alcune cifre a proposi­
to delle sue «offerte» Parla di 

una retribuzione media di 34 
milioni e 519mila lire, fornisce 
altri dati sulle richieste sinda­
cali che contrastano con 
quanto Cgil-Cisl-Uil hanno già 
detto, dice che II costo del la­
voro salirebbe di oltre il 35%. 
La stessa cosa la dice Nordio 
che solo Ieri sera ha parlato di 
una lettera inviata a Formica. 
Lettera, però, Inviata - dice 
Nordio - non prima ma il 30 
novembre, dopo II Consiglio 
di gabinetto di venerdì scorso. 
11 sindacato, comunque, l'ha 
già detto ieri mattina e lo ha 
ribadito ieri il segretario della 
Uil, Veronese, il costo del la­
voro secondo la richiesta con­
trattuale sale del 14-15%. LA-
litalia continua a dire che sale 
del 35,5%, calcolandoci - co­
me ribadisce Veronese - con­
tingenza ed altro. 

«Le cifre si danno al tavolo 
di trattativa - replica dura­
mente all'Alltalia Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Filt-Cgll -. Il governo de­
ve ridare subito la delega al 
ministro del Lavoro per ri­
prendere il negoziato senza 
però i paletti della Incompati­
bilità». 

L'altra mattina I sindacati 
fornivano alcuni dati in base 
ai quali attualmente un dipen­
dente di terra al livello più 
basso guadagna anche più di 
centomila lire in meno rispet­
to a un lavoratore di altri set­
tori dei trasporti, dagli auto­
ferrotranvieri agli addetti degli 
enti locali. E il guadagno, se si 
fa il paragone con un dipen­
dente sempre del livella più 
basso ad esempio della Lu­
fthansa, è inferiore di oltre 
mezzo milione. 

Intanto continuano a giun­
gere prese di posizione da 
parte delle società che gesti­
scono gli aeroporti italiani. 
Maurizio Bordon, presidente 
dell'aeroporto di Caselle a To­
rino. «E necessario che le so­
cietà di gestione abbiano una 
loro autonomia decisionale ri­
spetto alle scelte operate dal-
l'Alltalla». Anche Bordon par­
la di «compatibilità», ma lo 
spirito della sua affermazione 
è assai diverso da altre. Lui 
sottolinea la necessità di af­
frontare «le questioni di meri­
to, i problemi reali e non già 
questioni che nulla hanno a 
che vedere con il rinnovo 
contrattuale». 

I voli «oppretwi oggi, domani • • S 

Voli nazionali (da Roma). Per Milano: ore 7.30 oggi e domani, 
9,12 (5-I2-87) e 15, 20,21 oggi e domani, 22 (5-12-'87); per 
Tonno. 18 30, 21, oggi, per Genova: 14.50: per Venezia: 8, 
17 15 oggi e il 5; per Verona: 15 oggi e domani; per Pi­
sa/Milano. 9.15; per Pisa: 21.20; per Bari: 17.15. 
Voli Intemazionali (da Roma), per Marsiglia ore 9.45 oggi; per 
Tripoli- 10 domani; per Amsterdam: 10.05; per Francoforte: 
10 35 domani; per Algeri: 12 oggi e il 5; per Nizza: 12.15 
domani e il 5, per Tel Aviv: 13 oggi; per Amman/Damasco: 
13 05 (5-12-'87); per Milano/Stoccolma: 16.25; per Ttinisi: 
16.35 domani; per Atene: 18.30; per Monaco: 19.30. 
Voli nazionali (da Milano). Per Roma: ore 8.05,9.35 domani e 
115,11.05 oggi e domani, 14.05 (5-12-'87), 17.05,20.35,22.05; 
per Pisa/Roma: 17.25; per Napoli: 7.10,22; per Bari: 13,20.30; 
per Catania 7.50, per Palermo: 12.05. 
Voli Intenuztonall (da Milano). Per Zurigo: ore 7.30 oggi e 
domani; per Madrid- 9,20; per Barcellona 9.30; per Parigi: 11.35 
oggi e domani; per Amsterdam: 12.20 oggi e domani; per Lon­
dra: 14.35, per Dusseldorf: 15.05; per Copenaghen: 16.55: per 
Vienna 17.30. (Da Bari.) Per Milano: ore 7.40, 15.15; per Ro­
ma: 19.05. (Da Venezia). Per Milano: ore 7,15 domani e il 5; 
per Roma: 20.05 oggi e il 5, 21.30 oggi. (Da Genova) Per 
Roma ore 16 40. (Da Pisa). Per Milano: ore 10.40; per Roma: 
18,55. (Da Verona). Per Roma: 16.50 oggi e domani. (DaTori­
no). Per Roma: 7.30 domani, 20 25. (Da Napoli.) Per Milano: 
7.20,9.45 (Da Catania). Per Milano: 10.25. (Da Palermo). Per 
Milano- 7 15. 

— — — ^ — Al Senato ieri pomeriggio la discussione sulla Finanziaria 

Autostrade, regalo da 27mila miliardi 
Per le ferrovie arrivano solo tagli 
Inalberando il vessillo di un rigore fasullo e inattendi­
bile, la legge finanziaria del governo taglia fondi e 
risorse ai trasporti pubblici, ferrovìe innanzitutto. Ma 
si guarda bene dal toccare la autostrade. Questa par­
te della Finanziaria è andata in aula ieri pomeriggio al 
Senato e il Pei ha battuto il governo sugli sprechi per 
lo Stretto di Messina. Lucio Libertini ha sollevato la 
«questione nazionale» del trasporti in Italia. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

Lucio Libertini 

pai ROMA Le cifre innanzi­
tutto. Libertini le ha riassume 
cosi in Italia viaggia su gom­
ma l'84 per cento delie merci, 
mentre le ferrovie ne portano 
appena il 10 per cento contro 
il 36 per cento della Germania 
e della Francia E per il futuro? 
Le previsioni sino al 2000 di­
cono che si registrerà un au­
mento del flussi di traffico pari 
al 45 per cento del valori at­

tuali. Dunque, se la tendenza 
In allo continua, le ferrovie sa­
ranno ridotte al 6 per cento e 
il trasporto su gomma si ap-
proprierà del 94 per cento del 
traffico commmerciale. La 
conseguenza è drammatica 
perche il nostro paese sareb­
be emarginato dall'Europa II 
ridimensionamento delle fer­
rovie e lo sviluppo del traspor­
to su gomma si tradurrà In 

congestioni paurose, pesanti 
sovracosti per l'economia na­
zionale, inquinamento del­
l'ambiente, un maggior costo 
della bolletta energetica. 

Negli ultimi dieci anni - ha 
aggiunto Libertini - un grande 
movimento riformatore, con i 
comunisti in prima fila ma non 
da soli, ha lavorato per rove­
sciare la tendenza, strappan­
do alcuni risultati: la riforma, 
pur zoppicante, dell'azienda 
ferroviaria e SOmila miliardi di 
investimenti, l'indispensabile 
se si vuole costruire un siste­
ma ferroviario di livello euro­
peo 

E Invece la legge finanziaria 
sferra la mazzata decisiva, 
con un meccanismo perverso 
ed insidioso di tagli che con­
durrà a chiudere tremila chilo-
metn di lìnea e a ridurre gli 
Investimenti di dodicimila mi­
liardi ricacciando le ferrovie 

nel buio. Si comprende, dun­
que, perché in settori della 
maggioranza circoli l'idea del­
la cassa integrazione per ì fer­
rovieri Per questa brutale de­
cisione non ci sono molivi fi­
nanziari. ma solo polìtici. 
L'austerità non c'entra. Infatti, 
mentre taglia nelle ferrovie e 
riduce al lumicino il trasporto 
regionale e insulare il governo 
regala 27mtla miliardi per pa­
gare al 70 per cento il costo di 
autostrade private a pedaggio. 
Mentre si tagliano i cosiddetti 
«rami secchi», si finanziano a 
suon di tangenti le autolinee 
privato 

È u/id scella politica grave, 
ecco la conclusione di Liberti­
ni, ripresa poi anche dai sena­
tori Franco Giustinelli, Gio­
vanna Senesi, Salvatore Cro­
cetta, Mano Pinna, Maurizio 
Lotti, quando si è trattato di 

illustrare e sostenere gli specì­
fici emendamenti comunisti. 
Uno è passato a scrutinio se­
greto. la riduzione da 60 a 10 
miliardi dei finanziamenti per 
gli studi per lo Stretto di Mes­
sina. Soltanto il meccanismo 
di votazione del Senato ha 
evitato al governo un'altra 
sconfitta. I comunisti avevano 
proposto l'abolizione dei tagli 
indiscriminati del cosiddetti 
«rami secchi». Il governo è 
stato salvato da 9 astensioni 
che al Senato valgono voto 
contrario. I sì erano stati 108, i 
no 104. 

Il ministro del Tesoro socia­
lista rinuncia ad una lunga bat­
taglia del suo partito e si alli­
nea alle peggiori lobby. La De 
liquidale ferrovie alla cui testa 
ha pur posto un suo uomo. È 
una logica perversa dalla qua­
le t comunisti hanno chiesto 
di tornare Indietro. 

Milano, anche 

SII agenti 
I cambio 

contro Bassetti 

Ha già sollevato (ed era difficile prevedere II contrario) 
una ondata di polemiche la decisione del presidente della 
Camera di commercio Piero Bassetti (nella foto) di esclu­
dere per il futuro i giornalisti dalla Borsa di Milano. L'Ordi­
ne del giornalisti della Lombardia ha espresso il disappun­
to per il «drastico e inatteso divieto» di entrare nella sede 
provvisoria della Borsa. Una severa critica è venuta anche 
da Ettore Fumagalli, presidente degli agenti di Borsa di 
Milano, con una lunga dichiarazione In cui tra l'altro affer­
ma che «Il problema dell'accesso all'informazione borsisti­
ca da parte della stampa doveva e poteva essere risolto 
prima. Invece - dice Fumagalli - la Camera di commercio 
l'ha affrontato all'ultimo momento senza chiedere nessun 
parere». Fumagalli quindi contesta la validità della norma­
tiva proposta da Bassetti e rivendica al suo comitato il 
diritto-dovere di assicurare l'informazione tecnica alla 
stampa. 

L'operazione Schimbeml 
all'interno del gruppo Mon-
tedlson ha avuto ieri la sua 
«prova generale», in attesa 
del grande scontro nel con­
siglio di amministrazione 
della società previsto per 

^^^—~m^mm~^^mm venerdì pomeriggio: gii uo­
mini di Gardini hanno Intanto dato il benservito alla moglie 
dell'ancora per poco presidente- Angela Schimbeml si è 
infatti dimessa tra mille messaggi di imperitura gratitudine 
dalia segreterìa della Fondazione Carlo Erba. Non è detto, 
perù, che venerdì Gardini se la caverà cosi facilmente 
anche con l'attuale presidente della Montedlson: non è 
impossibile che Mario Schimbeml resista costringendo gli 
uomini di Gardini a una clamorosa retromarcia. 

Schimbemi: 
intanto arriva 
il benservito 
alla moglie 

Bloccata 
la patrimoniale 
in Brasile 

Bocciato quello che poteva 
essere l'avvio della «secon­
da riforma» In Brasile. Il 
presidente José Sarney si e 
infatti pronunciata contro 
l'imposizione di una patri-
monlale nel grande paese 

•^•••••""•"•«•^•^"^•""•^ latìnoamerlcano, respin­
gendo cosi la proposta avanzata dal ministro delle llnanie 
Bressere Pereira. La decisione ha òvviamente innescato 
voci di dimissioni del ministro che negli ultimi tempi ha 
visto indebolire il suo potere, ma Pereira ha Immediata­
mente smentito. L'obiettivo della riforma e quello di au­
mentare le entrate per ridurre 11 pesante deficit di bilancio. 
La decisione potrebbe creare ora un clima politico ancor 
più pesante: e evidente infatti che la caduta della proposta 
di patrimoniale è una netta vittoria di quel 20% della popo­
lazione brasiliana che detiene I due terzi delle ricchezze 
del paese. 

Soppressione degli studi 
degli agenti di cambio da 
sostituire con «società di 
borsa», estensione dei po­
teri della Cop 0» Consob 
francese), l'unilicazlone dei 
mercati * termine linanzla-

^—m*aa—*mm*—+ rio e delle materie prime: 
sono'questi I caposaldl della riforma delle Bone valori 
varata ieri dall'assemblea nazionale francese con l'asten­
sione del deputati socialisti ed II voto' Contrario del comu­
nisti. Con questa legge, che viene presentala come il «big 
bang» alla francese, viene sancita la fine del monopollo 
degli agenti di cambio. 

Varata la 
«grande riforma» 
della Borsa 
francese 

Record in Usa 
Sette miliardi 
di liquidazione 

Sette miliardi di liquidazio­
ne. Sì, avete letto bene: per 
l'esattezza cinque milioni e 
ottocentomila dollari è la 
somma che sta per ricevere 
Thomas Kelley, dirigente 
della Bankamerica, che si 

" • " " • ^ • ^ • ^ • ^ ~ " " ^ — accingea passare alla storia 
del mondo finanziario americano come uno dei dirìgenti 
più lautamente liquidati di ogni tempo. L'eccezionale 
•buonuscita» viene raggiunta in base ad un piano di incen­
tivi varato tre anni fa dalla «B.A. Investment management» 
(di cui Kelley è dirigente) che sta per essere venduta. 

ANQELO MELONE u 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A norma dell'art 7 della legge n. 80 del 17/2/1987 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap­
palto dei lavori di pulizia dei fabbricati 4*1 nuove 
complesso residenziale di Monteruscallo per l'Im­
porto a base d'asta di L. 3.3B9.S39.B80 Iva com­
presa. 

I lavori saranno finanziati dal ministro per il Coordina­
mento della Protezione Civile, tramite l'Iacp di Napoli. 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 
lott A legge 2/2/1973 n. 14. senza prefissone di alcun 
limite di ribasso L'Amministrazione si riserva di affida­
re all'appaltatore lavori aggiunti ai sensi, con le modali­
tà e alle condizioni di cui all'art 12 della legge n 1 del 
3/1/1978 
L appaltatore dovrà dare compiuti i lavori nei giorni che 
saranno stabiliti con la D L secondo le scadenze fissa­
te ai punti 6-7-8 e 9 dell'art 3 del Capitolato* appalto 
Alla gara possono essere ammesse anche offerte di 
imprese riunite ai sensi dell'art 20 della legge 
584/1977 
Le istanze di partecipazione, in competente bollo, re­
datte in lingua italiana, per l'urgenza di provvedere 
all'appalto dei lavori di cui è argomento, dovranno per­
venire al Municipio di Pozzuoli entro 12 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica Italiana 
Gli invili di licitazione alle imprese concorrenti saranno 
spediti dopo che l'Iacp di Napoli avrà accreditato in 
favore del Comune di Pozzuoli le somme poste a base di 
appalto 

L e istanze di partecipazione ai sensi dell ultimo comma 
dell'art 7 della richiamata legga n 80/1987 non vinco­
lano 1 Amministrazione comunale 
Pozzuoli. 27/11/1987 

IL SINDACO Don. Antonio Cierlagliol 

l 'Uni tà 

Giovedì 
3 dicembre 1987 11 WmWMmmmmHmmmm 



ECONOMIA E LAVORO 

Legacoop 

Società 
con 
Cameli 
• i MILANO II movimento 

cooperativo e II gruppo Came­

li hanno dato vita a Unlger Co­

municazione, la prima società. 

Ilnantlaria italiana della co­

municazione La Unlger, ha 

detto l'amministratore dele­

gato Valerlo Veltroni, è una 

società che «Un dall'Inizio 

esprime un progetto Interset­

toriale nel campo della comu­

nicazione» Suol campi di in 

tervento saranno dunque la 

carta stampata e l'inlormazlo-

ne radio e televisiva, ma an­

che la pubblicità, le pubbliche 

relazioni II capitale - 7 miliar­

di - * detenuto per il 60% da 

Comunicazione Italia, società 

che la capo alla Unlpol e -

con quote minori - ad altre 

realtà del movimento coope­

rativo, e per II restante 40% 

alla Gerolimlch del gruppo 

Cameli Le due «ocleià vanta­

no già una ampia esperienza, 

come dimostrano tra l'altro 

I Intervento della prima nella 

Feltrinelli e nella Einaudi e 

della seconda nel quotidiano 

genovese / / Lavoro e In alcu­

ne radio e televisioni locali 

Primo atto della Unlger è 

l'acquisto per 6,5 miliardi del 

60% della finanziarla che con­

trolla Il Gruppo Toscano al 

quale (anno capo ben 15 so­

cietà Il restante 40* resta nel­

le mani del londatore, Pino 

Toscano, 

Investimenti per 21 miliardi 
di marchi in tre anni 
per ecologia, comunicazioni 
e piccole imprese 

Oggi.le decisioni Bundesbank 
sui tassi d'interesse 
Ma lo spazio di manovra 
è ormai molto stretto 

Prime misure tedesche 
contro la recessione 
I ministri dell'economia di Bonn Gerard Stolten-
berg e Martin Bangemann hanno annunciato i ter­
mini della manovra espansiva dell'economia: stan­
ziamenti per 21 miliardi di marchi da utilizzare 
negli investimenti. Oggi la Bundesbank riesamine­
rà T tassi d'interesse.Tattesa per queste decisioni 
ha prodotto ieri una stasi delle borse e delle valute 
ad un livello di bassa attività dei mercati finanziari. 

M N Z O STEFANELLI 

§ • ROMA I s o c i a l d e m o c r a t i ­

ci tedesch i h a n n o g iud ica to 

instillkente la m a n o v r a d i so­

s t e g n o ali e c o n o m i a vara la 

d a l g o v e r n o d i B o n n P e r ò 

p resenta a n c h e altr i aspett i , 

negat iv i e positivi b e n d i re t ta 

in senso qual i tat ivo, si m u o v e 

a l l ' i n te rno d i c o n c e z i o n i v e c ­

ch ie p e r II r i f iuto d i p r o c e d e r e 

a r i fo rme f inanziar le , Istituzio­

nal i e social i 

I 15 mi l iard i d i m a r c h i c h e 

v e r r a n n o posti a d ispos iz ione 

per II c r e d i t o a i C o m u n i sar-

n n o ammin is t ra t i da l l a Kred i -

tanstalt Puer W i e d e r a f b a u -

K l g , una ist i tuzione c rea ta n e l 

d o p o g u e r r a p e r a m m i n i s t r a r e 

le risorse d e l P lano Marshal l 

dest ina te a l la r icostruz ione 

de l l ' Industr ia tedesca ( l o stes­

so r u o l o a f f ida to in I ta l ia a l l ' I ­

st i tuto M o b i l i a r e I t a l i a n o ) I 

C o m u n i I m p i e g h e r a n n o I c r e ­

d i t i , I l cu i c o s t o e r i d o t t o a d u e 

terz i r ispet to a l m e r c a t o , pe r 

Invest iment i d i r i s a n a m e n t o 

a m b i e n t a l e ( d e l def lussi i n d ù 

str ial i , d e l f iumi ) 

Al t r i 6 mi l iard i d i m a r c h i so­

n o dest inat i a d a g e v o l a r e I l i 

n a n z i a m e n t i de l l a p i c c o l a e 

m e d i a Industr ia In f ine , le Po 

ste e T e l e c o m u n i c a z i o n i , una 

a z i e n d a c o n servizi m o l t o 

estesi , investirà I 5 0 0 m i l i o n i 

d i m a r c h i aggiunt ivi ( h a u n 

p r o g r a m m a d i 2 0 mi l i a rd i d i 

m a r c h i d i Invest iment i ) Q u e ­

sta d e c i s i o n e è assortita c o n 

concess ion i , n o n a n c o r a d e -

f inte, a l la for te press ione d e l 

cap i ta le p n v a t o p e r ent rare 

ne l servizi oggi aff idat i al la 

Bundespos t 

La leva d e l c r e d i t o si af f ida 

a d u n m e r c a t o da l capi ta l i a b ­
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I infrastruttura, r i d u c e n d o I 
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m e n t i ne l l 'uso d e l l e nsorse 

P r o b l e m a a p e r t o In tutti I pae ­

si industrial i ( i n I tal ia m o l t o ! 

p iù grave c h e in G e r m a n i a ) 

N o n sfugge II para l le l ismo 

c o n la m a n o v r a d e l G i a p p o n e 

A n c h e a T o k i o l o s t i m o l o agl i 

invest iment i è stato d i re t to 

verso I infrastruttura e c o n o m i ­

c a e il sociale ( a b i t a z i o n i , to 

res taz ion i ) A n c h e a T o k i o si 

soprassiede, pe r o ra al la n d u 
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d ian te I a u m e n t o d e l l e i m p o ­
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a l l egger iment i l iscali pe r 4 4 

mi l ia rd i in quat t ro ann i Però 

sul f ronte de l l a r i fo rma fiscale 

I un ica iniziat iva c h e m a n d a ­

n o avant i è II tentat ivo d i recu-

Mart in Bangemann, a sinistra, e Gerhard Stoltertberh 

p e r a r e a l c u n e evasioni d e i 
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s c o n t o da l 3 al 2 5% L a B a n c a 
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z i o n e u l t e n o r e d e l l o y e n U n 
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Journal a f fe rma anz i , c h e a l ia 
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c a z i o n e g radua le 
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l i t ica c o n W a s h i n g t o n La C a ­
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n o lo ro cosa fare d e l b i lanc io 

f e d e r a l e e q u i n d i d e l d o l l a r o 
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d i stal lo p e n c o l o s o L a r idu­

z i o n e d e l tasso d i s c o n t o i n 

G e r m a n i a a p p a r e necessar ia 

pe r d a r e a n c o r a u n p e r i o d o d i 

stabi l i tà al Sistema M o n e t a r i o 

E u r o p e o N o n basterà p e r ò , d i 

per sé , a stabi l izzare a lungo 11 

do l l a ro 

Fondi 
Riscatti 
record in 
novembre 
t a MILANO La crisi della 

Borsa trascina al ribasso I ren­

dimenti del fondi comuni di 

investimento E i risparmiatori 

scappano A novembre, se­

condo le prime stime ufficiali, 

il saldo tra nuove sottoscrizio­

ni (689 miliardi) e riscatti (ben 

2 711 miliardi, un record) è 

pesantemente negativo 

- 2 022 miliardi, il peggior n* 

sultato di sempre 

Tutti i tipi di fondi (obbliga­

zionari, bilanciati o azionari) 

accusano un risultato negati­

vo -373 miliardi gli azionari 

( -212 ad ottobre),-8151 bi­

lanciati ( -591 a ottobre), e -

-834 gli obbligazionari (con­

tro I - 5 9 1 di ottobre) Si tratta 

di cali pesanti, che non intac­

cano però che marginalmente 

il patrimonio complessivo del 

fondi italiani, ancora stimabile 

In oltre 60 000 miliardi. 

Secondo un esame più det­

tagliato, sembra che nella se­

conda meta del mese, dopo 

un avvio assai pesante, si sia 

verificata una prudente inver­

sione di tendenza, quasi che i 

risparmiatori si siano convinti 

che ormai il peggio è alle spal­

le Una iniezione di ottimismo 

di cui I fondi hanno urgente 

bisogno, dopo i recenti rove­

sci che hanno portato le quo­

tazioni di ben 15 di loro al di 

sotto del valore nominale 

Tessile 

Cgil: creare 
una 
università 

• • VARESE. Il sindacato tes­

sile rilancia la propost* di 

un'università che affronti II 

problema di una formazione 

specialistica post-diploma 

adeguata alla complessità 

produttiva del settore testile. 

Lo ha annunciato leti matti­

na Bruno Ravasio, segretario 

della Flltea-Cgll Lombardia, 

nei corso di un convegno su 

•Innovazione tecnologica, 

formazione professionale e 

tutela della prestazione lavo­

rativa nel tessile-abblgllamen-

to» convocala dall'organi»»».-

zione sindacale presso una 

delle quattro scuole tecniche 

di Indirizzo tessile esistenti in 

Lombardia, l'Iti» di Busto Atri-

zio. 

Il convegno, a cui hanno 

partecipato tra gli altri anche II 

presidente della Federtesslle 

Giorgio Malerba ed il segreta­

rio regionale della Cgil lom­

barda Riccardo Terzi, ha af­

frontato il problema del ruolo, 

da consolidare e rafforzare, 

che svolgono sia gli Istituti 

tecnici per periti tessili ria i 

centn di servizio alle imprese 

del settore, uno dei quali * 

stato proprio di recente crea­

to a Busto Arslzlo. 

Le conclusioni del conve­

gno sono state affidate al se­

gretario generale della Plltea 

nazionale Aldo Amoretti 

•ORSA Ol MILANO 
wm MILANO Borsa in recupero, almeno 

nella prima parte della seduta e a dare 

l'Impronto e stato al solito II titolo di 

Agnelli, il Fìat, salilo del 2,4%, mentre sia 

Montodlson che Perniai Agricola, I prin­

cipali valori di Cardini, sono rimasti fer­

mi, Poco dopo le 12, la notizia (poi ridi­

mensionata) che al Senato II governo era 

stato battuto e che erano stati approvati 

AZIONI 

tre ordini del giorno comunisti tra i quali 
uno concernente l'equità fiscale, me­
diante l'introduzione della patrimoniale, 
ha provocato «nervosismo» tra gli specu­
latori smorzando I rialzi. Questa almeno 
la versione «interna» Sta di fatto che do­
po I crolli di mela novembre I migliora­
menti che si verificano nelle quotazioni, 
di quando In quando, attirano realizzi e 

smobilizzi di posizioni «in sofferenza», di 
modo che la ricarica del listino si arresta 
e retrocede, il Mib comunque recupera 
quasi 11% (0,97), Generali e Ras ripren­
dono rispettivamente 1' 1,5% e il 2,3%, ma 
scendono nel dopollstlno Anche Medio­
banca, dopo una certa impennata, chiu­
de sui livelli di Ieri Olivetti in recupero 
dell'1,8* URG 
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5000 chilometri di ferrovia 
trenini a cremagliera 
fin sui ghiacciai, puntualità 
e ospitalità esemplari 
Va detto? E' la Svizzera 

RITORNO 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

E' prolifico e nottambulo 
il cinghiale nostrano 
nato dall'incrocio col suino 
temuto per le razzie 
ma benvenuto a tavola 

Tutte le visioni di Ferrara 
La capitale 

dell'arte 
elettronica 

• i Da noi si chiamerà 'La televisione per 
I arte» una mostra Internazionale nata ad Am 
aterdam capitale europea della cultura 1987 e 
battezzala «The arts for television, una slogo 
lare rassegna antologica su ciò che la tv dalle 
origini ad oggi ha fatto per la diffusione e la 
conoscenza dell arte E di più sull uso del 
video come nuovo strumento del linguaggio 
artistico Dopo Amsterdam la mostra è appro 
data a Colonia Le sue future destinazioni sono 
Zurigo Parigi Madrid 

In Malia verrà a Ferrara dall 11 al 31 dicem 
ore (alla Sala Polivalente e al Padiglione d arte 
moderna di Palazzo Massari) La ragione Im 
mediala organizzala di questa scella è che 
Ferrara ha dato vita già da parecchi anni al 
«olo Ccnlro di Video Arte esistente nel nostro 
Paese Quasi una conferma pratica sostanzia 
le dd rapporto unico straordinario di Ferrara 
con la vlsualltà 

Cosi piatta come un efflorescenza che 
emerge dalla pianura Ferrara evoca il mare 
lontano lagune che non ci sono più un fiume 
che la fasciava e che si è spostato altrove 
Forse per questo ha nutrito grandi visionari 
dall Ariosto a Giorgio De Chirico E ha Ispiralo 
un cinema come quello di Antonlont accanito 
ricercatore dell immagine del colore I rettimi 
delle sue strade Intersecati ad angolo reno da 
altre vie non conducono quasi mal a un luogo 
dallnllo a una visione d Insieme da osservare 
circolarmente Portano ad un altro percorso 
ad uno scorcio nuovo alla ricerca di una diver 
M prospettivo 

Anni fa quando abbiamo visitato per la prl 
ma volta II restaurato palazzo Massari I mere 
dittile «luga« di Ireniadue sale indiate luna 
nell altra sembrava materializzare nella pietra 
I onirico ossessivo sovrapporsi dell immagine 
nella famosa sequenza iniziale di «L anno scor 
so a Marlenbad Palazzo Massari è il più re 
cente cospicuo tassello del mosaico di edifici 
contenitore del patrimonio visivo ferrarese 
del tutto eccezionale per una città cosi picco 
la È ormai una lappa obbligata per gli amanti 
della pittura Italiana fra Ollocento e Noveccn 
lo II grande Giovanni Bollimi Gaetano Previa 
II Giuseppe Manlessl uno di quei pittori chla 
mail «Nazzareno che mettevano il loro pennel 
lo al servizio dell apostolato sociale E Bonza 
gnl, Funi De Plsls Meli! Ed ecco al piantene 
no II museo forse più singolare e moderno 
esistente al mondo quello della metafisica I 
quadri «motalislcl» del ferrarese Giorgio De 
Chirico sono centocinquanta in tutto Nessuno 
* rimasto a Ferrara Ma ora ci sono tulli ripro 
dotti lotogralicamcnte a grandezza naturale in 
(«sire «diacolor che restituiscono I emozione 
Un dell ultima pennellata 

E anche le antiche stalle del Palazzo Massa 
r| a ridosso di un parco piccolo e suggestivo 
dove cedri del Libano secolari sopravvivono 
grolle a pròtesi di cemento e di acciaio sono 
Stale poste a servizio del patrimonio esposti! 
vo un padiglione por mostre d arte moderna e 
una sala polivalente per diverse manifestazioni 
culturali Fra esse quelle del Centro di Video 
Arte punta avanzata della ncerca In una città 
erte pur potrebbe acquietarsi nel compiaciuto 
rispecchiamento di sé e del proprio passato 

A due passi allacciato su quel corso Ercole 
I d Este che taglia In due la città rinascimentale 
creala da Biagio Rosselli e è la corazza puntu 
la del Palazzo del Diamanti I unico rivestilo di 
marmo In un panorama di muri di collo Un 
edificio cinquecentesco singolarissimo che 
basterebbe ammirare cosi com è Tunavia al 
piano nobile ospita la Pmacottca nazionale 
una sintesi slorica di fondamentale importanza 
della civiltà pittorica di Ferrara dal 1200 al 
1600 fc al pianterreno quella Galleria d arte 
moderna diretta da Franco Farina che con le 
sue grandi mostre non poche volte la concor 
renza al Beaubourg e alle altre capitali europee 
delle arti figurative 

Ma come non ncordire un pò alla rinfusa 
che Ferrara possiede proprio nel cuore della 
città uno del più grandi e Integri castelli me 
dicvall esistenti nel nostro Paese perenne mo 
numonlo alla grandezza della dinastia d Este' 
Qui Renala di Francia volle una cappella dedi 
caia al cullo calvinista che fu la prima in Italia 
Qui si può ancora visitare nei sotterranei la 
cella della sfortunata Parlsina che il marito 
Niccolò 111 lece uccidere assieme al proprio 
tiglio Ugo di cui la giovane moglie s era Inna 
morata 

Lo stesso castello va visitato come un mu 
seo per I cicli di allreschi che ornano le sue 
sale cosi come la palazzina di Marlisa d Este 
e la Casa Romei e la cattedrale romanico 
gotica e II Palazzo Paradiso Ma il museo forse 
più vero è I intera città dove 1 borghi medievali 
al saldano In una straordinaria lusione con gli 
accrescimenti rinascimentali E dove nella 
stradina chiusa da alti mun che conduce alla 
Imponente Certosa si va alla ricerca di una 
nuova leggenda per scoprire se proprio quello 
* Il giardino del Finzi Contini raccontato da 
Giorgio Bassanl «Qui giunti Micòl aveva Insi 
alilo perchè piegassimo a sinistra per un sen 
llcro sinuoso che seguiva via via I inlcro pori 
metro del muro della città » OMP 

L'arte per la televisione è una mostra 
europea che da Amsterdam 

approda a Ferrara, l'unica città italiana 
che ha un centro di Videoarte 

e dove l'ambiente e la stona da secoli 
alimentano grandi visionari 

La città sorta in riva al Po di Primaro 
ha visto il fiume spostarsi 

sparire le paludi, allontanarsi il mare 
Forse per questo essa nutre 

pur nella sua dimensione così terragna 9 
un senso fantastico e fiabesco 

Sul corso del Po che non c'è più 
D ui piante della fine del 500 ntro 

vale in un archivio propongono 
1 na inesistente oriqine romana di 

_ Ferrara II segno sbiadito dal lem 
m^mmmm

 po di un fantasioso topografo trac 
e la I insieme di una citta le stradi. 1 crocevia 
i luoghi più important che non e e mai stata 
Ma forse questo singolm tentativo di doeu 
menlare uni nascita mai avvenuta si iscrive in 
quel che di fintasioso e fiabesco pur si ritrova 
nella dimensione peraltro cosi terragna e con 
creta di Ferrara 

E ormai certo che s a sorla intorno al sesto 
settimo secolo dopo Cr sto 

Era un traghetto sul Po con un presidio bi 
zanlino dell Inarcala di Ravenna posto a dife 
sa Allora non cera questa piatta distesa di 
terreno alluvionale che per decine di chilome 
tri si spinge lino al mire II Po correva alcuni 
chilometri più a sud del tetto attuale Sulla bi 
forcatone dei rami del Primaro e del Volano 
una «motta costituiva I unico rilievo passabile 
di insedi imtnt in mezzo a piludi ed immensi 
specchi valivi Su questa motti» che già era 
mata sede di una Tabt rna romana (una sta 
ziom di posta di quei tempi) Ravenna erigeva 
Il «caslrum k rranac Ne hanno scoperto trac 
ce relative alla cinta munria primitiva non più 
di una quindicina danni fa 

Il nucleo abitato stretto entro le mura era 
costruito su un lato del fiume che da secoli 
non e e piu Ma e ancora possibile ritrovarne il 

MARIO PASSI 
percorso Ci sono vie tra 1 muri di cotto della 
herrara medievale che ne nchnmano I ongint 
fluviale Voltacasotto o I ondobanchetto o 
Boccacanale Sono vie in leggero declivio e 
seguono ancora il tracciato dei vicoli che un 
millennio (a dalla strada principale del *ca 
strum scendevano fino agli argini del corso 
d acqua Nessun altra citta (tranne Venezia 
con la quale 1 punti di contatto e di somiglianza 
sono molteplici pur nella profondi diversità 
dell immagine e della stona) più di questa è 
riconoscibile nel suo passato nella sua vicen 
da storica e culturale 

Quando e fasciata dalla nebbia Ferrara 
sembra un isola e la pianura il suo mare 1\itti 
1 rumori sono come ovattati e spenti Si prova 
gusto a camminare ad ascoltare il parlottio 
della gente ad osservare le anziane donne con 
la bicicletta a mano che tanno crocchio quasi 
in mezzo alla strada Fino a quando non ti 
accorgi che sì qui non sei nevrotizzato e per 
seguitato dal traffico che le auto s incrociano 
praticamente solo lunghi alcuni assi di scorri 
mento e sei felicemente immerso in une quasi 
ininterrotta isola pedonale Via delle Volte 
stretta e lunghissima gli archi a sesto acuto 
gettati fra una casa e I altra il rosso dei mattoni 
annerito dai secoli assume ai nostri occhi 
aspetti vagamente sinistri ma quelle arcate 

sorreggevano semplicemente 1 passaggi per 1) 
trasporto de le merci dal fiume alla citta Lin 
tnco delle Mradine della parte più antica e 
tessuto di ab tazioni povere e modeste Costru 
zioni più importanti e infine grandi palazzi st 
ritrovano man mano che ci si sposta verso il 
centro piazza Trento e Trieste la Cattedrale il 
Castello 

L impatto rasserenante e pacifico con la 
gente di Fer ara sospinge ai libri di stona per 
controllare cne qui davvero si sono combattuti 
secoli di lotte fratricide Eppure e e una «Torre 
di ribelli» costruita con le macerie delle case 
di alcune po enti famiglie in lotta a documen 
tare che gli Este vennero chiamati a melter 
pace in una 1 itta dilaniata fra Guelfi e Ghibelli 
ni Né gli Estensi furono sempre signori illumi 
nati e amati se sul finire del 1300 iniziarono a 
costruire il Castello per porsi al sicuro da una 
delle non infrequenti nvolte popolari 

Ora il Casiello ala protettrice di botteghe e 
caffé da un lato fronteggia l ampia piazza su 
cui si affacciano gli ir ni e le colonne del 
Duomo dall altro emerge imponente fra Cor 
so Cavour < he fino al secolo scorso era un 
canale e corso Giovecca Una linea netta que 
st ultima arteria che fa da stacco e sutura fra 1 
vecchi borghi della Ferrara primitiva e medie 
vale e quelli nuova che Borso ed Ercole d E 
ste vollero ceare dal nulla E che Biagio Ros 
setti gemale «capomastro» e urbanista dise 

gno allungando le strade più antiche quasi 
ribaltando oltre I asse della Giovecca la trama 
della citta dei secoli precedenti Ne e sortito 
quel prodigio che si chiama «addizione Ercu 
)ea» la citta nnascimeniaJe distinta ma saldata 
a quella antica 

Corso Ercole d Este il quadrivio dogli Ange 
li piazza Anostea erbosi e scavata sotto il 
livello stradale come uno stadio greco le «de 
iizie» di Marfisa d Este e di Sclufanoia 1 palazzi 
arcigni ingentiliti dai parchi L un elenco che 
si trova in tutte le fjuide di ciò che va visitato 
nella Ferrara rinascimentale d B agio Rossetti 
La fece incompleta con vasti ori e spizi liberi 
verdi prima di chiuderla fri mura poderose 
motivo oggi di discussioni e polemiche perche 
i miliardi destinati al loro recupero sembra non 
si trovino più 

Torrioni sepolti nel verde intrico un po mi 
stenosod una selva casalinga nove chilomeln 
di percorso quasi ininterrotto le mura di hcrra 
ra cosiituiscono uno dei più straordinari com 
plessi monumentali esistenti Una ricognizione 
urbanistica una miniera di stona militare fra 
l altro E alle estremila opposte nord e sud 
l immenso porticato semicircolare ad archi 
della Certosa e il convento di S Antonio in 
Polesine due angoli di silenzio di raccolta 
bellezza dove la tentazione di perdersi può 
diventare irresistibile 

Ha il miglior 
pane 

del mondo 
MARIO ROFFI 

Tipicamente anzi esclusivamente ferrarese, 
simbolo possente della sua cucina e in indo­
mabile rivalità con lo zampone e il «cappello 
da prete» di Modena ottimi anch essi ma assai 
diversi è la salama da sugo le cui lortune, 
costanti da -«coli nel Ferrarese tendono ora 
alla esportazione grazie ali arguta descrizione 
lattane alcuni anni la da Mario Soldati alla tv 
È soprattutto per gli stomaci delicati una spe­
cie di bomba anche nella torma rotondeg 
gtante •costruita» possiamo ben dirlo, con 
carne di maiale tntata impastata nel vino nero 
e con abbondantissime spezie La si mangia, 
stagionata con bollitura preferibilmente « ba­
gnomaria di almeno cinque osci ore Quando 
la si apre, si sprigiona dal vino rosso e caldo e 
impregnato di spezie un vapore tale da Ine­
briare I commensali II suo contomo classico e 
il .cren, («armorada rusticana*) cioè una ra­
dice più piccante della senape che si trova in 
mezzo ali eri» medica 1 profani che non giun­
gano a sommare il piccante della salama col 
piccante del «cren» la smorzano nella purea di 
patate Ci piace precisare I esistenza di due 
specie di «salama» quella del «sugo» propria­
mente detta per la quale è sufllcleme un anno 
di stagionatura e quella «vecchia» («vecia») 
per la quale occorre una stagionatura di alme 
no due anni 

La supremazia del ferraresi nel confezionare 
insaccati di carne era riconosciuta lin dal XVI 
secolo ne parla I ambasciatore fiorentino Ora 
zio della Rena in una famosa relazione sullo 
slato di Ferrara, mentre le ricette di questi «sa­
lami» si ntrovano quasi tali e quali alla pratica 
odierna in uno dei più bei libri di cucina del 
500 -Banchetti e compositìoni di vivande» 
del ferrarese Cristoforo Messlsbugo 

Molta importanza riveste nella cucina ferra 
rese il pesce e pochi sanno che a Ferrara lino 
a non molti anni fa si trovava anche ottimo 
caviale di stonone del Po Celeberrime poi le 
anguille di Comacchio spaccate e cotte sul 
braciere o in brodetto o con la verza piatti 
regali specie se irrorati da vino rosso del Bo 
sco Eliceo il cui vitigno (di Borgogna) fu im­
portato a Ferrara nientemeno che dalla figlia 
del re Luigi Kl Renata di Francia consorte di 
Ercole II 

Notissima e universalmente apprezzata è al 
tresl I anguilla marmata sempre di marca co* 
macchiese meno note poiché cibo essenzial 
mente dei pescatori e delle classi più povere, 
sono le angulle salate e affumicate ora rarlssi 
me che costituivano la riserva per i mesi ìnver 
nati quando la pesca è resa difficile dal freddo 
e dalle intemperie In tali mesi è di notevole 
conforto spirituale la cacciagione di bosco e di 
valle fagiano anatra «elvetica folaghe ecc 
catturati in botte e fuon in quel di Cornacchie 
Lagosanto e Codigoro ivi ottimamente cuci 
nati 

Un cenno a parte menta la cucina ferrarese 
ebraica naturalmente legata alle tradizioni di 
quella antica stirpe che a Ferrara malgrado la 
barbara decimazione nazifascista conserva 
una sua vitalità ed ha caratteri originali Fra le 
cibane più attraenti di questa cucina ricorrila 
mo t salami d oca e di manzo 1 «buricchi» il 
pasticcio di tacchina e la minestra detta «tea 
men» costituita da tagliateli™ fini condite 
con grasso d oca uvetta e pinoli In questa 
vivanda è rappresentata il passaggio del Mar 
Rosso le tagliatelle sono il mare I uvetta (scu 
ra) gli egizi i pinoli (bianchi) gli ebrei 

Grande rivalità vi e ovviamente fra la cucina 
della grassa Bologna e quella delle altre citta 
emiliane Ferrara compresa che non vogliono 
cedere alla capitale la palma del mangiar be­
ne Per quarto riguarda il pane la supremazia 
di Ferrara sul resto deli Emilia e quindi - chi 
scrive e em liano - dell Italia e dell universo 
mondo è inciscussa come pure ma non senza 
qualche contrasto si riconosce una certa su 
premazia esiense nel pasticcio di maccheroni 
Però t ferraresi osano sostenere di aver essi 
inventato st non le tagliatelle asciutte il che 
scatenerebbe una guerra con Bologna alme 
no quelle sottili da brodo in occasione della 
venuta di Lucrezia Borgia a Ferrara ispirandosi 
ai di lei biondi e fatali capelli Bologna tnsazia 
bile rivendica anche questa invenzione soste 
nendo alcun stona petroniani che tali taglia 
Ielle furono si suggerite dai capelli d oro di 
Lucrezia ma quel fascino sottile avrebbe ispi 
rato il cuoco bolognese Zaffirano in occasìo 
ne di una delle feste nuzia'i borgesche esten 
st svoltasi nel castello di Bentìvoglio tn terra di 
Bologna 

Ferraresi anche se a Mantova sostengono 
temerariamente di farli meglio sono anche I 
«cappellacci di zucca» mentre per 1 cappelle! 
ti o tortellini tspirati dall ombelico della divi­
na Lucrezia visto surrettiziamente rischiando 
la vita da un cuoco guardone (bolognese, ma 
denese o fé rarese») difficile è stabilire quale 
delle città emiliane e romagnole detenga il prl 
malo 
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* B Milano. A Palazzo 
Reale .Disegni e dipinti 
leonardeschi delle colle­
zioni milanesi». Fino al 31 
gennaio 1988. Al Museo 
Città di Milano «Il colore di 
Milano»: lotogralie realiz­
zate grazie a un lavoro di 
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^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ co milanese, Fino al 3 gen-
• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ nalo 1988. 
Roma. "Festival di musica barocca»: al Teatro 
Vittoria II Trio Lolreddì. Galeall. Peiretti esegue 
musiche di Antonio Vivaldi e Johann Sebastian 
Bach. Alla Scuola popolare di musica di Te­
stacelo, per la rassegna «Jazzology», concerto 
di Pina Minata, Marlin Joseph e Eugenio Co­
lombo, 
Foligno, Peru|la. Mosira mercato dell'olio 
d'oliva In Umbria. Fino al 6 dicembre. 
Ginevra. Al Museo Rath «Minotauro, da Picas­
so al surrealisti: l'avventura di Albert Sklra»: 
sono «poste opere di Picasso, Dal), De Chiri­
co, Tonguy, Max Ernst, Magrlile, selezionate 
dall'editore di 'Minotauro» Albert Sklra. Fino 
al 31 gennaio 1988. 

Sul battello 
a ruote 

di Lucerna 
MI È piccola la Svizzera, ma ha tanti primati. 
Ad esemplo ha 11 più grande museo del tra­
sporti d'Europa, che si trova a Lucerna, nella 
splendida Lucerna, allacciata sul lago dei 
quattro Cantoni, con le case allrescate ester­
namente come In uno gigantesca pinacoteca. 
E poi sempre a Lucerna ci sono gli ultimi bat­
telli a vapore del vecchio continente: cinque 
piroscafi a ruota che fanno un po' Dlsncyland, 
ma che sono divertenti e rilassanti, D'Inverno 
so ne stanno In rimessa, ma la società di navi­
gatone del lago non vi lascia a terra. Ci sono 
altri dlclotto battelli, senza effetto Dlsneyland, 
ma accoglienti e gradevoli, che vi scarrozzano 
sulle acque del lago, Intrattenendovi con pro­
grammi rigorosamente elvetici. 

Alla sera, verso te sette, Inizia una crociera a 
misura di turista, con cenella a base di tondue 
e orchestrina folk, che presa senza troppo Inv 
pegno, vi da un concentrato di tulle le cose 
per cui la Svizzera è famosa. I suonatori sono 
sincronizzali sulla velocità media di Ingestione 
della fenduta rovente. Quando anche l'ultimo 
espile ho ingurgitalo l'ultimo pezzo di pane 
«pueclato» nel formaggio luso, Il battello è an­
che puntualmente arrivalo nel punto del lago 
In cui lo montagne possono fare eco alla musi­
ca: è tutto previsto e calcolato con quella pre­
cisione di cui solo gli svizzeri sono capaci. A 
quel punto un suonatore Imbraccia un lungo 
corno di legno, una specie di pipa gigantesca 
lunga Ire metri e vi Invila a seguirlo. Tutti al 
freddo, con la fonduta che ribolle nello stoma­
co, «scollerete le note del corno che rimbalza­
no sulle pareli rocciose e fanno eco. In genere 
gli organizzatori riescono a garantire almeno 
un quarto di luna, 

Se preterite programmi più colti e il kitsch 
turistico vi Indigna, allora girate pigramente 
per lo città: c'è sempre qualche mosira di pre­
stigio o quatche mercato colorato di frutta, 
llorl e verdure, Mal ehe vada gli alfreschl delle 
case valgono il viaggio, Vedrete banchetti e 
scene di caccia alti tre plani, oppure preziosi 
motivi ornamentali, fatti da mani esperle, per 
committenti che non badavano a spese. 

Oppure Infilatevi nel Museo del trasporti, al 
5 di Lldostrasse, In questo periodo è aperto 
lutll I giorni dalle IO alle 16. All'ingresso trove­
rete «ubilo II padiglione dedicalo all'aviazione, 
con il primo biplano svizzero con il quale Ar-
mand Dufau» sorvolò nel 1910 II lago Lemano 
sulla sua lunghezza e anche II più veloce aereo 
di linea non supersonico: il CV-990 «Corona-
do». Sellanl'annl di volo dalle origini al giorni 
nostri. Il padiglione sul traffico stradale inizia 
allo gronde, con una Cadillac In primo piano; 
la Thunderblrd con la quale II signor Ford ten­
tò di bollore la concorrenza della Corvette. Ma 
e'é anche la macchina solare alla quale è affi­
dalo il fuluro del trasporto su strada. Il pezzo 
forle è II settore dedicato alle tolaie, con tutti l 
convogli che hanno latto la storia delle ferro­
vie svizzere. Se vi piace giocare fermatevi da­
vanti all'enorme modello In scala della linea 
ferroviario del S. Gottardo: è un giocattolo per­
fetto che riproduce con capillare fedeltà uno 
del nodi ferroviari più grandi d'Europa. 

Al Museo del trasporti si arriva facilmente: lo 
si raggiunge a piedi dalla stazione, con una 
passeggiala di mezz'ora, oppure con l'autobus 
numero 2 o con II battello che approda nelle 
sue vicinanze. 
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• • Bolzano. Parte la tour­
nee Italiana dei Black Sab-
bath, che saranno a Milano 
il 5 dicembre, a Torino il 6, 
a Reggio Emilia il 7. a Ro­
ma il 9 e a Firenze il 10. 
Roma. Prima tappa del 
tour italiano dei Dicd Pret-
tv. Prossimi appuntamenti 
IÌ6 dicembre a Rimim, l'8a 
Torino, l'I 1 a Madone 

(BG)ell l2aSandlano(RE). 
Malano, Udine, Concerto di Paul Roland, che 
suonerà a Mezzago (MI) il 5 dicembre, a Tori­
no il 6, a Rimini il 7 e a Novellara (RE) l'8, 
Genova. Al Teatro Margherita il Balletto del­
l'Opera di Riga in «Anjuta», balletto in due atti 
di Belinskjì. Coreografia di Vladimir Vassiiiev, 
scenografia e costumi di Bella Manevlch. Alle 
21, con replica alla stessa ore il 6 dicembre, Il 
5 dicembre è in programma «Il lago dei cigni», 
di Claìkowsk|i, coreografia di Alcksander Lem-
berg. Alle 15,30 con replica alla stessa ora il 6 
dicembre. 

Aoila. Alla Tour Fromage «Luce dalla tela»: 48 
dipinti di Lucio Bulgarellì realizzati tra II 1954 e 
Il 1987. Fino al 31 gennaio 1988, 
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• I Roma. All'Auditorio 
San Leone Magno il Quar­
tetto Arditi! suona musiche 
di Anton Webern, Alexan­
der Zemlinsky, Béla Bar-
tók, Igor Strawinsky. Il 
Quartetto Arditti suonerà 
anche al Teatro Goldoni di 
Venezia il 7 dicembre 
(brani di Webern, Zemlin­
sky e Alban Berg), a Suzza-

ra (MN) l'I 1 (musiche di Maurice Ravel, Béla 
Bartók, Igor Strawinsky, Gyòrge Ligeti) e al 
Conservatorio di Milano il 13 (musiche di Béla 
Bartók, Ellìo't Carter, Brian Ferneyhough). 
Firenze. Al Teatro di Rifredi, per «Ricerca 6», 
manifestazione dedicata alia sperimentazione 
e alla ricerca in campo teatrale, il CRT di Mila­
no presenta «Il bagno di Diana» di Klossowsky, 
regia di Giorgio Marini. Anche il 6 dicembre. 
Reggio Emilia. Nel ridotto del Teatro Romolo 
Valli mostra antologica dedicata a Lelio Orsi, 
pittore manierista e architetto. Nel quarto cen­
tenario della morte vengono esposti 40 dipinti, 
50 tra dipinti e affreschi. Fino al 31 gennaio 
1988. 
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BB Brlslghella, Ravenna. 
Sagra dell'ulivo mostra 
mercato dell'olio di Bri­
ghella, concerto di Morri-
son Wake e performance 
di Norberto Midani. Nella 
piazzetta di Porta Gabolo 
vengono distribuite luma­
che condite con l'olio «Bri-
sighello». 
Asti. Asta del tartufo del 

Monferrato, alle 9. In piazza Medici e via Cesa­
re Battisti vendita di prodotti gastronomici lo­
cali e concorso per eleggere il miglior tartufo 
dell'anno. 
Mezzojuso, Palermo. Sagra della «panuzza»: 
panini con l'effige di San Nicola vengono di­
stribuiti ai partecipanti. 
Canino, Viterbo. Sagra dell'ulivo: distribuzio­
ne in piazza di bruschettà e vino locale. 
Val d'Iaère, Francia. Discesa libera maschile 
valida per la Coppa del Mondo. 
Arezzo. Fiera antiquaria in piazza Grande. 
Matta Carrara. Al complesso fieristico mostra 
campionaria dell'artigianato. Fino al 14 dicem­
bre. 
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WKÈ Milano, «Don Giovan­
ni» di Wolfgang Amadeus 
Mozart inaugura la stagio­
ne" d'opera e balletto 
'87/88 del Teatro alla Sca­
la. Regia di Giorgio Stre­
per, direttore d'orchestra 
Riccardo Muti. 
Reggio Emilia. Al Teatro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Romolo Valli Luciano Be-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " rio dirige l'orchestra «Artu­
ro Toscanini», che interpreta musiche di Lucia­
no Berio, Gustav Mahaler-Berio, Wolfgang 
Amadeus Mozart. Repliche il 9 dicembre al 
Teatro Regio di Parma e il 10 al Teatro Comu­
nale di Modena 

Roma. «Il pianoforte oggi»: Alexander Lon­
quich interpreta musiche di Schoenberg, Schu-
mann, Rihm, Gorli, M, Lonquich. Dimov. Al­
l'Auditorium del Foro Italico alle 21. 
Milano. In piazza Sant'Ambrogio tradizionale 
appuntamento con la fiera degli «Oh bej, ho 
bej». Anche l'8 dicembre. 
Calatabiano, Catania. Mostra mercato dei vini 
calatabìesi. Anche T8 dicembre. 
Sillgo, Sassari. Festa della salsiccia e del vino: 
distribuzione in piazza. Anche l'8 dicembre. 

Crociere svizzere? Sì, per treno 
SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 Un buon criterio quando si viaggia è 
fare le cose Doc, quelle che sì possono fare 
solo In un determinato posto e che rendono 
universalmente famoso quel posto. Allora, 
ragionando per libere associazioni, la Svizze­
ra è il paese del cioccolato, e dei paesaggi 
tutti verdi e blu da scatola dei cioccolatini, 
dove tutto è perfetto e preciso come da pro­
gramma d'agenzia. 

La Svizzera è un posto in cui se vi dicono 
che l'Inconti'O è (issato per le 11 e 08 voi non 
potete arrotondare e arrivare alle 11 e 10 
perchè sicuramente sarete già stati raggiunti 
un attimo prima da una telefonata che con 
tono cortese ma fermo v'informa che siete 
attesi. Potenza degli orologi, svizzeri natural­
mente. Va da sé che qui potete tranquilla­
mente viaggiare In treno, sbizzarrendovi su 
cinque mila chilometri di rotaie e 1800 sta­
zioni tutte a portata di turista. 

Se, come sospettiamo, siete permanente­
mente domiciliati fuori dalla Svizzera e dal 
Principato del Liechtenstein, avete diritto al­
la «Tessera vacanze», che vi consente di viag­
giare nelle terre dì Guglielmo Teli per cifre 
relativamente modeste. Si parte da 140 mila 
lire per quattro giorni in seconda classe fino 
al doppio per un mese. In tutti gli uffici di 
turismo del nostro paese, dotati di bigliette­
rìa ferroviaria, è possibile acquistare questo 
passepartout che rende più semplice la vita. 
Se avete figli al seguito sappiate che viaggia­
no gratuitamente fino a 16 anni, purché ac­
compagnati da mamma o da papà, ma in 
questo caso non è più valida la tessera vacan­

ze. E i bagagli? Nessun problema, ci pensano 
gli svìzzeri. Voi li consegnate al capotreno e li 
ritrovate puntualmente davanti alla vostra 
stanza d'albergo. Poi li lasciate in albergo e i 
numi tutelari delle vostre vacanze ve li faran­
no ritrovare alla destinazione successiva. 

In treno si dorme. Tranquilli, rilassati, cul­
lati dal garbato rullio del convoglio. Poi ci si 
sveglia e sì getta un'occhiata pigra e sonnac­
chiosa al paesaggio. Gli svizzeri ci sanno fare. 
Sui treni ci sono vetrate panoramiche e addi­
rittura su certe linee anche i soffitti hanno 
lucernari che consentono una visione a 180 
gradi. Siete seduti in poltrona, in scomparti­
menti che sembrano saloni dì bellezza e tut-
t'intorno scorrono paesaggi, pascoli, monta­
gne, belle muccone grasse da iconografia 
classica. 

In treno sì mangia. Servìzio accurato, me­
nu imprevedibilmente raffinati, con effetto 
crociera trasferito su rotaia. 

E i bambini? Ci sono scompartimenti ap­
posta per loro, con poltrone girevoli per i 
genitori e spazio giochi con animatrice inclu­
sa a loro disposizione. 

Sei ore di viaggio passano senza che ve ne 
accorgiate. All'arrivo se ne avete voglia pote­
te sgranchirvi le gambe (siete senza bagagli, 
ricordate?), in tutte le stazioni ferroviarie c'è 
la possibilità di noleggiare biciclette. Con la 
tessera vacanze potete proseguire il viaggio 
su battelli e corriere postali. Se siete in mon­
tagna i treni a cremagliera vi portano fino in 
vetta. Insomma, come direbbe Cìpputi, qui 
dell'Agnelli si può farne anche a meno. 

Rosso o bell'epoque 
• * I primi turisti arrivarono quassù nel 
700, trasportati dai lettighieri che percorre­
vano a piedi I ripidi sentieri della montagna, 
Già allora il Monte Rigl, nel cuore della Svìz­
zera era considerato il più spettacolare bel­
vedere d'Europa, circondato da quattordici 
laghi, sui quali galleggia come un'isola ad 
alta quota. Poi arrivò il primo treno a crema­
gliera, all'epoca della grande espansione del 
trasporto su rotaia. Il piccolo convoglio che 
ancora oggi da Arth Goldau, sulla linea del 
Gottardo, porta fino in vetta, a 1800 metri, 
esiste dal 1875. 

Il treno si arrampica attraverso i boschi, 
solca l pascoli, attraversa le abetaie, corren­
do parallelamente agli impiantì di risalita. 
Niente più strade, solo il rumore delle ruote, 
che mordono la cremagliera La nebbia rico­
pre spesso la vallata e nel primo trailo del 
viaggio il treno naviga nei suoi vapori. Poi 
esce dalla bambagia irasparenle e permeabi­
le e continua l'ascesa in pieno sole. 

Le catene dei Vosgì e del Jura franco-sviz­
zero corrono sull'altro lato della vallata. In 
primo piano i pascoli, che la luce surreale, 
filtrata dalla nebbia, rende sopportabili e me­
no banali, malgrado le quattromila mucche, 
onore e vanto della Confederazione elvetica, 
che scampanellano implacabili da queste 
parti. 

Da Zermatt. passando per Vìsp, si può 
prendere il trenino rosso che s'inerpica da­

vanti alle Imponenti cime del Cervino e del 
Rosa. Oppure, partendo da Briga, si possono 
raggiungere Marllgny e Chamonlx attraver­
sando )a valle dell'Argentiere sullo sfondo 
del Monte Bianco. 

' In Svizzera non è difficile autogestirsi un 
viaggio: tutto è por lettamente organizzato e 
fruibile. Ma se preferite la vacanza «tutto-
compreso», a Milano c'è un'agenzia, Il Gira­
sole, che si è specializzata negli Itinerari in 
ferrovia sul territorio elvetico (tei. 
02/4047541). 

Se avete ancora l'angoscia di come passa­
re l'ultimo dell'anno prendete In considera­
zione la proposta dell'agenzìa milanese tutta' 
giocata su un incrocio tra Svizzera e atmosfe­
re mitteleuropee. Si parte da Milano nel po­
merìggio del 31 dicembre, destinazione Tira­
no. 1 bagagli verranno naturalmente affidati 
alle ferrovie Retiche e portati direttamente in 
albergo. Un treno speciale da qui vi porterà a 
St, Moritz, con sosta nel capoluogo dell'En-
gadtna. Alla partenza verranno agganciate al 
convoglio due vetture stile «Bell'Epoque» per 
il vostro cenone di capodanno. Le tappe pre* 
viste per i giorni successivi sono Berna e In-
terlaken con un'escursione nella Jungfrau. Si 
rientra il 3 gennaio, quota dì partecipazione 
860 mila lire tutto compreso. Si dice che 
quello che si fa a Capodanno si ripeterà con 
ineluttabile continuità per tutto l'anno. Se 
amate i viaggi sappiatevi regolare. 
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« • • Firenze. Al Teatro del­
la Compagnia «Per Doro-
thy Parker», diretto e inter­
pretato da Lucìa Poli. Fino 
al 10 dicembre. 
Canegrate, Milano. «Nata­
le della contrada»»: presepe 
vivente e bancarelle nelle 
contrade illuminate del 
paese. Fino al 25 dicem­
bre. 

Gei-magnano, Torino. La «Brusaa»: distribu­
zione in piazza di agrifoglio e caldarroste. 
S. Bartolomeo In Galdo, Benevento. Sagra 
della salsiccia e della polenta: piatti caldi per 
tutti. 
Castellano, Teramo. Sagra dei «caggionetti». 
tipici dolci natalizi ripieni di castagne o cecl. 
Mandela, Roma. Sagra della polenta, che vie­
ne servita accompagnata da salsicce e spunta­
ture. 
Roma. In Campidoglio «Il tesoro nascosto: te 
argenterie imperiali di Kaiseraugst»; il servizio 
dì argenteria da tavola del comandante di un 
forte romano sul Reno durante il quarto secolo 
dopo Cristo. Fino al 14 febbraio 1988. 

Quel Gruyères 
è una lava 

incandescente 
M i La Svìzzera vuol dire Gruyères, intesa co­
me formaggio, ma anche come località. Muc­
che, pascoli baile e cieli azzurri; tutto vi porta 
per associazione di idee nella capitale dei ca­
sari. Odore di «radette» e di «tondue». fabbri­
che di formaggio e botteghe che vendono a 
peso d'oro il famoso prodotto locale. 

Nei ristoranti vi servono la rac/e/tó, che è 
fatta con enormi forme, tagliate a metà e ri­
scaldate vicino al fuoco del camino. Con un 
gesto rapido ed abile il cameriere fa un primo 
giro, scodellandovi nel piatto il formaggio fu­
so, da mangiare rapidamente, prima che si rap­
prenda. Mentre vuotate il piatto un altro strato 
sì scioglie lentamente ed è pronto per il giro 
successivo: si continua così fino a quando i 
commensali cedono per sazietà o la forma si 
riduce ad un involucro vuoto. È una specie di 
gara di resistenza tra gli avventori e il formag* 
gìo: o scoppiano 1 primi o si easurìsce il secon­
do. 

Un'altra variante è la fonane, di cui II Gruyè­
res è solo un ingrediente. Ogni ristoratore ha la 
propria ricetta segreta, basata su un cocktail di 
diversi formaggi, aromatizzato con un goccio 
di kirsh. Ve lo servono al tavolo, su un fornelli­
no acceso, con un cestello di pane tagliato a 
cubetti. Sì chiacchiera, sì beve e Intanto si In­
ganna il tempo aspettando che la fonduta di­
venti attaccabile da palati umani. 

Il formaggio è buono quando comincia ad 
addensarsi e sul fondo del tegame si (orma una 
crosticina da scalfire con una forchetta. Ma in 
genere non si arriva vivi a questo stadio. Il 
commensale, inesperto tuffa il pane nella lava 
incandescente, si ustiona il palato e lo stoma­
co e mette fuori uso le papille gustative per 
qualche giorno, con esperienza di fantozziana 
memoria. 

Una precisazione va fatta per gli inesperti. Il 
Gruyère non ha niente a che vedere con la 
nostra Gniviera. Non è, per intenderci, il for­
maggio coi buchi che abbonda nei nostri frigo­
riferi. Il sapore è molto distante: è più piccante 
e ha più personalità. La consistenza è assoluta­
mente differente: è più pastoso, meno grasso, 
con una corposità dovuta alla stagionatura. 

Vicino a Gruyères, a Pringy, potete visitare 
la «fromagerie de demonstration» dove vi 
spiegheranno alcuni dei segreti che hanno re­
so famoso questo formaggio e naturalmente vi 
dispenseranno assaggi e possibilità di acqui­
sto. 

La cittadina medievale, col suo castello che 
per cinque secoli fu abitato da una dinastia di 
conti guerrieri, si gira tutta in poche ore. K 
centro storico naturalmente pedonalizzato è 
un po' lezioso e inamidato, ma sicuramente 
gradevole. Sull'unica via centrale che conduce 
al castello st affacciano negozietti e botteghe 
artigiane: la ceramica, la scultura del legno, il 
ricamo appartengono alia cultura materiale 
del posto, anche se nelle botteghe arrivano 
solo i prodotti per i turisti. 

1 prezzi sono agghiaccianti ma. è meglio che 
lo sappiate, in Svizzera niente è a buon merca­
to 

D'inverno, a Moleson sur Gruyère potete an­
che sciare. Ci sono dieci piste a diversi livelli dì 
difficoltà, anelli di fondo, pattinaggio. Nelle 
baite si mangia panna fresca servita nelle cio­
tole di legno, e ancora formaggi d'alpeggio, 
gialli e tondi come lune piene. 

AREZZO 

In piazza c'è la storia 
CLAUDIO REPEK 

• • Non è solo una Piera È anche un libro di 
storia, disordinato e Improvvisato, fatto a pez­
zetti e distribuito all'aperto nella piazza princi­
pale della città. Di storia minore ovviamente, 
Ne grandi (alti né grandi uomini. Ma pìccoli 
oggetti, quelli della vita quotidiana. Piazza Va­
sari diventa 11 primo fine settimana dì ogni me­
se un raccoglitore di cose passate. 

Questa fiera antiquaria non è la "Grande Mo­
stra" fatto di pezzLpreziQsi con certificalo di 
garanzia e carttìÉÉfcjel prezzo a sei zeri. Qui 
ci sono IrammerlUlfrvita quotidiana. Una se­
dia, un bottone, ù l ferro da stiro, una forchet­
ta, un quadro. Oggetti che provocano la rea­
zione della memoria, i ricordi della casa dei 
nonni. 

Con pazienza e fantasia sf può immaginare 
come sì Vìveva cinquanta o cento anni fa. Gli 
strumenti di lavoro nel campi, i mobili delle 
case, gli oggetti per cucinare e per confezio­
narsi i vestiti, I giocattoli dei bambini. Come 
vivevano I poveri e come vivevano i ricchi* non 

,ncano pexzi preziosi, Magari pochi II cui 
J3K è sconosciuto al trovarobe che l'ha por-
o in piazza ma sul quale si concentra l'atten­

zione interessata degli antiquari che puntual­
mente si presentano ogni mese 

Quella di Arezzo è stata la prima fiera anti­
quaria italiana La inventò, venti anni fa, Kon 
Bruschi, Suo padre aveva inizialo l'attività nel 
1906. Adesso la sua casa, il palazzo di quello 
che una volta era i! Capitano del Popolo, e un 
piccolo, e poi nemmeno tanto, musco perso­
nale. 

«L'idea delta fiera è nata da una nuova ma­
niera di fare antiquariato. Prima coincideva 
con la vanità era importante avere in casa il 
mobile antico, il pezzo di valore Adesso l'inte­
resse si è spostato più semplicemente verso le 
cose del passato, Anche le più insignificanti 
che magari non hanno valore artistico e nem­
meno economico ma che sono pur sempre un 
documento del passato» 

In piazza Vasari non arrivano i professionisti 
dell'antiquariato. Gran parte degli 800 esposi­
tori che hanno ottenuto la licenza dal Comune 
sono trovarobe. Arrivano il venerdì sera con i 
loro camion stracarichi di tuito ciò che la fan­
tasia può immaginare. Oggetti strappati all'ab­
bandono delle soffine e delle cantine, ripuliti 

alla meglio e messi in vendita. 
Non ci seno cartellini con il prezzo. Qui 

comprare vuol dire contrattare. C'è chi vende 
e chi compia per fare affari e chi solo per 
passione. C'è il muratore che si è messo a 
collezionare monete antiche e c'è l'avvocato 
di Bologna che vende orologi. C'è lo psichiatra 
di Napoli che si presenta puntualmente tutti i 
mesi la fiera, dice lui, lo rilassa. 

È uno del ventimila visitatori che giungono 
ad Arezzo por ogni edizione. Ognuno riesce a 
trovare un motivo di interesse. Può essere il 
mobile, il libro, la stampa, le monete, l franco­
bolli. Possono essere strumenti del lavoro nei 
campi: «lì stiamo perdendo» dice Bruschi, 
«Vengono abbandonati o bruciati. Adesso stia­
mo studiando la possibilità di raccoglierli in un 
museo dell'agricoltura». 

Ventimila visitatori che dopo la Fiera posso­
no passeggiare con tranquillità nel centro sto­
rico, Vedere la Pieve, la leggenda della Croce 
di Pier della Francesca nella chiesa dì San 
Francesco, il Della Robbia a Santa Maria, il 
Crocefisso del Cirnabue nella chiesa di San 
Domenico, I, si passa così dalla piccola storia 
della vita quotidiana alla grande storia dell'arte 
italiana. 

CASENTINO 

L'ultima foresta 
• • Chi ha un po' dì tempo può utilmente 
accoppiare la permanenza ad Arezzo con una 
visita nel Casentino, 1 turisti tedeschi che han­
no acquistato vecchie cascine nell'Alto Casen­
tino o che stanno costruendo uno dei più gran­
di campi da golf d'Europa nel Basso Casentino, 
sono venuti qui in cerca di quiete e di sugge­
stioni paesaggistiche. L'industrializzazione ha 
«colpito» il Casentino solo lungo il tortuoso 
tracciato della statale che l'attraversa. Attorno 
il tempo si è fermato, 

Su queste montagne ci sono due centri fon­
damentali della spiritualità e della cultura cat­
tolica: il convento della Verna legato al nome 
di san Francesco e l'eremo di Camaldolì. C'è 
una foresta, Sasso Frattino, che è l'unico lem­
bo rimasto di quella grande selva che ricoprì 
l'Europa dopo l'ultima grande glaciazione, ol­
tre diecimila anni fa, Un «monumento vegeta­
le», la prima riserva integrale Italiana ricono­
sciuta dal Consiglio d'Europa. ?G4 ettari dove 
nulla può venir toccato dall'uomo. 

Importanti pezzi dì storia sono distribuiti 
lungo tutto 11 Casentino. Ci sono le Pievi. Quel­
la dì Socana, luogo di culto da 2600 anni, 
quella di Romena costruita al tempo della ca­
restia del 1152, quella lomanica di Sietìna E 

poi Badia Santa Trinità della quale rimangono 
resti a cielo aperto e che si può raggiungere in 
mezz'ora ma solo a piedi. 

Ci sono poi ì castelli, Primo fra tutti quello 
dei Poppi dei Conti Guidi, ben conservato e 
dai quale sì domina buona parte della vallata. 
Quello di Porciano, modello unico dì torre-
palazzo nel quale nel 1311 Dante scrìsse ai 
fiorentini la lettera nella quale lì invitava a sot­
tomettersi all'Imperatore. E poi quello di Ro­
mena citato nella Divina Commedia. 

In questo Casentino ricco dì foreste, pievi, 
monasteri e castelli sì è anche conservato il 
gusto per i mestieri antichi. A Poppi si trova 
ancora la tessitura con telai del 1600. A Stia il 
ferro battuto. E poi, in moltissimi paesi, la lavo­
razione del legno, 

Anche la cucina è rimasta legata al passato. 
Qui sì trovano 1 prodotti tipici, primi fra tutti il 
pecorino e il prosciutto casentina. Infine la 
gente «Gli abitanti del Casentino né volti, negli 
atti e nò costumi tengono del toscano insieme 
e del romagnolo: semplici e schietti, non san 
senza grazia mai: ruvidi a prima vista, sono poi, 
quando li provi, trattabili e larghi dì cuore», 
Così si legge in una vecchia guida redatta da 
Carlo Beni e dedicata alla regina Margherita. 

tìCR. 

l 'Unità 
Giovedì 
3 dicembre 1987 
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B Norcia, Perugia. Fe­
sta de «Li Fauni», tradizio­
nali fuochi propiziatori. 
Ginevra. Fiera di pulci e 
amichiti. Fino al 13 di­
cembre. 
Firenze. Al Museo Minori 
•Luci ed Ombre • Gli an­
nuari della fotografia arti­
stica Italiana dal 1923 al 
1934.: fotografie d'arte e 

di cronaca tratte da «Luci ed Ombre*, annuario 
pubblicato dal Corriere fotografico. Fino al 15 
gennaio 1983. 
Milano, Allo Spazio Foto del Centro Culturale 
San Fedele «Giardini italiani»: fotografie di Ma­
rella Agnelli. 
Roma, Al Folksludio spettacolo del mimo-
clown americano Turk Pipkln. Al Teatro della 
Arti la Compagnia del Teatro Popolare presen­
ta «La lettera di mammà», di Peppino de Fllip-
Ra, con Luigi de Filippo. 

et* York. All'Amerlcan Museum of Naturai 
History «Carlaghe. A Mosalc ol Anclent Tuni­
sia»: arte e artigianato cartaginese. Sono espo­
sti più di 160 oggetti, ira cui mosaici, statue in 
bronzo e gioielli. Fino a gennaio 1988. 

IN MONTAGNA 

La neve? 0 viene 
dal cielo 
o dal cannone 

R 0 $ m L A 0ALL0 

m Quest'anno 
l'Inizio della sta­
giono bianca 
non dovrebbe 
presentare «tri­
sti» sorprese. Sta 
nevicando su 
tutto l'arco alpi­
no e persino I a-
perluro di Coppa 
del Mondo al Se­
striere» non ha 
avuto bisogno 
dell'apporto tecnologico per Innevare le piste. 
Ma non sempre va cosi bene. Non sempre tutta 
la stagione é coperta da rischi di periodi sec­
chi. 

Campioni di previdenza e primi assoluti In 
Italia ad affrontare II problema sono stali I pie­
montesi del Seslrierea. Qui c'è II più grande 
comprensorio di neve artificiale d'Europa (4* 
per dimensioni nel mondo): 36 chilometri di 
lubatlonl assicurano il perfetto Innevamento 
di 36 piste. Vale a dire oltre un quarto di tutti I 
percorsi sciabili Ira Sestrleres e Salice d'UlzIo. 
56 sonde dislocate lungo I vari percorsi scruta­
no temperatura e umiditi pronti a far Interveni­
re, attraverso un centro computerizzato com­
pletamente automatico, I 450 cannoni spara-
neve, 

Chi ha seguilo le orme piemontesi è, In terra 
aostana, la stazione di Courmayeur. Ben altre, 
ovviamente, le dimensioni dell'Intervento. 
L'impianto entrato In lunzione lo scorso anno 
è stala potenziato e ora si avvale di 256 canno­
ni «computerizzali» che servono poco più di 11 
chilometri di poste tra le quali lo Checrult e 
tutta la pista Internazionale. Sempre In Valle 
d'Aosta solo Pila e La Thulle al sono dotate di 
Impianti di neve artificiale, Ma generalmente 
coprono dal 300 metri al chilometro e mezzo, 
giusto quel tanto necessario a sistemare gli 
eventuali «buchi» nel manto nevoso. 

Qualche sforzo In più lo ha latto la Lombar­
dia. In particolare In Valtellina dove un Impian­
to assicura sempre la discesa da Bormio 2000, 
lungo la Vallecella, lino al paese; a Caspogglo, 
In valmolenco, un Impianto mantiene il buon 
Innevamento di tre piste: come pure a Ponte di 
Legno (alla Val Camonica), Balblone, Casola e 
Il campo scuola Ciba; a Montecamplone. 

In Trentino le cose cambiano un po'. Ma 
anche qui si tratta generalmente di strutture 
che più che lare ex novo le piste ne assicurano 
Il buono slato, In questa provincia, Infatti, il 
problema principale * dovuto all'altissimo 
passaggio di sciatori Bulla stessa pista. Ecco 
quindi Te ragioni dell'intervento a Madonna di 
Campiglio sulla parte bassa (canalone Mira-
monti) della famosissima 3Tre e In area Can­
nacelo dove un impianto completamente iner­
balo e regolalo da una centrale computerizza­
ta olire il buon Innevamento di circa 7 chilo­
metri di piste. In totale In vai di Fassa sono 18 
i chilometri innevati arllliclalmeme. 

Se ci si slacca dall'arco alpina diventa anco­
ra più difficile trovare centri sciistici dotati di 
cannoni sparaneve. Il ritornello è sempre lo 
stesso: «Qui c'è solo la neve che cade dal cie­
lo». Eppure, anche sull'Appennino centrale, e 
precisamente a Campofellce In area Gran Sas­
so hanno sentito la necessiti di dotarsi di un 
piccolo Impianto di neve artificiale. Per il re­
sto, si eonlìda sul maltempo. 
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WB Verona, In piazza Bra 
fiera del giocattolo: le ban­
carelle vendono oggettini 
e giocattoli da regalare per 
la lesta di Santa Lucia, che 
nella tradizione veronese 
sostituisce il Natale. Fino 
al 13 dicembre. 
Milano. Al Conservatorio, 
per la stagione sinfonica 
della Rai di Milano, «Il II-

bro dei sette sigilli, di Franz Schmid!, direttore 
d'orchestra Cari Melles. Anche l'I 1 dicembre. 
Firenze. «Florence film festival»; rassegna in­
ternazionale di cinema indipendente, che pre­
senta soprattutto la nuova produzione Indipen­
dente americana. Fino al 13 dicembre. Il festi­
val si svolge anche a Bari dal 17 al 19 dicem­
bre. 

Milano. Christle's mette all'asta opere d'arte 
moderna e contemporanea, tra cui alcuni lavo­
ri di Enrico Ba| e Joan Mirò. Al Palazzo della 
Permanente alle 17 e alle 21,30. 
Udine, «Video film festival»' rassegna intera­
mente dedicata alla produzione audiovisiva in 
Friuli-Venezia Giulia, organizzata dall'Arci Me­
dia. Fino al 12 dicembre. 
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n M Torino. Per la stagio­
ne sinfonica della .Rai 
•Elettra» di Richard 
Strauss, direttore d'orche­
stra Heinz Fricke. Anche il 
13 dicembre. 
Leukerbad, Svizzera. Fit­
to appuntamento con la 
Coppa del Mondo lemmi-
mie: sono in programma 
una discesa libera, un su­

pergigante e uno speciale. Fino al 13 dicem­
bre. 
Milano. Al Museo Città di Milano 'Alisei 
Adams. Fotografie dal 1930 al 1980». Fino al 7 
gennaio 1988, Al Palatrussardi «Natale insieme 
al Palatrussardi»: concerto dì beneficenza con 
Lucio Dalla e gli Stadio, Gianni Morandi. Alle 
21. 
Roma. Nel complesso monumentale di San 
Michele sono esposti 129 quadri di Giorgio De 
Chirico donati dalla moglie allo Stalo. Fino alla 
fine di dicembre. 
Berna, Al Museo delle Belle Arti «Paul Klee: la 
sua vita e le sue opere»: 380 lavori tra dipinti, 
acquarelli e disegni. Fino a gennaio 1988. 

ALLA STAZIONE 

Venezia non l'ama 
per questo 
è solo «ferrovia» 

ENRICO MENOUNI 

• I Uscirete dalla stazione di Mestre tra­
versando una periferia qualsiasi, anzi piut­
tosto disordinata, tra fabbriche petrolchi­
miche fumanti e arrugginite, confusi intrec­
ci di cavalcavia, parcheggi e magazzini. Ep­
pure già 11 mare si avverte, vicinissimo. Poi, 
d'improvviso, ci tuffiamo in laguna, A sini­
stra li palazzotto neo-dorico della Lega na­
vale, con le barche ormeggiate, poi un al' 
largamente del ponte con due cannoni e 
un cippo che ricorda la difesa di Venezia 
net 1849; a destra, la laguna bassa con lon­
tane isole. 

Siamo sul «Ponte della Liberta»-, cosi 
chiamato nel dopoguerra Insieme al paral­
lelo ponte stradale: ma questi 3600 metri di 
ferrovia sospesa nell'acqua stanno su dal 
1846, grazie all'imperiale e regio governo 
austriaco. In (ondo al ponte, appare una 
Venezia Innaturale, vista dal dietro, non 
quella che avevano predisposto - per chi 
giungeva via mare - gli architetti della Sere­
nissima: «guardando riflettè che giungere a 
Venezia col treno, dalla stazione, era come 
entrare In un palazzo per la porta di servi­
zio, e che In nessun altro modo se non per 
nave, dall'ampio mare, si sarebbe dovuto 
porre il piede nella città inverosimile tra 
tutte», È Gustav Aschenbach che parla, nel­
la «Morte a Venezia» di Mann: ma voi intan­
to siete di nuovo in una parvenza di terra­
ferma, che è la Stazione di Venezia Santa 
Lucia, Stazione di testa, e diversamente 
non potrebbe essere, fatta e rifatta più vol­
te, e ultimamente nel 1954. Marmo rosso di 
Verona e bianca pietra dell'Istria per un 
fabbricato che ripete, in modo un po' sco­
lastico, Firenze S. Maria Novella. Ma qui 
c'era meno profondità, non c'era spazio 
per un atrio quadrato: pochi metri con le 
valigie in mano e dai binari e sarete fuori, 
sulta scalinata, davanti a un Canal grande 

inaspettato. Di fronte, la chiesa di S. Simeo­
ne («piccolo», perché c'è anche S. Simeon 
«grande») con la cupola di rame verdastro 
e il colonnato come un piccoJo Pantheon. 

Per fare la stazione buttarono giù, nel­
l'Ottocento, la chiesa di 5. Lucia: davanti 
alla scalinata una lapide ne riproduce la 
facciata. Le spoglie della Santa furono tra­
sportate in S. Geremia, a qualche centinaio 
di metri, tra il Canal Grande e il Canale di 
Cannaregio. Tanto, di chiese ce n'erano 
tante, ed una proprio accanto alla stazione, 
è quella degli Scalzi con la sua facciata 
barocca. Una bomba austriaca destinata al­
lo scalo ferroviario vi cadde nell'autunno 
del 19)5 e fece il più grande danno subito 
da Venezia nella prima guerra mondiale: la 
distruzione del soffitto affrescato dal Tiepo-
lo, Tra ì venditori di souvenir e il flusso dei 
turisti che si incamminano verso Lista di 
Spagna notale un piccolo bassorilievo inci­
so su uno stipite del portale: segnala che la 
chiesa fu colpita e lo ritroviamo, identico, 
In altri edifici sacri che subirono la stessa 
sorte (S. Malia Formosa, S. Giovanni Griso-
stomo, ecc.). 

La stazione non si è mai Integrata nella 
città. Venezia è una dei pochi luoghi in cui 
il vocabolo non esiste: sì dice semplice* 
mente «ferrovia». Le indicazioni dipinte sui 
muri, le insegne della stazione dei vaporetti 
sono scritte tutte cosi. Come a dire; tolleria­
mo la stazione solo perché è il necessario 
complemento dì una ferrovia che In fondo 
ci serve; cosi il capolinea del bus e i distri­
butori di benzina. Forse gli austriaci riusci­
rono meglio a integrarsi: accanto alla sta­
zione c'è l'imperialregio fabbricato delle 
merci, moderatamente retorico, funziona­
le, come una sede del Lloyd Triestino. Vici­
no a lui la stazione, architettura corretta e 
decorosa me del tutto spaesata, attende da 
trent'anni un diritto di cittadinanza, 
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_ ^ ^ ^ M Città di Castello, Pc-
g f l ^ ^ ^ É rugla. Festival internazio-
^ H B ^ H nate degli scacchi. Fino al 

H ^m 19 dicembre. 
H ^m Reggio Emilia. Concerto 
^m ^m_^ dei Fabolous Thunder-
H ^ H H | birds, che suonano il I5di-

^ ^ ^ " cembre a Milano e il Ifi a 

2 |££ !222.^ .™ Val Gardena. Discesa libe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra valida per la Coppa del 
Mondo maschile. 
Roma. Al Museo Napoleonico «La vasca del 
Pincio da Corot a Maurice Denis»: acquarelli, 
disegni e incisioni dedicati alla fontana del Pin­
cio. Fino al 31 gennaio 1988. 
Varese. Alla Sala Veratti «La natura delle co­
se»: tele e installazioni realizzate da cinque 
giovani artisti varesini, Barili, Lodi, Pirana, 
Quaglia, Scamarcia. Fino al 6 gennaio 1988. 
Milano, All'Immagine Fotografica «Donna in 
Messico»: fotografie di Graciela Eturbide. Fino 
al 23 dicembre. Alla Galleria Blu «Santomaso * 
Le coordinate dell'immaginazione»; opere ine­
dite dì Giuseppe Santomaso, realizzate tra il 
1952 e il 1964. Fino al 26 marzo 1988. 

GIARDINI D'INVERNO 

Foglie ad imbuto 
per catturare 
le mosche golose 

M i (Jii;itirf>(viitiiutir> .Soliti gli anni dell,. 
|MIIIIÌ> di (ìiH'tlif cuModiiit nella M T M OII.I-
fji iiiitlc (li'll < Irto di Padova Sci mulo Ir M,i-
tiMit'ht' lo donne uvnno più a ltllift<> defil­
iti imitii Nenie prnwit.i che queMa lendeiiM 
v.ilKii al i t i le nel retino vegetale, 111,1 è un 
(alti i elle tii ( 'huHHH'uiits hnitulis, la paini.i 
inediierrane.i im swi .. dimmi! nei mudino 
nel I.IHtì. è un e.seni|iirtrt* lemiiiinile 

I sui» M'Ite (usi), .ilii una decina di metri 
fu insci il io otfiH Juiiio ed eineiiniio unirti 
germogli alla ha.se. con lodile • Rovani - di 
(orina slrellae allungata, diverse dalle adul­
te K proprio i|uesia diversi!,) ad attirare nel 
I7H11 l'allenzione di (loetlie, il) occasione 
del suo viaggio in llalia «Le prime foglie 
uscivano di terra semplici e lanceolate, poi 
andavano dividendosi .sempre pai unne le 
dita di una mano spiccala • |)all osserva 
/ione delle foglie il poeta tedesco prende 
lo spunto |MT il suo saggio su «Ui mclaninr-
tosi delle pianle» 

Oggi le il il in ani ii naturalisti,: he di (ìoe-
Ihe hanno forse più interesse JHT I Illusoli 
che |H7 i holaiiui Kesta la hellivsini.i palma 
a tesi ii non lare la usila dello .scrittore d ie 
sul finire del si-colo dei turni ma già <on 
spirito romantico, lascia Weimar e viene a 
Padova a vedere il pruno < Irlo uimersilano 
del mondo 

Ani he adesso, armando dalla piazza 
della Basilica del Salito, farcita di bancarel­
le di santini, al (ionie delle l'nan- sul canale 
che costegk|'<i -1 giardino, si respira un'altra 
aria, un i liill-i dove sono di scena la Mi!»»' 
ne il u<isliideila s|H'riuieiil<i/ionee il rigore 
lami Rigore, liberta e aiilouoiina iaraltc< 
rizzano del redol i l i dalla nascita, nel \22\ì. 
I università di l'adi iva II (iiardnio dei Sem» 
pili i viene (ondaloda l'raiicesco Hon.ifeite 
nel l.ì.tr< |«-r I" sludm ,1,-lle pianle medio 
«.ili dal vivo Ma I attivila del giardino noi) 
può rimanere a Innijo limitala alla roltiva 
none dei sciupili • le piante ufln inali usate 
come medi, amenti puri non ani ora nela 

borali dall'uomo Cosi l'Orto si trasforma 
vi.i via in un musco vivente, con s|ie< le < he 
giungono nei Paesi più lontani Come im­
maginare il paesaggio della Va (padana sen­
za la Robinia o la nostra alimentazione sen­
za la palali) o il girasole'' Kbbene, lutle (|iie-
sle piante vendono introdotte in Kuropa |XT 
la prima volta proprio nell'Orto di Padova 
Oneste e altre •dovila- sono ora riunite nel 
giardino di fronte alle altre s|>ccif esotiche 
che svernano nelle serre e nei "tepidari- -

Sono selle piccoli padiglioni in vetro e 
ghisa smallala di verde, con splendidi pavi­
menti in «'oltu, dove allignano m |>crfctto 
ordine pianle succulente, orchidee, felci. 
piante acquatiche, papiri e pelargoni odo­
rosi 

.Se le ori tildi'»1 tanno sognare |>er I i'le-
lian/a dei i olon e delle (orme di merletto 
le piante della t aiinetla, del |>e|X' e del t a-
cao evocano con i loro profumi lontane 
pia'tiaiiioni assolate Ma le più stu|>cfaccn!i 
sono le piante carnivore l.e Sarrtìtvnntv le 
\e;«*«//M'.s h.iniio modificato alcune foglie 
in limitili imbuti vischiosi detti astuti, nei 
quali gli inselli attraiti da secrezioni /ne-
ehernie scivolano senza riuscire più a emer­
gere Mentre la terribile l borioni musi tini 
Iti. con le foghe cigliale i he M chiudono a 
tenaglia, intrappola in un cinu.uantcsimo di 
secondo le mosche pili incaute .Sono tutte 
inalile che nei paesi d'origine Manno in am­
bienti asfittici come le paludi o le torbiere 
di »\e non trovano il fosforo e l'azoto net es­
sa ri alla loro sopravvivenza Si sono (osi 
adattale a procurarseli da sole, dando la 
c i m a alle mosche 

Bibliografia: «Lortn botami od i l'arma e il 
vtiardmodel Rinascimento-. Margherita A/-
zi Viseniim Kd II l'olitilo Lire (ÌO uno 

Padova, via Orto Botanico IS, telefono 
049/6566H giorni feriali dalle 9 alle 13; 
l'Ingreiw mille lire, 500 per I bambini, 
grafia per penilonatl, studenti e gruppi. 

DICEMBRE 

M ^a^r*. • • Leni», Bergamo. Fé-
a« f l H sta di Santa Lucia: tiro alta 
^ H * " H fune, albero della cucca* 

H ^^F gna, giochi a premi. 
• ^ ^ B Milano. Al Teatro Nazlona-
• • • le unico concerto italiano 
• W dei Kings. 
™ ^ ^ U U D « . Al Palazzo delle 

Arti «Immagini dall'Agro 
Pontino»: opere di Giulio 
Aristide Sartorio. Fino al 

17 gennaio 1988. 
Milano, Al Teatro Manzoni, per «Aperitivo in 
concerto», il violinista Ruggiero Ricci esegue 
un omaggio a Niccolò Paganini. 
San Damiano d'Aiti. Mostra mercato del tar* 
tufo: degustazione in piazza. 
Sciacca, Agrigento. Alla Galleria Le Stanze del 
segno mostra antologica dedicata al fotografo 
Mario Giacomelli. Fino al 26 dicembre. 
Slracuaa. Festa di Santa Lucia: il simulacro 
della santa viene trasportato dalla Cattedrale 
alla chiesa di Santa Lucia, dove rimarrà fino al 
20 dicembre. In processione I siracusani van­
no scalzi e con un cero in mano. 

IL MOVIMENTO 

Cibo dall'aereo 
poi si dorme 
in grotte e fienili 

GIULIO BARIMI 

Sopravviverli» 
Un corso itine* 
rante di soprav­
vivenza inverna­
le viene propo­
sto dal 26 al 30 
dicembre dal-
l'Associazione 
diffusione tecni­
che di sopravvi­
venza (tei. 
0577/44477 ore 
17-19). Il programma prevede uno marcia di 
trasferimento, con tappe della durata media di 
5 ore, dal campo base situato presso Sovicllle, 
in provincia di Siena, fino al mar Tirreno; Il 
resto della giornata verri dedicato all'appren­
dimento delle diverse tecniche di sopravviven­
za in habitat freddo. Uno del trasferimenti si 
compirà In notturna, mentre II rilornimento dal 
viveri è previsto con lanci aerei. Per dormire 
verranno utilizzati tienili, casali abbandonati e 
grotte naturali. Il mare verrà raggiunto calan­
dosi con coide da una scogliera. La quota am­
monta a 370.000 lire. 

Camminatura 
La sezione di Caserta delle Llpu (Lega italiana 
protezione uccelli) ha organizzato una serie di 
escursioni, aperte alla partecipazione di tutti, 
che vanno sotto il nome di «Camminatura.. 
Per domenica 6 dicembre è In programma l'e­
scursione a Marciano Freddo e a Malorano di 
Monte, situati sulle colline dell'entroterra ca­
sertano verso II Malese. Partenza alle ore 8 da 
piazza Vanvitelli con mezzi propri, partecipa­
zione gratuita. Informazioni allo 0823/441.773 
ore pasti. 

Oasi maremmane 
La Lega ilalinna protezione uccelli della Liguria 
(tei. 010/75^.176) organizza dal 28 dicembre 
al 2 gennaio un viaggio di fine anno nella Ma­
remma grossetana. Sotto la guida di esperti 
naturalisti locali verrano visitate le oasi Wwf d! 
Burano e di Orbetello, il parco regionale della 
Maremma (e he copre l'Intera catena dei Monti 
dell'Uccellina), la pineta sulla duna di Feniglia, 
riserva di dami che separa il Tirreno dalla lagu­
na di Orbetello, le paludi della Trappaola e di 
Daccia Botrona. Lungo il tragitto verranno an­
che visitate in battello le oasi del lago di Mas-
sacciucoli (Lucca) e quella di Bolgheri (Livor­
no). Partenza in pullman da Milano e Genova 
con possibilità di congiungimento anche da 
altre località Quota 650.000 lire per pensione 
completa, Iscrizioni Immediate. 

Sci-alpinismo lo Engandlm 
Dal 26 dicembre al 2 gennaio il gruppo guide 
alpine .Aria di Montagna» (tei. 0125/40.4Q4) 
promuove un soggiorno di fine anno in Engan-
dina (Cantone dei Grigìoni - Svìzzara) dedicato 
interamente allo sci-alpinismo. La base è un 
tranquillo albergo dì Guarda. Si tratta di un 
soggiorno adatto a sciatori con discreta espe­
rienza di sci-alpinismo su neve fresca; necessa­
ri sci a struttura compatta adatti per la salita e 
pelli di loca. Quota 250.000 lire + 580 franchi 
svizzeri per mezza pensione. 

MOTORI 

A Bologna c'è lo show 
e a Milano le 4 emme 

MARCO PASTONESI 

• • I motori sono I grandi protagonisti di 
questo finale di stagiono. Dopo l'Esposizione 
Internazionale del ciclo e motociclo a Milano, 
l'attenzione generale si sposta sul consueto 
appuntamento del Motor Show di Bologna 
(dal 5 al 13 dicembre, dalle 9 alle 19). La 
filosofia di questo salone, che nelle previsioni 
degli organizzatori dovrebbe richiamare oltre 
un milione e mezzo di visitatori, è concentrata 
In una sola parola: spettacolo. Non a caso gli 
ospiti d'onore sono quelli che per tutto l'anno 
calamitano davanti al televisore milioni di ita­
liani, a Inaugurare la rassegna è stato chiamato 
Gerhard Bcrger, vincitore con la Ferrari n, 28 
del due ultimi gran premi del campionato di 
Formula Uno (Giappone e Australia), poi se­
guiranno altri quattordici piloti del Mondiale, 
da Arboreto a Plquet, da Palrese a Nannini, da 
Arnoux a Cappelli. 

Il Motor Show presenta un calendario di 
manifestazioni sportive In due mini-circuiti in­
door: si va dal «Supermolocross» alle 'Supcrbl-

kers», dal «Rally gruppo A» ai «Rally Coppa 
Csah dal «Troleo Abarth Uno. al «Trofeo Delta 
4 Wd., dal «Trial, al «Minicross Grizzly., dal 
«Carnei Master 4x4 Fuoristrada- al «Carnei Tro-
phy Bike.. Fra le altre curiosità, il 71 campioni 
Italiani dì pallacanestro della Tracer di Milano 
sfidano, In improvvisate partite, squadre com­
poste da visitatori; l'8 tocca ai giovani della 
Annabella Pavia E II 10 è Ruud Gullil. «il tulipa­
no nero, del Milan, a esibirsi prima come can- k 
tante e poi come rigorista sfidando i visitatori 
più coraggiosi. 

Contemporaneamente (dal 5 al 13 dicem­
bre, aperto tino a mezzanotte) a Milano si tie­
ne la prima edizione di una mostra battezzata 4 
M. ovvero «Milano, motori, musica e moda», 
singolare cocktail anch'esso dedicalo allo 
spettacolo più che alla specializzazione. Ai 
motori spetta II posto d'onore, è prevista la più 
grande esposizione di auto e moto d'epoca, 
quindi il Rally storico Città di Milano e U Rally 
di Monza. 

MERCATINI 

Quando Gesù bambino è tedesco 
ROSALBA GRAGLIA 

• • C'è in Germania una tradizione anlìchisi-
ma, natalizia che più non si può. Si tratta dei 
Chrìstkindleìnmarkte, ì mercatini di Gesù Bam­
bino che, a partire dalla fine di novembre fino 
alla fatìdica vigilia, animano piccole e grandi 
città della Repubblica federale. Questanno, 
sono la bellezza di 28 le fiere di Natale aperte: 
da Lubecca a MOnster, da Francoforte a Hei­
delberg, da Brema a Colonia, a Stoccarda, a 
Monaco, a Berlino, fino a centri per noi meno 
noti, come Bernkastel-Kues, Bad Wimpfen, o 
Rcgensburg. 

Il più antico e famoso del mercatini di Nata­
le è senza dubbia quello di Norimberga. La sua 
esistenza è attestata dalla cronaca di Magde-
burgo già ai primi del Quattrocento. La fiera sì 
tiene dal 28 novembre al 24 dicembre, sul 
piazzale della cattedrale in uno scenario d'ec­
cezione dal punto di vista architettonico. 

Il mercato è una sorta di città in miniatura, 
fitta di bancarelle su cui aleggia il profumo di 
mandorle tostate; del vm brulé, delle salsìcce. 
Atmosfera da paese dei balocchi di collodiana 
memoria, pupazzi, soldatini della tradizione 
artigianale, ma anche i più sofisticati giochi 
moderni. 

Ad Augsburg, ovvero l'antica Augusta, città 
carica dì storia e d'arte, il municìpio si trasfor­
ma in una specie di grande calendario dell'av­
vento, di quelli che si scovano nelle vecchie 
cartolerie, con tanto dì Angeli musicanti di 
Natale, che fanno la loro comparsa nelle sere 
del fine settimana e sembrano usciti paro paro 
da un dipinto tardo gotico di Holbein il Vec­
chio (nato tra l'altro proprio ad Augsburg). 
Concerti, canzoni «d'avvento», secondo la tra­
dizione bavarese *Lebkuchen d'angelo» (il 
panforte tìpico dì Augusta) sono il contorno di 
prammatica del Cristkindleìnmarkt. 

Certo, alle spalle della tradizione è in aggua­
to il consumismo, e nessuno può negare che i 
Crìstkindleìnmàrkte siano anche un grosso bu­
siness economico, e allora, per cercare dì ri­
trovare l'autentica atmosfera di una Natale sti­
le «old German», a base di giostrine e vecchi 
organetti, sarà bene puntare su centri più pic­
coli. 

Per esempio, Bernkastel-Klues, piccola città 
del Paiatìnato, residenza di sovrani Merovingi 
e Carolingi. Qui, nella bella piazza del Merca­
to, la Fiera dì Natale si svolge esattamente co­
me nel medioevo. Oppure, Bad Wimpfen, sta­

zione termale da operetta nella valle del Na* 
ckar, con castello rinascimentale perielio. Il 
mercato di Natale della città proprio quest'an­
no compie J<00 anni. Ma forse il più speciale 
dei Christkir.dleinmàrkte è quello di Rothen-
burg, cittadina medìoevale fortificata nella val­
le del Taubc-r, lungo la pittoresca strada che 
unisce Fùssen, quasi ai confini con l'Austria, a 
Wùrzburg, e che non a caso sì chiama «La 
strada romantica». A Rothenburg il Natale è un 
appuntamento speciale: e tutto è a misura 
d'uomo, mugica sommessa, e luci di fiaccolate 
e candele. Nelle chiese e nei teatri concerti di 
Bach e Hfinael. Alle 9 di sera poi, la voce del 
«guardiano cella notte» sulle note di un'antica 
ninna nanna popolare augura sogni d'oro a 
tutti quanti. 

Per Informazioni sulle date e te località, rivol­
gersi all'Ente nazionale germanico per il turi­
smo, vìa Soperga 36, 20217 Milano, tei. 02 • 
2820807.1 soggiorni possono essere combina­
ti individualmente, ma esistono anche pac­
chetti-Natale organizzati da operatori tede­
schi. Per esempio a Ratìsbona (cinque giorni ìn 
camera doppia in hotel di 2* cat., due escursio­
ni, menù tipico, due menù speciali, coupon* 
per I musei) si paga circa 370 mila lire (S10 
Dm). 

http://ha.se


N ella società del cacciatori di un mi-
llonclno di anni la gli uomini prò 
curavano la carne, menlre le don-
ne raccoglievano I relativi contorni 

• • • • •»»• ed accudivano la prole La nostra 
lunga storia alimentare Inizia quindi con la sei 
vagglna mangiata prima cruda poi arrostita su 
spiedi di legno per non scottarsi le mani mollo 
più tardi Insaporita con erbe aromatiche ed 
oggi conservala nel Ireezers del supermarket 

Quando I uomo scopri che era più comodo 
allevare gli animali che cacciarli diventò pa­
store Ma la gastronomia venatoria restò pro­
fondamente Impressa nella sua cultura non 
che In quella delle specie selvatiche più slorlu 
nate perchè non commestibili. Come il gusto­
so cinghiale, che dall'epoca preistorica paga il 
suo tributo alla nostra civiltà della mensa Lo 
ha pagalo agli Asslro-Babllonesi, agli Etruschi 
e al Greci il severo Licurgo confiscava al cac­
ciatori spartani metà cinghiale a vantaggio del­
la comunità Lo ha pagato al cuoco latino di 
Antonio che nelle "vite» di Plutarco preparava 
olio cinghiali allo spiedo per una dozzina di 
convitati ad Orazio che lo preferiva farcito ed 
alfe scorpacciate di Trlmalclone nel Satyricon 
di Petronio "Seguivo un gran vassoio dove era 
steso un cinghiale smisuralo, con un berretto 
In testa, e dalle zanne pendevano due sportine 
Intesiule di toglie di palma, ricolme di datteri 
earlotl e lebalcl Intorno aveva del porcellini di 
pasta che sembrava succhiassero il latte Con 

il cinghiale 
un coltello da caccia un servo apri un fianco 
del cinghiale e dal taglio votò una frotta di 
tordi» 

Anche la venuta di Cristo per il cinghiale 
non cambiò nulla Perchè continuò a pagare il 
suo tributo alle mense dei balestrieri medleva* 
li degli archibugieri rinascimentali, nonché 
dei bracconieri che per sfamare la famiglia, lo 
insidiavano con i lacci sfidando la pena capi 
tate Alla corte di Pesaro del 1475 servivano «il 
cinghiale cotto vestito nella sua pelle- e nel 
1513 «un cinghiate grosso arrostito intere» 
venne offerto in Campidoglio a Giuliano dei 
Medici Gli sfarzosi cerimoniali venatari conte 
conseguenti porchette continuarono ad esse­
re privilegio dì nobili e di prelati fino alla Rivo* 
luzione francese quando il cinghiale fu dichia­
rato • res nulhus" cioè cosa di nessuno O per 
meglio dire di tutti infatti qualsiasi cittadino 
oggi e libero di cacciare e di mangiare il cugi­
no selvatico del maiale a patto che non sia 

Ci vogliono due giorni 
per portarlo in tavola 

•JH Quando le esigenze consumistiche non 
avevano ancora degradato gli sfarzosi rituali 
gastronomici a scarni quaresimali nel fast-
Food, la fretta era la nemica principale per 
cucinare bene la selvaggina Per servire In ta­
vola Il cinghiale la cuoca la massaia o nobll 
donna che fosse Impiegava almeno un palo di 
giorni 

Innanzi lutto pelava accuratamente il pezzo 
di carne delle setole, per evitar»; di ritrovarne 
qualcuna proprio nella pollone offerta ali q 
spile Poi la liberava dalla cotenna di grasso, 
riserva alimentare del cinghiale per I duri mesi 
di carestia Infine lo disossava pazientemente 
evitando di ridurlo In poltiglia Per inciso un 
cinghiale diventa In cucina circa la metà del 
suo peso vivo La carne ben lavata veniva siste 
mata In un Insalatiera di coccio calcolandone 
un chilo ogni quattro persone Siccome un cin 
ghiaie adulto cioè sessualmente maturo con 
serva un forte sapore di selvatico per renderlo 
più accettabile al palato occorre tenerlo a ma 
rlnare per almeno una giornata La carne co 
rlacea e tigliosa del vecchi solenghl oltre ad 
un periodo variabile di frollatura secondo I 
gusti richiedeva un Infusione che Doleva supe 
rare le ventiquattr ore, girandola almeno ogni 
quattro sei ore Notte compresa 

Come si prepara la marinara o marmata? 
Mettete al luoco In una casseruola mezza boi 
tlglla di buon vino rosso un bicchiere di aceto 
due carole una cipolla affettala, due spicchi di 
aglio un ciuffo di prezzemolo due rametti di 
rosmarino, alcuni grani di pepe e un cucchiaio 
di sale Fate bollire lentamente per venti minu 
Il Raffreddale la marinara aggiungete mezzo 

bicchiere d olio e versate sulla carne prima di 
cuocerla secondo una delle seguenti ricette 
tradizionali scelte nell oceano della gastrono­
mia venatoria e personalizzate da mia moglie 

Cinghiale stufato 
La carne già marinata viene scolata bene, ta­
gliata a pezzettini e messa a cuocere in un 
soldino di aglio cipolla, carola e rosmarino, 
sale e pepe quanto basta Appena rosolata, 
aggiungete un bicchiere di vino rosso e due 
mestoli di brodo In cui avrete sciolto un cuc­
chiaio di conserva di pomodoro Cuccete a 
fuoco molto lento, lino a due ore, aggiungen­
do allro brodo se necessario A cottura avve­
nuta Il sugo sarè quasi completamente rappre­
so Beveteci un Chianti rosso Gallo Nero di 
non oltre due anni 

Cinghiale In dolce e torte 
Arrotolale la carne marinata e asciugata, le­
gandola con uno spago Rosolatela a fuoco 
vivace con olio, sale pepe dadi di prosciutto, 
carota mezza cipolla e odori di bosco Comi 
nuale la cottura a fuoco lento versando brodo 
leggero Togliete la carne cotta dal sugo e 
sgrassatela Imbiondite in un tegamino due 
cucchiai di zucchero aggiungetevi due cuc 
chial di aceto e del brodo con due cucchiai di 
cioccolata in polvere Mischiale col sugo pre­
cedente addensando ia salsa con un cuc­
chiaio di lecola di patate una trentina di gram 
mi di uva sultanina ed un pugno di pinoli e di 
arancio condito Servite la carne calda rico­
perta della salsa accompagnandola con un 
Brunello vecchio di Montalcino D FN 

AL SAPOR PI VINO 

Assaggiato alla cieca 
Pinot batte Borgogna 

CARLO 
MI Nascere figli di papa è cosa che capita 
solo ai più fortunati esserlo in modo inteili 
genie e con la giusta intraprendenza e cosi 
raro da meritare consenso e stima Tale e la 
condizione in cui si trova Maurizio Zanella uti 
collere e produttore di vini eccellenti in quel di 
Erbusco in tranciacorta 11 termine di azienda 
agricola abbinato a questa struttura produttiva 
è equivalente alla definizione di utilitaria per 
una RQIIS Royce tant è I investimento in vigna 
e ancor più nelle meravigliose cantine Se quo 
ste ultime fossero visitate fuori del contesto del 
fabbricato esterno potrebbero trarre in mgan 
no sulla loro recente data di costruzione tanto 
sono di classica e austera bellezza 

l azienda agricola Ca # 1 Bosco tale è li 
nome della casa produco egregi spumanti e 
una gamma di vtnkjjMÉflinno dal Franciacorta 
rosso allo Chardo«BPa un vino che orgo 
gliosamento porta lafrma del giovane imprcn 
ditore li Maurizio Zanella allo sconcertante 
Pinot nero II Maurizio Zanella si otUgJie da uve 
rosse della Franclacorta quello prewto dalla 
vendemmia 85 s «aggiudicato i tre blcchien 
della guida ai vini cHtalia edita da Arcigola e 
Gambero rosso 

ti risultato è un vino di grande armonia con 
un corpo rigoglioso persistente nel profumo e 
nel gusto quello che si definisce vino di gran 
do stoffa Si affina in botticelle di rovere chia 
mate barrique dalle quali assorbe aromi ed 
essente odorose successivamente imbotti 
gllato si vendo m cantina attorno alle 25 mila 

PETRINI 
lire a bottiglia Vi garantisco che è in grado di 
competere con i più grandi vini del mondo 

Da uno di questi esperimenti sono da poco 
reduce e voglio qui presentare in anteprima 
quello che certamente tra breve tempo sarà 
uno dei cavalli di battaglia di questa casa il 
Pinot nero 1985 Messo a confronto anonimo 
con un Musigny 85 premier cru superbo ras 
so da uve Pinot nero I ultimo nato di casa 
Ranella aveva elementi che per tipicità del viti­
gno e caratteristiche borgognone superavano 
il Musiqny che di Borgogna e pur grande figlio 
Un Imbonitore direbbe Non e è trucco non 
e e inganno e di certo questo genere d' as 
saggi sono i più veritieri anche per soppesare il 
rapporto qualità prezzo m termini assoluti 

Il Pinot nero della Ca del Bosco sarà sul 
mercato nel febbraio prossimo e lo segnalo 
agli appassionati del buon vino a quelli che 
«come il vino francese in Italia non se ne Ito 
va» a quelli che «il vino del contadino è il 
migliore» a quelli che laFranciacortaèvallda 
solo per gli spumanti I risultati ottenuti da 
questi cantina sono indiscutibili e come già 
detto gli investimenti qui realizzati sono spro 
pomonati alla massa di produzione che si atte 
sta sulle 300 mila bottiglie I anno in media 
tutto vino ottenuto da uve dei vigneti in prò 
prieta che circondano 1 impianto di vinili 
cazione Da queste considerazioni si evince la 
filosofia dell azienda che punta ai massimi II 
velli qualitativi tutta I enologia italiana non 
può che trarre vantaggio dalla presenza di que 
Mi produttori 

FRANCO NOBILI 

Notizie Arcigola 
Campagna teneramente 
1988 
Buona annata per il tessera 
mento Arcigola per il 1987 
complessivamente hanno 
aderito 15 mila soci tra i 
quali numerosi soci sapien 
ti Per il 1988 si punta ad 
un ulteriore diffusione delle 
tessere grazie anche ad un 
rafforzamento dell immagi 
na Arcigola e della sua pre 
senza nel mondo associati 
vo ed enogastronomico ita 
liano Negli ultimi mesi in 
fatti sia a livello centrale sia 
a livello periferico I Arcigo 
la ha promosso una sene di 
iniziative che hanno riscos 
so consensi interesse e 
adesioni In particolare va 
sottolineata 1 imminente 
pubblicazione della guida «I 
vini d Italia» realizzata in 
collaborazione con il Gam 
bero Rosso Come si fa a 
rinnovare I iscrizione7 An 
che per 188 ci sarà la possi 
bllilà di scegliere le modali 
là ovvero di associarsi co 
me socio ghiotto o come 
socio sapiente Nei due casi 
sono previste due tessere 
ben distinte che costeran 
no rispettivamente 10 e 30 
mila lire L iscrizione potrà 
essere effettuata inviando 
un vaglia postale indirizzato 

a Arcigola via Mendicità 
Istruita H 12042 Bra (Cu 
neo) oppure rivolgendosi 
direttamente ai fiduciari re 
sponsabili delle Condotte 
Gastronomiche in cui e di 
visa territorialmente I Arci 
gola Per ulteriori informa 
ziom il telefono dell Arcigo 
la e 0172/426207 

Musica a tavola 
Il circolo Arcigola Corticel 
la Paradiso tn via Corticel 
la Paradiso 2 a Verona (tei 
045/8003638) organizza 
per il mese di dicembre 
quattro appuntamenti ga 
stronomici abbinati a inizia 
live musicali Ecco il prò 
gramma questa sera ritmi 
degli anni Cinquanta dei 50 
Duo con Stefania Maialo 
giovedì 10 dicembre Clays 
Morim suona mtlodie elei 

Ironiche giovedì 17 dicem­
bre musiche arabe con il 
gruppo Ziryab giovedì 31 
dicembre musiche e danze 
di flamenco 

Corso di cucina 
Il circolo La liberta» di 
Viaccia (Firenze) in colla 
borazione con I Arcigola di 
Prato organizza per gennaio 
e febbraio 1988 un corso di 
base propedeulico di cuci 
na Ceco il calendario delle 
lezioni martedì 12 gennaio 
introdu?ione de) corso con 
cenni sulla stona dedali 
mennzione relatore Leo 
Codacci giovedì 14 «Gli an 
tipasli con lo chef dell ho 
tei Palace martedì 19 gen 
naio Vantìggi e pencoli 
ncll alimentazione moder­
na relatore professor Mo 
rtnini giovedì 21 «I primi» 
con lo chef dell Hotel Pala 
ce martedì 26 «Abbina­
mento cibo bevanda» con 
R Cavalieri delegato dei 
sommelier della zona di 
Prato kinvedi 26 «I secon 
di lo chef dell hotel 
Palai < martedì 2 febbraio 
Servu o a tavola» relaton 

Cecconi t Cavalieri giovedì 
4 I dolci martedì 9 «Erbo 
nstena in cucina con Car 
lo Cloni del ristorante "Del 
fina di Animino 

mussulmano 
Le trasformazioni dell'habitat naturale, la 

quiete subentrata allo spopolamento delle 
campagne, la scomparsa competizione ali­
mentare col bestiame brado e I infoltirsi dei 
boschi abbandonati, hanno portato negli ulti­
mi decenni ad urta diffusione di questo suide 
dalle Alpi ali Aspromonte, con un rapido In­
cremento del suo consumo alimentare E con 
un suo grosso rilancio sul panorama gastrono 
mico nazionale, dovuto anche alle peculiarità 
organolettiche ed alle proprietà nutrizionali 
delle sue carni Gii nel XVI secolo il medico 
Gastone Durante sosteneva che la carne di cin­
ghiale era meno indigesta e più nutriente di 
quella degli «nimali domestici Gli attuali dieto­
logi confermano infalli la sua ricchezza in sali 
minerali, In potassio, In vitamine e la sua scar­
sità di grassi, perche si tratta di un mimale 
prevalentemente vegetariano che si nutre cioè 
dei prodotti genuini della tetra A patto che tali 

prodotti non siano inquinati, come il granturco 
razziato nei campi trattati con pesticidi, oppu­
re contaminati da radionuclidi come fu ri­
scontrato dalla Lega per la lotta contro i turno* 
n nei cinghiali toscani, dopo 1 incidente di 
Chernobyl, anche se il tasso di radioattività 
non superava la soglia di attenzione fissata dal­
la Cee per il cesio, che dopo ingerito segue gli 
stessi sertleri metabolici del potassio 

Le comprovate virtù afrodisiache della car­
ne di cinghiale sarebbero dovute alla coinci­
denza fra Ja stagione venatoria e quella degli 
amori, quando è più elevato il tasso di ormoni 
sessuali in cìrcolo Tasso che diventa ancor più 
consistente nelle annate ricche di ghiande, da 
cui gli animali traggono gli steroidi per fabbri­
care i loro ormoni naturali che nulla hanno da 
spartire con gli ormoni artificiali usati da una 
certa zootecnia speculativa per ingrassare più 
rapidamente il bestiame 

Se rivisitiamo l'antica e tradizionale gastro­
nomia venatoria, intendendola come recupero 
di un importante aspetto della cultura popola­
re contadina senza pregiudizi etici praltro le­
gittimi, ma non certo imponibili ad altri, ci 
accorgeremo che cucinare il cinghiale non è 
affatto difficile e complicato e che quel suo 
odorino selvatico non è splacecole bensì gra­
dito, perchè rappresenta una sintesi della ga­
lassia degli odor) del bosco 

E' un ibrido, ungulato 
nottambulo e prolifico 

t a Nonostante il cinghiale a sia da tempo 
imposto sul panorama launistico italiano, assai 
scarse sono le Informazioni suda vita e sulle 
abitudini di quoto ungulato cosi classificato 
perche si regge sulle unghie, come una balleri­
na di danza classica Infatti la ricerca scientifi­
ca di settore, cronicamente carente di uomini 
e di meni finanziari, trascura lo studio dei 
nostri mammiferi selvatici e anche a scuola 
s insegna a ,iconoscere un ornitorinco ed un 
tricheco, ma non II tasso ed II cinghiale Gli 
odienti cinghiali sono la risultante degli incroci 
tra la razza maremmana autoctona, ì suini allo 
stato brado *J 1 soggetti importati dall'Europa 
centrale Questi ibridi sono più grossi e più 
profilici dei maremmani puri, praticamente 
scomparsi, e quindi necessitano di una mag­
giore alimentazione Perciò, esauriti i self-ser-
vices selvatici, invadono I campi coltivati, per­
chè hanno cella proprietà privata un concetto 
poco rispettoso Ma si limitano a mangiare ap­
pena il 10» dei mais che abbattono, rotolan­
dosi addosso alle spighe per metterle alla por­
tata del cuccioli Assommano a parecchi mi­
liardi gli indennizzi pagati dalle Regioni agli 
agricoltori danneggiati e per tali sacchéggi in 
Francia è stato dichiarato animale nocivo II 
cinghiale diventa aggressivo quando la sua die­
ta vegetariana è arnechita da un appòrto ali­
mentare carneo (selvaggina, carogne) oppure 
quando e chiuso in un recìnto 0 ferito, cioè 
non può difendersi con la fuga, 

Dopo tre mesi, tre settimane e tre giorni, 
mamma scrofa partorisce da quattro a otto 
(lino a dodici) vispi porchettt, già dotati di 
quattro canini, che nel maschio diventeranno 
acuminate zinne, destinate a scavare tuberi e 
radici, alla difesa e, per i più sfortunati, ai con­
corsi della trafelstica venatona 

Il mondo del cinghiale è fatto di odori, co­
me Il nastro di luci e colori L olfatto di questo 
nottambulo e come per noi la vista e, con il 
vento in aio favore, avverte da lontano la pre­
senza dei suoi simili, mantenendosi in contatto 
con il branco L'organizzazione sociale dei 
cinghiali vede primeggiare le femmine adulte 
in una scala gerarchica, da cui il maschio vi­
vrebbe separato Ma solo secondo la nostra 
concezione della vita coniugale In realti il 
cosiddetto solitario (il porcus singulans dei la­
tini, da cui è derivato il francese sanglier) non 
è un padre penfenco solo perche non condivi­
de II giaciglio con la consorte, peraltro sessual­
mente disponibile solo nei pochi giorni dell e 
stro è invece un padre la cui presenza olfattiva 
aleggia sempre intorno al branco, nel fitto in­
trico del sottobosco che invece ostacola la 
vista. Tra i più intelligenti dei nostn selvatici, se 
allevalo fin ria piccolo il cinghiale si affeziona 
molto all'uomo fino a morire di crepacuore, 
quando un padrone svizzero l'abbandonò per 
sposarsi 

ste nella ricerca del cibo Ma sembra che deb­
ba priorltanamente essere soddisfatto il biso­
gno di muoversi Questi nomadi del bosco si 
spostano al passo o al piccolo trotto La mar­
cia del branco e apena da una scrofa e chiusa 
da un maschio, perchè è compito della retro­
guardia la difesa dal lupi, oggi sostituiti dai cani 
rinselvatichiti. 

Oltre alla gregarie!», Il nomadismo è una 
delle caratteristiche etologiche più importanti 
di questo ungulato Ma dopo lo sviluppo della 
rete stradale, con il conseguente aumento del 
traffico e con la recinzione delle autostrade, 
l'habitat del cinghiale è stato frazionato in un 
mosaico di scompartimenti non comunicanti 
tra loro, che fra l'altro hanno anche contribui­
to ad accrescere una debilitante consanguinei-
lì In alcuni Paesi esistono cavalcavia autostra­
dali riservati alla fauna selvatica Lo studio de­
gli spostamenti di questi animali viene eseguito 
dopo averli catturati con trappole e muniti di 
un radiocollare 

Bloccandone il nomadismo, si Impedisce al 
cinghiale di lasciare una zona dove il nutri­
mento scarseggia per cercarne una più favore­
vole GII ostacoli ad un comportamento innato 
come l'erratismo, gli creano uno stress trau 
ironizzante, con ripercussioni negative anche 
su altri comportamenti Fra cui I aumento del-
I aggressività intraspecifica cioè Ira individui 
appartenenti alla stessa specie 

Ha il nomadismo nel sangue 
se lo blocchi si stressa 

Il ritmo di vita del cinghiale è caratterizzato 
da un attività notturna e da un nposo diurno 
Questo comportamento è comune alla mag 
gior parte del nostn mammiten selvatici, per 
che 1 influenza dell uomo durante la luce diur­
na è determinante per condizionare la loro 
esistenza £ difficile lare astrazione dalle no­
stre abitudini quando si parla del comporta­
mento animale perchè, a differenza del cln 
ghiaie, il nostro mino biologico è contrasse­
gnalo da una quasi esclusiva attività diurna e 
quindi siamo indotti a considerare anormali gli 
ammali nottambuli Ma in realtà, nei boschi più 
tranquilli, non e ratti incontrare cinghiali in 
giro dopo l'alba o già alzati prima del crepu 
scolo 

Infatti II cinghiale desidera soprattutto la 
quiete ma non nel senso di un silenzio assolu­
to come (intenderemmo noi bensì di una 
quiete composta dai mille tranquillizzanti e 
abituali rumori del bosco, quando non incom­
be I allarmalo silenzio per la presenza dell uo 
mo Questo suide può abituarsi ai rumori speri­
mentati come inoffensivi, come li campano 
dei greggi o i innocuo abbaiare di un cane alla 
catena oppure riconoscerli come segnali d al­
larme, come il canto spaventato di certi uccelli 
e le voci umane 

Come nella maggior parte degli animali sei 
valici, la principale attività del cinghiale consi 

Ne hanno cacciato 50 mila 
ma ne restano sempre tanti 

Nella macchia maremmana, il secolare n 
tuale venatorio è giunto a conclusione e il gri­
do di Viva Mana! sovrasta I abbaiare dei cani 
che raggiungono il cinchiale abbattuto Questo 
tradizionale nngraziamento nsale ali epoca In 
cui la caccia era privilegio dei ncchi feudatari, 
che pur di rinsaldare I alleanza con la compo­
nente clericale del potere, non perdevano oc­
casione per ringraziare santi e madonne 
Quando questo pnvilegio venalono scompar­
ve, qualsiasi cacciatore che viveva finalmente 
da protagonista un evento tino allora precluso­
gli, dopo un tiro fortunato urlava il suo bravo 
Viva Maria! 

Se invece più fortunato risulta 11 cinghiale, 
reclamazione conserva una connotazione reli­
giosa, ma con ben altra aggettivazione Inteso 
come un mezzo per vivere una giornata nel 
bosco insieme agli amici (cani compresi) e 
non un line, cioè soltanto e comunque la sua 
cattura, il cinghiale diventa per tutti donne 
comprese, oggetto di serena e seomplessata 
allegria, e di festa, come davanti al cappone 
natalizio e all'agnello pasquale 

La diffusione del cinghiale tn quasi tutte le 
regtoni (Sicilia esclusa) ha provocato una lievi 
fazione dei Carmen nella stagione venatoria 
198?- 86 nella sola Toscana sono stati abbattu­
ti circa cinquantamila cinghiali Ma la loro con 
sistema si sta mantenendo ottima, peste suina 
permettendo 

Userà stessa della battuta i cinghiali caltu 
rati vengono suddivisi in patti scrupolosamen­
te uguali e liniscono nei Ireezers dei cacciatori 
e dei loro amici, anziché appesi al soffitto della 
cucina come una volta i loro cugini domestici 

Il potenziale socializzante di questa tradizio­
nale forma cooperativa di caccia, pervasa da 
ancestrali retaggi, non si esaurisce col momen­
to venalono, ma si allarga ad altre componenti 
partecipative, intorno a una tavola imbandita. 
(n occasione del piccantissimo .tegamaccìo» 
con le frattaglie, dei cenoni sociali con fami­
glie e cravatte e delle merende silvestri assag­
giando il ricercata cinghiale si nnsaldano oggi 
quei legami Che al tempi delle vacche magre si 
rinsaldavano quando «si metteva il maiale in 
casa» L'incremento del consumo della carne 
dì cinghiale in famiglia al ristorante e nell in­
dustria di trasformazione, sta creando una do­
manda che supera 1 otferta 

Analogamente accade col turismo venato­
ria per I indubbio fascino esercitato da questa 
caccia corale e tradizionale oltre che ecologi 
ca cioè per limitare l'eccessiva densità delie 
popolazioni dannosa all'agricoltura ed agli 
stessi cinghiali Anche per scoraggiare tenta 
zionl speculative e monopolistiche si dovreb­
be incanalare la produzione delta risorsa cin­
ghiale verso una zootecnia integrativa che uti 
Tizzi almeno in parte i troppi milioni di ettari di 
boschi abbandonali DFN 
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ECONOMIA E LAVORO 

Antitrust 
De Benedetti 
critica 
Lucchini 

NIOOCANITTI 

ta l ROMA, 'lo sono II vice­
presidente della Conllnduslria 
e non condivido le posi/ioni 
di Lucchini e Mandelll a pro­
posito della legge antitrust'. 
Cosi Ieri al Senato, Cirio De 
Benedetti dalla commissione 
Industria, ascollato nel qua­
dro dell'Indagine sulle con-
cenlrailonl Industriali, II presi­
dente dell'Olivelli si e detto, 
Invece, d'accordo per una le-
glslailone a tutela della con­
correnza che garantisca effet­
tivamente |l mercato nell'o­
biettivo della tutela del cittadi­
no, In quanto consumatore, 
utente e risparmiatore', che fa­
vorisca lo sviluppo delle im­
prese; che spinga I gruppi a 
intemeilonallaarsl. In Italia, 
secondo De Benedetti, manca 
una legislazione antitrust, ma 
anche una riguardarne I grup­
pi, holding e conglomerate, Si 
tratta di due cose distinte - ha 
detto - ma complementari. 
Perciò, accanto a regole per 
la tutela della concorrenti 
che devono riguardare anche 
I gruppi Induslrlall, * partico­
larmente urgente introdurre 
una legislazione che ricono­
sca II concetto di gruppo, ri­
chieda II consolidamento e la 
trasparente del bilanci e delle 
ìnlorrnaiionl sul regime pro­
prietario e sulle interdipen­
dente tra le società compo­
nenti. Nell'obiettivo dell'etti. 
denta e della competitivita, 
bisogna porre allenitone, ha 
affermato li presidente dell'O­
livelli, a quelle numerose aree 
che si considerano ancora 
fuori del gioco delle concor­
rente del mercato internatio-
naie: banche, assicurazioni, 
editoria, metti di Informazio­
ne, trasporti, telecomunica­
zioni, distribuitone, lavori 
pubblici. 

Anche per De Benedetti, 
come per tulli gli interlocutori 
«scollati In quetl giorni, la nor­
mativa nazionale antitrust de­
ve avere come riferimento la 
leglslatione comunitaria vi­
gente e In lese di appronta­
mento In vista del mercato 
unico del 199!!. Rispondendo 
alle domande del comunisti 
Menotti Galeotti, Remo Già-
noni e Vito Consoli, De Bene­
detti ha wdioliBMtb'itirf» tale 

.normativa dovrà limitarsi a 
pochi principi fondamentali: 
la rialta economica prelenta, 

' . Infatti, sltuatlonl dlflerentlate, 
Che dovranno essere valutate 

.•ceso per caso da parte di una 
'magistratura autorevole o di 

un'alta amministrazione la cui 
' obiettività sia garantita, 

Iniziative decise da Fiom e Uilm 

Domani presidio di massa 
organizzato in piazza San Babila 
Partita una raccolta di firme 

Arese vietata ai giornalisti 

Contro la prassi precedente 
la direzione impedisce 
l'accesso alle sedi sindacali 

Milano in piazza contro la Fiat 
Ai giornalisti invitati nella sede del consiglio di 
fabbrica di Arese la Fiat dice «state fuori» senza 
spiegazioni. E la riaffermazione che in fabbrica 
comanda, e parla, solo la Fiat. La lotta contro i 
ritmi di lavoro diventa a questo punto una battaglia 
di democrazia alla quale il sindacato invita l'intera 
città di Milano: domani l'incontro con gli intellet­
tuali, alla sera il presidio In piazza. 

STEFANO RIOHI RIVA 

Bai MILANO. Conteremo 
stampa sindacale sulle iniziati­
ve di lotta all'Alfa di Arese e 
nella città di Milano contro lo 
strapotere della Fiat: si fa nella 
cantina di un bar davanti alla 
fabbrica, perchè in Alfa la 
slampa non può entrare, 
neanche nella sede del Consi­
glio di fabbrica. «Eccovi spie­
gato, con questo esempio pra­
tico, perché vogliamo esten­

dere alla città la nostra lotta -
dice il segretario della Fiom 
Boracchia - ormai è diventata 
una lotta di democrazia più 
generale la Fiat vuol omolo­
gare Milano alla sua tradizio­
ne, modificare il rapporto lab-
brica-ciità, piegare al silenzio 
una fabbrica che negli anni 
passati è slata per Milano un 
baluardo nella battaglia con­
tro la strategia della tensione 

e contro il terrorismo. Se ce­
desse l'Alfa, la stessa forza de­
mocratica di Milano sarebbe 
colpita». 

Proprio per scongiurare 
questo, domani Fiom e Uilm 
organizzano, alla Casa della 
Cultura e nel tardo pomerig­
gio in piazza San Babila, un 
grande dibattito che si con­
cluderà con un presidio di 
massa. Si stanno raccoglien­
do in queste ore le adesioni 
degli Intellettuali e delle forze 
polìtiche su un appello che in­
vita alla difesa del pluralismo 
e delle tradizioni sindacali (ci­
vili» della città. Oggi alle Stelli­
ne I delegati Cgil del Gruppo 
Fiat, che in Lombardia conta 
ormai 40,000 dipendenti, di­
scutono con Pizzinato una 
strategia comune per raccor­
dare lotte e esperienze del di­
versi settori della presenza 
Fiat, dai giornali ai grandi ma­
gazzini, dalle assicurazioni 

agli stabilimenti industriali. II 
10 dicembre si andrà al Palali-
do per una grande kermesse 
culturale e di spettacolo con­
tro «lo strapotere della Fiat». E 
intanto si lavora per arrivare, a 
metà mese, a un nuovo scio­
pero unitario in Alfa contro i 
licenziamenti e 1 ritmi di lavo­
ro, per la democrazia sindaca­
le. 

Ma perché questa confe­
renza stampa solo di Fiom e 
Uilm? Non é ancora stata cu­
cita la frattura con la Fiom? 
Slamo al punto dolente di 
questa grande lotta, che vede 
il sindacato diviso di fronte al 
più potente dei padroni italia­
ni. «Stiamo facendo dei passi 
avanti - risponde Pavan della 
Uilm - o almeno cercando di 
tenere aperta la porta con la 
Firn. II fatto è che fino ad ora 
loro considerano discrimi­
nante il rigetto dell'accordo di 

maggio. Se non c'è questo, di­
cono, come si può lare la lotta 
esterna?». 

•Invece noi rifiutiamo que­
sta contrapposizione. Anche 
perché In questi due mesi ab­
biamo dimostrato che dei ri­
sultati concreti si possono ot­
tenere dando battaglia sulla 
gestione dell'accordo: sulla 
faccenda dei tempi, per esem­
pio abbiamo già ottenuto del­
le modifiche importanti a De­
sio: certo noi contestiamo il 
modo autoritario con cui la 
gente viene spostata e voglia­
mo trattare su questo. Ma se­
nz'altro consideriamo positi­
vo che Desio assorba lavora­
tori dal serbatoio della cassa 
Integrazione. Loro Invece con 
I ricorsi al magistrato contro i 
trasferimenti ottengono, bene 
che vada, che la gente torni in 
cassa integrazione». «Il fatto è 
che esasperando 1 contrasti 
con noi e la Uilm - aggiunge 

Marras dell'esecutivo di fab­
brica - finiscono per mettere 
davanti a tutto la logica di or­
ganizzazione, a cominciare 
dai loro contrasti intemi con 
la Firn nazionale. Tuttavia la­
voriamo per tornare allo scio­
pero unitario». 

Per adesso intanto quelli 
della Firn verranno agli ap­
puntamenti di oggi e domani 
come osservatori. 

Sulla vicenda del divieti di 
accesso ai giornalisti del-
l'.Unilà» alle sedi sindacali 
dell'Alfa Romeo, il direttore 
Gerardo Chiaromonte ha pro­
testato con la direzione azien­
dale per «un atteggiamento le­
sivo della libertà di accesso a 
fonti di informazione». L'inter­
vento degli organismi sinda­
cali dei giornalisti e dell'Ordi­
ne nazionale è stato sollecita­
to dai comitati di redazione 
dell'«Unltà» di Roma e Milano. 

Riforma delle pensioni 
Riprende la discussione 
alla Camera 
Proposta Confcoltivatori 
• • ROMA. Riforma pernioni, 
si ricomincia. Ma si parte dalla 
coda: dalla commissione spe­
ciale istituita alla Camera nella 
precedente legislatura. SI par­
te, cioè, dalla ristrutturazione 
dell'lnps, con l'impegno e 
l'accordo di tutte le Ione poli­
tiche. L'Istituto ha sollecitalo 
tra l'altro il Parlamento a vara­
re rapidamente una nuova 
normativa, necessaria a snelli­
re e rendere piò rapida la li­
quidazione delle pensioni co­
me il recupero degli ingenti 
crediti contributivi. 

Ieri, alla presenti del mini­
stro del Lavoro Rino Formica, 
la commissione lavora pubbli­
co e privato della Camera ha 
ripreso in mano la riforma, In 
sede legislativa, oasi* con la 
procedura più rapida, deci­
dendo di costituire un comita­
to ristretto che, in tempi brevi, 
dovrà definire un provvedi­
mento sull'lnps. Riformi «a 
petti», dunque, ma non «in 
petti», hanno voluto afferma­
re molti. Certo è, però, che la 
mancanza di un disegno rifor­
matore in seno alla maggio­
ranza di governo ha sinora Im­
pedito anche in sede parla­

mentare di giungere ad una 
conclusione organica. 

fljltli gruppi sono stali con­
cordi, ieri, nell'anermare che 
II prossimo «petto» di riforma 
che andrà In discussione sarà 
quello che riguardi le pernio­
ni del lavoratori autonomi: 
coltivatori diretti, artigiani. 
commercianti. 

Ieri, intanto, anche la Con­
fcoltivatori ha trattalo di pen­
sioni nel cono di un conve­
gno nazionale svoltosi a Ro­
ma. La conditlone dell'anzia­
no nelle zone rurali - ha detto 
II vicepresidente dell'ueocla-
zione pensionati della Oc, 
Gioacchino Silvestro • è dop­
piamente penaUmut daH'esi-
guità delle pernioni (Mia dal 
prossimo gennaio 1 coltivatoli 
avranno diritto al minimo) e 
dalla carena di servizi nele 
aree rurali. «Non ti trarla di 
abbattere lo stato sociale ma 
di riformarlo tendendolo più 
efficiente ed adeguato (De 
esigente del cittadini, in parti­
colare degli anziani che ti tro­
vano In uni condizione più 
debole», ha sostenuto Mini­
mo Bellottl, vicepresidente 
della Confcoltivatori. 

Nuovo sciopero delle acciaierie 
Domani fermi i lavoratori 
di tutti gli stabilimenti 
No al piano della Finsider 
L'assenza del governo 
e la necessità di un piano 

' M O L O FRANCO 

t a l Domani, yenerdl, scio­
pera tutta la siderurgia. Azien­
de private e pubbliche, grandi 
complessi come Taranto e 
pinole imprese del Brescia­
no, 

Ut posta In gioco è molto 
alta, e non riguarda solo il set­
tore. Ed è proprio per questa 
ragione che II coordinamene 
nazionale Firn, Fiom, Uilm, 
dopo anni, ha preso qusla de­
cisione. Senza il coinvolgl-
menlo e la partecipazione di 
tutti non è pensabile una bat­
taglia che possa venire a capo 
d) una ulteriore fase di riasset­
to cosi dura. 

DI certo un risultato è già 
raggiunto: la risposta a quanti, 
a cominciare da Finsider, han­
no esplicitamente puntata sul­

la divisione tra sindacati, sulla 
frantumazione campanilistica, 
scommettendo sul logora­
mento di lavoratori nel voriice 
di una ristrutturazione che è 
costata più di 76.000 posti di 
lavoro. 

La logica del tagli diffusi 
non deilnea alcuna prospetti-

i va credibile, né per quanto ri­
guarda Ja necessità di un pie-

* noullfezo degli Impianti in un 
n «ellórftad alto tassojdjilnvesli-

menti, né sulle linee di un pro­
getto capace di reggere la sfi­
da di un mercato sempre più 
sofisticato e diversificato, ma 
anche più ricco, né tantome­
no, nella Indicazione di credi­
bili percorsi di intreccio con i 
privati, da costruire sin da ora. 
Di certo non è nemmeno una 

buona mossa lattica nel rap­
porto con gli altri paesi della 
Comunità. 

Non sono questioni che In­
teressano soltanto Finsider. 
Gli industriali privati che lavo­
rano semlprodottl, ogni gior­
no che passa esplicitano sem­
pre più chiaramente la loro 
preoccupazione perché tagli 
e chiusure, a cominciare da 
Bagnoli, finirebbero solo con 
l'aggravare la loro posizione 
di fronte ad una prospettiva -
non solo congiunturale - di 
crescenti tensioni sul pretti si­
derurgici del mercati interna­
zionali. 

Ma, come detto, è un pro­
blema che Interessa l'Intero 
paese. Perché non misurare 
sin da ora le conseguenze, ne­
gative sulla bilancia di com­
parto, di una strategia di risa­
namento tutta chiusa dentro 

, Je singole aziende? E giusto 
, chiedere che si spendano og-
"gf-grandl risorse, magari sa­
pendo che tra qualche anno 
sarà tutta l'Italia a dover paga­
re cifre altrettanto Ingenti per 
le importazioni magari da altri 
paesi europei? E certo una oc­
casione per tutti, anche per i 
privati, per assolvere un ruolo 
prepositivo nella crisi del set­
tore, a cominciare da alcune 

questioni per noi preliminari 
come la soluzione del Cogea 
e la collocazione strategica di 
Bagnoli. Questi però sembra­
no ancora attardati in opera­
zioni, cariche di connotazioni 
politiche, ma anche minac­
ciose, nelle alleanze esclusive 
che vanno delineando al loro 
intemo, magari in attesa di un 
futuro assalto alla diligenza 
pubblica. 

In questo scenarlo non può 
essere assente il governo, cui 
spetta la responsabilità, di 
fronte al Parlamento e a tutto 
II paese, di individuare le linee 
portanti di un riassetto gene­
rale del settore. 

Proprio in siderurgia è forse 
possibile una rettifica degli er­
rori commessi dal sistema del­
ie Partecipazioni statali nel 
decidere le sue strategie indu­
striali e un rapido recupera 
delle oscillazioni e degli sb.% 
dimenìi che oggi «1 determi­
nano in' luna la struttura, a 
partire dai dirigenti. A nche 
nel rapporto con I privati, sa­
rebbe certo una Imperdonabi­
le leggerezza ripetere la vicen­
da Cogea, ma altrettanto pe­
sante sarebbe qualche sorta di 
seconda edizione della vicen­
da Sme o di quanto avvenuto 
sulla elettromeccanica o sulle 

Tic. 
Si deve partire subito, nel 

definire un progetto Industria­
le unilicante. Ogni rinvio sa­
rebbe illusorio e sbagliato. 
Proprio in questa prospettiva 
non si può accettare né il per­
corso dei saggi né l'opinione 
della commissione Cee. Per 
quella via infatti l'Italia diviene 
l'unica causa della cnsi side­
rurgica, e le norme Ceca sa­
rebbero utilizzate come stru­
mento per realizzare proprio 
da noi le chiusure che nessun 
altro é disposto a farei 

Altro che solidarietà euro­
pea! Se guardiamo ad altri 
campi come l'agricoltura o 
all'incombente prassi di rap­
porti preferenziali tra Francia 
e Germania, viene da pensare 
che il 1992 piuttosto che tra­
guardo su cui costruire un ul­
teriore progresso per l'unifica-* 

>{•«lonejdel mercato e delle nor-
native economiche, e finan­
ziarie, diventerà occasione' 
per lo scatenamento, in tutti i 
settori, di una Ingestione guer­
ra per bande. Anche in Italia 
servono nuovi strumenti. Va 
ribaltato, con una legge che 
vincoli la erogazione di incen­
tivi a progetti finalizzati esigi­
bili di reindustriallzzazlone e 

riconversione o a strumenti di 
sostegno della mobilità, il di­
sinteresse per l'occupazione 
industriale implicito nel finan­
ziamenti a pioggia della vec­
chia legge 193. 

Va definito uno strumento 
che dislochi risorse per inter­
venti che mutino il segno de­
gli impatti ambientali che la 
siderurgia continua ad avere. 
Dobbiamo anticipare nelle ri­
chieste al governo e con una 
discussione preventiva con 
istituzioni e associazioni am-
bientalistiche quanto ì avve­
nuto nel caso Farmoplant. 

Vanno infine aggiornate an­
che le normative sociali. Do­
vranno continuare ad agire i 
prepensionamenti con alcune 
rettìfiche che consentano pro­
cessi di mobilità settoriali e 
rafforzino la discussione pre­
ventiva sulle esigenze di for­
mazione. E. soprattutto, indi­
spensabile un segnale inequi­
vocabile da parte del governo 
e del Parlamento: che una 
quota, anche limitata, di risor­
se venga messa a disposizione 
di una manovra mirata sulla 
riduzione dell'orario di lavo­
ro, a cominciare dalle situa­
zioni più gravose, con cicli 
continui. 

Imprenditoria fenuninlle 
Dalla Confesercenti sostegni 
legislativi e finanziari 
per le «donne in impresa» 
tal ROMA. La Confesercenti 
ha presentato ieri «Donne in 
Impresa» un progetto di soste­
gno legislativo, finanziario e 
sociale all'imprenditori* fem­
minile. Un impegno collettivo 
delle donne aderenti alla Con­
fesercenti (oltre SOOmlla Ira ti­
tolari e collaboratrici di im­
presa familiare) - è stato det­
ta - per migliorare la qualità 
della loro iniziativa nel settore 
del lavoro autonomo. La Con­
fesercenti - è stato ricordato 
- ha già chiesto al governo di 
inserire nella legge finanziarla 
uno stanziamento di SO miliar­
di a sostegno della imprendi­
torialità femminile, il progetto 
«Donne in impresa» prevede 
la rideiìnlztone giuridici dal 
cosiddetto «coadiuvante» 
nell'impresa familiare e la pre­
sentazione di una legislazione 
specilica collegata con le Ini­
ziative Cee a sostegno della 
imprenditoria femminile 
(azioni di formazione specifi­

ca e di informazioni tra i viri 
paesi comunitari), Più In det­
taglio, la Confesercenti pre­
senterà un progetto di legge 
che rldeflnltce 1 collaboratori 
come «contitolari». TU* ne­
cessità - e stato rilevato - na­
sce dall'esigenti di una « u n i 
•pplicitlone dell'ari. 230-bis 
del codice civile (tuteli di lutti 
i collaboratori della impresa 
familiare). Tra le Iniziative del­
la Confesercenti è stalo ricor­
dato anche il sostegno alla 
legge istitutivi per la Indenni­
tà di maternità «Ile lavoratrici 
autonome, già approviti nei 

Stomi scorsi dalla Cameni dei 
eputati. 
All'Incontro tono Ulti resi 

noti inerte alcuni dati retativi 
all'occupazione; la crescita 
complessiva nel settore del 
commercio tra i'80 * l'SS, pe­
riodo di crisi economici, al 
concentri soprattutto fui la­
voro indipendente (1,44% ri-
spettol'1,22* di lavoro dipen­
dente). 

E' • FACILE • METTERSI • IN • REGOLA • CON • IL • NUOVO • CANONE • TELEVISIVO 

DUE NOTIZIE 
PER I TELESPETTATORI 

NOTIZIAT 
Se ancora non ave­

te pagato l'integrazio­
ne per il 1987, utilizza­
te Il feoJlfittlnQ-A: l'im­
porto comprende sia 
l'integrazione che il 
nuovo canone 1988. 

Direttamente a casa vostra due bollettini con l'importo già calcolato. 
Ecco come scegliere quello da usare. 
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NOTIZIAT 
Se siete abbonati 

alla TV colore e avete 
già pagato l'integra­
zione per il 1987, uti­
lizzate II bQttettlnoB, 
per pagare il nuovo ca­
none 1988. 

Se siete abbonati 
alla TV bianco nero, po­
tete utilizzare il bjallattl: 
n o j per pagare l'Inte­
grazione 1987 e passa­
re all'utenza colore. 

II pagamento può essere effettuato anche con un bollettino del libretto di abbonamento TV. Le tabelle del nuovi canoni sono esposte presso tutti gli Uffici Postali. 
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Un cavo 
superconduttore 
cento volte 
pia potente 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I M J 
U ricerca sul superconduttori ha registrato nuovi passi 
•vinti In Usa nel laboratori Bell dell Att nel New Jersey 
un Htm di scienziati capeggiato da Sungho Jin ha messo a 
punto un nuovo cavo superconduttore che funzionando a 
Itmfwratura relalivamenl» alte può trasportare elettricità 
In quintili cento volle superiore a quella di versioni prece 
denti senta perdita o resistenza La tecnica usata dal ricer 
cuori del New Ji rsey consiste nel modificare la forma dei 
cristalli microscopici di cui si compongono I supercondut 
lori Nella torma attuale il nuovo superconduttore può 
estere già utilizzalo per alcune applicazioni limitate come 
piccoli motori Contemporaneamente al Georgia Instltute 
of Technology II ricercatore Ahmei Erbil ha annunciato la 
messa a punto di un superconduttore che funziona per 
brevi periodi a temperature fino a 440 gradi fahrenheit 
(120 gradi centigradi) un livello molto elevato di altri 
annunciati finora 

I nuovi materiali che dovevano rivoluzionare i consumi 

Chimica dell'automobile 
105 miliardi 

Gr la ricerca 
Enologica 

In cardiologia 

Il Cipi ha approvalo ieri il 
programma nazionale di ri 
cerche per le tecnologie in 
cardiologia II programma 
prevede una spesa com 
plessiva di I0S miliardi di 
lire In quadro anni Per ora 

' " però «sulla base delle ai 
luall disponibilità finanziarie- (come recita un comunicato 
del ministero per la Ricerca scientifica) si potranno attiva 
re programmi di ricerca per soli 45 miliardi Obiettivo del 
programma è quello di sviluppare prodotti e processi inno 
valivi nelle aree della terapia e della diagnostica In cardio 
logia Un attenzione particolare verrà data naturalmente al 
cuore artificiale Altre aree prioritarie sono quelle delle 
protesi cardiache dell angloplastica coronarica delle ana 
lisi elettrocardiografiche 

Una pianta 

Gr la carta 
Nana 

In Italia si spendono circa 
I 200 miliardi di lire I anno 
per acquistare ali estero pa 
ste per la produzione di 
carta Nonostante la lunga 
tradizione del settore carta 
rio Italiano ed i notevoli 

• " • « • • • • • • • • ^ • • " consumi il settore è stato 
sempre penalizzato dalla mancanza di materia r rima so 

firattutto per quanto riguarda le paste per cani a fibra 
unga che sono ottenute dal legno degli alberi di conifere 

che crescono nella fascia settentrionale del globo Una 
soluzione a questo problema potrebbe essere rappresenta 
la d i una pianta originarla dell Africa australe e che è 
tradizionalmente usata dall Industria del sacchi II Renai 
(Alblscus cannablnus) Una ricerca condotta negli ultimi 
anni dall Aglp Petroli In collaborazione con I Ente nazlo 
naie cellulosa e carta e le facoltà di agraria di Bologna e 
Catania ha dimostrato Infatti che questa pianta se coltivata 
In Italia specie al Sud può produrre da 10 ad oltre 20 
tonnellate per ettaro di sostanza secca utilizzabile per la 
produzione della caria In un ciclo vegetativo di 130 140 
giorni Questa pianta è Infatti diffusa nelle fasce terrestri 
che godono di una Insolazione Intorno alle 12 ore glorna 
llere condizione che In Italia s! verifica da maggio a set 
lembre 

la Nasa sceglie 
le Industrie 

orbitante-

Le divisioni aerospaziali 
della McDonnel Douglas 
della Rockwell Internatio 
nal della General Electric e 
della Boeing sono le qual 
tro industrie prescelte dalla 
Nasa per la costruzione del 
la prima stazlon#*IpaÌr1ile 

americana orbitante Intorno alla terra SI tratta di un prò 
galla che prevede una spesa complessiva di 30 miliardi di 
dollari se al costo puro della struttura di circa 14 6 miliardi 
di dollari si aggiunge II costo del 19 voli dello Shuttle 
necessari per il trasporto nello spazio delle singole parti 
dellasiazlone Nel giro di tre anni prevedono gli esperti la 
costruzione della staziono creerà almeno limila nuovi 
posi! di lavoro considerando che le quattro industrie prln 
Clpall a loro volta ridistribuiranno quasi la metà del lavoro 
tra una dozzina di aziende subappaltatrict 

Banca dati 
europea 
sull'ambiente 

La prima banca dati euro 
pea sulla normativa am 
blenlale è slata realizzata 
dalla Corte di cassazione 
italiana Patrocinato dalla 
Comunità europea il prò 
getlo di un archivio elettro 

mmmmimmmmmmm^mm meo denominato «Enlex 
conlenente lutti gli «spelli glundicl relativi ali ambiente è 
Slato avviato nel 1982 ed è staio affidato ali Italia al centro 
elaborazione dati Ced della Corte di cassazione per la 
raccolta e memorizzazione della giurisprudenza ambienta 
le La parte di legislazione e dottrina e stata elaborata nella 
Germania Foderale La banca dati contiene al momento 
6 600 documenti consultabili in inglese o nella lingua 
della nazione di provenienza Con un qualsiasi personal 
computer collegato con il Centro elettronico della Cassa 
itone è dunque possibile richiedere la normativa di ciascu 
na delle 12 nazioni della Comunità europea 

NANNI MCCMONO 

Da qualche anno la divulgazione scientifica (e la 
premozione industriale) ha trovato un nuovo fi lo 
ne quello dei nuovi materiali ceramici e plastici 
Grandi prestazioni, costi contenuti versatilità 
sembravamo alla soglia d i una rivoluzione parago­
nabile a quella della plastica Ma oggi anche i più 
convinti sostenitori buttano acqua sul fuoco 1 prò 
blemt sono ancora molt i Per I auto ad esempio 

DAI MOSTRO INVIATO 

ROMEO •ASSOLI 

• • TORINO II signore con 
gli occhi a mandorla som 
de si inchina impercetlibil 
mente e attacca la spina Un 
attimo dopo il molore si 
mette a girare i pistoni sai 
gono e scendono una ruo 
la dentala trasferisce il mo 
vlmento ad una catena 
«Questo dice e il motore 
del luturo» Si ma quanto 
lontano è questo futuro' 
Qual è il tempo che ci sepa 
ra dall uso generalizzato di 
queslo motore costruito da 
una ditta giapponese in 
gran pane con materiali ce 
ramici teoricamente capa 
ce di girare alla bellezza di 
duemila gradi centigradi7 E 
duemila gradi sono più del 
doppio della possibilità di 
qualsiasi motore altuaimen 
te In commercio 

La «meravlglian era espo 
sta al salone internazionale 
delle nuove tecnologie e 
dell Innovazione svoltosi a 
Torino ali Inizio di novem 
bre ed era un tentativo di 
dimostrare che la nuova gè 
nerazione di materiali cera 
mici e plastici ha un destino 
luminoso davanti a se E sa 
ra anche vero ma per ora 
dopo i primi entusiasmi 
sembra prevalere la pru 
denza e le previsioni sono 
sempre più anguste Alme 
no In casa nostra Chi sem 
ora vedere ridimensionate 
le speranze di rapide tra 
sformaziont tecnologiche è 
soprattutto I automobile 
prodotto massificalo e deci 
so ad abbandonare leu 
chetta di «tecnologia matu 
ra» 

Solo due anni la sembra 
va imminente il giorno in 
cui avremo posteggiato sot 
to casa la nostra utilitaria 
latta di plastica e mossa da 
un motore di ceramica Poi 
ci si è accorti che lorse non 
era proprio cosi La sostitu 
zione del veethio «lamieri 
noi si è rivelala molto più 
difficile del previsto < Costa 
troppo il problema è tutto li 

sostiene Jean Cusset ma 
nager della Peugeot Per 
realizzare pezzi di plastica o 
di ceramica da inserire in 
un motore occorrono anco 
ra troppi interventi manuali 
e questo alza t prezzi alle 
stelle» 

Queslo può essere vero 
per la plastica E per i ceri 
mici? Il problema chiave 
per lo sviluppo di questi ma 
lenali sostiene il professor 
Claudio Battislom coordi 
natore del programma 

Nuovi materiali del d i r 
è nella tecnologia di prò 
cesso cioè nella prepara 
zione delle polveri dei ma 
renali di partenza E oggi 
e e una dilficolla notevole 
soprattutto in Italia a realiz 
zarle Finora i prodotti cera 
mici hanno dimostrato una 

certa fragilità dovuta prò 
prio alla prepara?ione delle 
polveri e alla loro sintetizza 
zione» 

Eppure in un domani 
neppure troppo lontano la 
risposta potrebbe essere 
proprio in queste nuove 
creature di alchimisti che 
fanno parlare di nuo\a 
era perche hanno un vin 
taccio su tutti gli altri mite 
riali a cui siamo abituati 
possono essere compatta 
ti» progettati e costruiti co 
me un sistema con un note 
vole risparmio di ttmpo e di 
procedure Un esempio' Il 

Il disegno di GtovMi» Ugolini» 
tratto da «Macchina per cirri» 
di A Castelli Ferrlerlpubblktt» 
nel testo di Ezio Mancini «Lì 
materia dell invenzione» 

limone di direzione del 
I Airbus A 310 costruito in 
Cfk une resina epoasidica 
rafforzata con fibre di car 
bonio Lo stesso timone pò 
leva essere realizzalo in al 
luminio con un vantaggio i 
pezzi non avrebbero dovu 
lo essere costruiti manual 
mente stendendo le fibre di 

carbonio dentro la resina 
Eppure alla fine il timone e 
costalo un buon 10% in me 
no nspetto allo stesso prò 
dotto realizzato in allumi 
nio Perché' Perché un ti 
mone in alluminio sarebbe 
stato costruito da 2 000 
pezzi singoli mentre per la 
stessa parte dell aereo in 

Cfk ne sono bastati 96 Pa 
radossi della produzione il 
costoso Cfk diventa più 
economico del prodotto a 
buon mercato 

Nonostante questi buoni 
precedenti la «plastica ar 
mata» entra a fatica nell au 
tomobile Qualche portello 
ne (quello della Fiat Uno 

Fire ) qualche mascheri 
na per I avantreno e niente 
più Ma I automobile e co 
munque sulla via del ripen 
samento complessivo af 
lerma Domenico Martora 
na segretario generale del 
Centro ricerche Fiat Or 
mai ti problema non e più 
quello di sostituire pezzi 

di automobile cambiando 
la lamiera con la nuova pia 
stica o I acciaio con la cera 
mica Probabilmente questa 
fase e già superata Ora si 
ripensa I automobile come 
sistema si organizzano prò 
getti che possano mettere 
insieme chimici trasforma 
tori progettisti Certo que 

sto porrà problemi di lin­
guaggi ma è la strada obbli­
gata» 

Il primo esempio di lavo 
ro in questa direzione è 
quello fatto da Ford e Gene 
ral Motors con il loroyeico 
10 Fiero un automobile 
da 80 100 000 esemplari 
con un rivestimento reali» 
zato Interamente in materia 
le plastico 

«Le industrie automobili 
stiche non saranno più me­
talmeccaniche ma mecca-
nochimichc» sostiene Filip­
po Rossi Ma aggiunge «Le 
prestazioni delle plastiche 
armate oggi sono comun­
que in genere inferiori a 
quelle dell acciaio il loro 
impiego sarà comunque li 
mitatoa Ma allora il vecchio 
acciaio ha un futuro' 

«Non quello vecchio ma 
quello nuovo I acciaio che 
sta evolvendosi nel labora 
tori europei americani e 
giapponesi - afferma Mar-
torana - t queslo ohe re­
sterà competitivo per pre 
stazioni e per prezzo» 

In attesa di un giudizio 
definitivo sulla plastica re­
sta da dire della ceramica 
In casa Fiat storcono il na 
so mostrano di non creder 
ci molto Eppure dall altra 
parte del mondo a Tokio si 
tracciano già le tappe per la 
realizzazione di motori Inte 
ramente o in gran parte co 
strutti con le nuove cerami 
che II professor Suzuki del 
Tokio Instltute ol Technolo­
gy, parla di tre fasi che per­
metteranno I affermazione 
di questa tecnologia Una 
prima lase prevede la co 
struzione di 3 milioni di ro 
ton da turbine per turbo­
compressori in ceramica in 
un secondo momento en 
treranno in produzione c« 
mere di precombustione 
(un milione circa) seguite 
subito dopo dalla realizza 
zione di un motore in grado 
di recuperare grazie a com 
ponenti ceramiche energia 
termica e di funzionare sen 
za nessun impianto di raf 
freddamene 

li luturo è giapponese? Il 
professor Modena respon 
sabile del progetto Nuovi 
materiali del Cnr non dice 
di no «In Italia la ricerca sui 
nuovi matenali è ancora ar 
retrata rispetto agli altri pae 
si europei per non parlare 
di Giappone e Usa» spiega 
11 motivo' «Gli altri paesi so 
no stati trascinati in questa 
avventura scientifica dall In 
dustria aerospaziale» Da 
noi Invece non e e neppu 
re traccia di un agenzia che 
promuova la presenza ita­
liana nello spazio Senza 
una politica della ncerca 
aggressiva ormai le rlcadu 
te tecnologiche sono un so­
gno 

A Lens di Arretri, sulla collina di Galileo 
m II viaggio t> comincialo 
molti anni fa I primi scienziati 
che hanno formulato il conto 
atta rovescia si fregiano ora 
del titolo di «padri fondatori» 
U microastronave si è ormai 
avventurata nel cuore della 
materia Come la spettacolare 
Enterprise affida le sue chan 
ce in parte alia tecnica e in 
parte ali intraprendenza urna 
m 

Scrutare gli astri per cerca 
re di capire il loro movimento 
misurarlo* metterlo In retazio 
ne con ti moto della terra era 
il lavoro di Galileo II grande 
«elencato aveva a dlsposizio 
ne un cannocchiale e una 
collina su cui passare notti in 
sonni a caccia di stelle Le 
aspettava a un teorico appun 
lamento sulle rotte della ma 
tematica e della geometria 
Gli scienziati di oggi che (or 
nano ad Arcetri hanno dalla 
loro (elettronica il laser il 
computer Scrutano la mate 
ria con fasci di luce più veloci 
di quelli naturali delle stelle 

II Leni il Laboratorio euro 
peo rtkapeliroscopla non li 
wanffe una nuovissima crea 
tura della Scienna e della (ec 
file* italiana Tanto nuova 

che già costituita e finanziata 
comincerà a operare il prossi 
mo anno Batte il ferro» della 
ncerca dove e caldo ossia nei 
campi fondamentali della fisi 
ca e della chimica (is ca su 
percondutton semicortdutlo 
ri superfici Si avvale di appa 
recchiature ali avanguard a 
che mette a disposa one di 
studiosi di mezza Curopa Le 
convenzioni già firmate con le 
Università di Firenze Bra 
diord Parigi Lille Bordeaux 
Madrid sono solo un lusm 
ghicro inizio 

In due anni a Firenze è sue 
cesso un vero miracolo il mi 
nislro della Pubblica Istruzio 
ne ha aperto i cort-MJ della 
borsa per 6 millajHWComij 
ne ha messo apposizione 
una sede (propriolra Arcetri 
in attesa di una collocazione 
più agevole nel polo sdentiti 
co di Sesto Fiorentino) la Re 
gione ha partecipato ali intesa 
generale 

Uomini e macchine Luo 
mo in questione è Salvatore 
Catìfano il deus ex machina 
del Laboratorio di s pei (roseo 
pia molecolare È tornato do 
pò una lunga esperienza a Pa 
rtgl a insegnare e a ricercare 

Università di Firenze Comune e Regione Toscana 
hanno messo qualche tempo fa il pr imo mattone 
alla sede provvisoria del Lens di Arcetri Per cinque 
anni sulla collina dove il grande scienziato passava 
notti insonni a caccia di stelle si farà ricerca di 
spettroscopia non lineare « La migliore in Europa -
dice Salvatore Califano - una ncerca libera Le 
apparecchiature sono uniche costosissime 

SUSANNA CRESSATI 

in Italia l na sedia personale 
e scitnlilica Qucst anno il 
congresso naz onale dei fisci 
si è tenuto a Napoli sua città 
d origine E stata un occasto 
ne per presentare questo 
gioiello «Le tecniche di 
spttroscopia non lineare sp e 
ga il professor Galliano sono 
determinanti in alcuni campi 
di ricerca esiremamenle at 
tuatt Laboratori piccoli ce nt 
sono tanti in Italia e in Europa 
E ce ne sono tanti anche in 
campo privato direttamente 
finalizzati alle applicazioni 
produttive Al Lens mettiamo 
a disposizione di siud osi di 
tutta Europa un complesso di 
apparecchiature costosissi 

me uniche organizzale m 
modo che ciascuno potrà or 
eanizzare la propria ricerca II 
neramente senza diretta fina 
lizzaziore Questa concentra 
zione di uomini e di mezzi ha 
già attirato I attenzione il 
gruppo nazionale di f sia teo­
rici della struttura della mate 
ria ad esempio ha chiesto 
1 associazione al Lens II labo 
ratorlo e concepito infatti in 
lermini d scambio tra teon 
ci" e «sperimentali" 

\ isto da vicino il laser è un 
fulmine controliato Percor 

re il buio della sala dove è 
montato silenziosamente sì 
sdoppia in colori puri sma 
gitanti Quasi un gioco Ma 

non lo è 
Cosa si potrà studiare al 

Lens di Arcetri' 
Le nuove spettroscopie 

dice il professor Califano un 
lizzano le caratteristiche pnn 
e pali delle sorgenti laser e 
cioè I alta intensità e la eoe 
renza della radiazione emes 
sa Sono stati cosi osservati 
nuovi processi di interazione 
che avvengono solo ad alte in 
lensita del campo elettroma 
gnet co e che prendono il no 
me di processi non lineari in 
quanto dipendono da poten 
ze superiori alla prima dell in 
tensità della radiazione ino 
dente sul materiale da esami 
nare Un enorme vantaggio 
delle sorgenti laser per le 
spettrograne non lineari è 
quello della brevissima durata 
degli impulsi-

Quanto sono veloci' «Ne 
realizziamo alcuni a una velo 
cita quasi incomprens bile a 
livello di femtosecondi Un 
femiosecondo è equivalen 

te a dieci secondi alla potenza 
di 15* 

L applicazione prima spie 
ga il professor Cali (ano trai 
tandosi di un istituto universi 
tario a carattere di ricerca pu 

ra e quella teorica si ottengo 
no informazioni specifiche 
sulla dinamica dei processi fi 
sic sui tempi di rilassamento 
delle eccitazioni elementari 
sulla evoluzione temporale e 
termica delle fasi condensate 
sulle forze intermolecolari dei 
liquidi e dei solidi sui processi 
fotochimici ad alte energie di 
(otoeccitazione In campo 
tecnologico queste ncerche 
possono fruttare applicazioni 
per la generazione di armoni 
che i processi di trattamento 
termico localizzato di mate 
rial) dispositivi ottici non li 
nean processi fotochimici se­
lettivi separazioni isotopiche 
In campò pratico ci sono le 
applicazioni diagnostiche e 
analitiche I analisi a istanza di 
inquinanti dell atmosfera e 
della superficie manna dei 
dumi industriali Un campo 
Sterminato e quello delle ap 
plicazion i campo biologico 
e biomedico» 

Un esempio il raggio laser 
può entrare nella struttura del 
sangue delle proteine detlat 
tìvilà biologica del corpo e 
nella fotosistesi della cloro 
lilla 

Al museo di scienza naturale di Firenze 

Tra pendoli e astrolabi 
spunta il computer 

DANIELE PUGLIESE 

a riRLNZC Fra qualche ari 
no catalogherà anche se stes 
so Intanto il computer ha fat 
to i! suo ingresso at Museo di 
stona della scienza di Firenze 
t istiluz one che conserva ca 
nocchiali pendoli barometri 
astrolabi e quadranti gli stru 
menti che hanno dato il via a 
partire dal 600 alla scienza 
moderna Insomma i prototipi 
che uscirono dalle botteghe 
artigiane della Firenze rinasci 
mentale su commissione di 
uomini come Gal leo Galilei 
Evangelista Torr celli Alfonso 
(Sorelli 

La Regione Toscana ha fi 
nanzialo un progetto di cala 
legazione computerizzata di 
lutti gli strumenti scientifici 
conservali in Toscana II sisle 
ma è stalo messo a punto dal 
la Mnemo Computers di Fi 
renze che si e servita di har 
dware Microvax Digital e di 

un programma Isis realizzato 
dailUnesco per la gestione 
dei grandi archivi di beni cui 
turali 

Oltre at Museo di storia del 
la scienza il progetto coinvol 
gè già altre due istituzioni to 
scane che conservano rarità 
scientifiche I istituto tecnico 
per geometri Salvemini che 
possiede una delle più ricche 
collezioni in questo settore e 
Il Museo Stibberl specializza 
to in armature armi da taglio 
e da fuoco alcune delle quali 
purtroppo con lo sviluppo 
della scienza hanno parec 
chio m comune. 

Le schede sono state orga 
nizzate in modo da poter co 
mumeare infuturo con archi 
vi computerizzati di altre Isti 
luzlom scientifiche Italiane e 
straniere 

Le vie d accesso alle Inlor 

mazioni sono tantissime I in 
ventore dello strumento o 
t anno di costruzione la sua 
collocazione ali interno di un 
museo o il materiale con cui è 
slato costruito le dimensioni 
0 il compilatore della scheda 
E presto le informazioni sn 
ranno corredale di immagini 
digitalizzate che assoceranno 
la (olografia di ogni strumento 
alle Informazioni che lo ri 
guardano 

Per il momento immagini e 
notizie compaiono su una vi' 
deocassetta che costituisce 
1 approccio didattico sigli 
strumenti scientifici messo a 
punto dall Associazione mie-
raccademica che numsoe le 
tre istituzioni museali toscane 

La Regione Toscana, colla 
leralmenie al catalogo com 
puterizzato ha organine» un 
corso di introduzione a! re 
stauro e alla catalogaiKa» de. 
gli strumenti scientifici 
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e dalle ore 17 alle ore 1 

La giunta decide 
«Via 300 nomadi 
dalTlnfernaccio» 

Qui lepri II cerni» sosti del nomadi ili Internacelo alla Magllana le roulotte sono attaccate le une alle altre affondate nella melma dell'area non predisposta ad 
accoglierle In lontananti, separati dall'accampamento dai binari della ferrovia, alcuni palazzoni della Magliana In basso II blocco stradale realizzato ieri nel quartiere 

Copertoni bruciati 
e blocchi alla Magliana 
Il Campidoglio 
promette nuovi campi 

Ancora barricate contro gli zingari 
Fino a notte duecento persone hanno bloccato a 
più riprese via della Magliana vecchia Hanno fatto 
barricate, bruciato copertoni, bloccato mezzi Atac 
e per un'ora anche la ferrovia Roma*Genova-Tori-
no La giunta ha deciso intanto che entro dieci 
giorni 300 zingari saranno spostati dall Internacelo 
In nuove aree attrezzate dove troveranno posto 
anche I nomadi dì Tor Bella Monaca 

ROMITO <Me88l 
• • Tira e molla barricate 
ricadi proposle pressioni e 
minacce Intórno al campo 
nomadi dell Internacelo si è 
scatenilo un caotico gioco 
delle parti Trecento dei sette 
cento slngarl «deportati» 48 
ore la da ponte Marconi alla 
Magliana saranno di nuovo 
spostati U giunta si è presa 
dm giorni di tempo per I so 
pmlluoghl sulle nuove aree In 
dicale dall assessore al plano 
regolatore Antonio Pala En 
irò dieci giorni provvedere al 
Iraalerlmento In campi già al 
tremali dove dovranno trova 
ni posto anche gli zingari di 
Torbellamonaca Serviranno 
I 1 giorni invece per allestire II 

campo per chi resta ali Inter 
nacclo Per II resto tutto segue 
Il copione delle ultime selli 
mane Ieri circa ducenlo per 
sone hanno bloccalo a più ri 
prese via della Magllana Vec 
chla ali altezza dell accampa­
mento Con costanza mlrabi 
le visto che la prima casa di 
sta dalla prima roulotte più di 
tre chilometri Anche la linea 
ferroviaria Roma Genova To 
rtno è rimasta bloccato per 
un ora lino olle 18 30 perché 
I macchinisti non se la sentiva 
no di passare con I manlfe 
slami cosi a ridosso 

I mezzi dell Atac sono stali 
bloccati a lungo falò di co 
pendili lungo la strada Razzi 

smo «soft" nei cartelli «Via gli 
zinagarl perché intralciano il 
nostro lavoro» (irmato artigla 
ni di via del Posso della Ma 
gitana Ma anche applausi irò 
nlcl e insilili alla ragazzina zln 
gara che torna al campo e che 
diventa necessario scortare E 
come non cogliere il tono di 
verso di chi denuncia che li 
accanto e e una discarica tos 
sica e di chi rimpaila 1 argo 
mento dicendo È pencolo 
sisslmo bisogna proprio che 
se ne vadano!» intanto in 
Campidoglio staziona Pasqua 
le De Luca il presidente de 
della XV circoscrizione che al 
la decisione della giunta ha 
reagito • Dieci giorni? LI vo 
gito fuori in ventiquatlr oreN 
Anche perché ha continuato 
c e il rischio che la protesta 
assuma toni pericolosi Ma 
non era proprio lui che più 
d uno ha sentito dire alla gen 
le se fossi In voi farei le barri 
rate»? Tra Ja gente e è anche 
chi sceglie I toni giusti e si bat 
te per un insediamento di 40 
roulotte non più di ducento 
persone Ma anche chi aspe) 
ta De Luca per dirgli che ha 
voluto fare un favore persona 

le a Signorello e adesso sono 
afian suoi b. parecchi lasci 
stelli in tournée per I occasio 
ne Due di loro sono stati an 
che fermati dalla polizia 

Cinque rappresentanti delle 
famiglie zincare dell Infernac 
ciò si sono incontrati ieri mat 
tina con I assessore Bernardo 
«Avrei voluto che ci fossero i 
giornalisti - ha detto 1 asses 
sore -1 Rorr mi hanno nngra 
ziato hanno detto che per la 
prima volta hanno acqua luce 
e bagni» Ma gli hanno anche 
chiesto di essere trasferiti in 
parte a via dell Acqua Aceto 
sa 

Sul megacampo ali Inter 
neccio é critica anche la giun 
ta regionale ali Campidoglio 
non ha rispettato le Indicaste 
ni della legge regionale - ha 
detto Landi I ha anzi addirli 
tura Ignorala con un atto di 
presunzione» I consiglieri re 
gionall comunisti hanno chic 
sto la convocazione congiun 
ta delle tre assemblee locali 
per affrontare la questione no 
madl con la presenza delle 
circoscrizioni e dei Rom Nel­
la larda serata di ieri la tensio 
ne alla Magllana e cresciuta, 

dopo cena sono arrivati altri 
barneaden nello stesso tem 
pò Signorello prometteva sul 
tema un «prossimo e ampio 
dibattito in consiglio comuna 
te e metteva ali ordine del 
giorno le nomine «Controlle 
remo il rispetto degli impegni 
che avete preso - ha detto in 
aula il consigliere comunista 
Battaglia - il 12 dicembre de 
vono essere pronte le nuove 
aree e ali Internacelo non de 
vono restare più di 40 roulotte 
e duecento nomadi Serve poi 
un intervento immediato per 
la discarica tossica lungo la 
quale già oggi giocavano i 
bambini» E che inquina I ac­
qua visto che in tutta la zona 
si beve acqua minerale I radi 
cali hanno presentalo un In 
terrogazlone in Parlamento al 
ministro degli Interni sui modi 
brutali del trasferimento di 
due giorni fa 1 verdi hanno 
chiesto la nomina di una com 
missione comunale di mchie 
sia sulla vicenda nomadi «Do 
pò aver visitato I Internacelo ~ 
hanno detto - sappiamo cosa 
si intende per campo sosta 
un allevamento di polli in bat 
lena» 

Nel campo dei Rom Khorakhanè dopo la «deportazione» 

D zingari hanno dormito n 
prima notte alla Magliana 

All'Internacelo tra gli zingari il giorno dopo la de­
portatone E stata una notte difficile In un accani* 
pamento senza luce né acqua Trenta famiglie 
Rom. prive di un tetto hanno dormito per terra, 
coperte e materassi poggiati sul fango Alcuni Kho­
rakhanè pensano di andarsene Lì si vive male tra 
le ostilità della gente e in un campo accerchiato 
dal veleni 

ANTONIO CIPRIANI 

N L Aiutarla donna zingara 
sia seduta su un cumulo di 
panni con i piedi nel fango 
Indica poche coperte ed un 
materasso ammonticchiati 11 
intorno È tutto quello che 
possiedo» dice in un italiano 
stentato Non ha più una rou 
lotte la suo baracchetta è sta 
ta distrutta durante lo sgom 
bere a ponte Marconi la pri 
ma notte ali lnfernaccio I ha 

passata per terra senza un tei 
to per ripararsi con i suoi set 
te figli ed il marito «Freddo -
ripete più volte spalancando 
le braccia - i piccoli piangeva 
no Se pioverà noi moriremo» 
In quel fango argilloso tra rou 
lotte strette come sardine 
trenta famiglie Rom hanno 
dormito a cielo aperto Barn 
bini di pochi anni vecchi e 
malati Deportati nel cuore 

della notte da ponte Marconi 
ora rimpiangono quei tuguri di 
legno e plastica lasciati sulla 
riva paludosa del Tevere Ma 
sottovoce per paura di rappre 
saglie Un giovane Rom con 
un giornale di automobilismo 
In mano zittisce 1 anziana zin 
gara nella lingua del Khora 
khanè un misto tra slavo e 
turco Temono di essere cac 
ciati anche da quella cava ab 
bandonata sperduta nella 
campagna oltre la Magliana 
Hanno ancora nelle orecchie 
le urla di Bernardo «VI rlman 
do in Jugoslavia» sanno che 
molti «gagè» Italiani li odiano 
tanto da costruire barricate 
contro di loro Cosi cercano 
di mostrarsi contenti nono 
stante tutto di quanto hanno 
avuto dall amministrazione di 
Roma Qui adesso stiamo be 
ne dice un capo di una delle 

cinque grosse «famiglie» Kho 
rakhanè - abbiamo spazio 
acqua luce Molto meglio che 
a ponle Marconi» Finge Tra 
I altro il campo è ancora privo 
di quel servir! Ha solo quattro 
gabinetti 

C è bisogno di un caffè boi 
lente bevuto insieme in grandi 
tazze svasa e per sciogliere 
parzialmente un gelo dì ostili 
ta che ha radici antiche nn 
forzato ultimamente dallon 
data di protoste raz2iste con 
tro di loro «Non ci comprano 
più nemmeno un fazzoletto al 
semaforo» eiplode con rabbia 
un giovane con I lunghi baffi 
Ha net suo «spetto nel modo 
di parlare tutta la fierezza del 
suo popolo «Chiedono come 
vi trovate? - si lamenta ancora 
- Basta guardarsi intorno» Si 
arriccia i taf» e non parla più 
Due bambini con indosso so 

lo una maglietta costruiscono 
un percorso per ie palline nel 
la terra bagnata Gli anziani 
con il viso decorato da mille 
rughe si riscaldano al sole do 
pò una notte umida ed Inter 
mlnablle Uno mostra le mani 
«Battono il rame - mormora 
stringendo gli occhi fino a farli 
diventare due fessure - hanno 
sempre fatto questo Sanno 
fare solo questo» Mostra una 
caffettiera dorata una larga 
pentola indica una strana stu 
fa a carbone appoggiata alla 
roulotte Piccoli oggetti di un 
vivere quotidiano che non esi 
ste più II vecchio Rom arriva 
to dieci anni fa dalla Bosnia 
affida il martelletto ad un mi 
nuscolo nipote che non facili 
tè strappa ad un pezzo di la 
miera la forma di un piccolo 
fiore Uvora inginocchiato 
sull argilla gialla e bagnata 

«Siamo nomadi nati per gira 
re le città - improvvisamente 
dice 1 anziano Khorakhanè -
qui non resteremo Noi ce ne 
andiamo» 

Più impensabili gli umon 
dei Rom che sono stati siste 
mati nel secondo campo divi 
so dali altro da una corta rete 
Le loro roulotte sono talmen 
te strette che 51 fatica a passar 
ci in mezzo Se uno apre la 
porta non può farlo il dirim 
pettaio Quattro ragazzi gioca 
no a carte sul cofano di una 
vecchia Dacia targata Zaga 
bna Una donna prepara il 
pranzo su una stufa piantata 
nel terreno limaccioso accan 
to ad un enorme cartello pub 
blicitano piegato m due e fat 
to diventare una sorta di ten 
da «canadese» Tutti si danno 
da fare per cercare di rendere 

I accampamento un pò più vi 
viblle Colgono frasche sulla 
collinetta vicino per accende 
re fuochi tappano le finestre 
senza vetri con fogli di piasti 
ca e cartoni «Loro se ne vo 
gliono andare? - dice un gio 
vane Staremo più larghi» 
Poi una musica inattesa dallo 
note struggenti vibra improv 
visa nel! aria Nel piazzale in 
fangato una giovane accenna 
una danza dalle movenze zi 
gane Poi si ferma e torna a 
sistemare la sua abitazione 
inesistente ammucchia le fra 
sche sistema le coperte e 1 
materassi dove passerà la not 
te con la madre e 1 diciassette 
fratelli Sperando che non 
piova Che la gente non sia 
troppo ostile che la bomba 
inquinante sotterrata ali Infer 
naccio non filtri nell argilla fi 
no alle loro roulotte 

Corteo a Tor Bella Monaca 

Nomadi e cittadini 
manifestano insieme 
contro la giunta comunale 
stai Una marcia per le vie del 
quartiere e poi una assemblea 
con I capigruppo In consiglio 
comunale Oli abitimi di Tor 
Bella Monaca hanno scello la 
si rada della dimoslrazione pa 
cilica per cercare di dare In 
sterne soluzione agli annosi 
problemi del quartiere e a 
quelli di più tresca cronaca 
legati alla permanenza di qua 
si un miglialo di nomadi Lap 
puntamento è fissalo per le 16 
di oggi ai comparto R9 a largo 
Ferruccio Mengaroni Dopo 
un corteo la manifestazione 
si concluderà con una assem 
ulta dibattito nella sala con 
dominiate del comparto M4 in 
via dell Archeologia L iniziati 
va è stala prtsa da Usta di lot 
ta e dal comitato di quartiere 
di Tor Bella Monaca con I a 
destane del Pei di zona e del 

I opera nomadi Al corteo In 
sicme alla gente del quartiere 
parteciperà una delegazione 
di zingari Insomma dopo i 
giorni infausti dei blocchi stra 
dali sulla Tlburtlna un tentati 
vo di far prevalere la ragione 
volezza 

Il «nemico comune è an 
cora una volta la latitanza del 
I amministrazione capitolina 
che si ripercuote sulla vita del 
quartiere (servizi sociali Inesl 
stenti doppi turni nelle scuo 
le sanità allo slascio ecc ) e 
su quella degli stessi nomadi 
(che hanno slnora Inulilmcn 
te accettato il trasferimento a 
piccoli gruppi in campi sosta 
attrezzati In camping) L prò 
prio por questo ali assemblea 
non sono stati Invitali gli am 
mlnlstratorl ( tanto è una 
giunta immobile ed Impolen 
le») ma I capigruppo del parli 
II 

—————— u n a discarica di vernici ed oli a 200 metri dall'accampamento 
Pronto l'appalto di bonifica ma la giunta non lo fa partire 

I veleni vicino alle roulotte 
Migliata di tonnellate di rifiuti tossici (vernici ed oh 
industriali) sopra la testa degli zingari ali lnfernac­
cio È una vecchia discarica aperta come prowi 
sona nell 81 e mai smobilitata «Non sono materia 
li pericolosissimi ma il rischio e e» Da mesi una 
commissione tecnica ha deciso l'appalto per la 
bonifica ad una società ma la giunta non ha anco­
ra fatto la relativa delibera 

STEFANO DI MICHELE 

• • Sediclmila tonnellate di 
veleni industriali Stanno li in 
alto sopra le teste degli zinga 
ri a circa duecento metri dal 
le loro roulotte Sono ali Infer 
nacciodallSl doveva trattar 
si di una sistemazione prowi 
sona ma ancora nessuno ha 
provveduto a portarli via no 
nostante un inchiesta con ri 

lalivo sequestro dell area clr 
ca due ann ia da parte del 
pretore Gianfranco Amendo 
la 11 Comune ha nel febbraio 
di quest anno istituito una 
commissione tecnica per ap 
pattare ad una società la bo 
nifica della zona Due sole le 
aziende in concorso Lha 
spuntata la Ra Mo Co srl di 

Genova ma la giunta non si è 
ancora decisa a fare la relativa 
delibera che affida l appalto 
Un altro rilardo della burocra 
zia capitolina? Difficile ere 
derlo anzi è certo che intorno 
ali appalto per la bonifica del 
1 lnfernaccio è in corso den 
tro la maggioranza di penta 
partito un vero braccio di fer 
ro Tre miliardi tre miliardi e 
mezzo è questa secondo 11 
potesi più accreditata lasonv 
ma che occorre per portare 
via dalla Magliana quella mon 
tagna di veleni Si tratta di ver 
mei ed olii esausti sistemati 
dentro dei bidoni a loro volta 
dentro vasche plastiche lm 
permeabili interrate Tutto in 
torno alla discarica una rete 

Tutte materie non penco 
losissime ma certo il rischio 

e è sempre dice Mirella 
D Arcangeli ex assessore alla 
Nettezza urbana - Doveva 
trattarsi di uno stoccaggio 
provvisorio non definitivo» 
MI appalto a trattativa priva 
ta ci si è arrivati dopo il so 
pralluogo del pretore Amen 
dola La discarica non funzio 
na più dall 83 «La ditta che ha 
vinto I appalto e stata costituì 
ta di recente e a mio parere 
non ha t requisiti per svolgere 
questo lavoro* dice Paola 
Pampana ex assessore al 
I Ambiente che sulla vicenda 
ha a to una dura polemica 
con I MO successore (ed ex 
collega di partito) Gabriele Al 
ciati «Tutto si e bloccato do 
pò un interpellanza» annun 
eia la Pampana Per cui I ap 
paltò e e ma non va avanti «E 

por ora non si muove niente 
e I indiscrezione che filtra dal 
la giunta «Quelle sostante 
non sono cosi tossiche» fa sa 
pere ai capigruppo consiliari 
I assessore Corrado Bernar 
do «Noi comunisti chiediamo 
che almeno per ora venga 
assicurata alla discarica una 
maggiore vigilanza cosi che 
nessuno ci vada dentro e poi 
che si proceda con urgenza 
alla bonifica» chiede Mirella 
D Arcangeli 

Cosi ali improvvisazione 
con cui la giunta ha gestito il 
blitz per il nuovo campo ali In 
fernaccio si aggiunge anche 
quest ultimo problema Per gli 
zingari un pericolo in più 
quello di sostanze tossiche a 
duecento metri dal loro cani 
pò già malandato 

Aumentano 
i turisti in città 
Tanti gli americani 
in calo gli italiani 

<Mézà 
*'*'*•> ,fts* 
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I primi dieci mesi dell 87 sono slati assai positivi per II 
turismo nella espilale Rispetto allo stesso periodo dell an­
no precedente infatti i turisti giunti in eliti sono stali II 
17% In più (4 161 996) mentre I incremento delle presen­
ze è stato del 18* I protagonisti del mini boom sono stali 
gli statunitensi sono giunti in 416 264 (+84 8%) pernot­
tando In media 2 6 notti a testa In calo solo ili italiani • 
visitare la città sono stati in I 991 664 11 5* in meno 

Assolto un 
primario accusato 
per la morte 
di 4 pallenti 

I eludici del Tribunale di 
Roma hanno assolto con 
lormula piena dali accusa 
di omicidio colposo II pri­
mario del reparto di cardio­
chirurgia dell ospedale 
«San Camillo-, Luigi Clau­
dio D Alessandra, Imputato 

di aver provocato, per imperizia e negligenza, la morte di 
quattro pazienti da lui sottoposti ad interventi -a cuore 
aperto» al processo contro ti primario si era arrivali in 
seguito alle denunce fatte sia alla Magistratura romana sia 
alt Ordine dei medici dal suo predecessore alla direzione 
del reparto del -San Camillo', Il prof Chidichimo che 
contestava i metodi sanitari del collega 

Il Pei 
apre la crisi 
al Comune 
di Civitavecchia 

Si aprirà ufficialmente que­
sta sera la crisi al Comune 
di Civitavecchia, ammini­
strato da quattro anni da 
una gluma di sinistra (Pel, 
Psl Psdl e Pri) I comunisti 
comunicheranno ufficiai-

•^••i^"»»"""»»»"^»»»» mente le dimissioni del sin­
daco e dei propri assessori invitando gli altri partiti a fare 
altrettanto La decisione e stala presa nel corso di un attivo 
del partito in cui erano emerse forti critiche sull operalo di 
alcuni assessorati che secondo II Pel hanno fatto riscon 
Irare ritardi insufficienze e limiti Sotto accusa In partico­
lare I operato del gruppo socialista nella fase di prepara­
zione dell accordo Comune Enel per I abbassamento del 
livelli di inquinamento delle centrali e nella discussione 
sulla variante del piana regolatore per il porta turistico. 

Gli alberi 
del centro 
rischiano 
di morire 

Traffico smog e lavori stra­
dali, stanno uccidendo gli 
alberi di Roma E una prima 
anticipazione del risultato 
cui è giunta I équipe di spe­
cialisti che da alcuni mesi 
sta indagando sullo stato di 

^ " ^ " " • ^ " • " ^ ^ • ' salute della vegetaslone ar­
borea Dei ventunomtla platani (alcuni del quali secolari) 
diffusi su tutta la superficie cittadina, quelli sulle strade del 
centro sono risultali i più colpii) da cancro colorato 

Continua 
la sciopero 
delle farmacie 
private 

Tra quattro giorni compir! 
un mese lo «sciopero» di 
chlarato dalle farmacie pri­
vale che si rifiutano cioè di 
accettare i ticket Cosi mi 
gliaia di romani sono Costretti gonwdopo».jrr>Q afarla 
fila davanti alle 21 fantiacie comunali (nella foto) che - le 
uniche con quelle di alcuni ospedali - continuano a non 
far pagare le medicine La situazione è ormai giunta * livelli 
di guardia 

Pomeriggio 
di sangue 
sulle strade; 
tre morti 

Tre persone sono morte in 
altrettanti incidenti stradali 
verilicatlsi nel pomeriggio 
diieriaLaunascalo Borgo 
Santa Mana e sulla Salaria 
Nel primo ha perso la vita 
Amedeo Puccini, 54 anni 

« — • - • « • • • • • • • • » C n e , aiia guida di una 127, 
si è scontrato con un autocarro A Borgo Santa Maria è 
morto Raffaele Giordano, 33 anni, che con la sua Golf si * 
schiantato contro un altra auto proveniente in senso oppo­
sto Antonio Brogio 62 anni è invece deceduto sulla Sala­
ria tamponando un camion 

GIANCARLO SUMMA 
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L'Università 
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Le nomine in Campidoglio 

Forse oggi raccordo 
Si comincia a discutere 
di aziende e Usi 
• • Copione giè scritto, co­
pione gli visto e letto In con­
siglio comunale Ieri sera si è 
continuato a prendere tempo 
prima di votare sulle nomine 
dei dirigenti delle aziende 
pubbliche e delle Usi, In atte­
sa che tutti i tasselli spartltorl 
delle poltrone si Incastrino a 
puntino E si è solo timida­
mente e confusamente inizia­
ta la discussone sulla dirigen­
za dello centrale del latte Do­
po le proteste di martedì del 
PII, per strappare più posti nel­
le Usi, è stata la vola del Psdl, 
Ieri, di lare le bizze per otte­
nere lei uomini invece del 
cinque previsti nel primo mo 
monto degli accordi Sono Ire 
le correnti del Psdl romano -
che fanno capo al due asses­
sori comunali Costi e Torto 
so più Mancini - e quindi cin­
que posti non potevano esse­
re sufficienti Ad un eerto pun­
ta della solila serata llnto-con 
vulsa del Campidoglio I due 
esponenti socialdemocratici 
hanno minacciato di uscire 
dalle Usi Ma poi tutto è natu­
ralmente rientralo Ce slato 
anche il brivido delle voci che 
ventilavano una possibile cri­
si, largata De, ma anche que­
sto unico momento «emozio­
nameli stato subito spento II 
contorno a ciò è stato una 
riunione di giunta - che ha af­
frontalo anche la questione 
nomadi - e una folla delega­
zione del Psdl arrivata eviden 
temente per lare pressioni La 
seduta e poi Iniziata alle SO 

Quando ha preso la parola 

Il capogruppo comunista 
Franca Prisco, por fare una 
proposta tendente ad ottene­
re trasparenza per le nomine 
a superare la logica spartitone 
che la maggioranza si ostina a 
perseguire da più di un anno 
allora si è capito che I inter 
vento sarebbe stato come un 
sasso lanciato in una palude 
Il consigliere Paola Pampana 
ha presentato una mozione su 
alcune inadempienze proce 
durali che è stata poi boccia­
ta 

Oggi si riunirà nuovamente 
Il consiglio comunale chla 
mato ancora una volta a deci­
dere sulle nomine C è chi giù 
ra che questa volta davvero «si 
comincia», che tutto sarà fatto 
entro sabato Stiamo a vede­
re 

Intanto ecco I nomi e I nu 
meri che vengono accreditati 
per «la maggiore» Presidenze 
dell'Atac, dell Acca e della 
centrale del latte a Mano Bo 
sca (Psl), Ronzo rillppl (De) e 
Annamaria Fontana (Prl) 
Ascoroma teatro dell Opera 
e teatro di Roma a Mauro An-
tonetn (PIO, Alberto Annona-
ni (Psl) e Diego Oullo (Psdl) 
Infine, allo lacp Luigi Laurent! 
(Psl) 

Per le Usi 4 presidenze alla 
De e 27 membri, al Psl 3 più 
16, al Prl I più IO al PII 2. al 
Psdl 2 più 3 (ha chiesto lepre 
sidenze della Usi 6 e 7, Invece 
della I e della 5) In tardissi­
ma serata la maggioranza s è 
riunita ancora una volta per 
sanare gli ultimi «dl9accoidi» 
del Psdl 

Non ancora distribuiti i fondi 
stanziati alla giunta di sinistra 
per le coop vincitrici 
del piano di avviamento al lavoro 

L'assessore capitolino 
intanto se la prende comoda 
anche per le procedure 
della II edizione del progetto 

I giovani battono cassa 
Un piano sabotato. Era quello approvato dalla 
giunta di sinistra per offnre una chance di lavoro ai 
giovani in progetti a difesa del verde pubblico, 
nella lotta alle tossicodipendenze e all'emargina­
zione, nei settori nuovi dell'informatica. I tre mi­
liardi stanziati due anni fa non sono mai stati spesi. 
Intanto l'assessore Pelonzi se la prende comoda 
anche col piano giovani II edizione 

ROSSELLA RIPERT 

Giovane al lavoro net taglio del marmo a Tivoli 

• • Sono passati due anni 
dal! approvazione del «Piano-
Giovani», il progetlo straordi 
nario di intervento per I occu­
pazione giovanile varato nel 
marzo dell 85 dalla passata 

ti giunla di sinistra in Campido­
glio Da allora una lunga sene 
di rinvìi, lentezze burocrati­
che, altalene di responsabilità 
hanno ostacolato continua 
mente I iniziativa Con il risul­
tato che I primi tre miliardi 
stanziati allora sono ancora 
nei cassetti, non utilizzati For 
se perduti La denuncia delle 
12 cooperative vincitrici del 
bando «Piano-Giovani» 85 è 
esplicita e ferma «Non vi è al­
cuna cooperativa che abbia 
inizialo a lavorare con la firma 
della convenzione - si legge 
in un documento approvato il 
12 novembre scorso alla fine 

del) assemblea di tutte le coo­
perative - e non è chiaro 
quando le cooperative po­
tranno iniziare con ti rischio, 
oltretutto che lo stanziamen­
to finisca in economia" Losti 
le della giunta pentapartito 
non si smentisce mai il non 
governo è il fiore all'occhiello 
dei sindaco Signorello e della 
sua giunta -Dal marzo 85 al 
gennaio 87 - commenta 
amareggiato Stefano Grilli del 
coordinamento delle coope­
rative «Piano Giovani» - ab­
biamo aspettato che il bando 
di concorso fosse completa­
mente espletato Mesi e mesi 
di attesa per sapere quali fos­
sero le cooperative vincitrici e 
soprattutto per conoscere i 
tempi di atti azione della deli­
bera Poi una volta noti i no­

mi delle cooperative, I attesa 
biblica dei soldi Ma ancora 
non abbiamo visto una lire e 
quell esperimento pubblico di 
avviamento al lavoro rischia di 
fallire ancor prima di comin­
ciare» 

La passata giunta di sinistra 
aveva ideato il «Piano Giova­
ni», un complesso piano di in­
tervento su alcuni problemi 
cruciali 0 orientamento scola­
stico, la promozione cultura­
le servizi di informazione, po­
litiche di avviamento al lavo­
ro) per rompere un silenzio 
troppo pesante delle istituzio­
ni verso i giovani E per que­
sto, aveva predisposto un pia 
no di promozione a tempo 
determinato un anno di fi 
nanziamenti per le cooperati­
ve di giovani imprenditori di 
soccupati e iscritti al Colloca­
mento Finanziamenti finaliz­
zati a progetti di pubblico in­
teresse recupero del verde 
pubblico sport, Informatica 
beni culturali, lolla alle tossi 
codipendenze e ali emargina­
zione Un esperimento inedito 
ostacolato dalla De allora se­
duta nei banchi dell opposi­
zione «L inerzia della giunta 
Signorello - sottolinea Esteri-
no Montino consigliere comu 
naie del Pel - è una linea pre­

cisa di scoraggiamento e sa 
botaggio di questa iniziativa 
Non a caso solo la nostra op­
posizione in Campidoglio ha 
salvato i tre miliardi dell 85 
che la giunta voleva tagliare e 
solo grazie ai nostri emenda­
menti nei successivi bilanci 
dell 86 e 87 sono ora disponi 
bili altri 10 miliardi per inter­
venti straordinari per I occu­
pazione giovanile > 16 miliar­
di in tutto, dunque, che ri­
schiano il non essere spesi e 
di finire in passivo «La situa 
zione non e cosi drammati 
ca» tenta di argomentare Car­
lo Pelonzì, assessore demo 
cristiano al problemi della 
gioventù sostituito, dopo il 
rimpasto delta giunta dal suo 
collega Cannucciari, democn 
stiano «Manca soltanto la ap 
provazione della convenzione 
con le cooperative da parte 
della giunta» Questione di 
giorni assicura l'assessore, re­
sponsabile anche delle inau­
dite lentezze del «2* Piano-
Giovam», bando di concorso 
a cui hanno partecipato 60 
cooperative Le buste chiuse 
contenenti i loro progetti non 
sono ancora state esaminate 
Né lo saranno In tempi brevi 
dal momento che non è stata 

ancora nominata la commis­
sione esaminatrice «Bisogna 
guardare al futuro - invita Pe­
lonzì - elaborare una nuova 
filosofia per il ' Piano-Giova­
ni superando quella assisten­
ziale della passata ammini­
strazione Penso a contributi 
di circa 50 milioni a coopera* 
liva necessari per le prime 
spese di una Impresa nascati* 
te 1 affitto dell ufficio, l'acqui­
sto di materiali, gli stipendi 
per i primi mesi Cosi potrem­
mo dare lavoro non a 600 per­
sone come oggi, ma a 9000» 
Ma per fare cosa? «Sicura­
mente per realizzare un Inter­
vento clientelare e di distribu­
zione a pioggia del soldi pub­
blici senza nessun criterio di 
programmazione - risponde 
Antonello Faloml ex assesso­
re al Bilancio - Il Comune de* 
ve scegliere, in base a criteri 
di pubblica utilità, 1 settori 
produttivi da incentivare altri­
menti si ritorna indietro», Nel 
frattempo, aspettando che la 
nuova filosofia di Pelonil si 
traduca in una delibera vera e 
propria, I A miliardi stanziati 
per I occupazione giovanile 
nel bilancio '87 rischiano di 
andare in fumo se non verran­
no impegnati entro il 31 di­
cembre di questo anno 

Indetta per domani una contro-assemblea al Mamiani 

Si scontrano due linee 
professori dei Cobas divisi 
I Cobas romani si sono spaccali. Ormai esistono 
due organizzazioni. Martedì scorso in un'assemblea 
al Tasso, la metà dei professori ha deciso di fare un 
corteo contro la Finanziaria il 12 dicembre e di 
proporre all'assemblea di Napoli di Indire uno scio­
pero nazionale della scuola sempre il 12 dicembre. 
L'altra metà ha abbandonato l'assemblea e ha in­
detto una riunione per domani al Liceo Mamiani. 

• • A tre giorni di disianza 
una ttoll altra, due assemblee 
provinciali dei professori del 
Cobas dopo la prima che s è 
svolta martedì pomeriggio al 
Tasso, appuntamento venerdì 
dallo 19,30 al Mamiani Due 
assemblee, due linee, e ormai, 
a tutti gli elisiti due orante-
«astoni dei Cobas romani Do­
po mesi di lacerazioni martedì 
sera al e arrivati alla spaccatu­
ra dtftnlllva, tale da Indurre 
una corposa parte del docenti 
« indire la propria assemblea 
per venerdì Sul piatto c'6 la 
prossima scadenza che II mo­
vimento s e dato una scaden­

za di Inequivocabile segno po­
litico, che una parte del Cobas 
giudica oltranzista, sfalsala ri­
spetto agli obiettivi dei proles 
sor! SI tratta, insomma del 
I appuntamento nazionale a 
Roma del 12 dicembre, con 
cordato con allre rappresen 
tanze dei servizi pubblici e del 
pubblico Impiego, per un Ini­
ziativa di protesta contro I at­
tacco al diritto di sciopero 

•È una decisione che segue 
una gestione del Cobas ben 
lontana dal desideri dalle 
aspettative, degli insegnanti 
che da mesi si sono impegnati 
nel movimento È, semplice-

Un presepe eoi sorpresa 
in piazaySan Pietro 

Mi L unica cosa certa è che 
I operalo alle prese con 1 tubi 
InnoeMII sullo sfondo II Cu 
potane, «e lavorando ali alle-
alimenta del presepe in piazza 
San Pietro II reslo È <lop se­
cret» Quest anno il Valicano 
vuole oflrlre una sorpresa ai 

romani e ha anticipato soltan 
IO che la capanna non sarà 
quella tradizionale Dell albe 
ro di Natale invece si conosce 
tutto il pedegree è un abete 
della Carlnzla e lo autorità au 
siriache lo consegneranno al 
Papa II 18 dicembre 

mente la parola Ime a un per­
corso demenziale» giudica, 
senza mezzi termini, Maria 
Carla Gutlotta leader storica 
dei Cobas ed esponente del 
gruppo che martedì s e visto 
messo in minoranza La mo 
zione votata martedì al Tasso, 
con 118 voti a favore, 105 
contrari, 4 astenuti, e con pe­
santi accuse di «broglio», 
«strumentalizzazione dell as­
semblea» dice dunque che II 
12 dicembre s andrà a un cor­
teo con comizio, a Roma, 
contro la legge finanziaria e 
«per la difesa del dirilto di 
sciopero» E che a Napoli do­
menica nel corso dell assem­
blea nazionale che in origine 
doveva appuntare la propria 
attenzione tutta sulla piatta­
forma contrattuale si propor­
rà invece di Indire uno sciope­
ro nazionale della scuola, 
sempre II 12 dicembre 

Ora chi ha volato si a questa 
mozione accusa gli altri di «ir­
responsabilità» e lancia I ac 
cusa abbastanza velenosa di 

Droga 

Arrestati 
tredici 
spacciatori 
• i Ali apparenza studenti 
nordafricani con lutto in rego 
la permessi di soggiorno uni 
versila studi ed esami In real 
là una banda di spacciatori di 
eroina e hashish ben radicata 
in città Da due anni 8 tunisini 
e un algerino - Ajemi Ben 
Calfaìà Ben Souissia Bonsai 
mi Ben Chala Ouabi Faouzi 
Mustafa Ferjani e Kanm Bar 
houmi - erano i gestori di un 
flusso di droga che dal! Africa 
arrivava sulla piazza di Roma 
L eroina e I hashish veniva 
comprata e spacciata da 
un altra banda di quattro ro 
mani - Mano Valenza Rober 
lo Sepali Marcello De Marco 
e Marco Vittucci - che prov 
vedevano a rifornire la zona 
delia stagione Termini Ieri i 
carabinieri del reparto opera 
tivo li hanno arrestati tutti e 
tredici Hanno cominciato a 
seguire i quattro romani inso 
spettiti dal via vai continuo 
prebso le pensioni Ticino e 
Sonia dove alloggiavano i 
nordafricani Qui ali insaputa 
dei proprietari delle pensioni 
e era una vera base di smista 
mento sostanze da taglio e 
strumenti per pesare Quando 
i militari sono entrati nelle ca 
mere hanno trovato nascosti 
sotto ì tetti mezzo chilo di 
Brown sugir due chili di croi 
na tre chili di destrosio tre 
bilance e il profitto delle ven 
dite cento milioni tra contanti 
e preziosi 

non saper rinunciare a un ruo­
lo da «protagonisti» dei mass 
media Gli altri ribattono che 
questo è l'apogeo d un cam­
mino pericoloso nel corso del 
quale il cuoi e del movimento 
del Cobas, Roma appunto, ha 
visto uno stravolgimento poli­
tico, un rinverdirsi di modi di 
vestire assemblee e dibattiti 
alla 77 Risultato loro, I do­
centi attaccati alla «specifici­
tà» del movimento, quelli che 
anche in termini di piattafor­
ma contrattuale rivendicano 
la particolarità della funzione 
docente, venerdì cercheran­
no di contarti, In modo da po­
ter presentare i propri delega 
ti in scissione con gli altri, do­
menica a Napoli Ed è a Napo­
li, appunto, che sì capirà quale 
sarà 11 destino del «fenomeno 
Cobas», dopo un anno di agi 
(azioni spaccatura irrimedia­
bile, «politicizzazione» letale, 
o capacità tornare Indietro ed 
evitare la logica del «tanto 
peggio tanto meglio»? 

QMSP 

Eletto dopo undici mesi di crisi 

Un presidente comunista 
in XX circoscrizione 
• i La ventesima circoscri­
zione ha linalmente nsolto la 
sua lunga crisi istituzionale 
dopo undici mesi ha di nuovo 
un presidente II comunista 
Giuliano Balocchi - 61 anni, 
pensionato, ex sindacalista -
è stalo eletto con I voti dei 
rappresentanti dei Verdi, della 
Sinistra Indipendente e di al 
cunl consiglieri della ex mag­
gioranza quadripartito Nei-
I urna a suo favore sono con­
fluiti 12 voli su 23 un colpo di 
spugna, un atlo di pulizia mo­
rale contro la passata gestio­
ne, segnata da un presidente 
socialista Dante Furlan, co­
stretto alle dimissioni perche 
coinvolto In scandali e specu 
lazioni edilizie nel parco di 
Velo 

«E un grande successo con­
tro i fautori del patto di pote­
re, è una scelta di moralizza­
zione», ha detto il neopresi 
dente Una scelta che però è 
stata possibile solo ora, a 
Spartizioni avvenute per le Usi 
e le aziende comunali Solo 

Aggredisce 
gioielliere 
Catturato 
• • Nonostante le saracine­
sche abbassate ha aspettato 
poco lontano dalla gioielleria 
di via Gero amo Cardano 5 
obiettivo delia sua rapina fino 
alle 13 30 Roberto Capone 
un uomo di 30 anni abitante 
tn via Laurentina al decimo 
chilometro ne conosceva le 
abitudini Sapeva che a quel-
I ora come ogni giorno sa 
rebbe arrivata la moglie del 
proprietario Anna Cisterna 
Ieri ha (atto la mossa decisiva, 
ma e stato arrestato quasi su 
bito Approfittando dell in 
gresso della donna Roberto 
Capone è riuscito ad entrare 
nel negozio con uno spintone 
A viso scoperto ha minacciato 
con un revolver moglie e ma­
nto Marcelli Rendlna il prò 
pnetano In pochi minuti si e 
fatto consegnare tutti gli oc 
getti d oro e d argento della 
vetrina e del bancone Poi per 
coprirsi la fuga ha colpito il 
gioielliere alla testa con ti cai 
ciò della pistola Nella via se 
midesertail apinatoreèsalta 
to su una Ve*»pa ed è corso via 
portandosi dietro un bottino 
di dieci milioni Gli agenti del 
commissarialo attirati dalle 
urla del gioiellieri lo hanno 
cercalo nella zona bloccan 
dolo poco lontano La refurti 
va era nascosta sotto il sedile 
della Vespa che era stata ru 
baia pochi giorni prima e Ro 
berlo Capone aveva ancora 
con sé il revolver usalo per ld 
rapina 

oggi insomma si è potuta ri­
pristinare la legalità istituzio 
naie della circoscrizione 
quando a! centro, in Campi­
doglio i cinque partiti hanno 
trovato un accordo Vale a di­
re che per undici mesi è stalo 
decretato l'alt ad ogni soluzio­
ne per la ventesima, Ignoran­
do, anzi dispreizando, i pror 
bleml che nel frattempo resta­
vano insoluti o si incancreni­
vano 

E proprio da questo Baioc­
chi vuole cominciare, coinvol­
gendo tutte le forze che lo 
hanno eletto Infatti non e è 
ancora un programma e nem­
meno si può parlare df una ve­
ra e propria alleanza, ma que­
sta dovrà essere costruita sui 
fatti ribaltando il «costume* 
politico in vigore in Campido­
glio Centn anziani da rifinan-
ziare comitati di gestione da 
insediare negli asili nido, sede 
orcoscnzionale da trovare -
ora la ventesima è ospitata 
dalla diciassettesima -, attività 
amministrativa da rimettere In 

moto - in questi mesi non si e 
potuto nemmeno comprare la 
carta - questione ambientale 
da rilanciare Ma soprattutto 
e è da risolvere la delicata 
questione della zona artigia­
nale sulla Flaminia decine di 
aziende e migliaia di lavorato­
ri che devono essere trasferiti 
perché li, in quell'area, deve 
essere realizzato il raddoppio 
della ferrovia nord 

«Ma soprattutto - dice 
Baiocchi - e è il bisogno ur­
gente di recuperare un rap 
porto di fiducia e di democra­
zia con la gente, rapporto lo­
gorato In undici mesi di crisi» 
E cosi, primo atto del neopre-
sidente è stato I invìo di un te­
legramma all'assessore regio­
nale Raniero Benedetto per 
sollecitarlo a tener conto -
nella riunione di giunta di do 
mani - del referendum di Ce­
sano dove domenica scorsa i 
cittadini hanno detto no al ce­
mento e si al ridimensiona 
mento del piano di zona 

ORL 

Tesseramento '88 

Un moderno partito di massa 
Per la Pace, le riforme, 

la democrazia, il socialismo. 

Domenica 6 dicembre alle ore 10 
al cinema Adriano (Piazza Cavour) 
Manifestazione regionale del PCI 

Interverranno i compagni 

Goffredo Bettinì 
Segretario della Federazione romana 

Gabriele Giannantoni 
della Segreteria regionale 

ALESSANDRO NATTA 
Comitato Regionale del Lazio 

ANCORA VIOLENZA 
ANCORA 
CONTRO LE RAGAZZE 
— PER UNA NUOVA LEGGE 

SULLA VIOLENZA SESSUALE 

— PER L'APPROVAZIONE DELLA 
LEGGE CHE INTRODUCA 
L'INFORMAZIONE 
SESSUALE NELLE SCUOLE 

GIOVEDÌ 
3 DICEMBRE ore 9,30 

Università «La Sapiarua» 
Sala riunioni Facoltà di Lattar* 

ASSEMBLEA con: 
Cristina 
BEVILACQUA _ 
Parlimantar* FOCI 

Romana BIANCHI 
PariMrwttar» <M PCI 

MOVIMENTO DELLE RAGAZZE 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

Verso la conferenza 
programmatica 

dei comunisti del Lazio 

RIFORMA 

SVILUPPO 
E DEMOCRAZIA 

VENERDÌ 4 DICEMBRE 
Roma - Erglfe Hotel, Sala dei Mille - ora 9,30 

Via Aurelia 619 
Partecipa 
Con. GAVINO ANGIUS 
della Direzione nazionale del PCI, 
responsabile Sezione Autonomie locali • Regioni 

: 20; 
Unità 

Giovedì 
3 dicembre 1987 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco Sf 

\Jg$ giovedì 3 dicembre onomastico Francesco Saverlo 
altri Teòdulo Moglna 

ACCADDI VINT'ANNI »A 

Sono te novo della mattina Savino Carolalo, 23 anni chiede îgn?'u%a>nT 
alla madre di andargli a comprare II giornale Una scusa come * 
un altra par allontanare la donna Lesa una corda alla finestra, 
la un cappio muore sollocato in pochi minuti Nella casa di via 
della Borgata Cocchina alla Bufalotla si trova una lettera Savi 
no non co la laceva più per mesi aveva elemosinato un posto di 
lavoro sventolando il suo diploma Non e era stalo niente da 
fare vivevano con le trentamila lire di pensione della madre 
vedova da veni anni «MI vergogno - ha scritto - di dover 
chiedere a mia madre anche 1 soldi per le sigarette > 

Soccorso stradale 
Sangue 4956375757589; 
Centro antiveleni 49066. 

'"""17: 

113 
112 

4685 

Ci 
4957972 'notte) 

Guardia medica 475674 12 3 4 
privata) Guardia medica _.. . 

6810280 800991 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
- • 3606581 

5107 
5403333 

182 
6705 

87101 
67661 
54571 

316449 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guaiti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs Intonazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampi!» 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe (120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Aws (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collaltl (Mei) 6541084 

«ORNALI M NOTTI 

Colonna, piam Cotenna, vitS. 
franatavi (gallerie Cdom») 
EsquiHno. viali Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manawii (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiori 
Flaminio cono Francia, vii Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Su* 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pinci* 
na) 
P.irioli piazza Ungheria 
Prati piatta Cola di Riera» 
Trevi via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMÉNTI I 

Per la pace. In preparazione del congresso costitutivo che si 
terra a febbraio I Associazione per la pace terrà un semina 
rio nel prossimo line settimana I lavori Inizeranno alle ore 
15 di sabato presso la facoltà Valdese di teologia (via Pietro 
Cosse 42 angolo piazza Cavour) Per Informazioni rivolgersi 
ali Associazione presso I Arci telefonando nelle ore pome 
ridiano al 3579207 

•Il caio Lello». Domani ore 9 30 ali Ergile Holel Sala dei 
Mille via Aurelio 619 «Riforma dello Regioni sviluppo e 
democrazia» verso la conferenza programmatica dei comu 
nlstl del Lazio II convegno organizzato dal gruppo comuni 
sta e dal Comitato regionale del Lazio si propone di affronta 
re II problema della riforma delle Regioni nel più ampio 
quadro di riformo Istituzionali Introduce Pasqualina Napo 
tetano relazione di Angiolo Marroni Interventi di Mario 
Quailruccl Augusto Barbera Maria A Sartori e Francesco 
Mcralonl Concludo Gavino Anglus presiedono Goffredo 
Bellini o Andrea Perronl 

Datanewt. Domani alle ore 17 nella sedo Cgll In via Buonarroti 
12 presentazione del volume «Come si cerca lavorai guida 
pratica por 1 giovani di Salvo Messina e Francesca Marche! 
ti 

Convegno Oggi presso II Teatro Ateneo Università di Roma 
•La Sapienza» tavola rotonda su •Attore spazio tempo nella 
drammaturgia elettronica' Interventi di Bertolucci Levi 
Montatemi Quadri Menna Dalla Palma Montani Santero 
Valonllnl Inizio lavori ore 10 

Attuali!» del pensiero di Gramsci. Conferenza organizzala dal 
In Federazione pel e dal Comitato di Zona di Cassino Do­
mani pomeriggio, nella sode dell Università Interviene Giù 
seppe Vacca presiede Oronzo Pecore 

Blbllagraphle InternaUonale d'hlttolre nllltalre. Oggi alle 18 
In largo Argentina 11 presentazione del VII e Vili tomo 
(1983 1986) dell opera Parlano Ronzo De Felice Raimon­
do Luraghl Daniel Relchel 

•auESToauEuoi 
Lo Ragnatela Oggi ore 18 30 presso I locali dell associazione 

culturale via del Coronari 45 «Confessioni d autore» con 
Dacia Marami e Edoardo Alblnatl 

Roma altra Domani ore 15 Libreria Spazio Comune e Com S 
P^lo In via Ostiense I52b presentano dibattito e musica 
promossa dalla rivista •! giorni cantati» su Roma altra e i 
suol problemi» Partecipano Alessandro Portelli Giovanni 
f «inumi Vincenzo Padiglione Suona Ambrogio Sparagna 

l.a voce dove? Il Centro sociale «Al Parco» di via Ramazzili! 31 
informa cho sono aperte le iscrizioni per I corsi di Ilio Straz 
za Corsi di formazione dell attore per II cinema di Belinda 
litoti Aperto le Iscrizioni al seminario 1987-88 per sceno 
grafia Por Informazioni telefonare al 32 80 647 

Clncoia democratico. L associazione presenta domani ore 18 
presso la libreria «Il Louto» via Monte Brlanzo 86 una tavola 
rotonda In occasione della pubblicazione dei libro di Libero 
Bizzarri «Il cinema Italiano industria mercato pubblico» 
(edizioni Culllver) Intervengono Carmine Cianlaram Ivano 
Clpnonl Luigi De Uurentlls Mario Gallo Giovanni Orazzlnl 
Isa Grippo Carlo Lizzani Francesco Masolll Sandro Piom 
I o 

Annoluce Oggi ore 18 30 presso I Associazione culiurale di 
via La Spezia 48/A inqonlro con Antonello Ricci aulore di 
Musica popolare calabrese» 

• MOSTRE I 

CU ultimi anni di Picasso 150 opere (dipinti disegni e Inclsio 
ni) «clic partendo dal 1968 anno in cui II maestro comin 
ola a lavorare alle Incisioni croilche per arrivare al 1972 un 
anno prima della sua morie Accademia di Francia a villa 
Medici I nuovi orari ore 10 13 martedì mercoledì e vener 
di anclw 15 19 giovedì anche 15 22 sabato e domenica 
incili 15 20 lunedi chiuso Fino al 12 gennaio 

Da Batto Aristotele a Ibn El'As (VII «.C-VII d C ) Calchi 
piallici pannelli e altro sull opera scientifica della missione 
.in In alogica italiana a ClrOne e a Leptis Magna Museo della 
( miti Romano piazza Agnelli (Eur) Ore 9 1310 giovedì 
amhe 16 19 Fino al 11 gennaio 

Settanta e più giovani {olografi Una miriade di opere risultalo 
di dtvirsl workshop» diretti a Franco Fontana Galleria Ron 
danlnl piazza Rondanlnl 48 Dalle 10 allo 13 e dalle 16 alle 
JQ Fino al 5 dicembre 

Libro 87 La quarta edizione della rassegna dell editoria con 
li mporanca è aperta lino al 6 dicembre nelle sale di palazzo 
Vincaia Orari di gallona 

CULTURA 

(Mi* 
i'Pi i 

Ada Monullanlco In concerto stasera al Catte Latino 

La parola 
a Cesare 
Nissirio 
M «Sono mollo Inquieto 
per la situazione culturale ro 
mana non e è una regie ne 
una logica. Roma che e cittì 
di giustapposizioni architetto 
nlche non osa pio manca un 
museo di architettura uno 
spazio per la lologra 
Ila Soprattutto a livello con 
trale la politica culturale è In 
mano a miopi In particolare 
Roma potrebbe essere una 
citta cosmopolita una capita 
le moderna ma mancano 
programmi spazi e finanzia 
menti» 

Chi parla è Cosare Nissirio 
noto ai romani per la sua atti­
vità culturale fondatore del-
I associazione «Alluna Par 
thenos» L associazione si è 
proposta fin dalla sua fonda 
zione di operare per II colle 
gamento delle diverse culture 
e Istituzioni estere presenti a 
Roma Al suo attivo e è già 
una serie nutrita di mostre e 
manifestazioni culturali (da 
•Belgica» a «Nuovi territori 
dell arte Europa America») e 
un altrettanto ricco carnei di 
idee per la Stagione attuale 
•Abbiamo tre progetti da mei 
tere a punto • spiega Nissirio 
- riproporre dopo II succes­
so dello scorso anno La festa 
tlell anee organizzare II Fesii 
vai dell Immagine che rac­
coglierà I contributi delle arti 
al cinema e una serie di spet­
tacoli e concerti che propor 
ranno spedanti e cose Insoli 
te» Tra i membri dell associa­
zione ligurano nomi impor 
tanti come Giulio Carlo Argon 
Federico Felllni, Giovanni 
Macchia Jeanne Moreau e 
Cesare Vaioli ma I contributi 
maggiori vengono dai giovani 

Dice ancora Nissirio; «Ci 
sono molli giovani In Alhtna 
Parthenos perchè bisogna in 
vestire sul giovani Arricchire 
la vita culturale significa an­
che dare più opportuni!* di la­
voro ai giovani L amministra 
zione politica e anche i Singo­
li cittadini potrebbero avviare 
un sistema imprenditoriale 
culturale e una nuova mentali­
tà Avere un pulì di mecenati 
potrebbe voler dire risolvere I 
problemi finanziari o la man­
canza di spazi Ce bisogno di 
ridare vita alla politica cultura 
le italiana e romana Roma 
menta più di quello che ha» 

ÙSIS 

Un bellissimo «empiii* di Murray» Paniculata 

BONSAI 

L'armonia 
del murraya 
paniculata 
•Tal Osservare un bonsai è 
ammirare la bellezza Impreve 
dlblle della natura Decine di 
bonsai di ogni tipo ed età pos 
sono essere ammirate lino al 
13 dicembre alla galleria pres 
so la Chiesa delle Stimmate a 
largo delle Stimmate vicino 
largo Argentina Oli alberi In 
mostra provengono lutti dal 
vivalo S Placido ma molti so 
no itati Importati dati Oriente 
e alcuni sono ultracentenari 
Accanto alle classiche conile 
re sempreverdi gli esemplari 
di acero palmato spiccano 
per il rosso e II giallo delle lo 
glie e una murraya paniculata 
un albero delle famiglia degli 
agrumi, si impone ali attenzio­
ne per la tua lorrrw 11111001008 
e per il prolumo dei tuoi lion 
bianchi Ci dicono che abbia­
mo scello II bonsai più costo­
so della mostra, costa quattro 
milioni e meato me ce ne so 
no di tutti i prezzi fino alle 
40 000 lire 

La tecnica bonsai 0 I arte 
di coltivare piccole piante In 
un vaso come tutte le arti che 
vengono dall Oriente non è 
soltanto una specialità botanl 
ca Si tratta piuttosto di qual 
cosa che assomiglia a un eser 
CIZIO spirituale attraverso II 
quale giorno per giorno avvi 
cinarsi al grande mistero della 

natura reso più comprensibile 
dalle piccole dimensioni del 
I albero CI si avvicinerà cosi 
alla comprensione delle leggi 
che regolano la vita e la ere 
scita Trapiantata in Occiden 
te e senza quindi la millenaria 
tradizione a riguardo - I arie 
del bonsai risale al periodo 
della dinastia Han (206 
a C /220 d C ) - questa tecm 
ca ha perso molto delle valen 
ze spirituali per diventare un 
prodotto di mercato D Si S 

CONCERTO 

Un «Adagio» 
e Weber va 
alle stelle 
• 1 C è un errore nel «curri 
cutum» della pianista Lya De 
Barberils (sono stati suoi i tre 
turni ultimi ali Auditorio della 
Conciliazione) quando avver­
te che la concertista ha suona 
to in tutto it mondo «sotto la 
guida» del più celebri diretto 
ri Non e è direttore d orche­
stra che possa essere di «gui 
da» alla De Barberai, musici 
sta dalla nascita (incominciò a 
esibirsi in pubblico che aveva 
nove anni) ed essa stessa pun 
to di riferimento «guida* ai di 
rettori che (accompagnano 
Questa volta aveva ai suol «co 
mandi» il brasiliano Eleazar 

De Carvalho del quale tutto 
potrà dirsi meno che sia di 
«guida» a qualcuno È bravissi 
mo ma la sua visione delle 
cose lo ha portato ad appe 
santire Villa Lobos ripescato 
per il centenario della nascita 
e a sbrindellare il tessuto sin 
fonico del «<1ran Concerto* n 
2 op 32 del ventiseienne We 
ber E una pigina preziosa nel 
documentare II passaggio dal 
pianismo beethoveniano a 
quello virtuoslstico dei Llszt 
Schiumami e Chopin che era 
no appena nati Composizio­
ne ricca di contraddizioni ma 
anche di momenti felici («LA 
dagio» centrale per esemplo) 
è stata realizzata dalla De Bar 
berils con straordinario intuì 
to «storico» dando il senso 
della rievocazione ad alcune 
nostalgie dell ultimo Sette 
cento e quello dell Ispirato 
presagio di furori che già 
coinvolgono Llszt e un pò 
anche Rossi li La formidabile 
tecnica (le mani correvano 
per la tastiera disinvolte co* 
me a dire «tutto qui?») si è ac 
compaginata al profondo sen 
so musicale della pianista e 
Weber è andato alle stelle, 
con replica alla fine «guida 
ta» dalla applauditissima De 
Barbenis del suddetto splen 
dido «Adagio» DEV 

MOSTRA 1 

Tano Festa 
enigmatico 
colorista 
ma Tano Festa. Studio Soli 
go via del Babulno 51 (corti 
le) e Galleria Gregonana, via 
Gregoriana 44/a fino al lodi 
cembre ore 11/13 e 17/20 

Due sene di dipinti «Omag 
gio alla Cata'ogna» alla Grego* 
nana di fresca apertura e «vlr 
gimana» allo Studio Soligo Un 
lano Festa sorprendente e 
enigmatico colonsta La tela 
ha sempre una imprimitura di 
nero opaco notte e sul nero 
con rapida stesura splendono 
1 azzurro cielo I ocra terra il 
verde campagna il rosso di 
un vampa Sono colon traspa 
renti che lasciano filtrare il ne 
ro notte di fondo Un Don Chi 
sciotte mangiato dall ombro 
sta sul crinale tra I azzurro eie 
lo e I ocra terra, pura e lolle 
creatura che vuole uscire dal 
la notte Grande è la potenza 
plastica e psichica del nero 
quasi fosse un ossessiva pre 

senza della morte in ogni gè 
sto di quel Don Chisciotte che 
è ciascuno di noi 

Colon vivi di Festa s erano 
visti in altre occasioni qua e 
la un pò vltalistici un pò ma 
tissiani con una casualità di 
motivi e di stesure Qui il pitto 
re lavora Invece su un idea 
che dà organicità a tutti i di 
pinti è una lotta dei colon 
della vita col nero assorbente 
della morte Sul nero e sui co­
lori ancora freschi con una 
punta graffia e porta via la 
materia tracciando sagome di 
ligure volti Interi lineamenti 
La tecnica del disegno (male è 
rapidissima e senza pentlmen 
ti ne denva una straordinaria 
levità di forme al limite del 
fantasma 0 della figura d una 
visione delirante Ne nasce un 
enigma tra apparenza e appa 
rizlone delle figure «spagnole» 
tra vita e morte splendenti di 
colori non sai se di vita o di 
ricordo della vita Si potrebbe 
dire che Tano Festa ricordi in 
tensamente e nchiaml In vita 
larve da grandi profondità, ma 
che sia intenso ardente visio­
nano il desideno di vita E di 
vita/pittura DOW 

MOSTRA 2 

«Austerity» 
ospita 
Zucchini 
mM «Austerity» in via del 
Governo Vecchio 91 (2* pia 
no interno 9) è un negozio 
singolare boutique di abiti lir 
mali meno cari però che ne 
gli altri negozi perché i l i usa 
ti Boutique dell usato firmato 
insomma Negozio e anche 
piccola gallena che oggi man 
gura una mostra di Giorgio 
Zucchini Di solito «Austerity» 
presenta artisti esordienti, ma 
con Zucchini la uno strappo 
alla regola Lanista, che vive 
e lavora a Bologna proviene 
dall area concettuale e da 
tempo si interessa alla temati 
ca del gesto si dedica ultima 
mente alle nature n\orte tra 
le mostre citiamo una esposi 
zione allo «studio darte an 
nunciata» di Milano 0 una col­
lettiva «Struttura del gesto», 
alla Sala I di Roma curata da 
Paola Serra Zanetti La stessa 
presenta le tempere di picco 
lo formata che Zucchini pro­
pone ad «Austerity» dove 
emerge nonastante le dimen 
sioni dei quadri I abilità del 
I artista nel trattare il rapporto 
forma colore 

Scegliete la vostra videoteca 
•Videoteca Italia» Prima Ras 
segna dei Festival Video e Tv 
Organizzata da Regione La 
zio Tape Connection Ircof 
Dal 2 al 6 dicembre - dalle 18 
alle 23 (4 e 5 dalle 10 alle 23) 
-Inarch Palazzo Taverna Via 
Monte Giordano 36 

Su un progetto di grande in 
teresse si muove questa rasse 
gna 11 progetto più volte pen 
salo ideato e proposto di una 
videoteca stabile Su un prò 
getto cosi attuale (e necessa 
no) come si presenta questa 
manifestazione? Con una se 
lezione di lavori scelti dal 
molti festival che si svolgono 
(e si moltiplicano) in Italia In 
mancanza (appunto) di una 
Videoteca cosa è consigliato 

LORENZO TAIUTI 

te vedere nei non molti giorni 
della rassegna? Come amido 
to agli «show* dèlia Tv propo 
niamo lira Ani poesie (Zen) 
visualizzate dove la parola 
(scritta sullo schermo) diven 
ta protagonista (come net ci 
nem* mulo?) Contro 1 troppo 
perbenistici programmi cultu 
rali i videomessaggi (trasgres 
sivi e maniacali) di Partridge 
Contro i forbiti telegiornali te 
ricerche d immagine (e di sto 
ria) di Dalibor Martmis Con 
tro i generici documentari lo 
splendido -saggio ecologico» 
di Bill Viola Contro la piaga 
delle interviste in studio il di 
vertente «Bathrooms» di Gree 
naway (persone intervistate 
dentro e per la loro stanza da 

bagno ) Contro le letture di 
poesia con viso a tutto scher 
mo lo stupendo «Dante s In 
ferno» sempre di Creenaway 
ricco di nuove soluzioni for 
mali come un videoclip Con 
tro ta beneducata ripresa tea 
trale la scatenata fantasia dei 
•Raffaello Sanzio» e dei «Sola 
ri Vanzl» Contro gli statici 
programmi educativi infine 
consigliamo I esilarante lezio 
ne di Fotografia di Wegman e 
Smith saggio sulla pratica fo 
tografica realizzato con lo spi 
rito dissacrante dei Blues Bro 
thers Saranno poi disponibili 
questi video per prestito vi 
sione uso? Lo saranno se co 
me e quando la Videoteca re 
gionale avrà nascita Presto 
ce lo auguriamo Smith e Wegman, Lezione di fotografia 

Blues, un po' di folk e molto jazz 
• • Blues un pò di folk e 
mollo jazz ciò che resta della 
settimana scandisce le ore a 
tempo di musica Domani e 
sabato alle 21 II fblkswdlo 
(via Sacchi 3) presenta due 
ospiti d eccezione per cele 
prore I inesorabile count 
down del locale Dave van 
Ronk e Tom Intondl il vec 
chlo e il nuovo del Greenwich 
Villago di New York City II 
primo chitarrista e cantante 
blues più che musicista è un 
pezzo della storia della canzo 
ne di protesta degli anni 60 e 
del blues revival dello stesso 
periodo Oggi cinquantenne 
ira molto giovane quando en 
Irò per la prima volta nel 61 

al folk club del Village lostes 
so che frequentavano Dylan 
ancora Zimmerman e il reve 
rendo Gary Davies Figura mi 
tica del folk politico ancora 
oggi Ronk è un drop out un 
estraneo al sistema e ai mec 
canisml commerciali del busi 
ness musicale Intendi can 
(autore e musicista della band 
Song Proiect fa parte invece 
dell odierna scena musicale 
newyorkese ovvero la nuova 
canzone d autore americana 

Passando alla sponda Jazz 
troviamo questa sera il con 
certo Inaugurale del primo le 
stivai iazz «Monto Testacelo» 

STEFANIA SCATENI 

organizzato dal neonato Caffè 
Latino (via Monte Testacelo 
96) In collaborazione con la 
Scuola popolare di musica di 
Testacelo La stretta vicinanza 
fisica (il club e la scuola sono 
coinquilini) è maturata in col 
laborazione artistica che ha 
dato il suo primo frutto in que 
sn rassegna quattro concerti 
a settimana dal giovedì alla 
domenica a partire da oggi e 
fino al 15 dicembre prossimo 
Il festival propone musicisti 
italiani e romani in particola 
re i gruppi che fanno riferì 
menlo ali area testaccina in 
un atmosfera di festa che vuo 

le essere soprattutto un occa 
sione di ini ontro intorno a 
della buona musica In palco 
questa sera ulte 21 30 il quar 
tetto di Ada Montellanico vo­
ce raffinata e avvincente in 
compagn a di Alessandro Bo 
nanno (piano) Pino Sallusti 
(basso) e Gianni Di Renzo 
(batteria) Domani suonerà il 
Ino che oqgl si esibisce per 
Jazzology Pino Minafra 
(tromba) Eugenio Colombo 
(sax e flauto) e Martin Joseph 
(piano) Sabato sarà di scena 
«Libens» e domenica il Marco 
Tiso Quartet Ancora jazz con 
un programma appetitoso ol 

feno dal Music Inn Cargo dei 
Fiorentini 3) Ieri sera stasera 
e domani (alle 21 30) il Irom 
bettista Chet Baker accompa 
gnato da Nicola Stilo (flauto) 
Michel Grailler (piano) e Roky 
Claver (basso) Sabato e do 
memea Invece suonerà un 
quartetto eccezionale sono 
musicisti che hanno militato a 
lungo a banco del grande 
Charles Mingus. Ecco I nomi 
il sassofonista George Adams 
il pianista Don Pullen il bassi 
sta Cameron Brown e II batte 
nsta Denny Richmond II 
gruppo proporrà ogni sera 
due concerti uno alle 21 e 
1 altro alle 23 

• MUSEI E GALLERIE • E a B S B W H l B a E M 
Galleria Dotta F—palll Pia del Collegio Romeno, la. lei. 

679436.» Orarlo martedì venerdì sabato, domenica 10-13 
Ingresso L 2000 Opere di Filippo Uppl, Caravaggio, Tizia­
no Dosso Dossi Andrea del Sarto velssquez 

, Via cMleBelle Arti, n 131, 
tele! 802751 Orario lerlali 9-14. lesllvl 9-13, chiuso II lune­
di Ingresso lire 4 000, gratis lino ai 18 anni e oltre 160 £ le 
massima raccolta di arte italiana dall 800 ad oggi 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare . . . 

centro) 1922 (Salario Nomentano) 1923 (zona Est), 192* 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Faraucle notturne. Appio: via Appio Nuovi, 213 
OcJI 12 LattanztjwQregorioVIl, lS4*,Etj*llta*< 
ria Testa Stazione Termini timo ore 24). via Cavour, 2 ftr, 
viale Europa, 76 fattovi* piana Barberini, 49 Morti vU 
Nazionale 228 Ostia Udo vtaP Rosa. 42 farteli via Ber-
tolonl S Melnla.evvlaTOurtina.437 MtatviaXXleltern-
bre 47, via Annui*, 73, F intami , via Portuense, 425 

—iltvceaie. via dalle Robinie, 811 via Collatin*, 
Aqull«.37.Pl«tLvuiCol*di 
" ì e t ^ p i a i a 

k via Tintola-

112, 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 
Capeceleiro 7 O^aénwo CI» ~ 
na, 927, via Tuscolana 1258. 

•Meo, vi*1 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONI ROMANA 
la fttoutaw. Alle ore 17 riunione della XII Commistione 

unitamente alla Foci con Michele Meta e Matteo Amati . 
Zoa* Slittilo Hoajtastai, Allò ore USO presso la Sei Tufello 

Set FMeoe. Alle ore 18 30 uscita per il tesaeromento 1888 con 
S Micuccl. „ / 

S e t t a Atte. Alle or* 17 e/0 la Sei Esquilino assemblea dell* 
quattro tenoni Atte su «Siluanone politica e Comitato cen­
trale. con la compagna Mari* Michétti 

Sei. Cellule Sul la ieO*. It>« ga> Ore. Alle ore 17 presso il 
Teatro Padiglione 90 dì S M, della Pietà «Assemblea su nuo­
va sezione usi con Walter Tacci 

Set. F n M w l dello Stata Alle ore 17 in Federazione riunione ss. Platinali «MI» SIMO, Alle ore 17 in Federazione riunione 
delle segreterie delle sei Statili ppTI Emi locali, regimili 
e Cellule Parastato per «Iniziative del Pel IMI pubblico imple-

So romano» con Giorgio Fusco e Capone sezione Monte 
a c r . . . . „ LI ^ , „ _ , _ . , _ _ icro Alle ore 18 assemblea su «lasituazione in Unta colili 

comp A Guerra 
Setloae Ferrovieri Susi Alle ore 16 30 presso le seiionePrene-

stino riunione so «r partito nei luoghi di lavora» con I comp. 
S OaravH e C Leoni „ " 

Avvita* Mite le tettavi. Tutte le sezioni sono invitate a conse­
gnare gli ultimi cartellini delle tessero 1987 ed i rinnovi del 
1988 nel corso dell* manifestazione di domenica 6 al cine­
ma Adriano con il compagno Natta segretario generale del 
Partito effettuando anche I relativi versamenti 

Riunione venerdì 4 in federazione dei coordinatori, del presi 
denti dei collegi probiviri e il gruppo lavoro della Cfc per I 
probivin RelatojreJ^rakSJttcci 

, - _ „ IALE 
Coaritatorctloritfe e Coaualssleiw regionale 4 

riunione del Cr e della Crc è convocata per lunedì 7 alle ore 
16 presso il teatro della Federazione per discutere II se­
guente odg .Dibattilo e iniziative dopo il Comitato centra­
le. Relazione M Quattruccl segretario regionale, partecipa 
A Reichlin, della Direttone delparlllo 

DlpartJaento ecoooatco. Oggi alle ore 18 30 preso II Cr riu­
nione del dipartimento Airodg 1) proposte per I occupa 
jjone il documento nazionale e le iniziative nel Lazio (R 
Crescenzo- 2) comunicazione sulla Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e lavoratori comunisti (L. Cosentino) Le 
conclusioni saranno svolte da) compagno F Cem, respon­
sabile del Dipartimento . ^ ^ 

Coaraunajeatp rateasi* AcattaL E convocato per oggi alle 
_ ore 15 30 Relazione L Filisio Conclude E Montino 
Rinvio CoautOttloae poUocke todtJL La riunione della Com-

missione politiche sociali prevista per venerdì 4, è stata 
nnviala a data da destinarsi 

Fetterazlet» Cartelli Velielri ore 18 attivo (Magni), Anito-
Lavimo ore 18 Cd su tesseramento (Bartolelli) Genanano 
ore 20 uscita tesseramento 

lenitone Civitavecchia. Bracciano ore 18 Cd (Aytneola, 
Anastasi) Trevignano ore 15 30 riunione probiviri (Piroly 

FedemioM Rieti. Cjuattrostrade ore 20 30 assemblea (Proiet-

Feiferaztne TIvoH. In federatine ore 18 Cd sul tesseramento e 
bilancio (Fredda) 

Fedemloae Froslnoae. A Cassino, ore 19 assemblea degli 
iscritti della salone cittadina su «Tesseramento e initiaùva 
politica» 

OFFICINA AUTORIZZATA 

CALANDRELLI 
SNC 
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TEIMOMA U 

Or* 10 eli colono di fuoco», 
film; 13 alronslde», telefilm; 
1 1 Cartoni animati: 18 .30 
•Aneh» I rtoehl piangono», no-
vaia: 2 0 «Ohi Medellne», tele­
film; 2 0 , 3 0 «Soldato Giulia 
tali ordini», film; 2 3 (Lobo», 
telefilm; 2 4 «La mano», film; 
1.30 «Freebl» & Bean», tele­
film. 

Q B R 

Or * 9 Buongiorno donna; 
13.16 «Lucy Show», telefilm; 
13.46 «Militari di cariare», te­
lefilm; 17.30 «Lucy Show», 
telefilm; 19 Schermi e sipari: 
2 0 Supercartoons: 2 0 . 2 5 VI-
daoglornale, 2 0 . 4 5 Medicina 
sema frontiere, 2 2 Cuore di 
calcio: 2 4 Vldeoglornalo 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMY HALL L 7,000 
VII Stemlrt , 17 Tal 420778 

M Roboegp di Paul Verhoeven. con Pa­
lar Wall*-, Nancy Min - A 

116 30-22 261 
L. 7000 0 OdCternlidiNHuMtchakov,con 

Tal 661196 Marnilo Mastroianni, Viemod D Larlo-
noy • BB 115 30-22 301 

Piaui Vertano, t i 

ARMANO L 7.000 
Fiotta bvour. 22 Tal 362163 

AIOONI L. 6000 GoodmornlngSibllonlloìPioloeVil. 
Ma L * latini, 39 Tal 6310930 Iorio Tonini, con Vincent Spano a Joi-

auim Da Almeldl -DB 116 30-22 301 
AMBASCIATORI SEXV L, 4000 

1,101 Tal 4741670 
Film par adulti 110-Il 30, 16-22 301 

l . 7.000 
Accada™ Acati, 67 Tal 6406901 

I miai primi 40 anni di Carlo Vamlna, 
con Cirio Ali, EHM Gould - 6B 

116-22 30) 
AMtrilCA L. 6.000 0 Full Metal Jaokat * Stanley Kutak. 
VleN, del Grande, 6 Tel. 6616168 con Manhaw Modna, Adam Baldom • 

DB 116-22 30) 
A * C t W M M 
VI* Archimede, 17 

L. 7 000 
Tal (76667 

• La piccola bottega dagli orrori di 
Frani Ol, con Bici Moranls, ElUn Gregna 
• M 116 30-22 301 

ABIITON L 7 000 I miei primi 40 anni di Carlo Vanuna. 
ViiCtiront, 1» Tri 363230 con Carol Alt, E M I Gould BB 

116-22 301 

AMITON K 
0 H * i l Colonna 

L 7.000 
Tel 6793267 

Il aagrato dal mio auccaaio di Herbert 
Rosa, con Michael J Fox BB 

116-22 301 

A t T M 
Via» Jan», 226 

L 60ÓO 
Tel. 6176266 

Un t i i i lniro e Ne» York di e con Al­
berto Sordi • 6B 116-22 301 

AHAime 
V.Tuecoi»ne,74S 

L, 7000 
Tel. 7610660 

Roba da ricchi di Sergio Cor bucci, con 
Renato Pollano, Uno Banfi - BB 

116-22 301 
AUOUITUI 
C.wV.~ 

L 6000 
203 TU. 6676466 

• l'Internile di Federico Felllm, con 
Marcello MeitrolMnl. Ani» Ekberg - BB 

(16 30-22 301 
AHURBO L 4.000 

TU. 3661094 
I«ay Ridar 116.30); Blrdy 120.30). H 
- - i(22l 

P.iil*eUna,62 
L B 000 0 Ultime minuto di Pupi Avanti, con 

Tal 347692 Ugo Tognaui, Uno Capokchlo - DB 
116 30-22 301 

IABHRINI ' L 10000 • L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Fiut i Serbe/ri Tel.4761707 Bertolucci, con John Ione, Peter O'Tode 

__ JST 116-22 30) 
IMOON 

Weja l iCj r iMr iM 

VIlTuecciene, 

L. 6.000 
JW4743936 

Film pei adulti 116-2230) 

«60 
I» 6000 

Tel 7616424 
Film per adulti 116-22) 

CAPITCi 
vii Q, lecconi 

L 6,000 
Tel 393260 

0 Full Metal Jertet di Slenley Ku­
brick, con Matthew Mudine, Adam Bai-
mvln • OB (16-22 301 

CAPRAMCA ì . 6000 
Pumi CajrerJca, 101 Tel, 6762466 

• Slam dance • Delitto a mettanone 
di Weyne Wmg, con Tom Huk» • a 

(16.30-22 301 
CAPHAWCrUTTA L. 7.000 
P,!i Montecitorio. 126 TU 6796967 

É l a itreghe di EaslwMt di Georg, 
Miller, con Jack Nithnlion, Suian Setsn-
Oon-BB (16-22 30) 

Vie CMlll, 68.2 
L, 6000 

Tel, 3661607 
la dilava con SleianliSandrellf- DB 
(VM 18) ^ (16 16-22 161 

COLA 01 MINIO 1-6000 
Piana Coleo) Pianto, 80 
W.M7M03 

Renegade • Un ciao troppo duro di 
E.8, CkKlier; con Terme» MI, Robert 
Vwghn • BB I16J0.22.30I 

OUMIANTI L 6 000 
VH>reneitlnl,!32.b Tal. 296606 

Roba de ricchi ci Sergio Corbuctrl; con 
Rene» Fwetto e lino Sin» • 8B 

116-22.30) 
I 0 M L. «000 
P.niColiolBlenKi,74 Tel 6878662 

Tot»» di Dino Rlii; con Serene Grane, 
luca Barbarnchi • BR 116-22 301 

IMMIfV 
Via Stoppini, 7 

t 7000 
Tal 870246 

> di Paul vsrhoeveri, «r i Pe­
ter Wcllir, Nency Alien - A (16-22 30) 

V.» risoti» Margherita, 29 
TH,88»19 

L 7 000 D Full meulJactat di Stanley Kubrick: 
con Metthew Medine. Adam Baldwin -
DB 118 30-22.30) 

I8P6RIA 
Pisi» Scemino, 17 

L, 4,000 
Tel 682864 

• Non* Italiana di Cirio Manicuratl -
DB (16 30-22.301 

M'IRÒ 

W,. 898906. 

L 60OO 
Nuova, 11 

Spettacolo leitreìe 

ITOH.I 
Piatii In Ludi», 41 

1 ,6000 
Tel 6876126 

IURCINI 
V» Uni, 32 

0 Od Clornle di Ittita Mlchilkov, con 
Marcello Mastroianni. Vaevolod 0 Lerlo-
nov • 8R (16-22 30) 

L. 7.000 
Tel 6910986 

Roba de ricchi di Sergio Corbucci: con 
Renilo Punito e lino Band - BB 

116-22 301 

IWW»» L. 7.000 
Coreo ifllslli, 107/* Tel 664888 

Un pMiplaMI a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott: con Eddte Murphy, Judpe Beln-
hold • BR (16-22 301 

IXCELIIOR L B.000 
Wil .V. del Cernito Tel 8982288 

Q L'ultime imperaior* di Bernardo Ber 
tolucci, John Ione, Pelar O'Toole • ST 

116-22 30) 
FAP.NIII l 8,000 
Campa oc' Fiori Tel 6664396 

NAMMA 
V.a «iuoiati, S1 Td 4761100 SALA 

Oood Motning Babilonia di Paolo e Vii-
torlo Tavienl, con Vincent Spano e Jon-
qulm De Almeld» • OB 116-22 30) 
SAIA B Raaaegne cinema unghereae 

117.211 
A • Le streghe di Eestwtck a Geor­
ge Miller, con Jsck NIchoiKin Susan 
Serondon • BB 115 36-22 30) 

OABOIN 
VMeTraiMwa 

l . 6000 
Td 682848 

H eldllano di Michael Cimino, con Chri­
stopher Lambert, Terence Stamp • DB 

116-22 30) 

OIARDINO 
P i l i Vulture 

L. 6000 
Tel 8194946 

Soldati 366 all'alba di Marco Risi, con 
Claudio Amendole Depporrò BB 

(16-22 301 
Ohmi lO """ L 6000 D Tb*d«*ddiJohnHuston conAnjell-
VJjNoroent*n»,43 Td 884148 ce Huston e Donai McCenn DB 

(16-22 30) 
OOLMN 
VliT.ml0.J6 

l 6000 
Tel 7596602 

D Oci Clornie di Nkita Menalkov, con 
Marcello Mastroianni e Vsevold D Larlo-
nov • BR 116 22 301 

QRIOORV L. 7 000 Un piedipiatti a Beverly Hill» 2 di Tony 
VUOraaotleVII. 180 Td 6380600 Scott, cori Eddie Murphy, Judo» Rem-
_____ hold • BB H6:22 30) 

MOUOAV 
Wa I . Marcello, 2 

l 7 000 
Td 868326 

Contiguo di famigli* di Coste Gavres, 
con Johnnv Hoilyday. Fenny Ardant - BB 

116 22 30) 
INOUNO L 6 000 The bellevera di John Schlesinger. con 
ViaG Induno Td 682496 Marlin Sheen. Helen Shaver - G 

116 22 301 

«ma 
Via Fognano, 37 

l. 7 000 
Tal 8319641 

• l e atregho di Eearwlck di George 
Miller, con Jack Nicholson e Susan Se 
rendon • BB 115 30-22 301 

MAESTOSO 
VI* Appiè, 416 

l 7.000 
Tel 786086 

Belli (raschi di Enrico Oidolm con lino 
Banfi, Christian De Sica BB 

(ie-22 301 
MAJÌITIC L 7000 • La caaa del giochi di David Iviamel, 
Via 8S. Apoaloli. 20 Td 6794908 con Llndsay Croule, JOB Mantenne - BR 

116 2230) 
U 6000 Frirn per adulti 

di Enrico adorni con Lino 
Christian De Sica (BR) 

? 115 30 22 301 

N. TELEREOIONE 

19.30 Cinerama; 20 .16 
Nuova Telereglone News: 
2 0 . 4 0 America Today, 
Roma Mix, 2 2 Roma 
2 3 . 3 0 «Avventure in alto 
re», telefilm: 0 .30 Dadaum 
pa, 1.30 Nuova Teleregione 
News, 1.65 La lunga notte. 

a t %QZ 
o ma- C*S\ 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PRESIDENT L 6000 
VlaApple Nuove, 427 Td 7810146 

• Le streghe di Eoerwick di George 
Milk», con Jack Nlcrnison • Susan Sa-
randon - BR (16-22 301 

PUSSICAT 
Via Cardi. 98 

L 4000 
Td 7313300 

Marilyn con Mpilyn Jesi - E IVMI6I 
111-231 

QUATTRO FONTANE L 6000 
Via 4 Fontane. 23 Td 4743119 

• SII Intoccabili di Brian Oe Palma, con 
Kevin Coitnir, Robert De Niro • OR 

116 30 22 301 

Roba da ricchi é Sargia Corbucci, con 
Renato Pouatto e Uno Banfi - BR 

(16-22 301 
QUIRINALE 
VleNaikmale.20 

L 7000 
Td462663 

La monaca di Monte di Ludcno Odori-
SK>, con Myriam Rouisol, Alessendro 
Oassman • OR (VM19I (16-22 30) 

OUMNETTA 
Via M Mingneltl 4 

L 6 000 
Td 6790012 

0 Meurlce d Jsmn Ivory, con Jamn 
Wilev, Hugh Grani • DB 116 30-22 301 

REALE 
Piatta Sennino, 18 

L 7.000 
Td 6810234 

0 l'ultimo Mnperetore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lene, Peter O'Tode 
• ST (16-22.301 

RE» 
Carso Trieste, 113 

L. 6000 
TU. 864166 

D L'Intervista di Federico Fedir», con 
Marcello Mastroianni • Ann* Ekberg • BR 

(16-22.301 
RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 7000 
Td 6790763 

Quarti™ o) Silver» Agoeti (16-22.301 

RITI 
Vida Somiki, 109 

L. 6000 
Td 8374B1 

D L'ultime imperatore di Bernardo 
Banolucd, con John Lene, Peter O'Tode 
•ST (16-22.301 

L 6000 
Tel 7810271 tglucci. cojBUCbn Ione. Peter 0 Toole • 

ST V% (18 22 301 

yiiMisanaOracle. ) ) 2 
L. 7 000 

Td 7596668 
Un mainerò e New Vork di e con Al­
berto Sor* - I8BI 115 46-22 301 

PASQUINO 
V M M Piede, 19 

L 4 000 
Td 8803622 

Whit* night» (verdone Inglese) 
116-22 40) 

RIVOLI L 7000 • Prie» Up. L'Importarne di essere 
Vie Lombardia. 23 Td 460883 Joe di Stephen Freari; con Gary 01-

dmenn e Alfred Mdln* - DR 
(19 30-22 301 

ROUQf ET NC4R 
VjaSd*rlin31 

L 7000 
Tel 864305 

Teresa di Dino Rial, con Serene Grandi, 
Lue* Badweichi- BB 118-22.30) 

ROVAI 
Via E. Filiberto, 175 

L 7000 
Td 7674849 

• Ro*ncepdiPadVerht>nen,oonPe. 
ter Weller, Nincy Alien -AH6-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via V 

L. 7000 
Td. 486499 

I ekllleno ri Michael cimino, con Chri­
stopher Lambert, Terence Stamp - DR 

(16,30-22,30) 
UNIVEBSAL 
Vie Bari, 18 

L. 6.000 
Td 866030 

Renegade - Un gaso troppo duro et 
E.B Ckicher. con Terence HI», Robert 
Voughn-BR (162230) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMIRA JOVINSIU 1,3 000 
Plana G Pepe Tel. 7313306 

Sltuailon! porno e Degnate • E |VM 18) 

AMENE 
Pleita Semplone, 18 

L 3000 
Td 890917 

Film per adulti 

AQUILA 
VI» L'Amili», 74 

L 2.000 
jr»L769495l 

Portiere d'albergo- E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per ertiti 
Via Macerila, 10 Td 7663527 

•ROADWAV 
Vie dai Nereltl, 24 

L 3.000 
Td. 2816740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 
Via» odi* Pinete, 16 
ss) 

L 4.000 
Mltorghe-

Td. 863468 

n Head di Watt Oìanay (15 30-171 

ILDORADO 
WeleoWEeltdto, 38 

L. 3.000 
Td 6010662 

Fotoromenio con Nino D'Angelo - M 

MOUUN ROUOE 
VI»M.Ccrtino.23 

l 3.000 
Td. 6662360 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo Alcianghi. 1 

l 6000 
Td 688116 

ODEON 
Pj»aaR*rMibllc* 

L 2000 
Td. 494760 

OH occhiali d'ere di CUIano Montai*,; 
con PWpp* Noret, Rupert Everett • DR 

(16-22 301 
Ftmperedulti 

L.3000 
P.naB Romeno Td 6110203 
aWUNOIO 
Via PI» odi* Vigne 4 

L. 4,000 
Td 620206 

I • E IVM18I 
(11-22.301 

UUS8E 
WaTsbuftina, 354 

L. 3000 
Td 433744 

Film par multi 

VOLTURNO 
VlaVdturno,37 

L 6.000 Ameil-EIVMIB) 

• CINEMA D'ESSAI I 
A8TORIA U 4,000 
Via di ViHe Bdirdl. 2 Tel. 6140705 

U ArUone Junior di J. Coen • bR' 
116-22 30) 

OEUE PROVINCIE 
Vie Provincie. 41. 
MICHELANGELO 
Pieni S Francesco «ssisl 

• lunga «Ha elle signora di Ermanno 
Olmi-Bit * 
i Un sagene di Cattarla di luigi Co-
rnenclnl: con Sento Polimero, Gian Mari* 

•OR 
MIGNON L, 7 000 A roomvvlth e Vlew (versione orlojnelel 
Via Viterbo Td 889493 114); • U legge del Penderlo di Pe­

tto Almodovar: con Eusubkt Posicele e 
Carmen Mauro - DR IVM18) 

(16-22.30) 
NOVOCINE D'ESSAI L 4000 
Vie Mmry Dd Vii, 14 Td 5816235 

0 Appuntamento el aule di Blake 
ErJwarda, con KM Basingsr, Bnjc» Wilis 

(16-22.30) 
RAFFAELLO 
Vie Terni, 94 

Radia day» «WcooV Alien -BB 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessere «muda L. 2 000 

VieTiepolo 13/« Td 3611601 

le oeconda nette di Nino Biuarri 
12030), I ragaul di Torino sognane 
Tokio e eanno e aerino di Vincerne 

«122301 
TIBUB L 3 000 
Via dea» Etruschi, 40 Td 4957762 

Sehredor di Okvar Stona, con Jamea 
Woods. Jlm adusti - DB 

TIZIANO 
Vii Beni, 2 Td 392777 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Temine Antica 15/19 
Td 492406 

Eeay rider di P. Fonde (16 30-17 30) 

ORAUCO 
Vie Perugie. 34 Tel 75517B8 

Cinema sovietico' Il cdombo eelwggio 
di Serghet Sokwen (21) 

".LABIRINTO 1.6 000 
VI» Pompeo Magno. 27 
Td 312263 

SALA A D T U dead d John Huston. 
con Anjehce Huston e Donald McConn -
DR 118-22 301 
SALA B. Mlsslaslpl Blues A Bertrand 

118 30-22 301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RADIANS Td 9320126 l * storia Infinita di W Peterson - FA. 

Velluto blu con Issbdla Rossdlinl • DB 
FLORIDA Tel 9321339 Oh Ariatogant - DR 

COLLEFERRO 
C0U.EFERRO L 5 000 Film per adulti 
Vi» Vittorio Veneto Td 9781016 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panna 6 

Tel 9420479 
SALA A HBograioddmiosucMModi 
Herbert Ross, con Mlchsd J Fox - BR 

116-22 30) 
SALA B • l'ultimo Imperetore a Ber­
nardo Benducci, con John Ione, Peter 
0 Tode • ST 118-221 
Ter*w di Dino Risi, con Serene Grandi, 
Luca Barbereschi • BB 116-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Td 9466041 L7OO0 
• Robocop di Paul Verhoeven, con Pe­
ter Weller, Nancy Alien - A 

(16 46-22 301 

Ci l'ulumo Imperatore di Bernardo Ber V C M I 1 1 Td 9454592 Itelujnl • Rio 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td 9001888 

Fantsstiea Moana - E IVM18III6.22I 

RAMARMI 
Td 9002292 

L. 3 500 Film per adulti 

l'Unità 
Giovedì 
3 dicembre 1987 

DEFINIZIONI. A: Awanturoso; BR: Brillanta; C: Comi­
co; DR: Drammatico; D.A.: Dinn/i i animati; E: Eroti­
co; DO: Documentario; FA: Fantaactnza; 0 : Giallo; H: 
Horror; M : Muticile; SA: Satirico; 8 : Senttmantale; 
S M : Storrco-Mitotofltco; 8 T : Storico 

TEUTEVERE 

Or* 13 .30 Video Market; 
14 .30 Casa, città, ambiente; 
15 Diano romano, 16.30 
«Sabotatori (Denger)», film; 
18.45 Musei In casa, 19 L'a­
genda di domani; 19 .301 fatti 
del giorno, 2 0 Romamssima 
Ballo, 2 0 . 4 0 Biblioteca aper­
ta, 2 1 . 2 0 Delta: giustizia e 
società; 0 .10 I fatti del gior­
no. 

RETE ORO 

Ore 11 .16 «The Outside», 
telefilm; 12 .15 «Le tre notti & 
Eva», film; 16 .45 Cartoni ani­
mati; 17 .15 «Mariana il dirit­
to di nascere», novela; 19 .30 
Tgr; 2 1 «Non voglio perderti», 
film, 2 4 Tgr; 0 . 3 0 «Il tesoro 
del fiume sacro», film 

SCELTI PER VOI llllIlìlllllllUlllllIllllllliiilllllIIII 

• PRICK UP (L'IMPORTAN­
ZA DI ESSERE JOEI 
•Joa Orlon è un nome che fase 
dice poco al pubblico italiano, ma 
che è quasi una leggenda in In­
ghilterra, Divenne un drammatur­
go Istmo» negli anni Settanta, 
Inizio addirittura e scrivere un film 
par i Beatles, ma fece una vistis­
sime fine, ucciso del suo amico-
amante Kenneth Hslllweil che si 
suicidò subito dopo. Da questa 
tragedia deil'omoaassusliti he 
tratto un film Stephen Freara, il 
bravo regista di «Mv beautiful 
laundrette». E un rltretto al vetrio­
lo delle Londra ruggente, un 
dramma a tinta forti che se anche 
trovare momenti di buffa, uma­
nissima corniciti. 

RIVOLI 

D THE DEAD 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi iDubllners» di Ja­
mes .Joyce) è il film d'addio di un 
grandissimo regista, .John Hu­
ston. Ricreendol'atmosfera delle 
Dublino ohe fu, Huston rende 
omaggio non solo si sommo 
scrittori irlsndese, ma anche al 
paess dove e lungo visse prima di 
trasferire) in Messico. Le storie è 
presto dette: un uomo scopre do­
po una festa che la moglie, spo­
sata anni prima, ha trascorso tut­
ta ia vite nel ricordo di un tenero, 
afortunato amore giovanile. Un 
breve, intenso effresco d'epoce, 
con bellissime musiee irlandese e 
un'ottima squadra d'attori in cui 
apicca Anglica Huston, figlia del 
grande John. 

GIOIELLO 

O FULL METAL JACKET 
Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stantay Kubrick a sette anni dal 
precedente «Shininga, è un film 
sul Vietnam, ma natio «tesso 
tempo è molto più di un film sul 
Vietnam- è un'analiti lucidisaima 
su come l'uomo, calato nelle 

Jiuerra, finisca per trasformarti 
quasi «necasierismontetl in une 

macchina di morte E il destino di 
Joker, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
nelle basedi un addestramento di 
Parris Island (dove un sergente 
manfrine le reclute e suon di in­
sulti e puniifoni) poi tre le rovine 
di Hué, vede la propria paìcotogia 
cambiare impercettibilmente. Al­
le fine anche Joker uccide e, di 
fronte ella catastrofe, grida: «So­
no felice di essere vivo». Cosi e la 
guerra, parola di Kubrick. 

AMERICA, EMPIRE 
CAPITOL 

D OCR 
Marcello Mestroianni in grandis­
sima forma nell'ultimo, stupendo 
film di Nikita Michalkov, premia­
to e Cannes di quest'anno per 
l'interpretazione. Tra l'Italia um­
bertina e la Russfs prerlvoiuzione-
rie le saga dalle ilfuanni tratte de 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerca di un amore 
romantico e dell'anima russa Sa­
tire sociale, tocchi di genio nella 
regie, ambienti eltoborghesi alla 
Visconti in une>riuecita coprodu­
zione italo-sovietiea che riconfer­
ma il talento e lo stato di grazia 
dell'autore di Schiava d'amore. 

ADMIRAL, ETOILE 
GOLDEN 

O MAURICE 
Dal romanio-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
detto scrittore), un'altra traspoai-
zwne di classe firmata da Jamea 
Ivory. Ma l'etegenze della rico-
atruzione stavolta è al servìzio di 
una storis meno levigata e conso­
latoria di «Camera con vista»: qui 
ai racconta la progressiva libere-
zione di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento. 
Braviaaimi gli interpreti, premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia. E 
de antologia il prologo, con il gio­
vanissimo Maurice che riceve une 
metiziosa Isiiona di educazione 
eesauete lata passeggisndo con II 
tuo maestro) e base di dltegni 
suHs sabbia 

QUIRINETTA 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yt, 
ultimo sfortunato Imperatore del­
ta Cha Salito al trono a tre anni 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Vi è, secondo il punto 
di viste di Bertolucci, un uomo 
solo, melato di onnipotenza Una 
vera e proprie sindrome della qua­
le guarirà solo negli anni Sessan­
ta, dopo la (rieducazione» In una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L ul­
timo imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber­
tolucci ha «posato la versione uf­
ficiale cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi­
cologico, dove psicologia a stona 
vanno a braccetto senza stridori, 

BARBERINI, REALE 
EXCELSIOR, 

NEW VORK, RITZ 

• PROSA 
AGORA' tO (Via della Panitenia, 33 

•Tel 6530211) 
Alle 21 The new... aes muiroat 
pinture show di Emilio Giannino, 
con Sorelle Bandiere 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel, 
57506271 
Alle 2115 Le eueerfane»e. Scru­
to diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirale 

ARCAR-CLUI (Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 83957671 
Alle 21 tfi II pra...fumo di certe 
famiglie di Eva Grovannoni con le 
Coop lAntar» Regia di Luto Seba­
stiano 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
65440011 
Alle 17 Pianola meacenk» di Ale-
ksandr Adabascion e Nikita Micrwl-
fcov trailo da Ptatonov d> A Ce­
chov Con Marcello Mastroianni, 
Regia dt Nikita Michalkov 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 56961111 
Alle 21 ...eleohemllmme.efcim 
un Mm. Scritto e diretto da Paolo 
Moritesi, con Maria Msnm e Paolo 
Montasi 

ATENEO (Piattaie Aldo Moro, 6 • Tel 
4940087) 
Alle 21 La cernerà attratta Opera 
video Ideata e diretta da Studio Ai-
lurro e Giorgio Barberino Corsetti 

BELLI (Piana S Apollonia. 11/o-Tel 
5894875) 
Alle 21 Provaci ancore .Sem di 
Woody Alien diretto e interprete» 
da Antonio Salines 

CATACOMBE 2000 (Vis Labicana. 
42 • Tel 75534951 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 il berretto e eonagll di 
Luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO «REBIBBIA WSIEMEa (Via 
Luigi Speroni. 13) 
Domani alle 2045 PRIMA Par 

cerea fortuna di A Strindberg, re­
gia di Gianni Calvlello 

CLUB IL PUNTO (Vis del Cardelto. 22 
- Tel 6789264) 
Domani alle 2130 Balle di notte. 
Scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 

COLOSSEO (VIS Capo d'AIrtca. 5/A • 
Tel 73Q265) 
Alle 21 16 Faust'B7. di Tommaso 
Landolfi Regia di Marco Mattoiini 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta, 18 • 
Tel 6565352) 
Alle 21 PbiaceMe m M mielosi, 
Scritto e diretto da N.vtó Sanchim. 
con Giusi Martinelli, Marta Bertuc-
cetti 

OELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 
Alle 17 Mesentere tonnarella. 
di Maro Morelli e-Damela Rotunno, 
con Anna Maizamauro Regia di Al­
do Trionfo a Franco Pero 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758598) 
Alle 17 H femeema «M'Opera di 
Massimo Franciosa, cori la coop H 
Carro dell Orsi Ragia di Maddale­
na Faliucct 

DELLE VOCI (vìe E. Bombali,, 24 • 
Tel 6810116) * 
Aite 21 Segno di une nette sH 
messo estete di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel 7670521) 
Alle 17 30 Un t * «a pani di Terzo 
e Ramella Regia di Massimiliano 
Terzo 

EUSEO (Via Nazionale, 1B3 • Tel-
462114) 
Alle 17 CefflmoaaieneejotBnted) 
Franco Brusiti, con Gabriele Fer­
letti e Anna Proclamar Regia di 
Maro Missiroli 

E.T.L AURORA (V« Flaminia Vec­
chia, 20 • Tel 393269) 
Alle 10 30 La Badie di Eugenio Jo-
nesco con il Teatro Stabile di Tori­
no Regia di Franco Passatore 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti. 1 - Tel 67945851 
Alle 2045 Focata la vita. Scritto. 

INFORMAZIONE AGLI 

HANDICAPPATI 
Forniture gretuite in convenzione di: pannolini per incontinen­
za, carrozzelle, articoli entidecubito e per la riabilitazione, eppa-
racchi per la respirazione ed il diabate mellito. 

CONSEGNE GRATUITE A DOMICILIO 
eu richieste visite di ns. egenti e domicilio 
HORCHIDEA a r.l • Vie Alghero 1 2 / 1 4 / 1 6 

Profumeria e bigiotterie • Tel 7 5 6 2 4 1 9 - 7 6 7 0 109 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

MICRO-DIGITALE 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.ie Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
& 

SABBATELLI 
ViaTolemaide 16/18 

ROMA -Tel. 06/319916 

tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
36 rate da L. 70.000 

diretto od Interpretato da Vittorio 
Gassman 

f .T.s. UMBERTO Ivla delle Mercede. 
60 • Tel 67947631 
Alle 17 AWeereno per bene me 
non tropee Scritto e diretto da 
UDO Chili, con le Compagnie Arce 
Aiziurra Teatro 

E.T.L V A U I IVia del Teetio Velie. 
23/e - Tel 66437941 
Alle 17 Aspettando Oodot di S 
Becketl. con Mano Scoccia, Pietro 
De Vico Regie di Antonio Calende 

GHIONE (Via delle fornici. 37 - Tel 
63722941 

Alle 17 0 di une e di nessuno di 
luigi Pirandello, con Achille Millo 
Manna Pagano Regie di Giuseppe 
Rocca 

OIUUO CESARE Male Giulio Cele­
re, 229 - Tel 3633601 
Alle 21 renette Cedami» di Giu­
seppe Adorni con Antonello Stoni 
Regie di Augusto Zucchi 

H CEFUSCOLO IVil Cevour. 100 - Tel 
47697101 
Alle21 CrooulenolediC L Philip­
pe. con Fousto Di Ciornrno. Ivo Ser­
rali; regie di Alessandra Sbardelta 

ai W P IVIa Giggi Zanairo. 4 . Tel, 
68107211 
Alle 22 30 Putrendo, punendo di 
Amendola a Corbucci con Giusy 
Voleri, Maurirn Mattioli e Rite Rodi 
Regie degli eulon 

I A CHANSON «.ergo Brancaccio. 
82/A • Tel 7372771 
Alle 2146 AKrl eoeml In luogo 
PSBMIeo di Brlglnne-Piezo e Napo­
leone. con iLe sberlas 

LA COMUNITÀ (Via G Zenone 1 -
Tel 68174131 
Alle 21 I perenti terribili di Jean 
Cocteau con Cristina Noci, Rita Dt 
Lamia Regia di Giancarlo Sepe 

I A PaMMJK IVie G Benzeni. SI -
Tel 6746162) 
Alle 21 Le eemere roeee di e con 
S Bevllecqua, con le Compogme 
Teatro 3 di Perugia 

LA SCALETTA (Via del Collego Ro­
meno 1 - Tel 67831461 
SAIA A elle 2130 E aa dovesse 
eaprtere e te? Scritto, diretto ed 
interpretato da Massimo Russo 
SALAB Alle 21 15 Le signorina 
GHINO. D I August Stnndberg con 
Giampaolo Innocentini ed Elana in­
stiti Regia di Gianni leonetti 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 3126 771 

Alle 17 30 Chempagnel II teetre 
«ena bade epoque di Fevdeou 
Courlelme e Mirbeeu Con Pietro 
Longhi, Demela Petruzzi. regia di 
Silvio Giordani 

MITA-TtATROIVieMameli 6-Tel 
68958071 
Alle 2115 Edipo, de Sofocle con 

le compegnei Slrevegerio Reg<s di 
Enrico Frettare!) 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Feerie-
no 181 
Vedi spezio iDanzas 

OROLOGIO IVia dei Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 Otarie!» 
un polio di Mano Moretti, diretto 
ed interpolalo de Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Alle 21 Per tarserei 
in eeerelale. Scritto e tntorprototo 
do Claudia Foggiani, con Starano 
Meestosi. regie di Cleud» Ceratoli 
SALA ORFEO Alle 21 Fisseli mer-
telL Scritto e diretto de Adriano 
Cerli conlecompegniateotroleala 
Riggolas 

PARIOLI (Via Giosuè Basi. 20 - Tel 
8035231 
Alle 17 PIptneKene con Gwnrico 
Tedeschi, Carlo Htnterrnann, regie 
di Filippo Crivelli 

PICCOLO C U K O IVia Nsronale. 
183 - Tel 4660961 
Allo 21 CeeerHsveeleeeteaeOin 
di Karl Gassaner. con Merio Morioni 
eGiselleBein Regie di Dino Desia­
la 

R088INI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 74726301 
Alle 21 De» Oeeleetle preparale 
per occaseo tu' buon euere di G 
Giraud con le Compegnie Stabile 
sChecco Durantes 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 2130 AtteOorlo et) Fornitile 
di Costeltocei e Pingitore, con Ore­
ste Lionello e Pemela Prati Regia di 
Pier Frencesco Fingitore 

SWTPM (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle2046 Alksoolereleok>tv»ei> 
Sicurano. Scritta, dirette ed Inter-
pretete de Anne Morortesim. Mei-
Simo Lopez e Tullio Sotenght 

STAME DEL GIALLO (Vie Cesoie, 
87t/o-Tel 36698001 
Alle 2130 Areonleo e veooN 
merletti di Kesselnng Con Luiee 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 

S P A I » ZERO (Via Galvani, 66 - Tel 
673089) 
Alle 21 Tempi Scritto e diretto da 
Mario Piazze, con Mene Cristina 
Faille. Alessendro Peliti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Meoelli. 
37-Tel 6788259) 
Alleai PS. • tuo p e r n i snervo. 
Di James Kirkwood 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 8899782) 
Alle 21 Cassandre di Crinale 
Wort con Manna Zinchi e Lino Sa­
lammo Regie di Paolo Piotatimi 

TORDINONA (Via degli Acquospar-
ts. 16 - Tel 66468901 
Alle 21 Coablternone di e con Lu­
ciana Luppi Regia di Weller Men­
ile 

ULPIANO IVia L Cetempana 38 -
Tel 3567304) 
Alle 21 Icaro, trlapjle Interne a 
Mex Aub con Luciano Grtm. Fren-
cescs Grillo. Paola lurlaro. regia di 
Stelano Napoli 

VITTORIA IP zza S Marie Liberei»-
ce. 8 • Tel 67406981 
Alle 21 Le iterine di Roberto Oss­
ea. con le Compagnia Allori e Tec­
nici Regia di Attilio Corelni 
Allo 24 Mommo di Annibale Bac­
cello. con Monne Coniatone 

• PER RAGAZZI M M 
ALLA RrrratWRA M a dei Rieri. SI -

Tel 66687111 
Sabato alle 17 n earto Ihrrimono 
spettacolo di burattini di Giuliane 
Poggiani 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42 • Tel 76534951 
Oomaniallel7 Fioritimi a nuvole 
oicertedieconBioncoM Merluz­
zi Regia di Frencomegno 

CRISOQONO IVO S Gallicano. 6 -
Tel 6280945) 
Alle 17 PtnocoMo elle pene • 
Carle Mepnno con la Compagnie 
di Pupi Siciliani, regie di Berbere 
Olson 

• MUSICA aaaBaMH 
TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be­

niamino Gigli 8 - Tel 4617651 
Allo 20 30 La speee «sito Zer di N 
RimskihKotsokov Direttore M Ro-
stiopovic, regio G Visnevska». 
sceno e costumi Z Brown OrCrie. 
sire coro e corpo di bello del Teatro 
dell Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lana 244 - Tei 732304) 
Riposo 

* ? « * " " » » NAZrONAUS, CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
Domani elle 21 Concerto delio Lon­
don Sinloniette dirette da David 
Atherton In programmo Ravel. 
Paniere Troia poèmes de Moller-
me Lo tombeau de Couperm Intro-
ducon et Allegro. Memore I Ove 

vnfouNo 
O r * 18 .18 eRaeurreitonm. 
ecertoflgieto; 19,Se Ptogram-
ma par ragaul: 1S) aManstn» 
Vittoriae. novale: 1 * Te; 
19 .30 Nel ragne dal cartona; 
2 0 . 3 0 Bar Sport fa***: 
2 1 . 4 8 T j : 2 2 I figli oW ir*o-
achettieri; 2 3 . 3 0 Penultimi 
tabù • Caaa giornale. 

AtlOeTOMUM DO. po*o ITAUCO 
(Piazze Lauro De Buia . Tel 
36886625) 
Alle 21 24-Festival do» palperai-
M e n i Pianine John Iirbor» Min­
oiche di Cordew. Feldmen 

OWONE (via deus Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Alle J l La ehlterre sellale Recital 
di Stilano bendane Musiche di 
Bach. Hsnzs, Giuliani 

ORATORIO O l i OlOtWUONI.tVis 
delGonlelono,32/A-Tel 878SM2I 
Domani alle 21 ConcertodeH Atte­
ra Trio di Monaco di Baviere Musi­
che di Molari, Boathovon. Menasi-
sson 

(Piazza (tene Cancellerie - Tal 
6588*411 
Domani elle 2030. Musica Saere 2 
Orcheitra Barocce liatiane, diretto­
re Sergio Slmirtuvieh. Muafclts di 
Sterletti M Davida 

«AI-SALAAiviaAslego, H» 
A»j21 Concerie Ensemble Suono 
e Olire OiroitoroA Valori Musiche 
di Prordijo, Sintomo, vender 

TEATRO MANZONI (via Monteze­
bio 14/c) 
Alle 2116 Concerto de si Sympho. 
ciocie e i sMeoatli Cantori rlomsnls 
Oireltote laureto lucci Musiche 
di Vivaldi, w A Mozart 

• DANZAI 

OUMPtCO IPIaua Gentile de Fabria­
no, lei 
Alle 21 Spettacolo di dente con le 
Compagnia di belletto tplktut 
Dance Theotiei * 

• JAZZ ROCK O H M 

AIEXANMRPIATZ (Via OKU. 0 -, 
Tel 36993981 
Alle 2130 Concerie con il quintet­
to di Febo Mariani e Ceri Pcrter ' 

SM MAMAIV « S Francesco a Ri-
pa, 18-Tel 6856511 
Domani alia 21 Concerto del grup» 
poPhoenia , 

n M N O U M V Nat degli « l i a)' 
.Trastevere,49-Tel tSij. jTi 
Domani sue 22 Concerto jezi con il 
ouerietioeei uitolonnia Pierino-' 
lo Jacopini ) 

•LUE LAS (Ini del Fico, s . tei, 
68790761 
Riposo 

CAPPI LATINO IVIa Monte Tesile. 
co 961 
Alle 21 Adam MomeUnieo Oneri! 
tot ; 

OORULNOR», ( P I „ „ vtMUr4,, 
Tel 68116861 , 
Alle 22 I giovedì srAxionno 

FANTASIA IVil Albe. 42 . Tei" 
7880741) 
Domani elle Z I Oeajypee, |eaa, 
aoloo. «il. j j Coppe TraeM at-
H)030DeaneNavimieAiainPu<, 
lapin ofro-eound 

EOSJtSTUOIOCVuj G Sacchi 3 - Tel 
66S2374I ;. 
Alle 2130 sTullo Sleler» Ross»., 

•ONCIIA IVie Cieicon» 62/a • Tel,, 

Alle 22 Jazz con Firn Gate Sinco-
potora fi 

FREETsMIIVieFilorriarino IO) 
Alle 22 Musico Afro lelino emeri-i 
cane, Reggile, sslsa Cuba i 

« r a t o NOTTE Wia dei Fienai* 
30/01 
Alle 21 Concerto del Qhispl Peone' 

M l l r M s T H JAZZ C U » (Sorgo 
Angelico. 1670-10166403481 , 
Tutte le sere concerti degli allievi 
deus Scuote di malica evolte ila. 
Lwgi Toth ' 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini. 3 B 
Tel 6644934) i 
Alle 21 Concerto del trombettisi». 
Chet Baker -

SASJJT LOUHMUSK « T V IVia oXf 
Cardello. 13/a • Tel 4745076J ^ 
Alle 2130 Concerto del quintetto» 
Scoppa. Palermo. Sabatini. Studer 
e Ascdese 

Alle 19 (in vie di Pietra Pepa 9/c -T 

Tel 55873231 rassegna Jessoloev ' 
incontro concerto con Pino Minella» 
(trombe). Eugenio Colombo (san). 
Martin Joseph (piano) Ingresso^-, 
boro , 

TUSITAU (V» dei Neofiti. 13/A -b 

Tel 6783237) 
AHe 22 Musica d ascolto e v e * » 
music _, 

IWNNACLUS (vie cassia, 871) , 
Allo 2230 Rassegne Rock Home, 
Rock Cassinone dei sDun I/Viterie,, 
sHigh Cnclet e dei «Fuori dal Ghee* 

CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA FlllAlT 

PROMOZIONE 87 
agli acquirenti sino al 31.12 1 

DUNA da L 11.000.000 
RITMO da L. 11.200.000 : 
REGATA da L 12.500.000 
CROMA da L 18.000.000 " 

ti 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 1 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE; 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMIHI-

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI ^ 
VENDITA E TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA • ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92*94 

TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA .? 

# 
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/armelo Bene .1 1 Parlamento 
propone a Torino una nuova versione di «Amleto» dice no alla «diretta» televisiva per Agnelli 
La contaminazione con Laforgue e Berlusconi. Riconvocati intanto 
imprime allo spettacolo un tono quasi funebre Manca e Agnes per i contratti di Celentano 

CULTURAtSPETTACOLI 

Ecco il Divino Romanzo 
Dante? E' meglio 
leggerlo 
che studiarlo 

— — QIOVANNI GIUDICI " 

D icono che per uno 
scrittore italiano 
poeta o prosatore 
sia quasi imposi 

tana-m bile sottrarsi al do 
ver scrivere prima o poi su 
Dan» Alighieri Per II critico 
speculili» e questa un impre 
u che Indipendentemente 
dilla qualità del risultalo può 
consideri"»! di ordinarla am 
mlntslraiione I Italia pullula 
di tWcilir»» Danila» non 
tempra Indispensabili Ma 
proprio considerando ciò mi 
ritenevo lino 4 pochi mesi la 
abbaslan.a lonurjata della 
ver pollilo limitare I miei 
«scritti danteschi» ai «temi» 
di|ll anni del liceo se la 
«tràppola» non tosse scattata 
Invece anche per me Su com­
missione mi e loculo tortili 
di dover scrivere «neh lo quin 
dici cartelle sul Poeta del Poe 
Il e di dovermi rileggere QUO 
si per Intero le sue opere non 
più visitale do confesso con 
vergogna) da Almeno tren 
Ianni 

Queste premessa è per dire 
che li mie emosione nel rfpcr 
correre (per lacere del resto) l 
canti dell» Commedia è slata 

Grandissima e che ritengo 
unque quella oliera dalla 

pubblicazione garzanttna una 
buona occasione per rilegge 
re Dame 

Il mio punto divista è più o 
Itinno lo slesso delle varie se 
nerazloni (Ira cui comprende 
iti anche le più giovani} per le 
quali )a lellur» di Dante potè 
costituire troppo spesse una 
specie di pensimi non saltati 
IO pereti* era obbligatoria ma 
anche per quella risorgimeli 
lite monumenuliHBzlone 
dell Autore che rendeva al­
trettanto obbligatorio le sua 
ftalIMlone l'andare in estasi 
per «passi scelti» UeWWio 
He IttdptrWnata delle Inter 
pretulonl più o meno autori 
iurte A) miei tempi tanto per 
non tacerlo cerano anche 
professori che non si peritava 
pò di Identificare In Benito 
Mussolini II «Veltro» del Canio 
I dell Infimo che avrebbe do 
Milo fera «morir con doglia la 
•lupa» «Imbolo di cupidigia e 
di rapina 

Riletta In età matura e so 
•mutuilo per libera e propria 
•celta la Commedia fa I eflet 
IO di certi lamosl e celebrati 
monumenti artistici (per 
esemplo II Partenone) che vi 
«ti dal vero cioè da vicino si 
propongono rispetto a quel 

, «sentilo dire» o lorse «visto ve 
I de»»» che è la (olografia in 
i una dimensione decisamente 
• più accessibile più umana 
come sul Partenone (o sulle 

1 Piramidi o sulla Cupola di San 
Pietro) anche sulla Camme 

• dia cosi rivisitata ci si può In 
I somma arrampleare sopra e 
; cosi di un dipinto famoso fi 
(•talmente osservato senza II 
diaframma della sua «rlprodu 
•Ione tecnica» ma laccla a 
taccia come una persona si 
potranno cogliere significati e 
particolari analoghi a quelli 
che II lettore «adulto» e «libe 
ro« può cogliere oggi nel poe 
ma dantesco 

Prima di lutto egli si rende 
r» conto che la vecchia dice 
ri» della Commedia da .issa 
Dorarsi per «passi scelti» * una 
plateale bestialità e che II 
poema va affrontato nella sua 
inlerezia essendovi non di ra 
do un massimo di forza poeti 
oa proprio la dove sembra 
prevalere un tono ragionativo 
ma la grandezza del Poeta si 
misura anche nella sua capa 
cilt di trasformare In lingua 
poetica un linguaggio raziona 

In secondo luogo il lottort 
0 «ri lettore» vedrà anche che 
Il linguaggio della Commedia 
non 4 ne oscuro né difficile 
restando luti al più «mister» 
» • la dove la sua (unitone 
poetica richiede che «a «mi 
tterioso» il significalo mena 

mt> di un «Pape Satin Pape 
Salàn aleppe» è il suo non ca 
pirsl bene che cosa voglia di 
re «Oscuri» per II lettore di 
oggi potrebbero essere I rile 
rimanti a un contesto storico 
culturale che certamente non 
e più II nostro ma al quale la 
visione di Dante era perfetta 
mente omologa (che non vuol 
dire assolutamente «conlor 
me ) ed è questa la ragione 
che rende necessarie quelle 
note di cui I contemporanei 
dell Autore non avevano In 
effetti alcun bisogno 

Una terza considerazione 
che desumo anchessa dalla 
mia recente esperienza di ri 
lettura riguarda la Lingua 
che qui voglio scrivere con 
Iniziale maiuscola per signifi­
care la sua natura di Grande 
Persona 

U Lingua mi e capitato più 
volle di pensare In questi ulti 
mi tempi è la Nazione La Lui 
Bla è ognuno di noi che la 
parliamo E presumibilmente 
viceversa Ora 1 aver denoml 
nato Dante come «padre» del 
la lingua Italiana non 4 vacua 
retorica celebrativa e verifica 
di ciò si trova nella Corame 
dia Col senno di poi (ossia 
con un esperienza di letture 
resa più vasta dagli anni) mi 
senta di pater dire che nel 
sette secoli di poesia Italiana 
che si sono succeduti dopo di 
lui non e è Invenzione llngul 
stlca degna di nota che non 
abbia avuto in Dante una sua 
radice C era mi ricordo un 
insanirà che un pò mi affa 
sclnava In una lamosa poesia 
di D Annunzio ioteflnaVot«ll 
suo sguardo» diceva di Da 
(ne «tallirà gli orizzonti») 
ma Se avessi allora ben letto la 
Commedia al liceo non avrei 
stentato a ricordare un del 
duale II elei più chiaro s Inzat 
lira» dal Canto ventitreesimo 
del Paradisa Per non parlare 
poi di quanto Dante avrei ri 
trovato in un poeta contem 
poraneo a me caro Umberto 
Saba dove le «cose Incredibili 
e vere» di una pur bella poesia 
di nette e uno donna sono 
evidentemente tributarie a 
quel «lo dirò cosa Incredibile 
e vera» del sedicesimo del Pa 
radiso che è delle Ire canti 
che lorse la più ricca di parole 
nuovo 

E che dire poi di 
quel dantesco sva 
nare su e giù per 
radici e rami del 

• W M B gran ceppo ro 
manzo riportando cosi Ire 
quentemente il suo lessico 
agli etimi latini o (in una dire 
itone che oggi diremmo sin 
cronica») al paralleli francesi 
0 provenzali' Quanto di stona 
vi si riverbera1 Quanto lume 
ne discende che potrebbe an 
cora una volta scortare II tra 
stornato consumatore d infor 
mazione del nostri giorni sulla 
difficile via del riappropria 
mento di una coscienza stori 
co linguistica che nel presen 
le e inquinato contesto di abu 
so e svuotamento della lingua 
non potrebbe non assumere 
un significato anche polmco' 

Si leggere Dante nella vita 
non sarà davvero la stessa co 
sa che 1 averlo leggiucchiato 
nella scuola disimparandolo 
prima ancora di averlo impa 
rato 

PS - Dimenticavo un dove 
rosa cenno al Rimano che 
por 385 pagine completa I e 
dizione più sopra citala An 
eh esso basato sul lesto del 
Petrocchi menta una lettu a 
quasi a sé dalla quale si pò 
irebbe verificare come ben 
lungi dall essere un mero prò 
cedimento esornativo la n 
ma» possa diventare In un ve 
ro e grande Poeta un potente 
generatore e propulsore di si 
gnlflcail di senso un lucenti 
vo a una incessante e crescen 
le ricognizione della realti 

Si può ancora leggere Dante? Certo 
che si può, come sanno tanti studen­
ti Qualcuno pero dice anche che si 
deve, e più di quanto non si faccia 
oggi nelle scuole Perché 11 sono le 
radici delia nostra lingua, com'è or­
mai luogo comune conclamato da 
secoli E anche perche li attinge il 

nostro immaginano, italiano e non 
solo italiano E questo grazie anche a 
un linguaggio che non è ne oscuro né 
difficile, ma «misterioso» come deve 
essere la poesia Esce una nuova edi­
zione delia Commedia pubblicata da 
Garzanti che non ha una inclinazione 
immediatamente scolastica 

EDOARDO SANOUMETI 
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Un'illustrinone di William Biade per il XXXI Canto dell'Interno Anteo depone Dante e Virgilio sul 
fondo gnuccmo oet ir. cerchio 

EjnUtliK»'! 

• s i Quarant anni or sono In 
un suo «esercizio d Interpreta 
zione» sopra II sonetto Tanfo 
gentile Gianfranco Contini 
osservava che I tre vocaboli 
più significativi di quel celebre 
verso d apertura «gentile» 
•onesta» «pare» stavano in 
un accezione allatto diversa 
da quella della lingua contem­
poranea Chi oggi dicesse co 
si di brutto alla moderna che 
Beatrice sembrava gentile e 
onesta salutando altrui di 
rebbe infatti cosa che assai 
poca rassomiglia a quella che 

Dante intendeva Del resto si 
può dire e Contini lo dlmo 
strava che una lettura Inge 
nua e Immediata di quei qual 
lordici versi ne deforma irn 
mediabilmente non le sfuma 
ture di tono soltanto ma il si 
gnlllcalo essenziale Copclu 
sione scoraggiante per chi 
volesse frequentarsi la Vita 
nuova senza sussidi esegetici 
ma conclusione corretta E 
con la Commedia come stan 
no le cose» 

Rispondere che vanno me 
glio pare dichiarazione av 

ventata considerando lulte 
riore gravame di cognizioni 
storiche e teologali sclentifi 
che e dottrinali E le note che 
anche t più sobri commenti 
accumulano a piede di pagina 
sono un deterrente Ionissimo 
per forza, anche per un uomo 
di molta buona volontà Tutta 
via si può pure asserire con 
ragionevoli argomenti che il 
codice cortese di quel famoso 
sonetto nel complesso è più 
subdolo e inquietante e in 
somma più equivocabile per 
noi delle tre cantiche prese 

insieme Nella Commedia di 
regola e più facile capire di 
non capire se non altro e co 
si si prendono I debiti prowe 
dimenti informativi 

Ho qui tra le mani una nuo 
va edizione della Commedia 
in un tomo unico stampata da 
Garzanti e curata da Emilio 
Pasquini e Antonio Quaglio 
(pagg CLXXXII 1532 lire 
65 000) che ne ricicla nduttl 
vamente una precedente in 
tre volumi economici e caso 
ormai raro non ha specifica 
inclinazione scolastica Sara 
bene lèggere le amplissime in 
traduzioni al poema e alle sin 
gole cantiche (non più al sin 
goli canti come accadeva In 
prima redazione) Ma sarà an 
che più raccomandabile che 
venga la voglia di affrontarsi 
disinteressatamente il testo e 
ordinatamente e integrai 
mente con 1 ausilio minimo di 
quel corredo di spiegazioni 
che gli possono riuscire pun 
tualmente necessarie Voglio 
poi dire che studiare Dante è 
cosa di sicuro merito ed è fa 
(Ica apprezzabile e per lo più 
forzosa ma leggerlo proprio 
come si potrebbe leggere un 
buon romanzo alla fine è an 
che meglio E un piacere qua 
si impraticato quasi Ignoto 
Ma è un piacere legittimo 

Perché II poema dantesco 
in prima Istanza è pure un 
grande racconto e lo dico un 
grande romanzo Non ci sarà 
in apparenza una peripezia 
molto intricala Ma non ho 
detto e non direi mai che si 
tratti di una specie di polizie 
sco Dico che se uno non 
sobbalza di meraviglia inciam 
pandoin Francesca e In Fari­
nata In Ulisse e in Manfredi 
in Forese e in Picearda in Giù 
stiniano e in Cacciaguida tan 
lo per non uscire dall ovvio, 
cèda sospettare che niente al 
mondo in materia di scritture 
sia in grado di tarlo mal sob 
balzare 

Stando al Sacchetti Dante 
si sdegno molto con un fab 
bro un giorno che «battendo 
lerrosula ncudine cantava 11 
Dante come si canta uno can 
tare e tramestava I versi suoi 
smozzicando e appiccando» 
Si sdegnò pure con un asi 
nalo che andava «cantando II 
libro di Dante» anche quello 
e «quando avea cantato un 
pezzo toccava I asino e dice 
va - arni» che quell «arri» li 
quell Alighieri là non ce I ave 
va messo di suo Ora è vero 
che i fabbri e gli asinai sono 
diventati una specie relativa 
mente rara tra gli umani e 
che come cantori di Dante 
e è da sospettarli totalmente 
estinti E anche vero che quel 
le due novellette sacchettiane 
sono largamente Inattendibili 
Ma non e questo che imporla 
È che e meglio smozzicarsi il 
Dante e infarcirselo di mterie 
ziom adesso che non può più 
protestare che abbandonarlo 
in esclusiva al puro tormento 
dei licei e istituti affini Se no 
ci capita davvero come a quel 

La ribellione della lin 
•a l Se tutti i quadri del 
1 Ermitage si mescolassero 
empiendo I aria di un urlo fu 
turista si otterrebbe qualco 
sa di simile alla Divina Com 
media 

Quando Osslp Mande 
I Slam scriveva questa frase 
nel 32 non intendeva mo 
dernizzare (orzatamente 
Dante Evocando il grido lu 
turista a proposito della 
Commedia riusciva a segna 
lame con efficacia la vio 
lenza e la velocità della seni 
tura la possibilità di esserne 
coinvolti oggi usando riferì 
menti di oggi e cioè di stabi 
lire un rapporto reale con 
quel testo abolendo quella 
zona di arresto e di silenzio 
che sembra sepaiarlo da noi 
Opera altissima senta disce 
poli né discendenti non può 
essere capila se non se ne 
percepisce la dimensione re 
iigiosa e profetica Come 
osare avvicinarsi' In quel suo 
bellissimo saggio costante 

JACO.UEUNE RISSET 

mente sorprendente (una 
buona parte è dedicata al 
I invenzione della bacchetta 
del direttore d orchestra) 
ciò che Mandel stam after 
ma è più che un diritto una 
necessità di appropriazione 
un aspetto predatorio ir 
mento passionalmente irn 
speltoso del) amore lettera 
rio rapidità passione di cui 
Dante nelle sue letture è il 
modello «Afferri al volo sei 
sensibile alle allusioni» la 
cultura nella Commedia è 
< la scuola delle associazioni 
più rapide» 

Leggere Dante oggi vuol 
dire credo usare gli stru 
menti di cui disponiamo oggi 
per portare alla luce aspetti 
lorse inaccessibili agli stru 
menti di culture precedenti 
alla nostra o se non inac 
cossibilt addormentali iner 
ti 

Uno di quegli aspetti o 
versanti del lesto che può 
rivivere oggi è quello della 

lingua di Dante Prima di tul 
lo la lingua poetica che pa 
radossalmente legata 
com e da un fortissimo le 
game musaico (la terza ri 
•ma) si rende percettibile per 
noi attraverso la conoscenza 
del verso libero La sovrana 
irregolarità della prosodia 
dantesca può oggi esser sen 
tlta in tutte le sue valenze In 
tutta la sua asprezza inventi 
va a partire dall esperienza 
poetica odierna 

Ma tutto quello che nel 
I intera opera -• riguarda 11 
problema della lingua ci ap 
pare oggi con nuova eviden 
za Evidenza della pigione 
della vibrazione che I avvici 
narsi dell argomento della 
lingua comunlci al testo 
stesso come se et fosse co 
stantemente um zona della 
monte (ma anche del corpo) 
di Dante occupata a pensa 
re a ponderare questo prò 
blema una sorta di discus 

sione a mezza voce una 
«piazza di paese» con con 
versazioni animate e civili 
tutti i giorni da parte dello 
stesso gruppo di amici cosi 
affiatati che la discussione 
può riprendere m qualsiasi 
momento e da qualsiasi pun 
to - dalla Vita nuova al De 
Vulgart etoquentia dal Con 
urtilo al «Paradiso 

Altra evidenza ancora 
quella scella del volgare in 
terpretata nell Ottocento co 
me questione di fondazione 
patriottica (invenzione della 
lingua nazionale fatta in 
qualche modo in previsione 
di Garibaldi ) ci appare og 
gì nella sua luce di gesto ar 
d to ribelle coraggioso 
Nella concezione linguistica 
del tempf Dante la cono 
sceva a tondo il latino era 
la «grammatica incorruttib 
le mentre tutte le altre lingue 
- tutti i volgari - erano sotto 
messi alla corruzione e ali u 
tura del tempo Scegliere il 
volgare «contro» il latino 

fabbro che per eccesso di n 
spetto ti lascia 11 libro di Dan 
te e si sfoga cantando «di Tri 
stano e di La,nccllotto» Ora 
non dico mica di intonarsela 
come un cantare o come un 
Lp la Commedia Dico di leg 
gersela con scioltezza par 
tendo dall idea che capirla e 
gustarla con qualche onesto 
soccorso di note non è affai 
to impossibile E che a Inten 
derla perfettamente e tutta 
quanta in ogni caso non è 
ancora arrivato nessuno a 
tutt oggi E dunque 

Ma torniamo alla lingua 
dantesca da cui eravamo par 
liti Quando Dante era ancora 
un autore per larga parte pò 
polare e degustato dalla pie 
be e dal volgo che si trattasse 
del padre della nostra lingua 
era oggetto di una vera e prò 
pria verllica costante d) mas 
sa Non ci riflettevano sopra 
come fece invece Mario Pubi 
ni che se Caronte è un «vec 
chio» Catone un «veglio» 
Bernardo un «sene» abbiamo 
in questi tre vocaboli altrel 
tante allegorie stilistiche dei 
toni dominanti nelle tre canti 
che Ma almeno tutto questo 
se lo sentivano se lo percepì 
vano Se ne emozionavano 
persino Perché é un latto, ma 
la lingua Italiana, alla line 
stringi stringi è un Invenzione 
di Dante e appunto del Dante 
delta Commedia II giovane 
Dante lineo come if Dante 
che poi si legifera un suo voi 
gare illustre in latino espio 
randosl un pò tulle le nostre 
parlate alla ricerca di una Un 
gua poetica del «si» sono poi 
venuti a risolversi esplosiva 
mente a sorpresa nel labbn 
calore di questo poema dove 
hanno potuto trovare luogo 
con tutti i livelli della realtà 
tutti i livelli dell espressione 
per deliberato proposito tota 
lizzante La Commedia ci ha 
regalato un idioma nazionale 
e noi parliamo e scriviamo an 
cora in dantese 

Di questi tempi motto si di 
sputa di lingua e di dizionan 
di dialetti e di gerghi Ci inter 
roghiamo senza tregua sopra 
lo stato presente e le sorti lu 
ture dell italiano Ritornare a 
cantarci il Dante a bocca 
chiusa nel nostro foro inteno 
re e persino scrupolosamen 
te sopra il testo stabilito da 
Giorgio Petrocchi e rianimar 
ci cosi nella mente il nostro 
vecchio commediese di base 
e forse la migliore terapia che 
si possa adottare se si vuole 
ricercare un sano antidoto al 
le malattie presenti del nostro 
idioma gentile E poi e è Dan 
te proprio che ci spiega fa 
cendolo dire a Adamo In per 
sona che 1 uomo e si un ani 
male naturalmente parlante 
ma che quanto al modo con 
creto quanto al «cosi o cosi» 
la natura lascia fare tutto a 
noi a piacere secondo che ci 
«abbella» E a noi parlare in 
commediese è bene prender 
ne una più larga e convinta 
coscienza ci «abbella» anco 
ra in sostanza 

aveva lo stesso senso che 
per un architetto o uno scul 
tore scegliere il tufo contro il 
marmo significava scrivere 
dalla parte della morte pia 
smando un opera promessa 
alla distruzione e questo 
con lo scopo di entrare più 
direttamente in rapporto con 
gli aspetti vitali più segreti 
della parola dei viventi 

«Questo mio vulgare fu 
congiungitore de li miei gè 
neranti» e per ciò «causa del 
mio essere» Come sempre 
ma in questo campo ci sor 
prende forse di più le impli 
caziom anche sessuali ven 
gono alla luce Dante per 
corre tutto I arco simbolico 
L noi viaggiatori del ventesi 
mo secolo che abbiamo im 
parato dai nostri maestri 
(Marx Nietzsche Freud e 
qualche altro) a usare e se 
guire le vie dell interpreta 
zione ci troviamo forse ina 
spettatamento più vicini a 
quel legno «che cantando 
varca» 

Michael 
Jackson 
a maggio 
in Italia 

Firmato definitivamente a Londra il contratto che porterà 
in Italia Michael Jackson David Zard 11 grande «importato­
re d rock star e pienamente riuscito nell Impresa di bai 
icrc tulli sul tempo Non a caso la faraonica tournee euro 
pea del divo senza tempo» partirà proprio dal nostro 
paese Si tratterà dunque di una vera e propria prima con 
tutio quello che no conseguo in termini di prestigio e di 
alfan Ancora non sono slate decise le date e lo città che 
ospiteranno i due concerti in programma Zard si è riserva 
iodi comunicare più In là lo sue scelte So si pensa che per 
i due concerti londinesi di Jackson (previsti per luglio) 
sono G,ia esauriti ì biglietti e che In Giappone 400mlla 
ngrcssi sono andati esauriti in meno di quattro ore si 
capisce come Zard debba ora solo dettare le sue condizìo 
n Avanti prego chi offre di piu? 

Grande 
campagna 
di scavi 
in Arabia 

L Arabia Saudita ha dato II 
via ad una grande campa 
gna di scavi archeologici 
Cinque équipe sono state 
autorizzate alle ricerche 
nelle più svariate parti del 
paese Nella regione di Tal 

~~~*^—^^~*^^— ma si stanno già compie 
tando gli scavi del palazzo di Al Hamra mentre a Jubsil 
nel a provincia orientale le ricerche sono indirizzate al 
r travamento e alio studio degli antichi (quarto secolo 
do| o Cristo) agglomerali urbani Ma le aspettative più vive 
riguardano i r sultati che potrà ottenere un altra missione 
quella ncancata di raccogliere catalogare e studiare tutti 
gli scrini provenienti dagli scavi in Arabia Non dovrebbe 
ro mancare sorprese infatli molti lesti arabi antichi man­
cano ancora ali appello 

La Cina 
ha bisogno 
degli archeologi 
italiani 

Più volte II governo cinese 
ha richiesto il contributo 
degli archeologi italiani per 
tutelare e organizzare I Im­
menso patrimonio artistico 
del paese Recentemente è 
stato lo slesso direttore gè 

•••••••»•••••••«*••"••••• nerale del ministero del Be 
ni culturali ad assicurare I interessamento Italiano e la di­
sponibilità del ministero ad accogliere la rlch'esta In parti 
colare si sa che i cinesi gradirebbero un impegno degli 
studiosi italiani nelle province settentrionali dei paese Si 
tratta di un lavoro delicato e appassionante Speriamo che 
la burocrazia non Intralci i «bilaterali» entusiasmi 

Ad Arezzo 
la radio mostra 
i suoi primi 
quarant'anni 

Al palazzo comunale di 
Arezzo sarà inaugurala II 
prossimo 12 dicembre una 
mostra sui pnmt 40 anni 
della radio La mostra è sta 
ta allestita con la collabora 
(ione del Museo della 
scienza di Firenze Saranno 

esposti al pubblico oltre 350 apparecchi radio costruiti tra 
la fine del secolo scorso e il 1939 II catogolo offrirà anche 
una vasta panoramica stonca sul «debutto» dell» Voce • 
distanza Si parte dal primi apparati sperimentali per le 
ncetrasmlsslone per arrivare al grande lancio dèi ricevitori 
popo(an che negli anni Trenta cambiarono cultura e di­
stanze Anche 1 espello strettamente tecnico sarà partico­
larmente curalo I visitatori avranno la possibilità di seguire 
I evoluz one tecnologica dalla circuitazione esterna a mei 
?o di fili alla sintonia unica Gran parte del «pezzi» ìn 
mostra viene dalla collezione privala dell aretino Fausto 
Cas Compi menti 

Parte lunedì 
prossimo 
.'«Avanti tutta» 
di Renzo Arbore? 

Potrebbe partire il 7 dicem 
bre su Raidue il nuovo ed 
atteso programma di Renzo 
Arbore dal titolo provviso 
rio «Avanti tutta» e dal sol 
totitolo «Lo spettacolo in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comincia quando gli altri fi 
"•"•••••••••«•«••«••»•••• nlscono» La voce di questa 
«sorpresa» e circolala ieri negli ambienti Rai II program 
ma il cui contenuto è top scerei» avrebbe dovuto uff! 
cialmente partire il 14 dicembre La Rai ufficialmente 
smentisce ipotizzando però che quel «ragazzaccio» di 
Renzo Arbore potrebbe combinarne una delle sue Secon 
do la voce diffusasi oggi Arbore registrerà il numero zero 
di «Avanti tutta e Se questo andasse bene potrebbe deci 
dere di mandarlo in onda nella larda serata di lunedi ? 
dicembre Non ri sarebbero In questo caso neppure prò 
blemi di palinsesto Marcello Bernassola responsabile del 
palinsesto della seconda rete Rai ha detto intatti «A noi 
un programma di Arbore Doc già risulta nella lascia di 
tarda serata per cui non avremmo problemi ad eliminarlo 
per la nuova trasmissione» 

ALBERTO CONTESE 

La Gola 
è qualità della vita quotidiana 

La Gola 
è un tuo diruto 

Difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

(11 numeri al piazzo di 10) Lire 70.( 

Inviare I importo a Cooperativo Intrapresa 
Vh Caposile 2 20137 Milano 

Conto Corrente Postale 15411208 

I chi si abbona entro il 31 Dicembre J887 
in omaggio una litografia 

in edizione esilusna e numerala 
fi rinato inm 4ÌQ X 290 
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H cotonntllo Bernicca 

l~l M I T R I ore 22,30 

A spasso 
fra 
le nuvole... 
m U Tuia ira le nuvole? 
Qualcuno ce l'ha davve­
ro ..Lorenzo Pinna, da lunghi 
anni collaboratore di Piero 
Angela, 4 andato a cercare 
tulli quelli che lavorano spian­
do il verno e le nubi, per capi­
re come nascono le previsioni 
del tempo, se e quanto sono 
attendibili e se è possibile fer­
mare la grandine o far scen­
derà la pioggia, Il sogno più 
antico dell'uomo Questa sera 
tu Rallre alle 82,30 andrà dun-

3uè In onda questa .Indagine» 
lelro le quinte di una delle 

più popolari trasmissioni tele­
visive (le previsioni del tempo 
hanno un pubblico fedelissi­
mo ài oltre dieci milioni di 
panane, e gli esperti che le 
conducano diventano subito 
amatissimi .personaggi.) Lo 
studio televisivo scelto da Lo-
renio Pinna per la sua Inchie­
sta e una mongolfiera In volo, 
d i cui al parla di palloni aero­
statici, di nubi, di condizioni 
meteo, Ma per quanto tempo 
sono valida le previsioni del 
tempo? Il colonnello Edmon­
do Bemacca «piega che lino 
ad oggi non al e riusciti a var­
care la soglia dal dieci giorni 
Ancora, «cercherà di capire 
te tono validi I vecchi prover­
bi (Il rosso di sera fa ancora 
sperare nel bel tempo?) e co­
me singola la gente guardan­
do Il cielo anziché la tv Cosa 
tono le meteoropatie? E 
r.ellello terra., Il «buco di 
ozono»? E1 «cacciatori di ura­
gani.? Conosceremo cosi an­
che 1 seminatori di nuvole, in 
lotta «ori la grandine 

•H W W •'-- I i 

Edwige feriteti 

BARINO ore 20,30 

Immagina: 
la tv va 
in mostra 
aaa II mare a viale Mazzini 
In tv, ovviamente, ma ascolta­
re Il rumore dell'acqua che si 
frange sulla battigia e calpe­
stare sabbia - sabbia vera -
mentre due televisori riman­
dano Immagini di acque In 
movimento deve essere siala 
una sorpresa per più di un visi­
tatore Si trattava di una video­
scultura di Fabrizio Plessi, l'o­
spite d'onore proposto dalla 
Rai per la rassegna «Art lor Te-
levlsion., moslra internazio­
nale Itinerante che, partendo 
dallo Sledelrjk Museum di 
Amsterdam, fari la sua tappa 
Italiana a Ferrara La Rai prò 
pone alla manifestazione un 
programma curato da Anna 
Maria Cerreto che In quattro 
ore presenta una selezione di 
30 anni di programmi d'arte 
realizzati In tv A questa bl-
blloteca-vldeo sull'arte Italia­
na al alllencher* però anche 
un «ritrailo» dell'arte nata per 
la televisione, con la televisio­
ne, la video-art. E saranno le 
video-sculture di Fabrizio 
Plessi, presentate ogni setti­
mana da Immagina, a rappre­
sentare In otto minuti questa 
nuova arie La partecipazione 
della Rai alla rassegna intema­
zionale i slata annunciata Ieri 
proprio dal responsabili e dal 
•cast* di Immagina II pro­
gramma - giunto alle ultime 
puntate - nonostante non sia 
stato premiato da alti indici 
d'ascolto e comunque ritenu­
to uno del «fiori all'occhiello. 
dIRaluno Stasera (alle 20,30) 
si parlerà di giornali, masche­
re e (umetti 

I due dirìgenti «riconvocati» 

Dovranno spiegare davanti 
alla Commissione di vigilanza 
i segreti del caso Celentano 

No alla «sanatoria» per le tv estere 

Il Parlamento è contrario 
alle richieste di Telemontecarlo 
e di Telecapodistria 

«Manca e Agnes, la verità!» 
Manca e Agnes dovranno tornare mercoledì davanti 
alla commissione parlamentare di vigilanza per ulte­
riori (e più convincenti) spiegazioni sul «caso Celen­
tano» vuol dire che la commissione non è soddisfat­
ta delle inconsistenti e contraddittorie notizie ricevu­
te. Nel frattempo i! Parlamento ha detto «no» alla 
diretta tv per la Fiat e Berlusconi, sia pure per il 
tramite di Telemontecarlo e Telecapodistria. 

A N T O N I O ZOLLO 

• B ROMA Non c'è dubbio 
la notizia del giorno viene dal­
ia commissione parlamentare 
di vigilanza II presidente 
Manca e il direttore generale 
Agnes sono stati riconvocati 
per mercoledì 9 per una nuo­
va audizione sul caso Celenta­
no e «un ulteriore approfondi­
mento delle vicende collegate 
ai contratti con la Rai e con gli 
sponsor della trasmissione 
Fantastico A palazzo San Ma­
culo, dove ha sede la commis­
sione, si ha I) londato sospetto 
che a proposito dei contratti 
con Celentano e del rapporti 

con lo sponsor di Fantastico 
- la multinazionale americana 
Procter & Gamble - nella dop­
pia audizione di un paio di set­
timane fa il vertice Rai se ne 
sia andato per la tangente, 
dando nsposte del tutto in­
soddisfacenti, peraltro clamo­
rosamente smentite nel giorni 
successivi 

Val la pena di riassumere la 
vicenda Nella bolgia di pole­
miche suscitate dalle trovale 
di Celentano emerge, a un 
certo punto, la questione del 
contratti e del peso eflettivo 
dello sponsor nella gestione 

del programma Viene fuon 
che II contratto Rai Celentano 
prevede per il cantante con­
duttore un compenso di 3 mi­
liardi, altri 3 miliardi figurano 
nel contratto tra la Sipra (con­
sociala Rai) e lo sponsor Ma 
Celentano ha chiesto 10 mi­
liardi per le sue prestazioni 
che fine ha fatto la differenza? 
In verità, sin dall'estate si par­
la di un terzo contratto tra lo 
sponsor e Celentano Sarebbe 
la trastula studiata per con­
sentire alla Rai di non far figu­
rare un gruzzolo di miliardi 
che le avrebbero fatto sforare 
Il tetto massimo che il Parla­
mento ha fissato per le spon­
sorizzazioni Di (rome alla 
commissione di vigilanza il 
vertice Rai prima afferma di 
Ignorare l'esistenza di un con­
tratto tra Celentano e lo spon­
sor, poi aggiunge che, se an­
che il contratto ci fosse, la Rai 
non avrebbe né II dovere né il 
diritto di occuparsene Qual­
che giorno dopo verranno 
fuori due circostanze che ren­

deranno insostenibile la posi­
zione della Rai la Procter & 
Gamble conferma l'esistenza 
del contratto, la Rai avrebbe 
rifiutato un contratto offerto 
da Standa e Bertoni, del valo­
re di 6 miliardi, il doppio di 
quel che la Sipra ha concorda­
to con la Procter & Gamble 

Veniamo alle tv estere In 
sintesi la questione sta cosi 
Telemontecarlo e Telecapodi­
stria - In quanto tv estere -
possono trasmettere in diret­
ta La legge glielo consente 
purché non ci sia interruzione 
nell'emissione del segnale e 
non siano stati modificati gli 
impianti esistenti all'entrata in 
vigore della legge medesima 
(1975) Tuttavia, queste tv 
hanno bisogno di una autoriz­
zazione de) ministero delle 
Poste che non hanno mal avu­
to, che, se concessa oggi, .re­
galerebbe. la diretta alla Fiat e 
a Berlusconi In questi mesi, 
infatti, la Fiat - tramile il grup­
po Rizzoli - è entrata in socie­
tà con Telemontecarlo e Ber­

lusconi ha acquisito, di fatto, il 
controllo di Telecapodistna II 
ministro Mammi - diffidato 
sia da Tmc che da Berlusconi 
- ha chiesto il parere dell'Av­
vocatura dello Stato e quello 
della commissione Cultura 
della Camera Dalla prima an­
cora nessuna risposta La 
commissione, invece, pres-
socché all'unanimità ha dato 
parere sfavorevole alla con­
cessione dell'autorizzazione. 
A fine nunione Mammi si è ri­
servato di decidere (sul suo 
tavolo c'è un voluminoso dos­
sier di Tmc che cita pareri fa­
vorevoli, precedenti però al-
I affare con la Rizzoli) «Guar­
diamo - ha detto I on Veltro­
ni (Pei) - alla sostanza dei fat­
ti concedere l'autonzzazione 
vorrebbe dire svuotare la leg­
ge che Mammi dice di essere 
pronto a presentare, perché si 
darebbe la diretta non a due 
tv estere ma a due gruppi oli­
gopolistici italiani che cerca­
no di aggirare le norme esi­
stenti anche per quello che ri­
guarda l'accesso al satellite.. 

" ' * * « . « atl Uh Enrica, tagli e ritagli 

Enrica Benaccetti In uni puntata delta «Giostri» 

t u Solo la polemica porta 
sul giornali? E allora facciamo 
polemica! In realtà in questo 
anno televisivo uscito dalle re­
gole ormai consolidate di un 
tranquillo tran-tran senza 
scosse, alcuni personaggi fino 
a Ieri .divi della tv. hanno do­
vuto cedere il passo (e I titoli 
sul giornali) a nuovi protago­
nisti gli sponsor, I conduttori 
delle polemiche, I dati- del te­
le-disastro Che fine ha fatto 
Baudo? E Enrica Bonaccorti? 
Poco ascolto e poche polemi­
che, nulla da segnalare Ame­
no che «Non sono una mu­
rata viva Non è vero che non 
condurrò più il programma 
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t i no MATTINO. Con Piare Badiloni 

TOI MATTINA. 

RICHIAMO OILL'OVI IT . Scanag­l i UH 
iato 
W l M A T T t a . A 

taiTOiiato A MOT 
LA TATA I IL P R O ' M I O R I . Telefilm 

U H I TIMEO fA. T f l l PLA1H 

PRONTO... I LA BAI?, (V parwl 

TILIOIORNALI, Tal tre mlnml di 

raOMTO,., I L A B Air ia- pari») 

M, MONCO M QUARK, PI Piare Angele 

Mt rMIUtMA. Settimanale di cultura 

CRONACHI ITALIANI 

LA PAIA M I CIOHI. Telefilm 

L' I IPITTORI OAOOIT. TaieflIrTt 

fóKl AL M M A M I N T O . T a l 

I M I , 8 0 0 0 1 , DOMANI 
ALMANACCO DIL OIORNO DOTO. 
C H I T I M P O f A . TILIOIORNALI 

aiALLO DI C M T A . Film con Heyley 
Milli, Pater McEnerv Regia di James 
ri«IHon * 

TILIOrORNALI 

IMMAOINA. «Segni • sogni del nostro 
lampo», «on idwlge Feneón 

MtCCANDO MUTI! UN ANNO 01 MU­

T I » NOTTI , OOOI AL PARLAMÉN­
TO. C H I TIMPO FA 

*5 • • n i 

7.00 

l . » 0 

1.10 

10.30 

11,11 

11.00 

12.4» 

13,JO 

14.10 

11.00 

17.10 

11.00 

10,00 

10.10 

11.11 

•UONOIORNO ITALIA 

PARLIAMOMI. Con Ambrogio Poger 

CWWRAL HOIUTAL, Telefilm 

CANTANDO CANTANOO. Quii 

TUTTHNFAMiqilA, Quii 

111, aioco a qui» 

IL M A N Z O * I IRV ITO. QUI I 

I INTIBRI . Teleromanzo 

FANTAIIA. Oloco a qui» 

ITAZIONE TERMINI,film 

OOMIO I L A t i É l , Qui. 

CIAO I N É C A . Veristi 

TUA M O O L I I I MARITO.,Ou« 

T I U M I K I . Oloao » qui» 

MAURIZIO COITANZO I H O W 

0.40 OLI INTOCCAIH.I. Telefilm 

ONDINE 
1.00 
1,10 
1,00 

10.00 
11.00 
11.01 

11,10 

11.11 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
14.11 
11.00 
10.00 
11.10 

11.11 
17.01 
11.00 
11.01 
11.10 
11,41 
11.11 

PRIMA IDIZ IONI 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 
C U O R I ! RATTlCUORE.T.I.lilm ~ 
* T * R R I N I C O N U « T i l » l 
t O l F L A l H 
B i l l I A M I I N I t DIRITTI IN lURO-

f. CICCO 1 «INVITO: PAROLIAMO. 
onduce Marco Dona 

MIZZOOIORNOI. . . Con G Funeri 
TC1 ORI TRCDICI. T02 LO IPORT 
MiZZOOIORNOI. . . (2- panel 
QUANDO i f A M A . Telefilm 
toiFLASH 
OOOI I P O R T " 
O.O.C. 01 Remo Arbore 
L A I I H . Teletìlm 
IL OIOCO t ICRVÌTO; FARFODt 
C-AL PARLAMENTO, t a l FLA«H~ 
IL P IACIRI DI... V I V I H I 
APPUNTAMtHTO AL CINEMA 
LUI, L l l « OLI ALTRI. Telefilm 

Mino 1. maaioftNALi°'?ai LO 
IPORT 

20.10 L'ISOLA DIL TESORO. Sceneggiato 
con Anthony Quinn Philippe Leroy Re­
ni» di Antonio Merghentl 13' parte) 

12.10 
22.21 
21.2B 
21.40 

0.20 

V O I STASERA 
B.O.C. Di Renzo'Arbore 
T O i NOTTI FLASH 
PALLACANESTRO. IVecer-Pértlien 
Coppe Campioni 
UNA «STOLA C H I CANTA. Film con 
George Montgomery Dorothy Melone 
Regie di Ray Nezzaro 

•<£> 
1.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­

RI. Telefilm 

S.20 WORDEH WOMAN. Telefilm 

11,20 CANON. Telefilm 

12.20 CHARLIE'S ANOELS Telefilm 

13.10 SMILt. Spettacolo 

11.30 BIM BUM SAM. Programma per ragazzi 

18.00 STAR TREK. Telefilm con W Srmmer 

19.00 STARSKV E HUTCH Telefilm 

20 30 «V-VISIT0R8» TeWllm 

22.20 BUON VIAOQIO OORBACIOV 

23.31 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

1.31 Al CONFINI DILLA RE ALTA. Telefilm 

(jWTRC 

POIS MIRIDIANA 
•HANS 2. Con Fabio Fazio" 

10.10 HOCKIY SU OMACCIO 
12.00 
14,00 _̂  
1B.10 D M : SOS SCUOLA 
11,00 FUORICAMPO 
17.10 01RBV. Quotidiano del TQ3 
17.41 0 ( 0 . In studio Folco Quilicl 
1B.S0 
18.00 
20.0» 
20,10 

LA FAMIOLIA SRADY. Telefilm 
T 0 3 NAZIONALE t REOIOHAU 

21.11 
21.40 

D M : CARDIOPATIE 
Vt UN FANTASMA TRA DI NOI. 
Film con Sally Fleld James Caan Regia 
di Robert Mutligan ( t« tempol 
T03 SERA 
C E UN FANTASMA TRA DI NOI. 
Film « • tempol 
LA TOTA TRA LE NUVOLE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA MACCHINA DIL TEMPO 

«Mimi metallurgico. » (Rctcquattro, 20,30) 

VALLATA. Telefilm 

LA PICCOLA ORANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Programmo per ragazzi 

S.30 

B.1S L'IDOLO DELLA CITTA Film 

12.00 

13.00 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

1B.30 COSI PIRA IL MONDO Teleromanzo 

I B I S ASPETTANDO IL DOMANI 

18.4S OIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
Bri 

1 8 . 3 0 O U I N C Y . Telefilm con J Klugmen 

20.30 MIMI METALLURGICO FERITO 
NELL'ONORE. Film con Giancarlo Gian­
nini 

22.40 TENNIS. Torneo Mestar» 

1.10 PREMIATA AGENZIA WHITNEY. Te­
lefilm 

della domenica di Canale S E 
se Odo, tornea cosi non va, 
non è vero che verrà ridimen­
sionato, ma cambiatola, fa sa­
pere la Bonaccorti E fa noti­
zia 

Tutto nasce dal fatto che né 
In Giostra, né Ciao, Fnnca 
bollano per gli ascolti, e - si 
dice - gli sponsor non sono 
affatto contenti «I niatevoli af­
fermano che mi é stato affida­
to un "programmino" al po­
sto della Giostra- la verità é 
che non soltanto continuerò a 
condurre questo programma, 
ma dal 27 dicembre sarò l'uni-
cartolare vìsla.Miminazrone 
di tre segmenti, < I I I tome noi 

-? 
I l . l l ' l l l |V, | l lllllfl 

di Baudo, Fans clube Incontri 
ravvicinati» 

Il mini-ciclo domenicale di 
Baudo è giunto a naturale 
esaunmenlo, mentre II pro­
gramma per i ragazzi é stato 
•cancellato, perché aveva po­
co seguito e Incontri ravvici­
nati sari .spostato, in altro 
programma Ma le novità 
maggion vengono dal pro­
gramma pre-serale, quello più 
•sfortunato., che verrà com­
pletamente ripensato (e c'è 
chi accenna ad una trasforma­
zione In trasmissione a quiz) 
.Ogni puntata - annuncia la 
Bonaccorti - sarà ndotta di 20 
minuti, ma andrà in onda an­
che il sabato. D Ì Cor. 

®ra 
14.11 NATURA AMICA- Docum. 

1B.1B NANNV LA GOVERNANTE. 
Film 

1B.20 ADAMO CONTRO EVA. 

20.30 TRA IL BUIO 1 LA LUCI. Film 

23.20 H. BOIA É DI SCENA. Film 

& 

14 .18 A l CONFINI DELLA NOTTE. 
Tolenovela 

18 .00 I RAGAZZI DEL SABATO 
SERA. Telefilm con John Tra­
volta^ _ _ 

1S.S0 CARETTA. Telefilm 

20.10 PER UNA MANCIATA M 
SOLDI. Film con Peul Newmen 

23.10 SPORT. Pugilato 

LAI 
• l i ! 

11.10 SUPER HIT 
14.1S ROCK RBPORT 

1S.30 ON THE AIR 
1S.30 BACK HOME 
1S.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUENIOHT 

il» 
ODEOH 
14.00 B- SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

10.30 SLURPI Variati 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-VA.' 
20.30 I GUAPPI. Film con Claudi» 

Cardinale 

24.00 STORIA DE FRATELLI E D I 
CORTELU. Film 

14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenov 

1B.0B I LEM» M CASTtOUA. Film 

17.10 CARTONI ANIMATI 

20.2S IL SEGRETO. Telenovela 

21.30 LA TANA DEI LUPI 

22.20 BIANCA VIDAL. Telenovela 

*w 
1B.30 PUNTO D'INCONTRO 
1S.4S OOOI LA CITTA Rubile» ~ 
20.30 STORIA DI ANNA Ultima 

puntata 
21.4B TOTUTTOOOI 
22.00 I FIOU DEI MOSCHETTIMI 

Film 

RADIO 

RAOiONOTIZIE 
S Grl 8 4 8 GV3 a . » 0r2 notizia 7 ( V I . 

7 2 1 Gr3. 7 3 0 0r2 radiolnetllno I Grl 

8 30 Gr2 raraomattlno 8.30 Gr2 notizie 
8 4 IGr3 1 0 a i t a t i 10 Speciale t>2 i l 
a i 11 30 Gr2 notizie 11 48 Ora tram 12 
Grl finti 12 10 Or regionali I I 30 Br2 ra-
dioglomo 13 Grt 13 30 Gr2 radtoolorrto 
13.48 0(3 l a a n i f l a i h 14 r>2 «stanale 
18 Ori 18 30 Gf2 economia 18 30 G>2 
notizie 17 Ori tl..h 17 30 Gr2 notizia 
te 30 G»Z notizie 18 45 G,3 18 Grl aera 
18 30 Gr2 radloawa 20 «8 Gr3 21 Grt 
flath 11 30 0|2 radanone 23 Grt 13 83 
Gr3 

RADICHINO 
Onda verde 8 03 e 68 7 s e 9 87 1 1 6 7 
12 S6 1 . 5 ? 18 57 18 6» 20 57 22 87 

S Radio anelilo 87 12 .08 Via Adago Tende 
1 4 0 8 M u t i » oggi 1 8 II pesinone 1 7 3 0 
Ratuno|»zz 87 1 8 . 3 0 Mlerotelco erre peaslo-
ne 2 0 Spettacolo. 8 2 0 8 Preaa avene 
3 3 . 0 8 l e teleloneta 2 3 2 8 Notturno ItaSern 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26. 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 2 7 , 1 7 27 18 27 19 26 
22 27 S I ginn! 9 10 Taglio di terza 10 3 0 
Rediodue3131 12 4 8 Parche non per»? 18 
Quattro romanzi di Calare Paveae 1 8 3 2 II 
fascino dncreto della melodia 2 0 10 Fari ac­
cesi 2 1 . 3 0 Radiodue 3131 none 

RADIOTRE 
Ondi varchi 7 23 8 43 11 43 t Preludio 
1-% 3 H M 1 Concene, dtl mattina » 3 0 Primi 
pagina 11 4B Succeda in Italia 1 1 TO Succer­
ete m Europa I T 3 0 T e r » panini 3 1 iSottan-
to il rogt» di Franco Marinino 3 3 . 1 1 Notturno 
italiano • HaiitaraonoHe 

Anche a Budapest 
cinema e tv 
si fermo la guerra 

U G O a . C A M U S O 

• • ROMA A due anni esatti 
di distanza dalla rassegna 
dell'85, il cinema ungherese si 
ripresenta all'attenzione del 
pubblico italiano con una 
nuova selezione di titoli tra 1 
pie rappresentativi della sua 
produzione recente, curata 
ancora una volta da Giacomo 
Gambetti e organizzata dal­
l'Accademia d Ungheria insie­
me al ministero degli Affari 
esten La rassegna, partita a 
Napoli nei giorni scorsi, è 
ospitata per una settimana al 
cinema Fiamma di Roma per 
proseguire poi il suo tour nelle 
maggiori città italiane 

Si tratta di un appuntamen­
to ormai consueto La vetrina 
di quest'anno espone innanzi­
tutto il dittico di Marta Mesza-
ros composto da Diario per I 
miei tigli ( 82) e Diario per I 
miei can ('86), il più recente 
lavoro di Miklos Jancso, La 
stagione dei mostri, accolto 
invero freddamente l'estate 
scorsa alla Mostra di Venezia, 
e attinge poi alla selezione 
presentata all'ultimo Festival 
di Budapest con la commedia 
Baci, mammina ài Janosz Ro­
sta, Tosse asinina d i Peter 
Gardos, il documentarlo Belle 
ragazze, di Andras Oer e La­
zio Hartal, ambientato dietro 
le quinte del concorso di bel­
lezza per l'elezione di Miss 
Ungheria '85 che ha ottenuto 
finora I maggiori incassi della 
stagione Giusto, inoltre, l'o­
maggio a Pai Gabor, scompar­
so Il mese scorso Mancano 
invece per problemi tecnici 
Lo grande generazione ài Fe-
renc A n d r a s , una sorta d i 
. g r a n d e f r e d d o , ungherese e , 
per cur iosa v o l o n t à d e i sele­
zionatori, Valter su una buc­
cia di banana dì un autore 
collaudato come Peter Bacco 

Come ogni anno, anche 
questa volta l'occasione è pre­
ceduta da voci alquanto allar­
male sullo slato di salute del 
cinema magiaro, il quale ad 
un attento esame si conferma 
poi puntualmente in grande 
forma, con un .parco autori" 
di circa settanta nomi, alcuni 
del quali darebbero lustro a 
qualunque cinematografia, e 
che si arricchisce per di più di 
nuo^^alenli Uberi di collocar­
si, dopo_.un jirpQltji.o in .eia, 

hanno acquisito un solido me­
stiere, nel solco di una tradi­
zione che non mostra segno 
alcuno di stanchezza o nel-
I orbita di una sperimentazio­
ne cosi ardita da essere Incon­
cepibile nella produzione .uf­
ficiale» di un paese occidenta­
le 

Non è però per civetteria, 
oppure per una specie di .prò 
tattica, di tipo calcistico, che i 
registi ungheresi sogliono 
mettere le mani avanti, bensì 
perché consapevoli di quanto 
possa essere importante lo 
sbocco di un mercato estero 
per dare maggiore respiro ad 
un cinema costipato in una 
produzione non superiore al 
quindici-venti film l'anno. CU 
questa sproporzione solo ap­
parentemente felice irate po­
tenzialità espressive della ci­
nematografia ungherese e le 
sue risorse produttive si è par­
lato a Roma Insieme col regi­
sti Andras Kovacs, Janos Ro-
zsa e Andras Oer Purtroppo 
era assente Miklos Jancso, 
che anche In qualità di presi­
dente dell'Associazione del 
cineasti è il capotila di una 
delle due correnti di registi 
Impegnate verso gli Interlocu­
tori politici per una soluzione 
contestuale dei problemi le­
gati non solo al cinema, ma 
anche alla televisione 

Su una linea diversa, ma 
non inconciliabile, un gruppo 
di autori riuniti Intorno a Lazio 
Lugossy chiede più pragmati-
camente un allargamento del­
le possibilità produttive che 
passi per una più equa e ratio-
naie redlstrlbtuione di Haprse 
tra II cinema e la televisione, 
entrati da qualche tempo In 
un rapporta di competitivita. 
seppure non dichiarata. Il 
confronto prosegue, accom­
pagnato pero dall'auspicio di 
nuove misure adeguate alla si­
tuazione da quanti sono abi­
tuati a guardare alla cinemato­
grafia magiara come ad un 
esemplo forse unico al mon­
do per i suoi standard elevati 
con punte ragguardevoli che 
hanno reso all'Ungheria in 
venti anni un beneficio di di­
vulgazione pari a quello che 
può dare soltanto la letteraiu-

jm> ma nel migliore dei casi, 
.JIOJPJJBPO molti decenni . , »« 
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11 .00 STAZIONE TERMINI 
Regia di Vittorio De Sica, con Jennifer Jones • 
Montgomery Clift. Italia (19S3 
Delicato film di De Sica, che mette la sua sensibilità 
latina al servizio di due divi americani Certo non è un 
capolavoro, ma è pur sempre un onesto film senti­
mentale e d'ambiente Monty Clift in ebitl romani i 
poco credibile, me tempre affascinante. La storia 
racconta di un «breve Incontro» che finiace quasi in 
galera Due amanti vengono pescati in un vagone a 
portati in questura come delinquenti. Cosa che auo-
cedono solo da noi. 0 forse no. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 GIALLO A CRETA 
Regia di James Nellson, con EU Wallaeh • I ran* 
Papas. Gran Bretagna (1904) 
Guazzabuglio di nazionalità in questo filmetto dalla 
gran fabbrica Disney confezionato in Grecia dagli 
inglesi Storia di una collana rubata, di una ragazza 
rapita, di qualche amore interrotto e tve lo possiamo 

Siurare) di un prevedibile lieto fine 
AIUNO 

20 .30 MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE 
Regia di Line WertmQller, con Giancarlo Gianni­
ni e Mariangela Malato. Italia (1072) 
Toh chi si rivede Mimi L operaio stereotipo di una 
WertmQller non ancora del tutto involgarita Più Inte­
ressante Il personaggio di lei, la ragazza nordica 
emancipata e onesta Lui invece e emancipato sul 
lavoro, ma retrogrado in famiglia, a letto, e natural­
mente ancor più nella natia Sicilia Dtvertanta all'u­
scita, questo titolo sembra invecchiato di secoli, ma 
in fondo ne ha solo 14, di anni 
RETEOUATTRO 

20 .30 PER UNA MANCIATA DI SOLDI 
Ragia di Stuart Roeemberg, con Paul Newmen • 
Lea Marvin. Usa 11871) 
E uno dei rari film western girati da Newmen, Il cui 
personaggio disincantato poco si adatta al clima 
eroico e tanto meno alla guerra contro gli indiani 
Intatti il bel Paul ha fatto addirittura il personaggio di 
un pellerosse dagli occhi azzurri a ha interpretato par 
Altman il generale Custer solo per metterlo alla berli­
na della 6toria Qui si accontenta di commerciare in 
bovini, ma viene fregato da uno più furbo 
ITALIA 7 " 

20 .30 I GUAPPI 
Regia di Paaquale Squillar! een Claudia Cardina­
le a Febio Teati. Italia (19741 
Notoriamente il maglio di Squitierl è Claudia Cardina­
le, che qui è più «guappa» che mai nella Napoli fina 
secolo sgovernata dalla camorra quasi come oggi, 
Tutto prevedibile, anche I emore a meta tra due belli 
classici come Franca Nero e Fabio Testi resi ancor 
più gradevoli dalla eleganza d epoca 
ODEON T V 

21 .30 C E UN FANTASMA TRA NOI DUE 
Ragia di R Mutligan, con Jeff Bridgea. Sally 
Fleld e James Caan. Usa (1982) 
Tipica storia alla Capra con morti viventi (simpaticis­
simi) e vivi che non riescono a far vaiare le loro 
ragioni La storia a quella di una vedova che intende­
rebbe risposarsi, ma non riesce e liberare la caaa 
dalla ingombrante presenza del marito defunto a 

gelosissimo Molto carino e recitato alla grande, 
AITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Carmelo Bene propone a Torino una nuova 
versione del testo shakespeariano. 
La contaminazione con Laforgue conferisce 
allo spettacolo un tono quasi funebre 

Amleto Estasi 
Il personaggio più famoso, e il più frequentato dai 
grandi attori di ogni epoca, ovvero Amleto, torna 
alla ribalta in una stagione segnata, una volta di 
più, dalla preponderanza del «classici». Ma si trat­
ta, nel caso presente, di un Amleto alquanto parti­
colare, poiché a vestirne gli abiti è di nuovo, in una 
prospettiva sua, Carmelo Bene, I cui spettacoli, 
d'altronde, oggi non fanno più troppo scandalo. 

AOQIOIAVIOU 

m TORINO Degli Amieti di 
Carmelo Bene, si è perso II 
conio II primo deve risalire 
alla lontana stagione '64-'65; 
ma ala, se non erriamo, nei 
67 (cioè ben verni anni or so­
no) Il Noslro Iniziava a conta­
minare la tragedia di Shake­
speare e il racconto Amleto, a 
le conseguente Mia pietà li­
liale dì Jules Laforgue 
(1860-1887) Su questa linea, 
In tempi più recenti, sono 
quindi nati il film Un Amleto In 
meno (a colori, 1973), l'adal-
lamenio televisivo (In bianco 
e nero, 1978) e, a mena stra­
da Ira I due, una nuova edizio­
ne scenica Per citare solo I 
momenti principali dell'ormai 

lungo sodalizio. 
Ed eccoci ad Hommelette 

ht Hamlet, che II pubblico 
dell'Alfieri, numeroso e atten­
to, ha accolto l'altra sera con 
vivo calore, pressoché senza 
contrasti Lasciamo magari da 
canto II bisticcio anglo-fran­
cese del tliolo, cosi come II 
sottotitolo civettuolo "Operet­
ta inqualificabile». Ciò che 
colpisce subito lo Spettatore, 
e che distingue lo spettacolo 
dal suol tanti precedenti, è la 
sontuosa apparecchiatura da 
cimitero monumentale- al­
l'occhio si olire, ad apertura 
di sipario, una schiera di bian­
chi angeli, impugnanti spade 
o strumenti da musica, e so-

\J 

Un'Inquadratura del film «Personal scrvices» 

Primeballetto 

m MILANO II richiamo del 
Salici Teatro Espafiol che in­
traprende dal Teatro Naziona­
le di Milano una lunga tournee 
italiana (con tappe a Torino, 
Firenze, Taranto e, Ira l'altro, 
Bologna per gli auguri (elevisi-
vi di lino anno) e Boterò tito­
lo strillato su manifesti e lo­
candine Ma lo spettatore non 
solo sentimentale dovrà rovi­
stare altrove nel programma 
per trovare qualche stimolo 
elegante, un tratto più sicuro, 
originale 

Nel suo Baleni, Rafael 
(«.gutlar che è il direttore di 
questo complesso madrileno 
sfida Maurice Beiart su un ter­
reno difficile insidioso Perla 
verità II coreografo spagnolo 
capisce che il ritmo pulsante 
di Ravel cresce perché si 
compone Monta per accumu­
lazione Per* non si riesce a 
dare una complessità polifoni­
ca alla sua danza II solista al 
centro e il coro femminile a 

Elmstra danzano flamenco 
In «balle» piuttosto annac­

quato, già disteso forse in 
omaggio a Maurice Ravel che 
era solo un francese Innamo­
rato della Spagna Ma e è di 
tota questo flamenco spurio si 
pillacela ulteriormente Diven­
ta movimento «libero» come 
lo dellnlsce lo stesso Aguilar 
tanto Ubero da ottenere eflettl 
di urtante imprecisione, spe­

cie nelle file maschili 
Questo Boterò, a metà tra la 

tradizione spagnola e un ge­
nerico moderno, scorre per di 
più in orizzontale anche lo 
spazio è mal distribuito Men­
tre il solista sensuale e narci­
so Antonio Canales offre il 
meglio di sé addirittura in un 
bis, quando esplode nel fla­
menco «chlco», cioè il fla­
menco minore, istrionico 
scanzonato e virtuoslstico che 
forse ha a che fare con ) arte 
del guitti Comunque è il ila 
menco sia «chico» che - jon 
do» (il flamenco maggiore 
austero e sobrio) la danza più 
appropriata di questa campa. 
gnla ancora in rodaggio Lo si 
vede in Antologia llamenco, il 
pezzo finale con I «cantaores» 
in scena ma soprattutto nel 
Rango, la coreografia più bel­
la del programma e anche la 
più nota di Agullar che I ha 
prestata ad Antonio Gades 
addinttura adattando la parte 
della terribile Bernarda (FI 
/fango si Ispira alla Casa di 
Bernarda Alba di Carcia Lor 
ca) alla figura ossuta ma vi 
brante del grande danzatore 

Qui Bernarda è la maschera 
tragica, di flamenco vissuto di 
Manuela Agullar e le llglie so 
no le migliori ballerine della 
compagnia con una protago 
nlsta, Beatriz Martin che uni 

vrastanti urne sarcofaghi pie­
tre tombali Ma la sembianza 
marmorea assai bene con­
traffatta d una mezza dozzina 
di essi si scioglie poi in gesti e 
moti aggraziati Simile e forse 
migliore elletto produrrà il de­
starsi d una figura di Beata, 
che vedremo fingere, liberan­
do il bel corpo dai panneggi 
onde è avvolto, un estasi mol­
to erotica 

Fra quelle apparenze fanto­
matiche muovono e agiscono 
I rari personaggi (o «situazio­
ni», come si preferisce scrive­
re nella locandina) in cui si 
riassume il dramma Amleto, 
che ovviamente è lui stesso, 
Carmelo Bene Orazio (Achil­
le Brugnim), il Re (Ugo Tra­
ma), fattrice Kate (Manna 
Polla De Luca) Nel testo in 
Laforgue, Amleto si appresta 
a fuggire con costei, dopo la 
recita che è servita a smasche­
rare lo zio fratricida e usurpa­
tore, ma, sostando accanto al 
sepolcro di Ofelia, è raggiunto 
e ucciso dal fratello di lei, 
Laerte Qui nella rappresenta­
zione odierna Laerte non fa 
nemmeno capolino E Amleto 

Primefilm 

muore di morte, semplice­
mente. Come lutti gli uomini, 
in definitiva 

Forte è l'ispirazione fune­
bre di Laforgue, esponente di 
rilievo del decadentismo, pro­
feta delle avanguardie slori­
che E vi si intreccia un rap­
porto ombroso, di attrazione-
repulsione, verso il sesso fem­
minile, nonché una sorta di fa­
scinalo orrore complessiva 
nei confronti d'ogni processo 
naturale. Sono questi, ci sem­
bra, I temi di fondo deli'Amle­
to attuale (ma lo erano pure 
degli altri, con varie accentua­
zioni) Carmelo mescola, an­
che stavolta, passi di Shake­
speare e di Laforgue, e del-
I autore transalpino cita, oltre 
le pagine di prosa più in argo­
mento, non pochi brani di 
composizioni in versi, dal qua­
li si esprime l'ossessiva ten­
denza a crearsi, della donna, 
un immagine verginale, luna­
re, angelicale Subalterno ri­
mane, in certo modo, l'altro 
conflitto, quello fra arte e vita, 
opera e azione L'Amleto la-
forgblano sogna Parigi, 1 suc­
cessi mondani e letterari, o 

rX iar i / f * * ' * .«V 

Carmelo Bene in un momento del suo nuovo spettacolo su Amleto 

teatrali, cercando di sottrarsi 
al suoi compiti di vendicatore 
Questo dì Carmelo Bene In­
dossa l'armatura, ma per un 
breve tratto e di malavoglia 
del resto si atteggia come un 
poeta romantico e ottocente­
sco Orazio, tutto m nero, gii 
tornisce un lugubre riscontro 
Ma un tale Orazio dell aria 
acida e vagamente offesa, che 
legge allibito e incomprensivo 
I messaggi inviatigli dall'ami­
co su certi bigliettini (sono 
frasi tra le più note del lavoro 
shakespeananq, incluso il ce­
leberrimo soliloquio) lo ave­
vamo già conosciuto 

Un segno di novità è invece 

nel personaggio del Re e Pa­
dre, che qui, nella duttile voce 
del cantante Ugo Trama e nel­
la sua adeguata corporatura, 
assume la netta fisionomia 
d'un ruolo operistico, italiano 
e deli Ottocento (anche se 
poi I riferimenti musicali della 
partitura arrangiata dal mae­
stro Luigi Zito svariano sino a 
comprendere Bach da un la­
to, Stravinskii dall'altro, e inol­
tre Ciaikovsklj, e Saint Saèns e 
Offenbach, e Wagner) In ciò 
si coglie qualcosa che riguar­
da proprio il teatro del nostro 
paese, e forse I Italia in gene­
rale dove la tragedia, appena 
sfiorata cede il passo al melo­

dramma, o se si vuole all'ope­
retta 

Nella seconda e più succin­
ta parte dello spettacolo (che 
supera nell'insieme appena 
un ora di durata, più l'interval­
lo), il monologare del prota­
gonista comunque predomi­
na, e s'impone, nonostante i 
limiti posti, alla «strumentazio­
ne fonica», dalla mediocre 
acustica della sala torinese, 
Ma la platea distribuisce equa­
mente i suoi applausi fra inter­
preti e figuranti, e coliaborato-
n della realizzazione (in evi­
denza il pittore-scenografo-
costumista Gino Maratta, lo 
scultore Giovanni danese) 

Tanto sesso, siamo inglesi 
MICHIU ANSELMI 

Personalaervlces 
Regia' Terry Jones Sceneg­
giatura David Leland Inter­
preti Julle Walters, Alee 
McCowen. Shlrley Sielfox, Vi­
ctoria Hardcastle, Tlm Woo-
dward, Leon Lissek Fotogra­
fia Roger Deaklns Gran Bre­
tagna 1986 
Milanoi Odeon 3 

• 1 «Il sesso è in vendita in 
, molte periferie inglesi, ma una 
casa di tolleranza come quella 
lenuta.da Mrs Cynthla Paine, 
Incarcerata per slruttamento 
della prostituzione, non si era 
mal vista» (da un articolo del­
lo Standard del 1980) 

Dalla cronaca «piccante» al 
cinema Ci ha pensato quel 
•simpatico mattacchione dei 
Monty Python che risponde al 
nome di Terry Jones, il quale, 

abbandonando per una volta I 
compagni di burla, ha portato 
sullo schermo la «straordina­
ria» avventura di quella 
maitresse proletaria che riem­
pi le prime pagine dei giornali 
popolari nei primi anni Ottan­
ta «Madame Cyn> era una 
specie di benefattrice del ses­
so molto amata dagli Inglesi, 
almeno da quelli - di ogni età, 
gusti e handicap - che si dava­
no appuntamento nella sua al­
legra casetta in località Strea-
tham, uh sobborgo alla perife­
ria di Londra. Finita in carcere 
per quattro mesi, la combatti­
va tenutaria di bordello diven­
tò la più decisa sostenitrice 
del «sesso come terapia socia­
le» 

SI capisce che Personal 
serutees non è una semplice 
biografia, nelle mani di Terry 
Jones la materia diventa una 
commedia agra dal risvolti sa-

Il Bolero 
che tormentone 
All'insegna del celeberrimo Bolero di Ravel è an­
dato in scena a Milano il Ballet Teatro Espafiol, ma 
le cose migliori bisognava cercarle altrove nel pro­
gramma, Ad esemplo in El Rango, ispirato a Garda 
Corca, dove Rafael Agullar limita la musica all'ini­
zio e alla fine per puntare sul suggestivo battito dei 
piedi. Per il resto, si rimane in bilico Uà la tradizio­
ne spagnola e un generico moderno. 

MARINELLA QUATTE BINI 

Antonio Canales 

sce alla bellezza ta bravura, 
l'eleganza del portamento, lo 
spessore drammatico ele­
menti necessari in una coreo­
grafia asciutta sintesi riuscita 
di un'atmosfera, di una situa­
zione tragica Et Rango è una 
danza tutta nera Inizia con 
una processione funebre La 
croce del padrone di casa 
morto è I unico elemento 
scenico insieme a tre cornici 
depositarie di molti segreti 

Altra intuizione di Rafael 
Aguilar e escludere la musica 
o meglio limitarla ali inizio e 
alla fine dell*, danza per pun 
tare sul battito dei piedi Cosi 
il flamenco diventa contrap 
punto, alterco conversazio­
ne lotta e repressione Ber­
narda, al centro scandisce il 
ritmo della sua tirannia Le fi­
glie maggiori dentro le corni­
ci esplodono invece in una 
ricerca del piacere e del bian­
co Il loro è urlo della carne 
contro I oppressione della 
madre E desiderio erotico ma 
anche di morie secondo 
mieli inscindibile binomio di 
Eros Thanatos che rende tra 
gico persino il flamenco sen­
suale e necessaria una sua in 
terpretazione adulta La com­
pagnia di Rafael Aguilar ha 
due formidabili attrazioni 
bambine Un investimento per 
Il futuro o un esca per il pub 
bheo? 

tirici che prende dt mira la tra* 
dizkmaìe ipocrisia britannica 
In fatto di sesso, ricordandoci 
net contempo che anche di 
fronte al vizio (o al vizEetto, 
perché di ciò in realtà si trat­
ta) gli uomini non sono tutti 
uguali La partenza, quasi do-
cumentaristlea nel taglio ci 
spiega subito il contesto stan­
ca di trottare come cameriera 
in un pub e di subaffittare a 
una puttana sgangherata un 
appartamentino ridotto a por­
cile, Christine Painter si fa co­
raggio e si getta, spinta da 
un'amica esperta, nel •mestie­
re» La motivazione ufficiale è 
il costoso college in cui studia 
il figlio avuto da giovane; ma è 
chiaro che, sotto, c'è qualco­
s'altro Una frigidità mai supe­
rata, un rapporto con gli uo­
mini spesso umiliante e «ali­
mentare», il bisogno di ritro­
vare fiducia in se stessa e nella 
propria bellezza All'inizio 
non tutto fila liscio, ma poi il 

Il concerto 

naturale Imbarazzo si conver­
te In sicura -arte del sesso» si 
sparge la voce e quel clienti 
prima annoiati e intristiti di­
ventano la base popolare di 
una piccola, silenziosa rivolta 
Di rari passo con il successo 
della «casa», Chnstine cambia 
abitudini e guardaroba, il pa­
dre perbenista continua a 
svergognarla In famiglia, ma 
lei non demorde. 

Va a finire con la polizia 
che ta irruzione nella nuova, 
più accogliente villetta acqui­
stata da Madame e dai suoi 
collaboratori (tra I quali spic­
ca uno spiritosissimo gay con 
un passato da eroe dell'aria) 
nel bel mezzo di una orgetta 
di compleanno. Tutti si ntro-
vano in prigione, ovviamente 
Miglior sorte tocca al magi­
strato con turbe infantili sco­
valo acconciato da bambino, 
in un armadio lo lasciano li­
bero in un parco, per evitare 
lo scandalo Magari sarà pro­

prio lui a processare in tribu­
nale l'allegra brigata dei -per­
sonal services» 

Insolitamente divertente 
nel descrivere nti e pratiche 
sessuali dal sapore peccami­
noso, Personal services è un 
film che procede con algida 
ironia, senza colpi di scena e 
aperture melodrammatiche. 
Chi amava le ribalde e sulfu­
ree allegorie dei Monty Phy-
ton (basti per tutte II senso 
della vita) restai un po' de­
luso dall'andamento meno ri­
danciano dell'insieme, ma è 
interessante il tentativo del re­
gista di uscire dalle secche di 
un grottesco usurato in lavore 
di una cattiveria, più insinuante 
e realistica, pur sempre tra-

gunta di perfidie ali onusti. 
ravissima .tulle Walters nei 

panni di Christine trascorre 
dai grembiuli da cameriera al­
le pellicce con orgogliosa im­
pudenza, quasi a ribadire che 
nella Londra di lady Thotcher 
nessuno la può giudicare 

Primefilm. Ritoma Agosti 

D mondo dentro 
un quartiere 

SAimo •onu.u 

Quartiere 
Sceneggiatura, fotografìa, re­
gia Silvano Agosti Musiche-
Ennio Morricone Intepretl' 
Victoria Zinny, Dario Qnirardl, 
Valeria Sabel, Lino Salemme, 
Alessandra Corsale, Paola 
Agosti, Nino Manzone, Geor-

SetteRanuccl I9S7 
ornai Rialto 

•TB «Credo che Quartiere 
appartenga a quel cinema di 
ventura che nasce sempre per 
caso e per passione, un po' 
come nascono le leggende 
popolari o le fiabe». Verissi­
mo Queste affermazioni di 
Silvano Agosti, giusto a corre­
do del suo nuovo, discusso 
film Quartiere, ci trovano lar­
gamente consenzienti So­
prattutto per il fatto ch'esse 
colgono, crediamo, quel nu­
cleo di venti problematica 
che la stessa pellicola contie­
ne, pur se quel che vien detto 
l'ordito narrativo si articola, 
poi, variamente, ambigua­
mente, secondo cadenze e rit­
mi, personaggi e situazioni di 
ellittica conllgurazione. L'Im­
pressione e prontamente con­
fermata dalle ulteriori osser­
vazioni di Agosti, specie quan­
do precisa Quartiere .è in ef­
lettl un film "realistico" nel 
senso dell'autenticità degli 
eventi rappresentati e "fanta­
stico" per quel tanto di Impre­
vedibile e paradossale la vita 
stessa rivela oltre le pareti del 
quotidiano, oltre I pudori dei 
comuni schemi di comporta­
mento degli uomini» 

A Venezie'87, ove il film di 
Agosti fu presentato nell'am­
bito della rassegna competiti­
va, Quartiere suscitò Interes­
se, curiosità, fors'anche qual­
che positivo stupore, grazie 
proprio a quella mistura in­
consueta di franchezza di 
nalueti, di Immediatezza 
drammatica e di poesia crea-
turale che l'opera in questione 
rivela presto nel crescendo 
delle suggestioni emotive, 
delle accensioni flgurative-vi-
suali. Conte dire, Insomma, 
che Quartiere s'impose subito 
per se stesso, per quel suo 
spessore evocatlvosentlmen-
lale, ma anche e soprattutto 
per quell'aura avvertibile di 
assolutamente Inedito, di ori» 
ginalmente nuovo che, ap­
punto, l'ispirazione poetica e 
la sapienza espressiva-stilisti­
ca di Silvano Agosti hanno sa­
puto e, di più, voluto prospet­
tare in una sequela di storie 
minime, scorci esistenziali di 
un vissuto sempre in bilico tra 

distrazione e disperazione. 
Proprio in occasione dell* 

prima sortii* veneziane dt 
Quartiere, avanzammo qual­
che specifica riserve sul ca­
renti raccordi all'Interno di 
una struttura narrativa piutto­
sto labile o, quantomeno, di­
scontinua come Incidenza 
spettacolare In particolare, ci 
sembrava che, da una parte, l i 
rarefazione tematica, I toni 
marcatamente estetizzanti «, 
dall'altra, la stratificazione In­
calzante delle immagini, del 
dialoghi dessero la sensazio­
ne di tendersi, di confondersi 
In un tumulto sentimentale 
forse troppo acoperto e un 
po' abusato, 

Ora, all'approdo sugli 
schermi commerciali, Quar­
tiere appare limato, modera­
tamente e sapientemente 
scorciato rispetto all'origina­
ria misura Tanto da apparire 
subto caratterizzato di un 
maggior equilibrio, da un più 
intenso, elllcace Impatto an­
che sul plano effettuale della 
•rappresentazione», pur min-
tenendosi questa stessi entro 
i confini definiti di uni (avoli 
moderni, fervidissimi, ibtuui 
da presenze, (itti, figure dt 
obliquo, intrigante segno. 

In questo senso, dunque, 
Quartiere viene i proporre. 
ma meglio sarebbe dire « 
mediare», quattro momenti ti­
pici che convergono v ino 
una trepida, partecipe testi­
monianza di aspetti paradi­
gmatici della più tribolala, 
odierna condizione esisten­
ziale. E del tutto leciti, talliti, 
la dichiarata intenzione d) 
Agosti di prospettare il rac­
conto intrecciato di ouetU 
stessi casi e •persone dram­
matiche. - la ragazza stuprai» 
e poi sposa del suo violentato­
re; l« strillante, effimere rela­
zione omosessuale tra due 
giovani amici; lo sconforto 
amatissimo di un marito ab­
bandonilo: l'emozionante ri­
scoperti del sesso, dell'amo­
re di un vecchio «barbone» -
come dislocato in un tempo 
(ndelinìto. uni dimensione 
«altra» ormai rasserenati, de­
purati dal fluire delta viti, del­
la storia 

Il rischio persistente in que­
sto pur inconsueto, persona­
lissimo Quartiere appare, se-
condo noi. quello In parte | i i 
registrato nelle cose pia pie-

?evoli dello stesso Agosti 
Matti da slegare. D'amore si 

vive). Cloe, il radicalismo 
apodittico di certe tendenze 
drammaturgiche e, Insieme, 
l'ostentata sotisucisione d'u­
na cifra stilistica tri l'estrazio­
ne e il manierismo, 

Mortali, 
nasce il suono 
Splendido concerto a Roma di musiche di Virgilio 
Mortari. L'ha promosso l'Associazione Percussion 
Master Player* of Rome e vi hanno partecipato 
ottimi solisti tra ì quali hanno spiccato i percussio­
nisti. Ma vera protagonista della serata è stata la 
musica di Mortari, felice fusione tra il «respiro del 
suono» e il «respiro delle cose». Un concerto pre­
zioso accolto con grande simpatia dal pubblico. 

ERASMO VALENTI 
• s ì ROMA Immaginiamo 
che sia sempre una Invidiabi­
le condizione di felicità, quel­
la in cui si riesca ad afferrare 
il fremito di un volo, la luce di 
un fiore e farli propri, vivendo 
In sintonia con il respiro del 
mondo È la condizione 
emersa, l'altra sera, dalle mu­
siche di Virgilio Mortari, nelle 
quali, appunto, si è sempre 
avvertita quella felice fusione 
tra il respiro del suono e il 
respiro delie cose Diciamo 
dell antica Sonatina prodi­
gio, come della recentissima 
(una «prima» assoluta) Leg­
genda per chitarra e violon­
cello, con le due «voci» che 
filano un discorso esclusiva­
mente puntato sui rapporti 
tra i suoni un discorso ele­
gante e limpido, come quello 
delle Variazioni sul camelia-
le di Venezia (quattro canzo­
ni su poesie di Teolilo Gau* 
tier) vera meraviglia calata 
in quella feliciti di cui si dice 
va, giocata sull'allacclarsi e 
sul celarsi del popolare moti­
vo della «gondoleta» che ap­
pare e scompare come 
un ansia un desiderio una 
tentazione e anche uno slan­
cio irruente nel Irantumarsì 
del tema sul «sincopato» tra 
voce e pianoforte, che poi ri­
mane ad illuminare tutta la 
composizione 

C'è, ancora, quella condì 
zìone di felicità, nelle Magie 
per Maria Elisa, antico brano 
per pianoforte e percussione, 
come nelle (altra «prima» as­
soluta) Ricreazioni (1987), 
per percussioni e pianoforte, 
che Intensamente riverbera 
nel gioco dei ritmi e dei tim-
bn, quell interno «respiro» 
del suono, pulsante mime 
nella fresca alacre e pure in­
quieta Sonatina Miniatura 
per chitarra avvitata in una 
tenera spirale sonora 

Un concerto prezioso ac 
coito con grande simpatia 
dal pubblico che affollava il 
Teatro Avila Preceduto da 
una illuminante conversazio­
ne di Silvio Muzu che ha deli 
neato il cammino e I opera di 
Virgilio Mortari, il concerto, 
promosso meritoriamente 
dall Associazione «Percus­
sion Master Players ol Ro­
me», diretta da Helmut Labe-
rer, un Vero asso della per­
cussione, si è avvalso della 
generosa partecipazione di il 
lustri solisti Maria Zllsa Tozzi, 
decisiva pianista della serata, 
Bruno Battisti D Amarlo (chi­
tarra), Luigi Lanzillotta (vio 
loncello), Annabella Rossi 
(soprano, con ai pianolorte 
1 eccellente Loredana Fran 
ceschini) ed Helmut Laberer, 
da solo e con i suoi splendidi 
percussionisti 

Chiara Valentini 

BERLINGUER 
IL SEGRETARIO 

Gli ultimi anni della Diogratia di Berlinguer. 
I pensieri, le idee, le decisioni, le esitazioni di uno dei maggiori 

leader carismatici del nostro tempo. 
Un libro ricco e documentato, appassionante come un romanzo. 

l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

Nazionale 
Altobelli 
si fa male 
ma giocherà 
• • SOIBIATE ARNO Vicini 
aveva assicurato che per la 
rot|lll numero nove era Inutl 
la prevedere I utilizzazione di 
Mancini al posto di Altobelli 
L anticipazione non ha porta­
lo fortuna a «Spillo» Il centra 
vanti dell Inter Ieri pomerio 
glo ha dovuto dare improwl 
semente forfait e rimanere da 
pan* a guardare I compagni 
Impegnali nella gara di allena 
mento contro I ragazzi del MI 
lan In campo era schierata la 
«formaslone tipo» che sabato 
giocherà contro II Portogallo 
ma con la maglia numera no­
vo giocava Mancini Altobelli 
il «tarmato per un dolore alla 
schiena una svolta che amici 
pa delle decisioni forse già 
programmale? 

Vicini e Altobelli conmol 
la serenità hanno dato poca 
Importanza alla cosa per sa 
baio non dovrebbero esservi 
dubbi e la nazionale scenderà 
In campo con Zenga, Berso-
mi, Franclni Baresi ferri Ba 
gnl Oonadonl De Napoli Ai 
tobelll, Giannini e Vinili U 
partitella ha visto la formazio­
ne titolare segnare nel primo 
tempo sei reti al baby rosso­
neri Poi gli azzurri hanno se 
gnato ancora una volta 

A tenere banco nel pome 
rigalo la sentenza che ha dato 
la vittoria al Cesena togliendo­
la alla Juve Altobelli na fatto 
una proposta -Giusta la re 
saonsablllta oggettiva ma si 
dovrebbe penalizzare la so 
citta colpevole senza owan 
laniere Poltra (quadra se il ri 
suTtato sul campo I ha vista 
perdente» In Lega potrebbe 
ro tenerne conto Per tutti la 
sentenza era comunque scon 
lata Se «vessi voluto - ha 
dolio Tacconi • sai quante 
volle avremmo potuto vincere 
a tavolino visto quello che mi 
piove addosso petardi ed 
esplosivi compresi» OCW 

La Under 21 , seppellito di gol il Portogallo, pensa al suo futuro europeo 

Overdose di reti, che noia... 
Batti, una Indigattiorw 
3' calao d angolo per I Italia Scatoloni fa da torre per il colpo di 
lesta vincente di Benedetti 
22' gran sinistra dal limite di Pacheco parato bene da Catta 
24' colpo di testa di Rizziteli! da calcio danaio deviato dal 
portiere portoghese 
W inizia lo show azzurro da un calao d angolo battuto da Natan 
Stefano Rizziteli! di lesta serve Maldim che in bella coordinazione 
da centro area insacca con un destro 
SU' Zanoncelli conquista palla a centrocampo seme Berli sulla 
destra il «ornante* entra in area e porge su un piallo d argento la 

g alla del terzo gol a Rizziteli* che non sbaglia 
T per un tallo di mani in area ad opera di Miranda calcio di 

rigore per I Italia che Notarlstelano spreca mandando a lato 
l i ' ottima intesa Rizzitelli Berti il fiorentino entra m area e segna 
In diagonale 
86' azione sulla verticale sinistra Scaratom Berti e il tornante con 
un morbido tocco scaualca il portiere portoghese 
8»' Berti ancora protagonista sa lancio di Onorali dal limite del 
I area dà il sesto dispiacere a Stivino 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R a U A O N E L I 

• • PIACENZA Cesare Maldl 
ni aveva chiesto al suol ragazzi 
dell Under 21 per I ultima or 
mal inutile partita di qualili 
cazlone agli europei tre cose 
Il risultato un bel pò di gol e 
lo spettacolo Gli azzurrini lo 
hanno accontentato quasi to 
talmente vincendo e rifilando 
sei reti al malcapitato Porto 
gallo Quanto al gioco Pelle 
grlnl e compagni hanno meri 
tato la sufficienza mollo am 
pia solo nella ripresa compii 
ce anche il vistoso calo dei 
lusitani Nel primo tempo gli 
azzurri forse per II veloce 
vantaggio si sono un pò se 
dutl e via via persi per strada 
lasciando II pallino In mano 
agli avversari non certo tra 

scendentall Molla imprecalo 
ne manovre sbiadite improv 
vlsate e svolte In spazi molto 
stretti 

Nella ripresa no La squadra 
è salila In cattedra soprattutto 
grazie alla notevole spinta di 
Paolo Maldinl giocatore che 
ormai deve giustamente far 
capo alla rosa di Azeglio Vici 
ni Per tutti I novanta minuti il 
terzino milanista è stato pa 
drone Incontrastato della fa 
scia sinistra del campo pre 
mendo Impostando gli sche 
mi e arrivando anche a una 
conclusione vincente Dall al 
tra parte del campo gli ha fai 
to eco Nicola Berti inosslda 
bile tornante dalle lunghe leve 
che partendo da lontano ha 

""——""••—""—"* Basket. Bolognesi ko a Madrid 

Stokes va in letargo 
Il Real «mata» la Dietor 
—7532— 
KU HlM ilETM 
14 Aliai» aVunomontl 9 
fi Branion Ftntin 12 
fi CorbMm Maroheulll 3 
• ftomay Sbafigli n« 
& llwama Cpp.111 n« 
ti Martin f VilHki 10 
« Mutili A Bm.li 2 
10 Bimikov Sl<*»« B 
il 0.1 Cwral Alien 17 
n» Catgol — 

ARBITRI Douvl. a OKrman 
NOTA Risultato del V tempo 
R.M M » * i d Dietor 43 30 Spot 
tato» > eoo 

RISULTATI COPPE 
Coppa Campioni Gb Ortw (Fra) 
Saturo Colonia IRIg) 105 96 
Naahua Dan Boleti (Ola) Macca 
bi Tel Aviv duri 103 102 dopo 1 
t i Coppa Korac girone .A» Ma 
ramo Iftel tinnii N.tinlva Ilari 
88 82 Oliane .0» Cibori» Zina 
orla llufci Msncrt.llar tingi 
113 82 RMng Parlai IFre) 
(insiderò Caserta llta) 91 81 Gì 
ron. «C» PaoK Salonicco (Orai 
6itudi.ni»» Madrid ISpo) 88 88 
£r Belgrado Uug) Vitlaurbanna 
IFral 81 83 Qiron. «D» Are 
noni (Ita) Hapoal Tal Aviv I I») 
84 78 4ugopla»t*a Spalato 
Uug) Saragozza ISpa) 87 83 

Snaidero, 
svanisce 
a Parigi 
l'imbattibilità 
z a ROMA Erano in quattro 
le aquadre italiane di basket 
impegnate ieri nelle Coppe 
europee II verdetto della se 
rata « stato salomonico due 
vittorie e due sconlute Le due 
vittorie sono venule dagli In 
contri Interni entrambi con 
tra squadre Israeliane dell A 
re*ons In Coppa Korac contro 
IHapoeldiTelAvlvper94 78 
(32 punti di Riva) e della Sca 
voltai di Pesaro contro 1 Ha 
poel di Galli per 96 81 ma In 
Coppa delle Coppe Hanno 
perso Invece e In malo mo 
do sia la Dietor a Madrid sia 
la capolista Snaidero a Parigi 
sempre in Coppa Korac E la 
prima sconfitta ufficiale per la 
squadra di Caserta Imbattuta 
In campionato Ma il Raclng 
parigino era avversario peri 
cofsto e lo si sapeva Non a 
caio aveva gli eliminato la DI 
Varese nel turno di quanti 
cazlone precedente 

DAL NOSTRO INVIATO 
«RANCO VANNINI 

p i MADRID La aerila storta 

su 3 nel liberi) Blnelll che non 
è ancora entralo nel dina 
agonistico con lutti i guai che 
ha avuto al ginocchio operato 
e I assenza di Sllvester Inforlu 
nato spiegano la sconfitta 
della Dietor (76 a 62 per I ma 
cinismi) In Coppa Korac Si 
certo in campo e era anche 
una signora squadra che si 
chiama Real che ha colto al 
volo gli errori degli avversari 
Alla distanza poi II prepotente 
contropiede di Alexls (11 su 
12 nel tiro) ha fatto il resto 
Perii tulio sommato la Dietor 
ha avuto per le mani I occa 
sione di mantenere in propor 
zioni più che accettabili la 
scondita ma non I ha saputa 
sfruttare fino In fondo 

Buona partenza della squa 
lira bolognese che passa In 
poco più di due minuti a con 
durre 6 a 2 ottimo lavoro sol 
to i tabelloni di Alien che deve 
anche vedersela con Fernan 
do Martin Poi e è il recupero 
madrileno sotto la spinta del 
lo stesso Martin la sua stazza 
si fa sentire sotto i tabelloni 
Punteggio in equilibrio e 22 
pan ali 11 Talune azzardate 
e forzate conclusioni vengono 
pagate di bruito dalla Dietor 
che al quarto d ora è sotto di 5 
punti I bianconeri si rlpren 

dono e pare che riescano ad 
agganciare I avversaria Ma è 
una fugace impressione poi 
che alcuni errori in attacco 
mandano In fumo lutto Quln 
di il primo tempo si conclude 
sul punteggio di 43 a 35 per il 
Real CI sono due annotazioni 
da fare 2 su 8 nel tiro di Sto 
kes e un 2 su 9 di Alien (che 
però è stato eccellente nei 
rimbalzi) la dicono lunga Co 
munque a parte gli ultimi mi 
nuli s é vista una discreta Die 
tor dove Fantln ha dato un 
buon apporto Insieme al due 
«vecchi Villalta e Brunamon 
ti 

Purtroppo e la serata balor 
da di Stokes che anche nella 
ripresa combina queste cose 
In tre minuti si prende una 
stoppala sbaglia tre conclu 
Sion! consecutive e commette 
un fallo per cui Cosic lo chla 
ma in panchina e manda in 
campo Blnelll che però non 
riesce ad entrare in partila 

Dodicesimo 66 a 48 La di 
fesa aggressiva degli spagnoli 
complica enormemente le co 
se ai bolognesi in panchina 
continua a restare Sbaragli e 
chissà perche Imperversa 
Alexis e la partita Finisce ma 
luccio per i bolognesi che nel 
la ripresa hanno avuto Bruna 
monti appannato Gli unici a 
cavarsela Fantin e Alien 

Coppa Campioni a Milano 

La Tracer dei malanni 
contro il Partizan: 
vietate distrazioni 
aaa MILANO bsste ancora 
I orgoglio Tracer' Una nspo 
sta - e convincente la si 
aspetta in serata quando i 
campioni d Europa in carica 
scenderanno In campo con 
Irò II Parilzan di Belgrado (alle 
20 30) nel secondo turno del 
la Coppa dei Campioni C è 
già chi parla di ultima o pe 
nulllma spiaggia dopo la 
sconfitta ô  Colonia Tali toni 
sono esagerali ma è anche 
vero ehe nel più Importante 
torneo fontlnenlale per club 
la prima tegola è non prender 
le in casa Vincere è dunque 
d obbligo E nella logica dei 
valori in campo Grosse per 
plessltà restano legate ali an 
damento della squadra di Ca 
salini che ha finora palesato 
un andatura da «slalom» alter 
nando catastrofi cestlstlche a 

prestazioni di carattere II Pir 
tizan I ruolo del paletto non 
lo vuol fare I campioni di Ju 
goslavia non sono gli ultimi 
della classe anche solo per il 
semplice falto di aver portato 
via il titolo nazionale niente 
meno che al Cibona lo scorso 
anno Niente male come ere 
denziale Squadra giovane ve 
loce e aggressiva II team slavo 
può mettere in grossa difficol 
là I milanesi senza Premier e 
con D Antoni ginocchio feri 
to Brown poi sembra essere 
entrato in letargo Si sveglierà 
contro Dlvac al momento il 
miglior centro iugoslavo' C è 
da augurarselo Meno ansia 
per la Prlrntgi che ospita a Vi 
cenza le tradizionali avversa 
ne dell Agon Dusseldorf nella 
prima giornata della Coppa 
del Campioni femminile 

OPP 

6-0 
ITALIA PORTOGALLO 
8 
e 
75 
e 
88 
65 
7 
56 
6 

Catta • SIMno 
Bramasti 8 ) Furiirt 

Mattai • Sorto 
ZmonoM 84 Bmtay 
ematiti • Oiim 
P«»ta*il • Sanno 

B» t i»J i *o S«gk 
Crlpps • Mito 

RlnlM B Mirandi 
5 NetarlsiafK» • Patta) 
6 
66 

Scntoai • Monti* o 
Mildlnl A Torcilo 

6 
8 
e 
5 
6 
5 
6 
6 
6 
5 
8 
5 

ARBITRO Sadlk Dada ITurchia) 
6 
MARCATORI Bcrwtotti al 3 al 
SI MatdM. al 86 Alzzinlli 
ali 84 88 • 88 Berti 
SOSTITUZIONI Italia «1 Ono­
rati (8 8) et pano di Notarlatafa-
no 88 Gragori (61 al polio di 
Gal» Portogallo 18 Apirlclo 
(5) al posto di Quln 68 Lui. Ma 
nuola (6) al pmto di Pacrwco 
AMMONITI al 30 Mito par prò 
luto al 33 Crlpp. par gioco fai 
loso 
ESPULSI nnauno 
ANQOLI 8 a 3 par D Portogallo 
SPETTATORI 8 388 (8 cui 
3 032 paganti par un incasso 
complaulvo di 92 milioni 671 mi 
la 

brucialo In tante occasioni la 
difesa portoghese e firmato 
una bella tripletta 

Le noie più positive della 
Under 21 di len sono rappre 
sentale da questi due giocato 
ri CU alln componenti della 
squadra di Maldinl dopo il 
grigio primo tempo si sono 

Lo spettacolare gol di Paolo Maldinl 

assestati su un onesta suffi 
cienza Meglio comunque la 
difesa del centrocampo dove 
Grippa e Notanstefano (che 
ha sbagliato anche un rigore) 
non si sono sempre mossi con 
la necessana disinvoltura Co 
munque la partita di ieri con 
tavapoco Quindi ocorreràat 
tendere i prossimi impegni eu 
ropei per capire se gli azzurri 
ni potranno avere sene ambi 
zioni di vittoria nel campione 
to continentale 

Il sorteggio per i quarti di 
finale di tale manifestazione 
avverrà il 16 dicembre Maldi 
ni teme soprattutto la Grecia e 
la Spagna quest ultima deten 
tnce del titolo 

I 6 mila spettatori presenti 

ieri allo stadio di Piacenza nel 
primo tempo si sono annoiati 
a morte e hanno più che altro 
inneggiato alla loro compagi 
ne di sene B Nella ripresa 
hanno invece avuto modo di 
applaudire gli azzurrini 

CLASSIFICA 

G V N P P 

Italia 6 3 3 0 9 

Svezia 6 1 4 1 6 

Svizzera 6 1 3 2 5 

Portogallo 6 2 0 4 4 

Maldini jr 
il Cabrini 
anni 
Novanta 
s a PIACENZA L Italia ha 
dunque trovalo ti nuovo Ca 
brini? A giudicare dalla par­
tita di len e dallo stuolo di 
ragazzine impazzile che at 
tendevano Paolo Maldini, il 
bello, luori dagli spogliatoi, 
sembrerebbe proprio di si 
Il figlio del et dell Under è 
stato assieme a Berti I asso 
luto protagonista della par­
tita 

«Si ho disputato un buon 
incontro - precisa il difen 
sore milanista - ma di qui a 
dire che sono il nuovo Ca 
brini della nazionale italiana 
ce ne corre II ruolo è lo 
stesso ma dallo juventino 
ho tanto veramente tan'o 
da imparare Ho solo 19 an­
ni quindi devo andare 
avanti in tranquillità» 

L altro protagonista della 
giornata è il fiorentino Nico­
la Berti tre gol in cinque mi­
nuti .Mai segnati In vita mia 
tante reti - commenta -
buon segno Sarà lana di 
casa (è di Salsomaggiore a 
due passi da Piacenza ndr) 
sarà il buon periodo di lor 
ma fatto sta che oggi mi so 
no scoperto anche golea 
dor Spero di aver rispar­
mialo qualche cartuccia an 
che per la mia Fiorentina. 

O WG 

Doping in Australia 

«Non porteremo a Seul 
atleti che hanno usato 
steroidi anabolizzanti» 
s a SYDNEY II Comitato 
olimpico australiano è ferma­
mente intenzionato a combat 
lere il doping a\ punto se do­
vesse rivelarsi necessario di 
falcidiare la squadra che par 
teciperà al Giochi olimpici di 
Seul Venti atleti australiani di 
Interesse olimpico sono so 
spettati di usare steroidi ana 
bolizzanti e dovranno sotto­
stare a test antidoping SI trai 
la di atleti che praticano solle 
vamento pesi e atletica legge 
ra L informazione è stala (or 
mia Ieri dal direttore generale 
e vicepresidente delta squa 
dra olimpica australiana John 
Coaies II dirigente ha detto di 
aver ricevuto su questi atleti 
Informazioni da varie fonti, 
tutte attendibili 

John Coates ha aggiunto di 

temere che la lista sia destina­
la ad allungarsi -In ogni ca­
so» ha assicurato «non vo­
gliamo portare a Seul atleti 
che non superino II controllo 
antidoping ne andrebbe di 
mezzo I onore nazionale» Il 
controllo relativo ali uso degli 
steroidi anabolizzanti si con­
centrerà sugli sport che ai ba­
sano sulla potenza e sulla ve­
locità 

Il Comitato olimpico austra­
liano ha inviato un formulario 
a tutti gli atleti di interesse 
olimpico che sono stali Infor­
mali di un controllo al quale 
saranno sottoposti a sorpre­
sa Chi non restituirà il formu­
lario completo e firmalo non 
verrà selezionato per i Giochi 
olimpici E chi risulterà positi­
vo al controllo antidoping sa­
rà bandito per sempre dall at­
tività sportiva 

I prof, del 'Giorno' 
SU Martedì primo dicembre 
abbiamo dato notizia su que 
ste pagine di tre casi di doping 
in Australia Abbiamo scrìtto 
che si trattava di pesisti cioè 
di lancialon di peso Un erro­
re poiché I pesisti in questione 
erano sollevatori di pesi e non 
lanciatori del peso Questa 
nostra svista è stata presa a 
pretesto dal Giorno in un cor­
sivo a sigla G R per salire In 
cattedra e dare lezione di 
giornalismo G R infatti senve 
che I Unità arriva a manipola 
re le notizie pur di gettare fan 
go sui) atletica italiana e su 
Nebiolo Questo perché sotto 
Il pezzo della vicenda auslra 
liana ce n era un altro sulle 
denunce di Sandro Donati sul 
la pratica del doping nell atle­

tica leggera italiana Interpre­
tazione malevola del lutto gra­
tuita Abbiamo confuso I atle­
tica leggera con I atletica pe­
sante d'accordo Ma possibi­
le che I illustre collega del 
Giorno senta il bisogno di tic­
chettare sulla macchina da 
scrivere soltanto per (ara il 
primo della classe? Che non si 
ponga il problema di una pra­
tica - quella del doping - in 
Italia e altrove ormai denun­
ciata da più parti? E che ludo 
non può risolversi nel dare del 
matto a Donali o chi altri de­
nunci queste cose? E chi ma­
nipola le notizie? Forse anche 
coloro - e tra questi i collegh) 
del quotidiano milanese «che 
continuano a sostenere, ad 
esempio che II salto di evan­
gelisti a Roma fu regolare • 
Immacolato OCCer 
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SPORT 

Un petardo A tavolino 2 a 0 per il Cesena, 
contro ammenda di 20 milioni e diffida 
la Juventus per la società bianconera 

che ora ricorrerà in appello 

Accolto dalla giustizia sportiva 
il reclamo dei romagnoli 
per il caso-Sanguin: decisivi 
il referto arbitrale e la diagnosi 

Pisa, Torino: è il campionato di Barbe 
Il petardo di Torino come la rondella di Pisa, Il 
giudice sportivo annulla il risultato sul campo e 
punisce la Juventus assegnando la vittoria a tavoli­
no al Cesena. Decisivi, per far scattare la regola 
della responsabilità oggettiva, il referto dell'arbitro 
Paparesta e quello dei medici che constatarono il 
«sospetto trauma cranico da contraccolpo». In 
classifica Juve a 12 e Cesena a 9. 

«ANNI PIVA 
ara MILANO. La Juventus 
non ce l'ha fatta a dimostra­
re che quel petardo non ave­
va lasciato il segno, e che 
Sanguln ha esagerato. L'av­
vocalo Alberto Barbe, supre­
mo depositarlo della giusti-
zìa sportiva, ha dato ragione 
«I Cesena accogliendo li re­
clame- della società roma­
gnola e applicando la pio 
contestai» delle regole, quel­
la della responsabilità ogget­
tiva, Juventus-Cesena e dun­
que Unita al termine del pri­
mo tempo quando quel pe­
tardo scoppiò contro II tun­
nel di protezione. Inutili I 
due gol di Brio. Decisivi, per 
trasformare II risultato di 
quella gara «a tavolino», Il 
racconto dell'arbitro e la 
diagnosi del medici del 

pronto soccorso dell'ospe­
dale dove II giocatore San-
§uln lu visitato, Cancellato 

unque II 2-1 sul campo, 
sconvolta la classifica e an­
nullati anche tutti quel titoli 
che davano lunedi la Juve 
come la unica «vincitrice» 
nella corsa dietro al Napoli. 

Barbe per decidere è par­
tito dal reclamo del Cesena 
In cui si afferma che lo scop­
pio «Impediva di schierare la 
formazione In quanto era ri­
masto frastornato In modo 
grave Sanguln Darlo». Deci­
siva la prova del referto me­
dico dell'ospedale maggiore 
di Torino che diagnosticava 
«sospetto trauma cranico da 
contraccolpo» e prescriveva 
•riposo per 24 ore». Questi 
giudizi, uniti a quanto hanno 

La nuova 

Napoli 
Milan 
Sampdorla 
Roma 
Juventus 
Verona 
Fiorentina 
Inter 
Torino 
Cesena 
Ascoli 
Como 
Pescara 
Pisa 
Avellino 
Empoli (-6) 

classifica 

punti 17 
14 
14 
13 
12 
10 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
8 
8 
4 
1 

riferito l'arbitro e un guarda­
linee portano cosi Barbe a 
stabilire che «deve trarsi fon­
dato convincimento che la 
forzata sostituzione del cal­
ciatore Sanguln, per I suoi ri­
flessi sulla formazione, causa 
decisamente ostativa alla re­
golarità di svolgimento della 
gara, da aversi quindi per in­
validata». 

Cosa hanno visto arbitro e 
guardalinee? «L'arbitro -
spiega Barbe -, provata una 

sensazione di spavento nota­
va, giunto all'altezza del gra­
dini, che Sanguln era fermo 
hi piedi con le mani sulla te­
sta, con una espressione do­
lorosa e all'apparenza Inton­
tito». Successivamente l'arbi­
tro si recava nello spoglia­
toio e trovava Sanguln su un 
lettino «completamente as­
sente alle domande del me­
dico sociale e che riusciva a 
stento a mettere fuori la lin­
gua». Annotava poi che le 
cose non mutavano e che il 
giocatore era sempre assisti-
lo dal suo medico, da quello 
della Juve e dal primario oto­
rino dell'ospedale maggiore. 

Rientrando in campo Pa­
paresta osserva anche che 
sul telone del tunnel non c'e­
rano né tagli né altri segni 
dentro e fuori. Un particola­
re questo che la Juventus 
aveva portato nella sua tesi 
difensiva e che Barbe liquida 
seccamente rilevando che la 
cosa non ha peso al fine del­
la decisione in quanto «il 
presente procedimento ver­
te non già sul (atto che San­
guln sia stato colpito o meno 
ma su quello dell'essere ri­
masto intontito». 

In base a queste constata-

Dario Sorv.n. ir Danila, nere trasportalo in ospedale dopo essere siilo traumitlzuto dallo 
scoppio di un petardo allo stadio di Tonno 

zioni e considerazioni II giu­
dice alla fine ha stabilito di 
affermare la «responsabilità 
oggettiva della società ospi­
tante». 

Ecco quindi la decisione 
di assegnare la vittoria per 
2-0 al Cesena infliggendo al­
la Juventus anche una am­

menda di 20 milioni con dif­
fida. 

Nella sentenza il giudice 
ricorda quindi che le «socie­
tà sono oggettivamente re­
sponsabili del comporta­
mento dei loro sostenitori 
sotto la comminatoria di 
sanzioni di ordine sportivo e 

disciplinare eventualmente 
accompagnate da provvedi­
menti accessori». 

La regola è dunque questa 
e la regola è stata applicata. 
La Juve certamente ricorrerà 
in appello ma da quanto ri­
sulta in questa sentenza non 
ha molti argomenti * cui ag­
grapparsi. 

Già pronto 
dossier difensivo 

VITTORIO PANDI 

• i TORINO, «Non finisce 
qui, andremo avanti, ricorre­
remo parchi slamo sicuri che 
alla Disciplinare e alla Cai po­
tremo far valere le nostre ra­
gioni e ottenere una sentenza 
giusta». Giampiero Bonlperti 
non sa se arrabbiarsi o spera­
re, Per uno come lui, che navi-
Sa da 40 anni nel calcio, la 

colatone di Barbe rientrava 
nella eventualità: il giudice 
sportiva ha potuto valutare 
soltanto In base al referto del­
l'arbitro («Ho visto il giocato­
re Sanguln barcollare» ha 
scritto Paparesta nella sua re­
lazione) e alla scarna diagnosi 
del medici delle «Mollnette», 
che hanno parlato di «sospet­
to trauma cranico da contrac­
colpo» per Sanguln, con pro­
gnosi di 1 giorno, Con questi 
dati In mano era difficile che 
Barbe prendesse una decisio­
ne diversa dallo 0-2. Le spe­
rante ora sono puntate sulla 
Disciplinare. In quella sede la 

Juventus potrà produrre II 
•dossier» a propria discolpa, 
con qualche carta buona da 
giocare, facendo imene ricor­
so il precedenti: c'è una parti­
ta del campionato di Promo­
zione pugliese, Bltonto-Trlg-
glano, che portò all'omologa­
zione del risultato sul campo, 
nonostante un giocatore del 
Trlgglano fosse stato stordito, 
come Sanguln, da un petardo, 

Quello che lascia perplessa 
la società e la mano pesantis­
sima usata da Barbe. Oltre alla 
sconfitta a tavolino, ci sono 
20 milioni di multa e soprat­
tutto la diffida del campo, che 
farà scattare la squalifica al 
primo oggetto che sarà getta­
to dalle tribune e segnalato 
dall'arbitro, «Si crea un prece­
dente pericoloso - ha detto 
Bonlperti - questo è un caso 
atipico rispetto al precedenti 
e la Juventus ha fatto di tutto 
per garantire l'Incolumità del 
giocatori, c'era un tunnel a 

proteggere chi usciva e San­
guln non ha riportato nulla di 
grave, non è stato colpito». 

Adesso si metterà al lavoro 
l'aw, Vittorio Chinano. CI sa­
rà da leggere il dispositivo, va­
lutare cosa ha scritto Papare­
sta, elencare l testimoni e le 
prove: la Juve avrà una setti­
mana di tempo per costulre la 
propria difesa, Il processo alla 
Disciplinare si larà probabil­
mente dopo II match di Napo­
li. «Si crea un precedente prl-
coloso - aggiunge Vlgnola -
perché d'ora In poi chiunque 
si sentirà autorizzato a buttarsi 
a terra al minimo rumore o al 
lancio di qualsiasi cosa dalle 
tribune, anche se non è colpi­
to. Il Napoli adesso ha 5 punti 
più di noi, ma quattro li ha 
avuti da Barbe, considerando 
anche la sentenza di Pisa. «E 
incredibile - è II pensiero di 
Rush - In Inghilterra non suc­
cede mal che una società per­
da la partita per colpa del tifo­
si. Non ci sono casi slmili. Mi 
sembra scandaloso». 

Una città ha atteso 
il verdetto 

WASHINGTON ALTINI 

Giampiero Bonlperti 

s ia CESENA. In virtù del 
verdetto del giudice Barbe 
che assegna la vittoria a ta­
volino al Cesena i romagnoli 
salgono di due punti In clas­
sifica, saltano a pie pari le 
dirette concorrenti per la 
salvezza e vanno ad affian­
carsi, con 9 punti, al Torino 
in nona posizione. La squa­
dra, che ieri pomeriggio ave­
va ripreso gii allenamenti a 
Villa Silvia, ha appreso la no­
tizia per bocca del presiden­
te, Lugaresl, che cosi com­
menta Il giudizio in prima 
istanza del giudice sportivo: 
«Non dico che fosse sconta­
to ma un verdetto cosi ce lo 
aspettavamo - ha dichiarato 
-, è la conferma che San-

fuin non aveva fatto scena a 
orino. Mi dispiace per la Ju­

ve e per l'amico Boniperti 
ma - prosegue il presidente 
cesenate - ci sono delle leg­
gi e queste vanno rispettate. 

lo devo render conto ai soci 
del Cesena, ho degli obbli­
ghi verso di loro, verso gli 
sportivi ed anche verso la 
città ma soprattutto il nostro 
reclamo voleva rendere giu­
stizia al giocatore, a San-
guin, sul quale molti hanno 
cercato di speculare. Noi -
sentenzia Lugaresi - ci sal­
veremo anche senza questi 
due punti, oggi non faccia­
mo salti di gioia, però dico 
che questa è una sentenza 
che ci rende giustizia. Natu­
ralmente la Juventus farà ri­
corso e se noi fossimo nei 
toro panni faremmo altret­
tanto, però il verdetto di 
Barbe ci fa sperare: se oggi 
fosse arrivato un risultato di­
verso per noi - conclude Lu­
garesi - sarebbe finita qui». 

Il massimo dirigente ro­
magnolo si augura che i 
buoni rapporti con la Juven­
tus non si raffreddino ma sa­

rà difficile trovare compren­
sione dopo che il giudice ha 
riconosciuto la responsabili­
tà oggettiva della Juventus. 
Sanguin, al pari del tecnico 
del Cesena, Blgon, evita 
qualsiasi commento e si li­
mita a dire: «Un mio giudizio 
lo darò soltanto alla fine di 
questa storia, dopo che la 
Cai si sarà pronunciata. Mi 
scusi». Comprensibile il si­
lenzio del giocatore travolto 
in questo periodo da una 
non desiderata valanga di 
pubblicità. Ieri, dopo la buo­
na notizia della vittoria a ta­
volino, un'altra buona nuova 
è arrivata al presidente cese­
nate dalla squadra Primave­
ra, guidata dall'ex laziale 
Ammoniaci, che a Milano, 
pur perdendo per I a 0, ha 
eliminato l'Inter nei quarti di 
finale di Coppa Italia. Ora in 
semifinale i cesenati dovran­
no vedersela con i giovani 
della Roma che hanno elimi­
nato il Napoli. 

•*"—————" Per la gomitata a Vincenzi 

Caricola del Genoa 
fermo per sette turni 
• I MILANO. Stangata del 
giudice sportivo, aw. Barbe, 
nel conlrontl del giocatore 
Caricela del Genoa, che aveva 
commesso un grave fallo su 
Vincenzi del Lecce, nel corso 
di Lecce-Oenoa. Caricola ven­
ne espulso al 58' (su segnala­
zione di un guardalinee), per 
aver colpito con una gomitata 

al volto Vincenzi. Tre giornate 
a Monza (Bologna) e Di Già 
(Parma); per una giornata Co­
rinto (Catanzaro), Di Mom-
mio (Messina), De Vitis (Ta­
ranto), Di Giovanni (Triesti­
na), Enzo (Lecce), Grenucci 
(Lazio), Mazzaferro (Barletta) 
e Saivìonl (Samb).l referti sul­
le gare di A saranno esaminati 

mercoledì prossimo.Gli arbitri 
di domenica: Barletta-Pado­
va: Frigerio; Bologna-Cremo­
nese: Pairetto; Brescia-Udine­
se: Dal Forno: Catanzaro-
Arezzo- Tuverl; Genoa-Lazio: 
Felìcanl: Messina-Bari: Tarai-
io; Parma-Modena: Cornieti; 
Piacenza-Atalanta: Paparesta; 
Taranto-Samb: Quartucclo: 
Trlestlna-Lecce: Amendolla. 

Puniti fino al 1992 dieci calciatori 

Arbitro massacrato di botte 
Maxisqualifica in Sicilia 
OH PALERMO. Una squadra, 
la Stella Alpina, esclusa dal 
campionato, dieci giocatori 
squalificati sino al 1992, la 
proposta di venire escluso de­
finitivamente per un altro: 
questa la grave decisione pre­
sa dalla «Disciplinare» della 
Lega siciliana della Figc per 
l'aggressione all'arbitro del­

l'incontro Stella Alpina-Lam-
pedusa. Questi i giocatori 
squalificati: Giuseppe Bruno, i 
due fratelli Serio, Ruggen. Pie­
tro e Francesco D'Uscio, 
Gnoflo, Palma, Lo Nigro e Ba­
lestrieri. Il giocatore che do­
vrebbe venire escluso è uno 
dei fratelli Bruno, Giuseppe. 
L'incontro si è svolto domeni­

ca scorsa a Palermo, ed era 
arbitrato da Enrico Pintaldi, di 
20 anni, di Messina. Ad un 
certo punto il direttore di gara 
concedeva un rigore a favore 
del Lampedusa. Alcuni gioca­
tori della Stella Alpina dappri­
ma protestavano poi aggredi­
vano l'arbitro spalleggiati da 
alcuni tifosi entrati In campo. 
Il Pintaldi veniva soccorso 

Pisorno o Livisa, viva il fantacaldo 
Il presidente del Pisa Anconetani ha lanciato la 
proposta di un grande stadio e di una sola squadra 
in serie A tra Pila e Livorno. L'idea è stata accolta 
con molto scetticismo nelle due città divise soltan­
to da pochi chilometri. Ed ha evocato vecchi spet­
tri, rivalità e storie di campanile. Così ognuno con­

tati tlnuerà per la sua strada, li Pisa a lottare per restare 
«*7*in serie A, il Livorno per restare In CI. 

•& 
MARCO FIRHARI 

s a Era giugno inoltrato. E II 
Pisa strappò due punti Inspe­
rati a Cremona. Valevano la 
«erte A. Anche Luca Vlalil, 
cremonese purosangue, quel 
giorno pianse pensando a cu­
gine e cugini umiliati a due 
passi dal grande sogno. La 
gente In Toscana stava pigra­
mente muovendo I primi sorri­

si estivi davanti al Tirreno. Ca­
rovane di bagnanti si accosta-
vano al cieli tersi dove si spec­
chiano I colori accessi del 
grande mare. Ma quella sera 
doveva essere speciale, a Pisa 
si fece festa sino a notte, a 
Livorno si gridò vendetta, mi­
serevole vendetta per un'inte­
ra settimana. E forse più. Anzi 

ancora oggi ci si morde le ma­
ni perché quella notte una 
spedizione di spericolati ka­
mikaze targati Pisa fece irru­
zione nella città del porlo 
sventolando vessilli nerazzurri 
in faccia ai triste labronico. La 
verità sta tutta qui: l'accesa ri­
valsa tra due città distanti un 
colpo di binocolo si è ormai 
spostata sul plano sportivo. 
Non è che su altri terreni -
come quello politico ed am­
ministrativo - corrano larghi 
sorrisi ma tra Pisa e Livorno si 
fa II possibile per dimenticare. 
Che cosa? Ma si, le famose e 
rinomate questioni di campa­
nile, auelle che In Toscana, 
terra di tradizione, svegliano 
sonni sopiti e arroventano ri­
gurgiti di passione. 

Sulla bilancia del pisani 

pende la loro cultura, la loro 
stona millenaria, ia Repubbli­
ca marinara, la Normale, Mi­
chelangelo, Niccolò Pisano-
ma soprattutto la certezza se­
colare delle radici. Sul piatto 
livornese ballano spericolate 
origini piratesche, la voglia di 
arrivare alla meta come se la 
vita fosse sempre e comunque 
una nave. La ragione è ovvia­
mente storica: quando nel 
1421 I Medici comprarono 
quel villaggio, con l'insabbia­
mento dell'antico porto pisa­
no crearono il nuovo scalo to­
scano. E i pisani si trovarono 
In pochi anni una città a due 
passi dalla Torre pendente. E 
per giunta una città di ebrei, 
pescatori erranti, turchi e gre­
ci, ortodossi e mussulmani, Il 
sindaco che precedette quel-

:, M ;r : ; ; . : : ' ., : • : • ' : : . . . 

lo attuale si chiama Ali, Tex 
assessore alla cultura si chia­
ma Flammen, i livornesi man­
dano in consiglio regionale un 
tal Kutufà che però si esprime 
in italiano. 

L'offesa fatta dai Medici 
non può ovviamente essere 
sanata e quindi la convivenza 
sì è fatta d'obbligo. Ogni tanto 
qualcuno sventola inopinata­
mente la bandiera dell'unità. 
L'ultima trovata in ordine di 
tempo - prima della clamoro­
sa uscita di Romeo Anconeta* 
ni - è stata di marca fascista. 
Quando nel 1933 il commen-
dator Giovacchino Forzano 
tagliò il nastro dell'Anonima 
cinematografica immobiliare 
«Pisorno» il nome la diceva 
lunga sulle reali intenzioni 
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dell'amico fantasioso del ca-
valler Mussolini. Solo che, In 
questo caso, le scazzottate sul 
set non erano finzione ma pu­
ro esercizio di tradizioni tra 
pisani e livornesi. Ed una volta 
quando Mario Soldati, accom­
pagnato da alcuni amici pisa­
ni, andò in un teatro livornese 
per scegliersi alcune compar­
se fu costretto a trascinare via 
in fretta il suo fisico gracile 
perchè volavano seggiole e al­
tro materiale di scena. Ragio­
ne per cui la fine degli stabili­
menti cinematografici non ac­
cende più fantasiosi sogni co­
me prima e tutti accettano 
quello strano destino di morte 
del cinema In riva d'Amo che 
già il nome avventato, ahimè, 
leceva presagire. 

dalle forze dell'ordine e rico­
verato all'ospedale, dove gli 
venivano medicate numerose 
lesioni e riscontrata la sospet­
ta frattura di un femore. Ag­
gressioni agli arbitri in altre 
due partite della l'categoria 
siciliana: Giammorese-Milaz-
zo e Ciancana-San Giovanni 
Gemini, che la «Discioinare» 
esaminerà successivamente. 

Ora che Anconetani sban­
diera l'idea di uno stadio uni­
co e di una grande squadra in 
serie A con le stesse insegne 
di quelle degli stabilimenti ci­
nematografici (si chiamerà Pi­
sorno o Livisa?), persino il pe­
nultimo posto che gli amaran­
to livornesi occupano nel 
campionato di CI diventa una 
salda poltrona alla quale an­
corarsi. L'idea sa di beffa pro­
prio perché viene dalla parte 
che sta meglio, E Anconetani 
non è tipo da farsi promotore 
di progetti umanitari a sfondo 
benefico. A meno che non ab­
bia intravisto la possibilità di 
restare presidente a vita indi­
viduando con certezza un suo 
antenato livornese tale da far­
lo canticchiare: «Creolo, dalla 
voce aureola». 

Verso 
la «sfida 
del secolo» 
Moser-Ekimov 

Forse Francesco Moser (nella foto) ed il WIICI i o Yuri 
Ekimov saranno di Ironie II 4 (ihhraio di I prosi -no ai no, 
al Parco dei Principi di Parigi, in quella che, negli ambienti 
sportivi sovietici, viene già definita come la «sfida del seco­
lo». Da Trento non è arrivata nessuna conferma alla notizia 
di fonte sovietica, ma se la «sfida, si farà sarà sulla distanza 
dei 4 km. Come si ricorderà il professionista Moser è II 
detentore del record dell'ora ali aperto ed in altura, men­
tre il dilettante Ekimov lo è di quello al coperto. Comun­
que Moser si sarebbe detto «entusiasta» di questa sfida 
mentre Ekimov non avrebbe ancora «sciolto tutte le riser-

Pallavolo, 
Zulianello 
sarà escluso 
dal campionato? 

Schiarita sul «caso Zulianel­
lo». La commissione gare 
della Federazione di palla­
volo ha deciso di omologa­
re le due gare di Coppa Ita-
Ila, nelle quali aveva gioca-
lo l'italo-argentlno in posi-

<^^^—^~mi~^^~ zlone «Irregolare», tinto 
che è da prevedere una sua esclusione dal campionato. 
Restano però omologati i risultati di Pozzlllo-Kutiba e Po* 
zillo-Porto Ravenna, entrambi terminati per 3-0 a favore 
del Pozzillo. In semifinale gli etnei Incontreranno la Panini. 

Landò 
la bomba carta 
in Olanda-Cipro: 
rilasciato 

È stato rilasciato Ieri il pro­
tagonista del «giallo» di 
Olanda-Cipro. Il giovane 
venne arrestato per aver 
lanciato la bomba carta che 
stordi il portiere della na-
zionale cipriota. A causa di 

—^m—^—^^^^ ciò l'incontro venne tem­
poraneamente sospeso e quindi successivamente ripreso. 
La partita fu vinta dall'Olanda per 8-0, ma il risultalo venne 
in un primo momento invalidato e l'Uefa assegnò la vitto­
ria a tavolino per 3-0 ai ciprioti. Poi in appello la ste 
Uefa ci ripensò imponendo la ripetizione della partita. 

Empoli, 
Bini 
nuovo 
presidente 

Silvano Bini è il nuovo pre­
sidente dell'Empoli calcio. 
Si è cosi risolta la crisi ai 
vertici della società tosca­
na, aperta dalle dimissioni 
dell'e» presidente Brillo 
Grazioli. Bini sarà afflane*. 

• " io da un Comitato esecuti­
vo che verri eletto dal prossimo Consiglio d'amministra­
zione che sarà eletto il prossimo 11 dicembre, Bini era già 
vicepresidente dell'Empoli. 

OIUUANO ANTOQNOU 

Coatra la vioteau. Alcuni deputati, primo firmatario Milziade 
Caprili (Pei), hanno rivolto un'interrogazione a Curaro per 
sapere quali Iniziative verranno assunte contro I fenomeni di 
restiamo « intolleranza nello sport, Analoga iniziativa dal 
senatore repubblicano Gualtieri In un'interrogazione al mini­
stro degli Interni. . 

Sortagli dlCoape Italia. I sorteggi per gli ottavi di «naie tiran­
no effettuati domani a Milano. 

la teapenue a Noce» Interiore. Alcuni sconosciuti hanno 
incendiato l'automobile e il negozio di un dirigente e del 
presidente della locale squadra di calcio. 

Deaaoclatl 11 tUotl tarkltauL Nel dopopartita Barletta-Lazio 
furono responsabili di numerose Intemperanze. Dovranno 
rispondere di adunata sedisiosa e resistenza a pubblici ufll-

LO SPORT IN TV 

13.25 Tg2 Lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spor-
tsera; 20.15 Tg2 Lo Sport; 23.35 Basket, da Milano, Tracer-
Partlzan per la Coppa dei Campioni. 

Raltre. 10.30 Hockey su ghiaccio, da Canazei, Cavlt Fassa-
Dolzan Pool Flemme; 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 

Reteqaattra, 22.40 Tennis, Master di New York. 
Odeon. 23 Odeon sport: Real Madrid-Majorca. 
Tate, Sport News e Sportisslmo; 19.55 Tmc Sport. 

COMUNE 
DI VICO DEL GARGANO 

PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
VISTA la deliberazione consiliare n 441. adottata in data IO 
ottobre 1987, avente ad oggetto Piano di ricupero «entro 
storico 

rende noto 
che trovansi depositati presso la segreteria comunale per 
dieci giorni consecutivi, a far tempo da oggi, a libera visione 
del pubblico, i seguenti atti, concernenti I avvenuta approva­
zione del piano di recupero centro storico 
— copia deliberatone consiliare n 441 del lOottobre 1987, 
— elaborati progettuali 
Chiunque può prendere visione degli etti e lino a venti giorni 
dopo la scadenza del periodo di deposito possono essere 
presentale opposizioni da parte dei proprietari degli immobili 
compresi nel plano ed osservazioni da parte dei cittadini 
Vico del Cargino. 23 ottobre 1987. 

IL SINDACO Eduardo Tomaluoll 

COMUNE DI CETONA 
PROVINCIA DI SIENA 

USL ZONA 31 VALDICHIANA 

Avvito d'asta 
ti Sindaco ed il Presidente cimano per quanto di loro compe­
tenza rendono noto che queste Amministrazioni procederanno, 
con le modalità dell'Art. I lett. A) della lignea.*. 1973 n. 14, 
sinza previsioni di limiti di ribnue d'eunwnto, per un Impor­
to complessivo di L. 487.000.000 valori d'atti, «ll'iooilto 
dil lavori coi) suddivisi: ^ ^ 
— Riildinii pir intimi L. 1S7.00O.000 
— Simlntirreto poWuniianali L. 70.000.000 
— Dlitrirto Sanitario L, 200,000.000 
Le Impresi ehi Intendono partecipar! all'appalto, dovranno 
Inoltri™ litanie • quitti Amministrazioni intra 15 giorni dalli 
data di pubblteuloni del presente iwlso, 
Li latini» di cui sopra comi prodotti non vincolino ali Enti 

Citou, 20 novimbn 1987. 
IL SINDACO IL PRESIDENTI DELL'USL SI 

Sirio Buitolotti Luigi Moni 

l'Unità 
Giovedì 

3 dicembre 1987 27 



Dal concorso per le Murate 
agli interventi Fiat a Novoli è i 
una palestra d'architettura 

Subito nasce la polemica: 
«Volete cementificare tutto» 
«e voi imbalsamare la città» 

A Flrenie da qualche tempo 1 grandi nomi dell'ar­
chitettura mondiale sono di casa. Dal progetto per 
le Murate, agli interventi della Fiat a Novoli e della 
Fondiaria a Castello si sta ridisegnando l'assetto 
urbano della città. E subito sono scoppiate le pole­
miche sull'ambiente e sull'uso dei territorio e sugli 
interessi delle varie consorterie che si contendono 
il futuro di Firenze, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MNlòcAstiaOu 
BB FIRENZE Halprln dalla 
California. Rogers dal Texas, 
Gabelli e Isola da Torino, Zevl 
da Roma, Ricci da New York 
Sana venuti da tulio il mondo, 
alla spicciolata, per Incontrar­
li alla Slacciala, una villa sulle 
colline fiorentine E cerano 
ancora Castore, Zunlno, Mal-
nardi, Koenlg, Qunnar Blr-
kerts, mancava solo Giovanni 
Michelacci che sulle colline di 
Piatole continua a lavorare, a 
produrre Idee, a intervenire In 
una polemica che Innalza 
tempre più II livello Week­
end I Firenze, una parentesi 
di due giorni per discutere, 
confrontare idee ed opinioni 
per disegnare, magari litigan­
do, Il futuro di questa città che 
sembra divenula una tona di 
iludlo Internazionale di urba­
nistica I grandi nomi dell'ar­
chitettura mondiale ormai qui 
tono di caia, ed anche quelli 
meno grandi 

Il concorso Intemazionale 
per la sistemazione delle Mu­
rate, l'ex convento duecente­
sco, e* carcere piantato nel 
cuore del centro storico, In 
Santa Croce, ha richiamalo ar­
chiteli) da tutto 11 mondo -
dall'Europa, agli Stali Uniti, 
dall'Est europeo al Giappone, 
all'America Latina - per un to­
tale di 101 progetti che ora 
uni commissione selezionerà 
lino ad estrarne 1 dieci miglio­
ri dal quali sarà tirato fuori II 
vincitore Rat e Fondiaria per 
I loro progetti da centinaia di 
miliardi nella variante che ridi-
segnerà la città a nord-ovest, 

sfornano 1 nomi più prestigio­
si, e II Comune non è da me­
no Maldonado, Gregotll Val­
le, Henry Cirlanl da Parigi Un­
gerà* da Colonia Foster da 
Londra, Sica, Aymonmo 
Astengo, Campos Venuti MI 
cheluccl, Ricci Zevl È mobili 
tato II Gotha della scienza ur 
banlsllca, come mal? «Forse 
perché lavorare In questa città 
e ancora una avventura fra le 
più affascinanti che possano 
capitare ad un architetto», di 
ce Leonardo Ricci, incaricato 
con Giovanni Mlchelucci di 
progettare II nuovo palazzo di 
giustizia che sorgerà a Novoli 
nell'area della ex Fiat 

•L'Immagine urbana appare 
ancora intatta nella cavea col­
linare - dice Giovanni Asten­
go - I singoli monumenti e le 
torri, contenuti entro II peri 
metro delle mura, emergendo 
dalla lama del leni, si confron­
tano con II contorno collinare 
dando al luoghi la loro misura 
e cadenza spaziale» Ma è 
davvero cosi la città, entran­
doci dentro? «Nel tessuto ur­
bano Interno, asfittico e con­
gestionalo - dice Astengo - si 
possono leggere I segni delle 
addizioni e delle trasforma­
zioni amiche e recenti, soprat­
tutto evidenti nella corona 
estema alle antiche mura, do­
ve si sono creati nodi grovigli, 
problemi Irrisolti che pesano 
sulla funzionalità complessiva 
del sistema urbano e reclama­
no organici Interventi» 

Per Firenze l'occasione di 
quelle che si definiscono epo 

V V. s" '. ' -
Uno schizzo set progetto dell'americano Halprln che prevede anche un lago da creare nel quartiere di Novoli 

cali, può venire proprio da 
questi due Interventi chiave 
del nuovo piano regolatore, 
riuniti In un unica variante an­
che se di natura profonda­
mente diversa fra loro quello 
della Fiat, una operazione di 
riuso sui 32 ettari a Novoli, 
un area Ingoiata dalla espan­
sione caotica della città che 
dopo aver digerito gli stabili­
menti ora II rlspula E quello 
della Fondiaria a Caslello, una 
operazione di espansione del­
la città In un area di 186 ettari 
nella plana fra Firenze e Sesto 
Fiorentino Un grande investi­
mento da gestire con una 
combinazione mista fra pub­

blico e privalo, che ha portalo 
al calor bianco la polemica 
con I suoi lati nobili, come lo 
scontro di opinioni sull am­
biente e l'uso del territorio, e 
quelli meno nobili come I af­
fiorare degli interessi di varie 
consorterie che si contendo­
no Il futuro di Firenze. 

•Volete cementificare an­
che l'ultima apertura di Firen­
ze a nord-ovest», luohano gli 
uni «Conservando tulio im­
balsamate la città, dopo aver­
la uccisa», replicano gli altri 
Parte della città si divide men­
tre un'altra pane, forse la fella 
più grossa assiste indifferente 
alla disputa Gli intellettuali si 
scontrano e, a caldo, firmano 

lettere che, a freddo, forse, 
rimpiangono di aver scritto 
Anche a Giovanni Mlchelucci 
fu chiesto di aderire alla lette­
ra scritta da 90 intellettuali per 
chiedere che venisse bloccata 
l'operazione Fiat-Fondiaria 
•Risposi che nell'attuale fase 
non ero In grado - dice Ml­
chelucci -, e spero nemmeno 
gli allrt sottoscrittori di quella 
lettera, di rassegnarmi a con­
vivere con 1 problemi della cit­
tà esistente, visti quasi come 
uno scollo inevitabile della 
società contemporanea Si 
parla molto di perdila di iden­
tità dei centri storici ma la tipi­
ca sindrome di chi rischia di 

perderla è di voler conservare 
lutto E a questo punto che si 
crea II 'confine dell'inutile', 
perché molto spesso ciò che 
si vuole conservare è proprio 
quello che si perde, non solo 
come occasione per costruire 
il nuovo ma anche di usare 
bene il vecchio» 

La stona di Firenze è falla 
di grandi vuqtj e di occasioni 
perdute il dopoguerra, il do­
po alluvione I fiorentini non 
vorrebbero collezionare in fu 
turo anche un «dopo Nord 
Ovest» Questo intervento può 
essere una scommessa Vale 
la pena giocarla? Gian Franco 
Di Pietro, consulente del Co 
mune per i piani partlcolareg 
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giati di Caslello, lo ritiene as­
solutamente necessario «Ci 
sono due modi - dice - per 
pensarlo o come un bene o 
come un male necessano, ma 
pensare che non vada fatto è 
chiudere gli occhi dinanzi al 
problemi di Firenze» 

Ora e è anche la polemica 
sull aeroporto di Peretola 
piantato li, come una lama, 
nella plana di Castello e che si 
vorrebbe potenziare con una 
seconda pista di ben 2500 
metri sufficienti per i De 10 
C è II partilo dell aeroporto e 
c e quello di chi pensa che 
non si può riprogettare una 
parte della città per poi scari­
carci sopra i gas di scarico e i 

«bang» dei Jet, forse fin sulla 
Cupola del Brunelleschi La 
De è favorevole, con cautela, 
alla seconda pista, Il Psl è divi­
so, nel Pei e è chi pensa alla 
vecchia soluzione di San Gior­
gio a Colonica, magari di ter­
zo livello Per Astengo, Pere­
tola cosi non va «Ma poten­
ziare 1 aeroporto - dice - si­
gnifica mettere in discussione 
i 600 ettari di parco nella pla­
na di Sesto Fiorentino mille 
ettan ancora miracolosamne-
te sgombri, in un sistema di 
verde che tocca le colline le 
Cascine, il futuro parco fluvia­
le sull Arno La scelta può es­
sere l'aeroporto di Pisa, con I 
collegamenti adeguatamente 
potenziati o San Giorno a Co­
lonica. ma per Peretola 1 alter­
nativa è secca I aeroporto 
non può convivere col par­
co» 

«Ho lavorato con Edoardo 
Detti al piano intercomunale 
del 65 e già allora per noi era 
scontalo che Peretola doves­
se andarsene», sostiene DI 
Pietro Non è pensabile, in ter­
mini di sviluppo urbanistico 
corretto di quell area, che re­
sti dov é e venga addirittura 
potenziato» 

Ma é polemica anche fra gli 
architeli! Lawrence Halprln, 
il paesaggista americano che 
la Fiat esibisce in ogni occa­
sione assieme al massimi diri­
genti aziendali (l'ultima volta 
era con Romiti), ha in mente 
una sistemazione paesaggisti­
ca dell'area di Novoli che Ric­
ci definisce «californiana» 
«Halprln è molto bravo, ma 
questa sua visione non sente 
molto una città come Firenze 
- sostiene Ricci - Il "worK-
schop" a "la Sfacciata" è ser­
vito anche per avere una visio­
ne più latina della città» 

Bruno Zevi è dello stesso 
avviso «E uno dei più grandi 
paesaggisti L'ho voluto io -
sostiene - ma I suol disegni 
per Novoli sono lutt'ai più de­
gli appunti, degli abbozzi» di­

ce facendo Intendere che et 
vuole ben altro. E Mlchelucci 
ha avuto uno scambio di lette­
ra con Halprln sostenendo 
che 11 verde non ti pud «met­
tere nella città», deve lune 
pane 

La polemica comunque il 
eleva a livelli più alti ed affron­
ta l contenuti culturali, di rap­
porto con la società, "C'è una 
insistenza da pane di alcuni 
intellettuali fiorentini nel ve­
dere la cultura in modo molto 
antiquato - afferma GluHtnQ 
Toraldo di Francia - C'è cM a 
Firenze continua a rlmpianfe-
re le riviste del primo Nove­
cento, o le Giubbe Rosta. Ma 
Il degrado di Firenze non con­
siste nel fallo che queste e 
non ci sono più La Città va 
rimmessa in un nuovo circuito 
di problematiche» 

«Un certo modello di cultu­
ra è finito per sempre-
ne Ernesto Balducci -. Firen­
ze e II suo hinterland tono una 
realtà piena di centri culturali, 
capaci din favorire una « 
mortosi che la poni a vivete 
l'età del suo tempo». 

Il decentramento, con quel 
che si costruisce a nord-oveel, 
deve riguardare anche la cul­
tura, 1 musei, la scienza. «Per­
ché tulio deve restare all'om­
bra del campanile di Giotto? -
si chiede Toraldo di Francia - , 
Il turista dopo aver visitato H 
Bargello e gli Uffizi potrebbe 
goderai un bel museo, die io, 
nella plana Ira Firenze e Pteto. 

E nella plana l'Uniwn*» 
decentrerà te facoltà sclentlA-
che 11 grosso degli Interventi 
sta per partire, ricorda Stata­
no Bassi, assessore all'Urbani­
stica «Udita nonésotoauel-
la del Brunelletchi, degli Ut». 
zi, delia Primavera del Botti-
celli E anche quella di Calti 
leo, di Arcelri, della Specola. 
Va vissuta luna, e II suo «vilup­
po non può Ignorare nessun 
aspetto, dal centro alle perife­
rie, dal monumenti ali» ricer­
ca, alla scienza» 
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